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politicamente corretto e ha 
il coraggio di dire le stesse 
cose che pensa la 


maggioranza degli italiani». 
Sandro Bondi, portavoce di 
Forza Italia, Agi 4 settembre 



AlPimprowiso Berlusconi dice: «I giudici sono matti, sono mentalmente disturbati 
hanno turbe psichiche e sono antropologicamente diversi dalla razza umana» 
Drammatico intervento di Ciampi: gli italiani hanno piena fiducia nella magistratura 
I giudici in rivolta: è a rischio lo Stato di diritto. Rognoni (Csm): gravità inaudita 
L’opposizione: il premier è un estremista, la vera anomalia che inquina la Repubblica 
Silenzio dalla Sardegna, si apre una crisi istituzionale dagli sbocchi imprevedibili 
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Difendere 
la Democrazia 

Antonio Padellaro 

C omenellepiù drammatiche emergenze attraver¬ 
sate da questo paese, ieri sera la voce del presi- 
dentedella Repubblica Carlo Azeglio Ciampi si èleva- 
ta, alta eforte, a difesa della democrazia, messa in crisi 
nei suoi fondamenti dal presidente del Consiglio Sil¬ 
vio Berlusconi. I cittadini italiani, ha detto il capo 
dello Stato, guardano alla magistratura con piena fidu¬ 
cia comeall'istituzionechetra milledifficoltàsi adope¬ 
ra con impegno e con dedizione, secondo il dettato 
costituzionale, ad amministrarela giustizia, per la tute 
la dei loro diritti e il rispetto della legalità. Rileggiamo 
leparolechiavedel messaggio straordinario del Quiri¬ 
nale. Istituzioni. Costituzione. Giustizia. Diritti. Legali¬ 
tà. Sono i pilastri su cui si fonda ogni società civile. 

SEGUE A PAGINA 28 

airinterno 

. 3 ersi altri 22mila posti di lavoro 
E loro vogliono tagliare le pensioni 

DI GIOVANNI e ROSSI A PAGINA 8 

Da Chirac e Schròder alt a Bush 
«L’Iraq deve tornare agli iracheni» 

MAROLO e MARSILLIA PAGINA 9 


Questo il tragico elenco dei magistrati uccisi per il loro impe 
gno a salvaguardia delle istituzioni repubblicane: 

Agostino Pianta (17/3/69); Pietro Scaglione (5/5/71); Fran¬ 
cesco Feriaino (3/7/75); Francesco Coco (8/6/76); Vittorio 
Occorsio (10/7/76); Riccardo Palma (14/2/78); Girolamo 
Tartaglione (10/10/78); Fedele Calvosa (8/11/78); Emilio 
Alessandrini (29/1/79); Cesare Terranova (25/9/79); Nicola 


Giacumbi (16/3/80); Girolamo Minervini (18/3/80); Guido 
Galli (19/3/80); Mario Amato (23/6/80); Gaetano Costa 
(6/8/80); Giangiacomo Ciaccio Montalto (25/1/83); Bruno 
Caccia (26/6/83); Rocco Chinnici (29/7/83); Alberto Giaco¬ 
melli (14/9/88); Antonino Saetta (26/9/88); Rosario Livati- 
no (21/9/90); Antonio Scopelliti (9/8/91); Giovanni Falcone 
e Francesca Morvillo (23/5/92); Paolo Borsellino (19/7/92) 


Storia 
di Ordinaria 
Follia 

Nando Dalla Chiesa 

E come dargli torto, povero pre¬ 
mier? Perché montargli contro 
un'altra pretestuosa polemica proprio 
quando le massime autorità istituziona¬ 
li ci esortanoallamoderazione?Mascu- 
sate, non vi sembrano anche a voi antro¬ 
pologicamente strani questi magistrati? 

SEGUE A PAGINA 29 


Telekom 
Serbia 
i Fatti 

Ferdinando Tar getti 

I l 9 giugno 1997 Telecom Italia ac¬ 
quista dal governo di Belgrado il 
29% dell'azienda telefonica di Stato Te- 
lekom Serbia. Il prezzo èdi 893 milioni 
di marchi, pari a circa 450 milioni di 
euro. La partecipazione viene nel tempo 
svalutata nei bilanci Telecom, 
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A Venezia applausi al film di Bellocchio 


Moro, e Se lo Avessero Liberato? 


Bruno Ugolini 

R oberto Herlitzka (Aldo Mo¬ 
ro) attraversa all'alba le stra¬ 
de ancora desertedi Roma. M i sem¬ 
brano luoghi non distanti da Ponte 
M ilvio. Un lieve sorriso gli increspa 
il viso e il passo appare quasi dan¬ 
zante. È uno dei due finali del film 
di Marco Bellocchio: Buon giorno, 
notte. Lafolla notturna del Palagali- 
leo, il locale della Mostra del Cine¬ 
ma dove si svolgono le proiezioni 
per la stampa, si alza in piedi, con 
un'ovazione che ha un sapore libe¬ 
ratorio. Come il dispiegarsi di un 
sogno, lafinedi un'angoscia che ha 
tanto segnato levitedegli italiani. È 
il finale inventato, immaginato, ir¬ 
reale. 


SEGUE A PAGINA 19 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Ironia da paura 

A dire la verità, i sintomi non erano mancati. Solo pochi giorni fa 
avevamo visto il premier in tv parlare con la mano infilata nella 
giacca, nel tipico atteggiamento napoleonico, D'altra parte, chiunque 
avesse passato questa lunga estate calda a trattare con gente comeTremon¬ 
ti, M aroni, o addirittura Bondi, per concludere con una tre giorni nelle 
braccia di Putin, ora sarebbe un po’ provato. E Berlusconi lo è, anche 
considerando il fatto che, durante i mesi più freddi, non ha mancato un 
lunedì con Bossi. Sono cose che lasciano il segno. Soprattutto sul povero 
Bonaiuti, che ora deve fare appello all’ultima risorsa del portavoce: il 
paradosso! Sicché, era solo un discorso tra amici, sul filo del paradosso. 
Amici inglesi, che notoriamente non mancano di humour, ma quanto a 
paradossi, sono proprioazero. D'altra parte, latesi dell'ironia era già stata 
usata per giustificare l'epiteto di kapò rivolto a un deputato europeo. 
Berlusconi disse allora che noi italiani ci facciamo delle matte risate 
sull’Olocausto. Siamo un Paese straordinario e, per fortuna, abbiamo 
norme straordinarie come la legge Basaglia: i matti non sono più da 
legare. Anche se non è detto che debbano a tutti i costi governare. 
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oggi 


venerdì 5 settembre 2003 


dall'Inviato Marcella Ciarnelli 


PORTO ROTONDO Silenzio sotto i 
cactus Tace il premier asserraglia¬ 
to a villaCertosa, in attesa dell'arri¬ 
vo di Aznar e Raffarin, attesi per 
oggi in rapida staffetta, dopo aver 
sparato ad alzo zero sulle «tre ano¬ 
malie» cheminano «lademocrazia 
assoluta della realtà italiana» che 
«senon ci fosseo venisse abolita la 
possibilità di votare» potrebbe in¬ 
durlo a «di ventare un rivoluziona¬ 
rio o addirittura un terrorista». 

Alla faccia della moderazione 
che pure di re¬ 
cente aveva invi¬ 


Ci sono altre due 
anomalie in Italia: 
la sinistra non è democratica 
i giornalisti sono quasi tutti di 
sinistra. A leggere l’Unità 
sembra di stare sotto la tirannia 


È un paradosso, cerca di 
giustificarlo il portavoce 
Bonaiuti. Invece Bondi 
apprezza: ha il coraggio di dire 
quel che pensa la maggioranza 
degli italiani 


r> 


tato a praticare, 
punta il dito il 
capo del gover¬ 
no, nonché pre¬ 
sidente di tur¬ 
no dell'Unione 
europea, con¬ 
tro le «tre ano¬ 
malie italiane». 

I magistrati 
«matti», affetti 
da «turbe psi¬ 
chiche» e«antropologi camentedi- 
versi dalla razza umana». Poi la 
stampa «aH'80 per cento di sini¬ 
stra» impegnata solo a fare disin¬ 
formazione. Ed a sostegno della 
sua tesi invitai suoi interlocutori a 
ìeogereRepubblìca el'Unità «quoti¬ 
diani completamente al servizio 
della sinistra. Se leggete l'Unità 
penserete di stare vivendo sotto 
una tirannia». Infine ce n'è anche 
per l'opposizione «che non è del 
tutto democratica perché è fatta di 
persone che furono comunisti e 
protagonisti del Pei cheera stalini¬ 
sta in origine». 

Il tentativo di arginare l'onda 
di piena, conseguenza della chiac- 


I presidente del Consiglio 
Silvio Berlusconi 


Il premier: «I giudici sono matti» 

«Se fanno quel lavoro è perché sono antropologicamente diversi dal resto della razza umana» 


chierata-intervistacon Borisjohn- 
son, direttoredel settimanaleingle¬ 
se "TheSpedator" e Nicholas Far- 
rel, editorialista de "La Voce di Ri¬ 
mini" che, in una curiosa abbina¬ 
ta, si sono intrattenuti nei giorni 
scorsi a colloquio con Berlusconi 
nel suo buen retiro sardo per rac¬ 


cogliere quanto ieri hanno pubbli¬ 
cato, tocca al portavoce Paolo Bo¬ 
naiuti. Che cerca di smorzare i to¬ 
ni. Senza, con tutta evidenza, met¬ 
tersi d'accordo con Sandro Bondi, 
ancora una volta l'autentica voce 
del padrone, che invece di gettare 
acqua sul fuoco rincara la dose. 


Ecco ampi strald dell'intervista di Boris 
Johnson e Nicholas Faneli pubblicata 
ieri dalla Voce di Rimini e da The 
Spedator. 

La vera anomalia italiana 

(,..)La realtà italiana è che è una democra¬ 
zia assoluta con delle anomalie. Una è che 
abbiamo un'opposizione che non èdd tut¬ 
to democratica perché è fatta di persone 
che furono comunisti e protagonisti del 
partito comunista italiano cheera stalinista 
in origine. Un'altra anomalia che all'estero 
non è conosciuta è che abbi amo una magi¬ 
stratura estremamente politicizzata. E la ter¬ 
za anomalia è che c'è una enorme disinfor- 
mazioneda partedella stampa. Basta legge¬ 
re La Repubblica, basta leggere L'Unità - 
sono quotidiani completamente al servizio 
della Sinistra. Se leggete L'Unità penserete 
di star vivendo sotto una tirannia. (...) 

La cospirazione della sinistra 

(...) Successe che nd 1992, dopo la caduta 
dd Muro di Berlino, il partito comunista 
era stato sconfitto dalla storia, non fu pro¬ 
cessato per lacomplicitàmoralecon i crimi¬ 
ni dd regime comunista- che loro avevano 
sempre appoggiato, dalla Cambogia a Fidd 
Castro a M ilosevic - evenivano appoggiati 
perchéla sinistra ha sempre avuto un'attra¬ 
zione fatale per la dittatura, sapete, e non 
furono portati in tribunale perché la Sini¬ 
stra fece infiltrare i suoi uomini in tutti i 
punti nodali ddlo stato, cioè le scuole, i 
giornali, le stazioni tv, la magistratura, nd 
sistema nervoso centrale ddlo stato. 
(...(Usarono le loro infiltrazioni non per 
essere processati, ma per portarein tribuna¬ 
letutti gli altri partiti, a cui la storia aveva 
dato ragione. Sono entrato in politica con 
grande dispiacere, ma nd 1994 ho pensato 
che l'estrema Si nistra sarebbe stata u n di sa¬ 
stro per l'Italia. I partiti ddla Sinistra con¬ 
trollavano il 34% dd voti, ma avevano più 
ddl'80% delle poltrone in Parlamento per¬ 
ché gli altri partiti, qua cinque partiti che 
avevano governato l'Italia per 50 anni, era¬ 
no distrutti. Ero l'uomo più popolare in 
Italia perché ho creato la tv commerciale 
dal nienteed ero un importante uomo d'af¬ 
fari, perché ero un uomo di sport con mol¬ 
te vittorie. Avevo cinque squadre e non 
solo di calcio, ma di hockey, pallavolo, 
rugby ed erano vittoriose in tutti i campio¬ 
nati italiani e mondiali. (...) Ero alla guida 
di un movimento popolare, e la gente lo 
diceva, tu sd la nostra sola speranza di non 
avereun governo di sinistra. 

L’invidia dei commentatori 

Credo ci sia un demento di gdosia in ognu- 

L’80% dei giornalisti 
è di sinistra, per 
questo non faccio più 
conferenze stampa 
Ma si sfoga con i due 
conservatori 



Insomma, invece di rispondere al 
domandedell'Econom/sf edi tutti i 
giornali che in questi anni non 
hanno mancato di cercare di addi¬ 
tare quella che è la vera anomalia 
italiana, il premier ha scelto di in¬ 
trattenersi con duegiornalisti ami¬ 
ci chenon fanno partedi quel club 
della stampa estera sobillato dalla 
sinistra e che, secondo Berlusconi, 
avrebbe «la sua sede a Roma» ed a 
cui «non concedo conferenze stam¬ 
pa perché non prendono in consi¬ 
derazione cosa faccio e dicono ma 
scrivono ciò che è già nella loro 
testa». 

«Una chiacchierata estiva con 
un amico del partito conservatore 


inglese, la differenza di lingua e 
una evi dente coloritura giornalisti¬ 
ca hanno trasformato una battuta 
sul filo del paradosso, relativa a 
singoli personaggi, in unaconside- 
razionedi ordinegeneralesull'inte- 
ra categoria» cerca di dare a crede 
reil diplomatico Bonaiuti. Mentre 
il portavoce di Forza Italia, in un 
delirio di piaggeria, si lascia andare 
al giudizio che il suo capo è «un 
leader politico che se ne infischia 
del politicamentecorrettoecheha 
il coraggio di direlestesse cose che 
pensa la maggioranza degli italia¬ 
ni. Come dobbiamo giudicare in¬ 
fatti quei magistrati che si sono 
dimostrati animati solo da un pre 


giudizio e da un odio ideologico 
nei confronti degli uomini politici 
da eliminare e distruggere? Che 
bello avere finalmente un leader 
politico così». Un uomo che non 
ia manda a dire a «quei magistrati 
che si sono dimostrati animati so¬ 
lo da un pregiudizio e da un odio 
ideologico nei confronti degli uo¬ 
mini politici da eliminare e da di¬ 
struggere» per cui non c'è da stu¬ 
pirsi «dell'opinione negati va che la 
maggioranza degli italiani ha nei 
confronti di certi magistrati che 
tradiscono la loro alta funzione 
per del egi tti m are gl i avversari poli¬ 
tici». 

L'attacco ai giudici, alleprocu- 


redi RomaeM ilano, partedall'illu- 
strazione del caso Andreotti, «un 
uomo che non è mio amico, un 
uomo di sinistra» assolto in secon¬ 
do grado a Palermo per concorso 
in mafia, senzatenerein alcun con¬ 
to che il senatore a vita comunque 
si èfatto processarementrelui, gra- 
zieal lodo Schifani, per il momen¬ 
to se l'è scappottata. «Questi giudi¬ 
ci sono doppiamente matti» ha 
spiegato il premier agli interlocuto¬ 
ri prescelti passeggiando nei vialet¬ 
ti della sua villa. «Per prima cosa 
perché lo sono politicamente e se¬ 
condo perché sono matti comun¬ 
que. Per fare 
quel lavoro devi 
essere mental- 
mentedisturba- 
to, devi avere 
delle turbe psi¬ 
chiche. Se fan¬ 
no quel lavoro è 
perché sono an¬ 
tropologicamen¬ 
te diversi dal re¬ 
sto della razza 
umana» dichia¬ 
ra il premier a 
condusionedella lunga chiacchiera¬ 
ta chetocca a 360 gradi tutti i punti 
caldi. C ompresa la C ostituzi one eu¬ 
ropea il cui testo, ribadisce, «non 
va cambiato» nonostante si sia già 
capito chelecosesono destinate ad 
andare in modo diverso. 

Non poteva mancare un omag¬ 
gio agli americani guidati dall'ami¬ 
co George Bush. N ellefila di quanti 
sono asserviti alla superpotenza 
d'oltreoceano il premier italiano ci 
arruola, d'impeto, anche il colon¬ 
nello Gheddafi che gli avrebbe se¬ 
gretamente confidato: «Dopo aver 
visto cosa è successo in Iraq sono 
pronto afarequalsiasi cosa gli ame¬ 
ricani vogliano». 


l’intervista alla Voce di Rimini 


Il furibondo attacco di Berlusconi 


na di queste persone perché non riesco a 
trovare un'altra spiegazione. Tutti questi 
giornalisti - Biagi, Montanelli - erano più 
anziani di me e credevano di essere loro 
quelli importanti nel nostro rapporto. Poi 
il rapporto si ècapovolto eio sono diventa¬ 
to ciò che loro stessi volevano essere. Dun¬ 
que, dato che loro non mi sono politica- 
mente affini, si è sviluppato un sentimento 
irrazionale tra giornalisti italiani molto fa¬ 


mosi. 

«Meglio della Thatcher» 

Sono un grande ammiratore ddla Signora 
Thatcher, ma ho letto nella sua biografia 
che nd suoi primi 4 anni la ha compiuto 
molto poco. Ho grandi difficoltà con il si¬ 
stema bicamerale italiano, e devo discutere 
qualsiasi cosa con i mia compagni di coali¬ 
zione. Il Primo Ministro italiano non ha il 


poteredi Tony Blair, lo ho solo il poteredi 
persuasione morale. Non posso licenziare 
un ministro o un sottosegretario, ed èqua- 
si un miracolo che sia stato capace di fare 
ciò che ho fatto. Ho ereditato uno stato 
non solo con il debito pubblico più alto in 
Europa, al 105% dd nostro Pii, e il 6% di 
qud Pii va nd ripianare il nostro debito, e 
questo ha un fortissimo impatto sul nostro 
margine di manovra. M a ho anche eredita¬ 
to un paese vecchio ndle sue strutture e 
ndlesue istituzioni. (...) Ho garantito le 
condizioni in cui ci saranno un milione di 
nuovi posti di lavoro. Stiamo provando a 
togliere persone dal mercato nero e regola¬ 
rizzare il loro impiego. (...). Ho presentato 
un vasto programma di opere pubbliche, 
dd valoredi 125 miliardi di euro, compren¬ 
dendo 125 opere di maggior importanza 
ddle quali 6 sono epocali, come il ponte a 
M essina e la barriera a Venezia. Sono già 
riuscito a digitalizzare la nostra pubblica 
amministrazioneea rendereil nostro mer¬ 
cato dd lavoro il più flessibile in Europa. 
Ebbene si, è più flessibile di qudlo inglese, 
ora. (...) 

La guerra in Iraq 

Abbiamo avuto molti dubbi sulla necessità 
di questa guerra, e abbiamo cercato di evi¬ 
tarla, ma quando abbiamo visto che gli Sta¬ 
ti Uniti e l'Inghilterra, nostri tradizionali 
alleati, avevano deciso di fare la guerra, noi 
siamo stati solidali nd loro confronti. Fac¬ 
ciamo l'esempio di un nostro fratello che si 
lancia in un affare dopo che per tre mesi gli 
abbiamo chiesto di desistere - beh, è mio 
fratdlo, eio appoggio, anchesenon al pun¬ 
to di pagare le sue perdite! E io ho fatto lo 
stesso con gli Stati Uniti. Siamo vivi oggi 
grazieagli Stati U niti. Furono loro a liberar¬ 
ci dal nazismo e dal comuniSmo e ad ap¬ 
poggiare la nostra crescita economica. Ab¬ 
biamo vissuto per 50 anni sotto la loro ala 
protettiva perché spesero il 4% dd loro Pii 
per proteggerci contro l'Unione Sovietica, 
e noi abbiamo speso solo Pl.5% dd nostro 
Pii. dunque abbiamo un senso di gratitudi¬ 


ne che è assoluto, assoluto, é stato difficile 
appoggiare la guerra perché avevo l'intera 
Sinistra contro di me, ma ho tenuto la li¬ 
nea. H o detto immediatamenteal presiden¬ 
te Bush che mi era costituzionalmente vie¬ 
tato mandare truppe senza una seconda 
risoluzioneddl'Onu, ma abbiamo manda¬ 
to 3000 soldato ora per aiutare la democra¬ 
zia e mantenere la pace. (...) 

I ricordi del G8 

Ho avuto l'occasione di essere presidente 
dd G8 a Genova nd 2001, ed ero l'ospite 
ddlacena, provando a portareognuno den¬ 
tro la conversazione, e stavo facendo battu¬ 
te come al solito. Ho chiesto a Schròder 
ddlesue esperienze con ledonne, dato che 
è stato sposato quattro volte, e l'ho fatto 
ridere. E dopo poco ho deciso di spostare la 
mia sedia dal tavolo e lasciarli parlare, ed 
ho visto Blair scherzare con Chirac, e Putin 
scherzare con Bush, e io stavo scherzando 
con tutti, ed improvvisamente ho pensato, 
guarda, eccomi qui, un uomo che ha vissu¬ 
to sulla sua pdle la II Guerra Mondiale, 
essendo nato nd 1936. H o visto mio padre 
vestito da soldato, e ho pensato, che mon¬ 
do meraviglioso. P otrebbe essere così bello. 
Che mondo diverso lasceremo ai nostri fi¬ 
gli. All'inizio dd nostro secolo, dd nostro 
millennio! Che meraviglia! M i è sembrato 
quasi incredibile, perché quando ero un 
bambino, conoscevo il comuniSmo. Ero a 
scuola dai Salesiani vicino a M ilano, e alcu¬ 
ni preti che erano fuggiti superando la corti¬ 
na di ferro vennero a trovarci, e ci dissero 
dd terrore. Sapevo che all'età di 12 anni 
cheil comuniSmo era l'oppressione più inu¬ 
mana e criminale ndla storia ddl'uomo. 
(...) Ero fdice e ho pensato che avremmo 
lasciato ai nostri figli una prospettiva di un 
mondo pacifico - poi venne 111 settembre 
e l'attuale stuazionedi terrorismo efonda- 
mentalismo. Cosi (...) all'ultimo G8 abbia¬ 
mo discusso il Nuovo Ordine dd Mondo, 
checomprendeun occidente cheèstraordi- 
nariamente forte paragonato al resto dd 
mondo; e abbiamo promesso varie volte di 


dare ai poveri dd mondo cibo, acqua, edu¬ 
cazione, sanità. (...) 

Gheddafi ha paura 

Vi dico la verità, se vivessi in un paese dove 
non ci fossero le dezioni, diventerei un 
rivoluzionario, se non un terrorista. E que¬ 
sto è perché io amo troppo la libertà, e 
senza libertà un uomo non è un uomo. 
Non ha dignità. E cosi oggi siamo capaci, 
con Russia e America insieme, di guardare 
a tutti gli stati dd mondo, e valutare la 
dignità di tutta la gente dd mondo, e pos¬ 
siamo dar loro dignità e libertà. Sì! Con la 
forza se necessario! Perché è l'unico modo 
di mostrare che non èuno scherzo. Abbia¬ 
mo detto a Saddam, fallo, o noi arriviamo, 
esiamoarrivati e l'abbiamo fatto. Non pos¬ 
so dire da quale paese mi è arrivata una 
tdefonata nd giorni scorsi, ma mi ha chia¬ 
mato un importante leader e mi ha detto: 
"Farò qualsiasi cosagli americani vogliano, 
perché ho visto cosa è successo in Iraq, e ho 
avuto paura". (Il portavoce di Berlusconi 
ha indicato cheil leader in questione era il 
Colondlo Gheddafi). (...) 

Le critiche deH’Economist 

L'Economist ha fatto un grande e fonda- 
mentale errore confondendo le guardie 
con i ladri. H a preso i protettori ddla demo¬ 
crazia e ddla libertà peri ladri, e ha preso i 
ladri per le guardie. Ha mescolato tutto. 
Non ho mai guadagnato un soldo ndla mia 
vita dalla politica. Ho messo i mia soldi 
ndla politica, sì, per fi nanziareForza Italia. 
Non oso tdefonare al mio gruppo perché 
un solo operatore tdefonico potrebbe dire 
"Berlusconi sta chiamando". (...) 

Il lodo Berlusconi 

Soltanto l'8% degli italiani ha fiducia in 
questa magistratura. Questo è perché han¬ 
no capito ciò eh el'Economist non ha anco¬ 
ra capito. Soltanto l'8%. Dunquequesto (il 
Lodo Berlusconi, ndr) è sembrato il solo 
possibile rimedio - non casi chiusi ma so¬ 
spesi durante il periodo di servizio allo sta- 


» 


gli intervistatori 

U «individuo dominante» 
e i due giornalisti anglosassoni 


Gigi Marcucci 


BOLOGNA L'elegia occupa la prima pagina “on 
line" ddlo Spedator, settimanaledd gruppoTde- 
graph. Berlusconi si aggira in pigiama bianco, in 
mezzo a macchie di ulivi e mirto, in una ddle 
sue proprietà sulla Costa Smeralda. «Guardate - 
dice- questo èquello che l'iniziativa privata può 
fare, lo ho fatto questo, e l’ho fatto in tre mesi». 
L'intervistatore commenta entusiasta, rubando 
agli etologi ladefinizionedi "individuo dominan¬ 
te”, solitamente utilizzata per studiareil compor¬ 
tamento dd gorilla: «lo ho fatto questo: il tribu¬ 


to a se stesso di ogni maschio alpha...AI popolo 
italiano (Berlusconi) è piaciuto per la sua ener¬ 
gia e lo ha splendidamente corrisposto. Nel 2001 
ha ottenuto una maggioranza senza precedenti, 
che controlla entrambi i rami dd Parlamento», 
Sembra di vedere il premier che, commosso, 
ringraziagli elettori battendosi il petto coi pugni 
chiusi, Prima ancora, con tipico distacco anglo- 
sassone, il presidente del Consiglio è stato para¬ 
gonato a un ulivo chesi èfatto spazio spaccando 
un masso di granito. Secondo la sobria interpre¬ 
tazione dell'autore, la pietra umiliata dallo slan¬ 
cio vitale dell'albero può simboleggiare l'esta- 
blishmentitaliano, l'él i te I i beral e eu ropea, o l'opi¬ 


nione pubblica occidentale: «Tutte cose che Sil¬ 
vio ha scandalizzato ediviso». Titolo, in italiano: 
«Forza Berlusconi». 

Borisjohnson, direttoredello Spedator, par¬ 
lamentare tory indicato come campioneddl'Eu- 
roscetticismo britannico, èrimasto folgorato sul¬ 
la via di Porto Rotondo. A spingerlo nd 170 acri 
della proprietà Berlusconi, scrive, sono stati gli 
attacchi, «rdterati due volte», dell'Economist, al 
leader dd suo cuore. Le foto pubblicate nd sito 
dei suo fans ci mostrano un gigante biondo, 
formatosi a Eaton, dove giocava anche a rugby e 
ha probabilmente maturato un sano mito ddla 
mascolinità. Con lui il 27 agosto scorso c'era 
anche N icholas Farrell, comejohnson ex giorna¬ 
lista dd Telegraph, approdato a Predappio, terra 
che diede i natali a M ussolini, per studiarne la 
figura. Il libro, sintetizza la scheda di Amazon, 
com, «mostra come l'Italia sia cambiata in me¬ 
glio fino a quando Mussolini decise di sostenere 
Hitler». Farrell, che oggi collabora con il quoti¬ 
diano La 1/oce di Rimini, conferma: «Non è un 


libro prò Mussolini, ma non è neanche molto 
contro, Gli anglosassoni considerano Mussolini 
un buffone, ma un buffone non può arrivare al 
potere e tenerlo per 20 anni, quasi senza san¬ 
gue», E M atteotti, i mangandli, gli oppositori al 
confino e in galera? «Ho detto quasi senza san¬ 
gue, e comunque molto meno rispetto ad altre 
dittature». Sempre di dittatura si trattava, però, 
«Era una dittatura - risponde Farrdl - ma in 
Italia ci voleva perché la democrazia era incapace 
di governare. Allora come oggi», Più chiaro di 
cosi. Farrdl spiega come, dalla Voce di Rimini, 
sia approdato alla villa di Berlusconi. Tutto è 
nato da una lettera polemica di Pierluigi Cdli,ex 
direttore generale della Rai, fratdlo di Gianni 
Cdli editore dd quotidiano romagnolo insieme 
ad Antonio Donati, «Pierluigi Celli ha letto i 
mia articoli in difesa di Berlusconi e ha scritto 
che sono un coglione anglosassone, io gli ho 
risposto. Il Giornale ci ha dedicato una pagina 
intera». Con qud biglietto da visita, le porte di 
casa Berlusconi non potevano rimanere chiuse 


to. lo ero contro. Non lo volevo, ma quan¬ 
do mi dicono - ho vinto tuttelemiecause, 
eh, solo una è rimasta - che i giudici di 
M ilano stanno facendo esattamente qudlo 
che hanno fatto nd 1994 - nd 1994 il mio 
governo cadde perché mi accusarono di 
corruzione, poi fui prosciolto per sd anni. 
M a fecero cadere il mio governo per qud¬ 
lo. 

La corruzione dei giudici 

Per quanto riguarda il denaro, niente è sta¬ 
to provato, in rdazionea noi, in rdazione 
alla mia azienda, cosa è stato dimostrato è 
solo il pagamento ddleparcelleagli avvoca¬ 
ti che a Roma avevano in sistema di conti 
bancari per e dalla Svizzera in cui tutti i 
giudici romani avevano partecipato. Non 
sto dicendo che questo fosse corretto, sto 
solamente dicendo che noi non abbiamo 
nulla a chefarecon questo, e in ogni caso, 
questo Squillante non era coinvolto in un 
caso che coinvolgeva me. Perché il mio 
gruppo dovrebbe pagare Squillante se non 
c'era una mia sola causa che lui avesse per 
lemani. T utte le mie cause erano a M ilano, 
non a Roma. Perché la mia azienda dovreb- 
befaredd pagamenti aSquillante?Squillan- 
te non era un giudice in nessuna ddle no¬ 
stre cause, quindi non capisco come sia 
successo. Gli italiani credono in me e non 
credono ai giudici. Ho vinto ledezioni con 
questa causa già avviata, con tutta la tv 
contro di me. Gli italiani hanno creduto a 
me e non hanno creduto ai giudici. Credo 
che ITO dd giornalisti siano di sinistra, e 
abbiano rapporti molto stretti con l'infor¬ 
mazione estera, e hanno tutti un club a 
Roma. Non concedoconferenzestampaall' 
informazione estera perché loro la usano 
solo come opportunità per attaccarmi. 
Non prendono in considerazione cosa fac¬ 
cio o dico. Scrivono ciò che c'è già ndla 
loro testa. (...) 

I giudici sono matti 

Andreotti era mafioso? M a no, ma no. An¬ 
dreotti ètroppo intdligente. Guardate, An¬ 
dreotti non è mio amico. Lui è di sinistra. 
H anno creato questa menzogna per dimo¬ 
strare che la Democrazia Cristiana che è 
stata per 50 anni il partito più importante 
ndla nostra storia non era un partito etico, 
ma un partito vicino alla criminalità. Ma 
non è vero. È una follia! Questi giudici 
sono doppiamente matti! Per prima cosa, 
perché lo sono politicamente, e secondo 
sono matti comunque. Per fare qud lavo¬ 
ro, devi esserementalmentedisturbato, de¬ 
vi avere ddle turbe psichiche. Se fanno 
qud lavoro è perché sono antropologica¬ 
mente diversi dal resto ddla razza umana. 


Gheddafi mi ha detto: 
«Farò qualsiasi cosa 
gli americani 
vogliano, ho visto 
cosa è successo in Iraq 

e ho paura» r> 
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ROMA Un adirato, incontenibileCar- 
lo Azeglio Ciampi convoca alle di¬ 
ci annovedi ieri sera i suoi collabora¬ 
tori nel suo studio alla Palazzina del 
Quirinale e detta ottanta, algide pa¬ 
role di condanna dell'Insultante as¬ 
salto di Berlusconi contro i giudici. 
"Pienafiducia alla magistratura”, all"' 
impegno" e alla "dedizione" dei giu¬ 
dici, difesa di "autonomia e indipen¬ 
denza", fondamentali principi costi¬ 
tuzionali. Concetti condensati in ot¬ 
tanta parole che segneranno prevedi¬ 
bilmente una 
svolta nei rap¬ 


ii capo dello Stato 
ha atteso invano 
la retromarcia del premier 
Letta aveva dato 
assicurazioni. Ma poi è giunta 
solo la battuta di Bonaiuti 


Il presidente della Repubblica 
un mese fa aveva rispedito 
indietro il ddl su Eurojust 
visto come palesemente 
incostituzionale e osteggiato 
dai giudici 


» 


porti tra Quiri¬ 
nale e governo, 
tra presidente e 
premier. La fine 
della 

"coabitazione" 
non belligerante 
di due uomini 
chenon si stima¬ 
no, che non si ca¬ 
piscono, ma che 
avevano finora 
scelto di fidarsi di impegni, promes¬ 
se e affidamenti, con una doppia e 
reciproca "marcatura" a distanza, 
che ieri sembra essere saltata. 

Il capo dello Stato ha letto in 
mattinata incredulo e indignato l'an¬ 
ticipazione dell'Intervista allo 
"Spectator". Ha atteso per tutta la 
giornata una retromarcia, che non 
c'è stata. U na presa di distanza degli 
alleati, chenon è arrivata. E soprat¬ 
tutto una rettifica di Berlusconi, che 
era stata in qualche modo promessa 
attorno alle quattordici da Gianni 
Letta al Colle, ma che s'è trasforma¬ 
ta subito dopo in una sortita peggio¬ 
rativa del portavoce, Paolo Bonaiuti, 
che ha tentato di giustificare lo 
"scherzoso paradosso". 

"Inammissibile", è l'aggettivo 
che è risuonato nella telefonata di 
Ciampi con Virginio Rognoni, e il 
vicepresidente del Csm, vicario del 
capo dello Stato, lo trasferirà poi di 
peso in una sua secca dichiarazione 
di censura. Mail presidente,sempre 
parco di esternazioni estemporanee, 
non può limitarsi stavolta a usare 
quel megafono istituzionale, come 
ha fatto in passato sulle questioni 
della giustizia. Deve, vuoleinterveni- 
rein prima persona. Si sceglie la stra¬ 
da di un comunicato alle agenzie di 
stampa, e Ciampi avverte i suoi che 
intende redigerlo senza fronzoli, né 
concessioni diplomatiche. Il riferi¬ 
mento sarà, perciò, immediato, di¬ 
retto, senza giri di parole, alle enor¬ 
mità pronunciate da Berlusconi sui 
disturbi mentali esulla pretesa diver¬ 
sità antropologica dei giudici. Si use¬ 
rà solo una perdonabile circonlocu- 


Ciampi: l’Italia ha fiducia nei magistrati 

Il Quirinale sconfessa totalmente il primo ministro. Sarà «autunno caldo» sul Colle 


zioneriguardo "alle polemiche susci¬ 
tate dalle dichiarazioni attribuite al 
presidente del consiglio da un setti¬ 
manale britannico”, forse per lascia¬ 
re aperto un estremo, minuscolo spi¬ 
raglio a un'eventuale, tardiva e im- 
probabi I e smentita da palazzo Chigi. 

Ma il giudizio è netto. Più che 
mai: "Negli ambienti del Quirinale- 
è scritto nella nota - si sottolinea la 


ferma convinzione del presidente 
della Repubblica chei cittadini italia¬ 
ni guardano alla magistratura con 
piena fiducia”. Ancora: tale ricono¬ 
scimento del Quirinale riguarda sia 
l’attività e il valoredei magistrati, sia 
il loro ruolo negli equilibri istituzio¬ 
nali. Anzi: costituzionali. La magi¬ 
stratura, infatti, Ciampi ammonisce, 
viene vista dai cittadini italiani (a 


differenza, è sottinteso, del loro pre¬ 
mier ) come "l’istituzione che pur 
tra non poche difficoltà, si adopera 
con impegno e con dedizione - in 
piena autonomiaeindipendenza, se¬ 
condo il dettato costituzionale - ad 
amministrare la giustizia per la tute¬ 
la dei loro diritti e il rispetto della 
legalità". 

I mpegno e dedizione. Tutela dei 


diritti. Legalità. Espressioni chemet- 
tono in rotta di collisioneistituziona¬ 
le i due presidenti, escavano un sol¬ 
co profondo. Anche nei rapporti del 
Colle con i "media", altro nervo do¬ 
lente, altro cortocircuito berlusconia- 
no: ieri alle venti il Tgl ha messo in 
lista d'attesa la dichiarazione di 
Ciampi mentre andava in onda nien¬ 
te meno che il ministro Castelli. E 


proprio il pluralismo dell'informa¬ 
zione e il sistema radiotelevisivo so¬ 
no le prossime, durissime prove del 
fuoco. Solo un paio di giorni fa 
Ciampi era stato chiamato rudemen¬ 
te in causa dal portavoce di Forza 
Italia, Bondi sulla Telekom Serbia. E 
non c'è chi non abbia colto che l'av¬ 
vertimento era evidentemente riferi¬ 
to alla prossima scadenza della legge 



I presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi alla Festa della Repubblica il 2 giugno 


Gasparri, che avvalendosi dei poteri 
affidatigli dall’articolo 74 della Costi¬ 
tuzione il presidenteprevedibilmen- 
te rinvierà alle Camere per un nuo¬ 
vo esame, perché palesemente fa stra- 
medella Costituzione. E il gesto san¬ 
cirebbe il conflitto istituzionale. 

Fin qui il capo dello Stato ha 
mantenuto una linea di rigoroso, ac¬ 
cigliato riserbo. M a proprio ieri mat¬ 
tina, a scoppio ritardato era saltato 
fuori un episodio che sembra prefi¬ 
gurare altri traumi. Proprio sulla 
questione dell’indipendenza della 
magistratura Carlo Azeglio Ciampi 
aveva fatto sapere - a sorpresa - di 
avere qualcosa 
da dire. Specie 
se atti del gover¬ 
no dovessero 
concretamente 
stravolgere il 
principio costitu¬ 
zionale della se- 
parazionedei po¬ 
teri. Si è appreso 
che dal Quirina- 
lea metà luglio è 
stato imposto lo 
stop a un proget¬ 
to che ha tutta l’aria di preludere 
all'assoggettamento delletogheal di¬ 
retto controllo da parte del governo. 

Ciampi s'èrifiutato di autorizza¬ 
re, a norma dell'articolo 87 della Co¬ 
stituzione (articolo che solitamente 
ha fin qui trascurato di utilizzare, 
comegli èstato spesso rimproverato 
dal politologo Giovanni Sartori) la 
trasmissione al Parlamento di un di¬ 
segno di legge con cui il governo 
Berlusconi pretende di affidare a un 
magistrato fuori ruolo, di sua 
"fiducia", perché nominato dallo 
stesso esecutivo, delicate funzioni 
giurisdizionali. E tra queste anche 
l'acquisizione di atti coperti dal se¬ 
greto investigativo. Si tratta del rap¬ 
presentante nazionale in seno all”' 
Eurojust", la struttura decisa sin dal 
1999 dall’Unione europea, che do¬ 
vrebbe entrare in funzione in questi 
giorni, e dovrebbe svolgere compiti 
di impulso e coordinamento nei con¬ 
fronti degli inquirenti dei singoli sta¬ 
ti membri. Disegno di legge varato 
dal Consiglio dei ministri l'undici lu¬ 
glio scorso. Bloccato da Ciampi qual¬ 
che giorno dopo, in sintonia con le 
preoccupazioni e le proteste diffuse 
nella magistratura italiana. Disco ros¬ 
so. E' palesemente incostituzionale. 
Il governo corregga il testo, aveva 
chiesto in una lettera cheera rimasta 
riservata. 

Non se n'è saputo più nulla. La 
notizia non aveva raggiunto i giorna¬ 
li. Gli addetti ai lavori avevano preso 
nota, tuttavia, che c'era qualcosa di 
nuovo, che il clima tra i due presi¬ 
denti si stava rapidamente deterio¬ 
rando. 


Rognoni: dichiarazioni inammissibili 

L ’Anm convoca d’urgenza la giunta esecutiva. Caselli: «Scegliamo il silenzio davanti ad accuse inconcepibili» 


Sandra Amurri 


ROMA "Sono dichiarazioni inam¬ 
missibili, di estrema gravità; vorrei 
che in nessuna occasione o circo¬ 
stanza e in nessuna forma fossero 
parole pronunciate da un Presiden¬ 
te del Consiglio". È il lapidario com¬ 
mento del vicepresi dente del Csm il 
professor Virginio Rognoni alle di¬ 
chiarazioni, sui magistrati rese da 
Berlusconi nel corso dell’intervista 
rilasciata al settimanale britannico 
"The Spectator", tradotta e pubbli¬ 
cata dalla "Voce di Rimini". Frasi 
che il portavoce del Presidente del 
Consiglio, Paolo Bonaiuti, si èlimi- 

Scaduti: «Se essere 
disturbati significa fare 
una vita riservata, 
avere poche amicizie, 
sono orgoglioso di 
essere pazzo» 


tato a definire "una battuta sul filo 
del paradosso" pensando di ridi¬ 
mensionarne l'effetto devastante. 
Tant'è che l’ANM, per bocca del 
suo Presidente, Edmondo Bruti Li¬ 
berati, ha convocato la Giunta ese¬ 
cutiva centrale in via d'urgenza per 
il lOsettembreaRomaaffinchèven- 
gano "adottateopportuneiniziative 
a tutela della funzione giudiziaria e 
della onorabilità dei magistrati ita¬ 
liani, quotidianamente impegnati 
nel delicatissimo compito di rende¬ 
re giustizia ai cittadini". Bruti Libe¬ 
rati d ef i n i sce " gravi ssi m e" ledichia- 
razioni di Berlusconi , in quanto 
"pongono un non eludibile proble¬ 
ma per l'equilibrio dei poteri, princi¬ 
pio fondamentale dello Stato di di¬ 
ritto" con l’aggravante, continua il 
magistrato "chela presidenza euro¬ 
pea del presidentedel Consiglio ita¬ 


liano proietta la questionesullo sce¬ 
nario europeo”. 

Nel corso dell’intervista il Pre¬ 
mier parlando del processo al sena- 
toreAndreotti ha detto: "quei giudi¬ 
ci sono doppi amente matti... per fa¬ 
re quel lavoro devi essere mental¬ 
mente disturbato, devi avere delle 
turbe psichiche. Se fanno quel lavo¬ 
ro èperché sono antropologicamen¬ 
te diversi dal resto della razza urna- 
na . 

Parole che hanno costretto Sal¬ 
vatore Scaduti, presidente della Cor- 
ted’Appello di Palermo che ha giu¬ 
dicato Andreotti a rinunciareal suo 
proverbi al e ri serbo: "Seesseremen- 
talmente disturbati significa con¬ 
durre una vita riservata, vivere 
esclusivamente dello stipendio stata¬ 
le, ricercare e centellinare le amici¬ 
zie pur di mantenersi al di fuori da 


ogni gioco politico edaogni sospet¬ 
to, ebbene in questi termini sono 
orgoglioso di essere pazzo". Il dot¬ 
tor Scaduti è andato oltre spiegan¬ 
do di essere rimasto letteralmente 
"esterrefatto per le farneticanti di¬ 
chiarazioni di Berlusconi, che per 
Iegittimareun suo giudizio politico, 
non ha esitato volgarmente a vili¬ 
penderei' intera magistratura italia¬ 
na", aggiungendo che l’affermazio¬ 
ne del Premier "oltre che costituire 
una grave remora ai principi della 
separazione dei poteri edella libertà 
della giurisdizione, trascende nel 
volgare" e offende al punto che il 
Presidente Scaduti ha detto che si 
riserverà di intraprendere "ogni 
azione civile e penale nei confronti 
del signor Berlusconi". Dalla magi¬ 
stratura palermitana arriva un'altra 
dura presa di posizione, èdel dottor 


M assimo Russo rappresentante del- 
l’Anm del distretto siciliano: "Sono 
frasi gratuitechesi commentano da 
sole ma che esprimono, purtroppo, 
il livello di degrado a cui sono co¬ 
strettele nostre istituzioni per la sal¬ 
vaguardia dellequali i magistrati ita¬ 
liani ei cittadini perbene continue¬ 
ranno afareil loro dovere". M entre 
Carlo Fucci segretario dell’Anm di¬ 
ce che sarebbe auspicabile che si sia 
trattato di un errore di interpreta¬ 
zione delle dichiarazioni rilasciate 
ai giornalisti inglesi "tanto è incredi¬ 
bile che il Presidentedel Consiglio, 
possa aver fatto affermazioni così 
lesive di un'istituzione democratica 
rappresentata dai magistrati". Ma 
lo stupore si spegne di fronte alla 
valutazione che "da tempo è in atto 
un piano di delegittimazione e di 
rifiuto della funzionegiurisdiziona¬ 


le caratterizzato da tematiche rifor- 
misteo pseudo-riformiste". Sorpre¬ 
so, così si definisceGiancarlo Casel¬ 
li, Procuratore Generale a Torino 
del fatto che "il Presidentedel Con¬ 
siglio (enei semestre presidentedel- 
l'UE) abbia un così labile senso di 
responsabilità. Allesueinconcepibi- 
le accuse non si può che rispondere 
con il silenzio", dice" continuando 
a svolgere i compiti che la Costitu¬ 
zione assegna all'Ordine giudiziario 
con il rigoredi sempreesopportan- 
do tutti i rischi ei pericoli connes¬ 
si". 

Molti i magistrati, che da noi 
raggiunti telefonicamente preferi¬ 
scono tacere con un sentire comu¬ 
ne che può essere riassunto nelle 
poche parole pronunciate dall’ex 
membro del Csm, Armando Spata- 
ro: "il livello è ormai così basso che 


qualunque risposta rischia di porsi 
sullo stesso piano". Anche il Procu¬ 
ratore Aggiunto di Palermo, Alfre¬ 
do Morvillo, fratello del magistrato 
Francesca ecognato del giudiceGio- 
vanni Falcone rinuncia a dare voce 
ai tanti pensieri che in queste ore, 
affollano la sua mente, molti dei 
quali, inevitabilmente, lo inducono 
a riaprire il doloroso file della me¬ 
moria, per timore, come spiega 
"che le sue parole possano apparire 
come un tentativo patetico di difesa 
di coloro che hanno versato il loro 
sangue in nome e per conto di tutti 
noi" e che oggi vengono definiti 
"mentalmentedisturbati" dal Presi¬ 
dentedel Consiglio. 

Armando Spataro: 

«Il livello è ormai 
così basso che 
qualunque risposta 
rischia di porsi sullo 
stesso piano» 




la nota 


Guerra al cuore dello Stato 


C ome diceva nonno Libero in 
quel popolaresceneggiato tele¬ 
visivo? «U na parola è troppa e 
duesono poche». N on ha solo pronun¬ 
ciato la parola di troppo, il presidente 
del Consiglio nel la farneticante i ntervi- 
staestiva a duegiornalisti inglesi consi¬ 
derati amici, ma ha lasciato che i suoi 
due portavoce, il Paolo Bonaiuti di pa¬ 
lazzo Chigi e ii Sandro Bondi di Forza 
Italia, pronunciassero poche parole di 
confusione. Contraddicendosi, anzi 
smentendosi reciprocamente: il porta- 
voceistituzionalecon una imbarazzata 
invocazione dell'equivoco e del para¬ 
dosso, quello politico con una orgo¬ 
gliosa rivendicazione del politicamen¬ 
te non corretto. 

Dall'autore dell'incidente ai suoi 
epigoni, dunque, nessuno ha trovato 
leparolegiuste, men che meno ha avu¬ 
to l'onestà intellettuale di un gesto di 
scusa, che rassicurasse, se non l'opposi¬ 
zione, quantomeno l'opinione pubbli¬ 


ca che non si è trattato né di un colpo 
di sole né di una manifestazione da 
sindromedi onnipotenza. Eppure, an¬ 
che a non voler seguire l'esempio di 
Tony Blair, richiamato dal vecchio pic¬ 
conatore F rancesco Cossi ga ( «Sacrifica¬ 
re, nell'interesse del prestigio del gover¬ 
no, il portavoce, uno dei due»), un 
esempio l'ha avuto di come fermare la 
franacon leseccheenitideparolecala- 
te per tempo dal Quirinale. 

Ma se il presidentedella Repubbli¬ 
ca ha avvertito la necessità di esprime¬ 
re pubblicamente «laferma convinzio¬ 
ne chei cittadini italiani guardano alla 
M agistratura con pienafiducia», se in¬ 


somma la più alta carica dello Stato si 
èsentito in doveredi supplire all'igna¬ 
via del premier, vuol dire che si è ab¬ 
bondantemente superato il livello di 
guardia. E che l'al Iarme dell'opposizio- 
neper gli sfregi alleistituzioni in nome 
del maggioritario pigliatutto, non ha 
nulla di strumentale, comecianciano i 
vari berlusconini, maèpiù chegiustifi- 
cato. Soprattutto, corrisponde alla pre¬ 
occupazione per i rischi che gravano 
sull'equilibrio tra i poteri dello Stato. 

Il caso ha voluto che l'intervi- 
sta-show (e shock) del presidente del 
Consiglio irrompesse su unascenagià 
messa a soqquadro dal caso Telekom 


Pasquale Cascella 

Serbia. Senon c'èuna relazionediretta 
con il disegno messo a nudo dalla inti¬ 
mazione bondiana a «tutti» gli espo¬ 
nenti politici deH'alloragoverno di cen¬ 
trosinistra, identica è la cultura politi¬ 
ca, uguale è la vocazione allo scontro, 
parallela la direzionedi marcia esplici¬ 
tate dal capo della Casa delle libertà. 
Non è più, insomma, solo questionedi 
toni: quelli di Berlusconi sono tanto 
acuti da mandare in frantumi il di per 
sé fragile, perché indistinto (senon pi- 
latesco), appello dei presidenti delle 
Camere ad abbassarli. È, più propria¬ 
mente, questionedi senso dello Stato. 

Anchea voler consi derare le volga¬ 


rità scagliate contro la magistratura 
l’espressionedel risentimento persona- 
ledi chi sente e si professa perseguitato 
(dall'ala politicizzata, sostiene, senza 
spiegare perché allora si sottragga a 
qualsiasi giudice e a ogni grado di giu¬ 
dizio), l'intervista offre copiose rivela¬ 
zioni di come Berlusconi scambi la so¬ 
vranità popolare puramente e sempli¬ 
cemente come delega di potere. Che, 
fosse per lui, eserciterebbe come ha 
fatto accumulando palazzi, squadre di 
calcio, supermercati, tv e giornali. La 
stessa dignità delleistituzioni èvilipesa 
quando il premier lamenta «grandi dif¬ 
ficoltà con il sistema bicamerale italia¬ 


no». E oltre ai presidenti delleCamere, 
ancheagli alleati devono esserefischia- 
teleorecchienel senti re che per Berlu¬ 
sconi è un cruccio «discutere qualsiasi 
cosa con i miei compagni di coalizio¬ 
ne». 

Tant'è, con queste insegne bellico¬ 
se e queste armi improprie il premier 
irrompe sul campo delle riforme, anzi 
della riforma unica della Costituzione. 
E pensare che proprio ieri il presidente 
del Senato, M arcello Pera, che pure si 
diceconvintocheil corso della politica 
italianasiastato condizionato da «certi 
magistrati che teorizzavano il 
"processo al sistema"», si era spinto a 


segnalareil pericolo opposto costituito 
dai «guerrieri della maggioranza» che 
alimentano una «politica in vestegiudi¬ 
ziaria». Allargando il fronte delleincur- 
sioni, volta a volta contro chiunquesia 
d'ostacolo alle proprie mire (i giudici, 
i giornalisti, l'opposizione e chi più ne 
ha più ne metta) il rischio paventato 
da Pera comegià incombentedella «de¬ 
legittimazione» finisce obbiettivamen¬ 
te per estendersi a tutti i poteri del 
sistema istituzionale. 

Giusto, allora, chequei «guerriglie- 
ri» siano «smentiti e fermati». M a an¬ 
cor più giusto è che la minaccia sia 
contrastata con gli strumenti democra¬ 
tici dovuti. A proposito del caso, sem¬ 
pre ieri il Parlamento europeo ha de¬ 
nunciato lo strapotere del conflitto 
d'interessi del premier come un limite 
alla libertà nel nostro paese. Ecco, al¬ 
l'anomalia italiana, nel semestredi pre¬ 
sidenza dell'Unione, si può ben con¬ 
trapporre la normalità europea. 
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Federica Fantozzi 


ROMA Di fronte al profluvio di rea¬ 
zioni seguito al le parole di Berlusco¬ 
ni su magistrati psichicamente di¬ 
sturbati e «antropologicamente di¬ 
versi dal resto della razza umana», 
il Guardasigilli Roberto Castelli op¬ 
ta per una quasi obbligata presa di 
distanza. E fa sapere che «il gover¬ 
no italiano ribadisce la sua fiducia 
nella magistratura e nei sistemi di 
giustizia italiani ed europei come 
ha sempre dimostrato». 

Solo in fondo al comunicato il 
ministro leghi¬ 


li ministro Castelli 
imbarazzato: 
«Il governo ha fiducia 
nei giudici». L’opposizione 
attacca. Violante: Berlusconi 
smentisca queste farneticazioni 


Finocchiaro: dichiarazioni 
inaudite. Inammissibile 
dice Bertinotti. 

Rizzo: nell’anniversario 
del golpe il suo modello 
è Pinochet 


sta, finora alline¬ 
atissimo con il 
suo premier, ag¬ 
giunge la postil¬ 
la consueta: era 
solo «una battu¬ 
ta paradossale». 

Ma la nota, il 
no comment 
del ministro 
sennino Matteo- 
lUeminimizza- 
zioni di Butti¬ 
gliene («Battuta infelice, il presti¬ 
gio dei magistrati è un bene ma 
vanno isolati i pochi che fanno un 
uso politico della giustizia») il silen¬ 
zio del resto dell'esecutivo, tradisco¬ 
no l’imbarazzo per l'ennesimo ge¬ 
sto del premier difficile da spiegare 
esoprattutto da giustificare agli oc¬ 
chi dell'opinione pubblica. 

Insorge intanto l'opposizione. 
Commenta il capogruppo ds a 
Montecitorio Luciano Violante: 
«Ci sono dichiarazioni che non so¬ 
no commentabili, auspichiamo che 
Berlusconi smentiscaquestefarneti- 
cazioni. C’è un problema di senso 
di misuradellecose. Non credo che 
gli italiani possano tollerare ancora 
a lungo di avere un presidente del 
Consiglio in queste condizioni». 
Osserva il coordinatore del corren- 
tone diessino Fabio M ussi che «in 
effetti bisogna essere un po’ matti 
per farei giudici comeFalcone, Bor¬ 
sellino, Livatino, Chinnici, Alessan¬ 
drini, Occorsio ecome i molti altri, 


Chiti: evidentemente 
ha colto l’invito 
ad abbassare i toni 
Diliberto: è un pazzo 
pericoloso per la 
democrazia 


«Questo premier inquina la Repubblica» 

Mussi: «Certo è matto chi sfida mafia e terrorismo. Come Falcone, Borsellino, Livatino...» 






L’Angolo di Pionati 


I 


Dopo aver incollato scolastica- 
menteunadietro l’altra Creazio¬ 
ni di opposizioni eAnm, France¬ 
sco Pionati, vicedi rettore del T gl 
e collaboratore del settimanale 
Panorama, di proprietà del presi¬ 
dente del Consiglio, così ha pro¬ 
seguito: «Da Palazzo Chigi arriva la precisazionedel 
sottosegretario alla presidenza, Paolo Bonaiuti che 
spiega: quella di Berlusconi è stata una chiacchierata 
estiva in libertà, poi la traduzione e un'evidente 
coloritura giornalistica hanno trasformato una bat- 


Una chiacchierata 
estiva 


tuta sul filo del paradosso in una 
considerazionedi ordinegenera¬ 
le che non esiste. Poi anche il 
portavocedi Forza Italia, Bondi, 
scende in campo per dire che 
Berlusconi ha il coraggio di affer- 
marequello chepensa la maggio¬ 
ranza degli italiani che sanno che ci sono magistrati 
animati solo da odio politico, che hanno cercato di 
cancellare gli avversari della sinistra. Per questo, 
aggiunge Schifani, la sinistra reagisce e cerca di co¬ 
prire il caso T elekom-Serbia». p.oj. 


Fabio Mussi leader del Correntone dei Ds 


ammazzati e vivi, che hanno sfida¬ 
to e sfidano la mafia, la criminalità, 
il potere corrotto, il terrorismo». 
M a, conclude, «bisogna avere butta¬ 
to la coscienza in una discarica 
quando dall'alto del potere politi¬ 
co, finanziario emediatico li si addi¬ 
ta al ludibrio popolare». Sulla stes¬ 
sa linea è Valdo Spini: «Il premier 
vada a rendere omaggio alle tombe 
di FalconeeBorsellino». 

La responsabile giustizia della 
Quercia Anna Finocchiaro: «Di¬ 
chiarazioni inaudite. Senon smenti¬ 
sce, è un fatto molto grave». 11 segre¬ 
tario di Rifondazione Fausto Berti¬ 
notti: «U n comportamento destabi¬ 
lizzante per le istituzioni, inammis¬ 
sibili affermazioni così offensive e 
lesive nei confronti di un organo 


dello Stato». 

Per il capogruppo della Quer¬ 
cia in Senato Gavino AngiusBerlu¬ 
sconi «è sfuggito ancora una volta 
agli infermieri della Croce Verde». 
E conclude: «L'idea di magistratu¬ 
ra, di opposizione e di informazio- 
neche Berlusconi nasconde (sareb¬ 
bero tre «anomalie» italiane, ndr) è 
molto più simile a quella di certi 
dittatori che a quella del presidente 
di turno dell'Unione Europea». Il 
coordinatoreDsVanninoChiti no¬ 
ta come il premier abbia «immedia¬ 
tamente accolto l'appello di Pera e 
Casini ad abbassarci toni». 

Aspetta una smentita il capo¬ 
gruppo alla Camera del Pdci, M ar¬ 
co Rizzo. «Se invece venissero con¬ 
fermate, come temiamo, allora oc¬ 


corre tirare delle conclusioni. Nel¬ 
l'anniversario del golpedel Cileevi- 
dentemente il suo modello è Pino¬ 
chet. Il premier, infatti - sottolinea 
Rizzo - attua metodicamente una 
strategia di aggressione con termini 
populisti e autoritari nei confronti 
di tutto quello che non ricade sotto 
il suo diretto controllo». 

Sintetico il segretario del suo 
partito, Oliviero Diliberto: «Berlu¬ 
sconi è un pazzo pericoloso per la 
democrazia». Laconico Franco 
Giordano (Re): «Sembrano le di¬ 
chiarazioni di un incontinente». 
Sarcastico Pierluigi Bersani: «Che 
dire? Berlusconi invece di essere la 
cura sta diventando la malattia». Il 
coordinatore della M argherita Da¬ 
rio Franceschini: «Chi gli è vicino 


provi a calmarlo...». La diessina 
Gloria Buffo: «Sembra Sabina Guz- 
zanti, purtroppo invece è il pre¬ 
mier». Il dielle Franco Monaco: 
«Persino a Pera e Casini dovrebbe 
riuscire chiaro chi è il dissennato 
estremista che lacerai rapporti isti¬ 
tuzionali». 

Ricorre all'ironia il leader dd- 
l’U deur Clemente M astella: «H o te 
lefonato a mia sorella, cheèsposata 
con un magistrato, e l'ho messa in 
guardia da quello che il marito po¬ 
trebbe farle». Mentre Antonio Di 
Pietro ricorda il paragone che lo 
stesso premier fece con Erasmo da 
Rotterdam, il 
cui «genio della 
follia» sarebbe 
un valore ag¬ 
giunto per l'arte 
di governare. 
«All'epoca ab¬ 
biamo riso - os¬ 
serva l’ex magi¬ 
strato- ora dob¬ 
biamo riflette¬ 
re». La difesa 
d'ufficio del pre- 
sidentedel Con¬ 
siglio èaffidata, nellefiledel centro- 
destra, ai forzisti Cicchitto («Un 
tentativo di linciaggio, la sinistra 
conferma la sua ossessione») e M a- 
lan («Ennesima sceneggiata ulivi- 
sta, Berlusconi comesempreèstato 
troppo buono»), al leghista Calde 
roli («Segiàavoltenon capiscono i 
giornalisti italiani, quelli stranieri 
poi...»). Immancabile Elio Vito: 
«Altro che abbassare i toni! La sini¬ 
stra prosegue nella campagna di 
odio dimostrando il suo carattere 
antidemocratico». Ignazio La Rus¬ 
sa: «No a estrapolare frasi del pre 
mier con traduzioni approssimati¬ 
ve». Anche la stampa estera dedica 
spazio alla vicenda. Titola Le Mon¬ 
de: «Per Silvio Berlusconi i giudici 
italiani sono mentalmentedisturba- 
ti». M entre la tv francese Europe 1 
parla della «nuova gaffedi Berlusco¬ 
ni» e del suo «sproloquio in cui ha 
definito pazzi i magistrati provo¬ 
cando una gran levata di scudi nel 
Paese». 


Angius: è sfuggito 
alla Croce Verde 
Sembra un dittatore 
più che il presidente 
del semestre 
europeo 





Ostellino alla Pera 


Dura, di questi tempi, la vita del «ter- 
zista» (neologismo coniato per nobili¬ 
tare l'ignobile mestiere del paraculo). 
Difficile restare olimpicamente nel 
mezzo, quando uno le dà e l'altro le 
prende. Pressoché impossibile trova¬ 
re il modo di dare torto alla destra e 
alla sinistra, quando a destra siedono 
personaggi come Carlo Taormina da 
Cogne e James Bondi da Arcore 
(oriundo). Tre giorni fa Taormina ri¬ 
vela a Repubblica che, nell'ultimo in¬ 
terrogatorio segreto (si fa per dire) 
davanti alla commissione, Igor Mari¬ 
ni detto «Aigor» ha fatto il nome di 
Ciampi. In stereofonia, Bondi chiede 
le«dimissioni da ogni incarico pubbli¬ 
co, anche per omessa vigilanza», di 
chiunque abbia avuto a che fare con 
Telekom Serbia. Il riferimento a 
Ciampi è evidente, anche perché è 
l'unico che ricopre incarichi pubblici 
(gli altri sono segretari di partito, cioè 
di associazioni private). A questo pun¬ 
to il fu Corriere si rivolge al primatista 
mondiale di colpo al cerchio e alla 
botte: Piero Ostellino. La missione è 
quasi impossibile:censurarei dueesal¬ 
tati, trovando però qualcosa da ridire 
anche sull'opposizione. Ostellino si 
butta a capofitto, ingaggia una dura 
battaglia contro la logica aristotelica, 
il buonsenso e la decenza, ma aliatine 
la spunta. U n capolavoro dal titolo «II 
comune senso dello Stato». Di Taor¬ 
mina non parla. Di Bondi invece sì, 
ma per minimizzare i suoi delirii co¬ 
me semplice «un eccesso di fervore 
polemico». Poi pontifica urbi et orbi 
(soprattutto orbi): «Le ragioni di op¬ 
portunità politica suggeriscono alle 
due parti in causa di evitare di trasci¬ 
nare nella polemica un uomo come il 
presidente della Repubblica». La Cdl 
deve lasciarlo in pace, ma non perché 
non c'entra nulla: bensì perché si è 
fatto «promotore del 'lodo' che ha 
messo Berlusconi al riparo da agguati 
giudiziari»(di quali «agguati»vaneggi 
Ostellino non èdato sapere, visto che 
il Lodo ha messo al riparo il premier 
dalla regolare sentenza di un regolare 


tribunale della Repubblica che da tre 
anni e mezzo lo stava processando 
per corruzione giudiziaria). Ma an- 
chel'opposizionedeve«tenerefuori il 
presi dente del I a Repu bbl i ca dal I e poi e- 
miche». N ella fretta, Ostellino dimen¬ 
tica di specificare chi, quando, dove 
mai dall'opposizione abbia coinvolto 
Ciampi nella Telekom Serbia. A me¬ 
no che Ostellino non continui a ispi¬ 
rarsi alla sua musa prediletta, Il Gior¬ 
nale di Berlusconi, che ieri titolava 
comicamente: «Il centrodestra va in 
difesa di Ciampi» (lasciando intende¬ 
re che Bondi e Taormina li manda 
Fassino). Dulcis in fundo, Ostellino 
scopre improvvisamente, in simulta¬ 
nea con James Bondi, le responsabili¬ 
tà morali e poi iti che. E invita l'U livo a 
rispondere alle «domande che tutti si 
pongono». Sante parole, senon prove¬ 
nissero dal pulpito sbagliato. Cioè da 
un signore che non ha mai domanda¬ 
to a Berlusconi dove abbia preso i 
soldi: ad esempio quei 500 miliardi di 
lire al valore attuale che nel 1978-'83 
gli piovvero da cielo, perlopiù in con¬ 
tanti, come ha stabilito una perizia 
del vicedirettore della Banda d'Italia 
di Palermo nel processo Deil'Utri. 
Che non ha mai domandato a Berlu¬ 
sconi per quale ragione, nella sua vita, 
abbia frequentato galantuomini dei 
calibro di Mangano, Gelli, Carboni, 
Deil'Utri, Squillante, Previti, Pacifico, 
poi regolarmente approdati nelle pa¬ 
trie galere (salvo Previti, che non finì 
dentro grazie alla generosità dei suoi 
colleghi deputati). Che non ha mai 
espresso curiosità sulle 64 società 
off-shoredel comparto estero eoccul- 
to della Fininvest. Che non ha mai 
chiesto spiegazioni al Cavaliere delle 
centinaia di milioni passati dai conti 
esteri del suo gruppo ai giudici Squil- 
I ante e Metta. 

Letto Ostellino, si pensava di aver 
visto tutto. I nvece, sempresul fu Cor¬ 
riere, ecco una lunga i ntervista a M ar- 
cello Pera, inopi natamente presi dente 
del Senato. 11 quale, evidentemente in¬ 
vidioso per lecorbelleriedetteda Casi¬ 


ni su M arini elaAriosto, non ha volu¬ 
to essere da meno. Prima ècaduto dal 
pero, degradando le dichiarazioni di 
Bondi eTaormina a un'ipotesi even¬ 
tuale, tutta da dimostrare, puramente 
scolastica: «Se ci sono dei guerriglieri 
nella maggioranza che intendono 
chiamare in causa Ciampi, devono es- 
seresmentiti efermati». Poi ha subito 
trovato il modo di svicolare, tirando 
in ballo i giudici di Milano, che con 
Telekom Serbia non c'entrano nulla: 
«Dieci anni fa il Paese fu condotto a 
una guerra politica con l'arma impro¬ 
pria della giustizia. Certi magistrati 
teorizzavano il "processo al sistema”. 
Una parte della magistratura agiva in 
chiave politica». Il fatto è che nessun 
magistrato, né di Milano né di altre 
parti d'Italia, ha mai invocato il «pro¬ 
cesso al sistema». Lo invocavano inve¬ 
ce alcuni cosiddetti intellettuali. Uno, 
il più fanatico, dardeggiava sulla Stam¬ 
pa: «Il reatoèflagranteemacroscopi- 
co, il processo è già cominciato, e per 
buona parte dell'opinione pubblica 
già chiuso con una condanna... Co- 
mealla caduta di altri regimi, occorre 
una nuova Resistenza, un nuovo ri¬ 
scatto e poi una vera, radicale, impie¬ 
tosa epurazione. Il malesi taglia alla 
rad ice» (19-7-'92). Della responsabili¬ 
tà personaleealtri arnesi da garantisti 
pelosi, gl'interessava ben poco: «Il ga¬ 
rantismo, come ogni ideologia pre¬ 
concetta, èpernicioso» (29-3-'93). Po¬ 
che balle, lui voleva processare e con¬ 
dannare tutto il sistema, in blocco, 
possibilmente alla fucilazione: «Que¬ 
sti partiti devono retrocedere e alzare 
le mani. Devono farlo subito. E senza 
lefurbiziecheaccompagnano i ranto¬ 
li della loro agonia. Perché questo sì 
sarebbe un golpe contro la democra¬ 
zia: cercare di resistere di fronte alla 
volontà popolare» (1-2-'93). Anche 
perché, aggiungeva l'esagitato, bran¬ 
dendo l'arma impropria della giusti¬ 
zia in chiave politica, «la rivoluzione 
ha regole ferree e tempi stretti» 
(20-9-'93). Il guerrigliero in questio- 
neerail subcomandante Pera. 
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via E. Breda, 54 - 20126 Milano 


















venerdì 5 settembre 2003 



l’Unità 


5 


DALL'INVIATO 


Sergio Sergi 


STRASBURGO Un voto che pesa. E 
che brucia, proprio perché espres¬ 
so nel corso del semestre di presi¬ 
denza italiana dell'U nione. Anco¬ 
ra una volta il Parlamento euro¬ 
peo ha censurato Berlusconi e il 
suo impero mediatico. Con un 
voto a larga maggioranza (contra¬ 
ri il Ppeeledestre), l'aula di Stra¬ 
sburgo ha puntato l'indice sulla 
situazione italiana. Il giudizio è 
secco: si "deplora" che il potere 
mediatico si concentri "nelle ma¬ 
ni del presi den- 



Approvato a 
maggioranza il testo 
con il voto contrario di Ppe 
e destre. Il giudizio sulla 
relazione che valuta il rispetto 
dei diritti fondamentali 


Giulietti: 

è la prima volta 

che un presidente 

di turno dell’Unione viene 

sanzionato così 

pesantemente 


te del Consi¬ 
glio". E per di 
più "senza che 
sia stata adotta¬ 
ta una normati¬ 
va sul conflitto 
d'interessi". 

Questa valuta¬ 
zione, che ri¬ 
chiama un pre¬ 
cedente pro¬ 
nunciamento 
del Parlamen¬ 
to, questa volta ha assunto un si¬ 
gnificato duplice. É stata inserita 
nella relazione (curatore l'on. Fo- 
dèSilla, francese del gruppo Gue) 
che ogni anno valuta il rispetto 
dei diritti fondamentali nell'Unio¬ 
ne, sulla base della "Carta" che 
finirà nella Costituzione, e soprat¬ 
tutto è arrivata nel pieno della 
presidenza Ue. Un fatto quanto¬ 
meno "imbarazzante", ha com¬ 
mentato la presidente della Dele- 
gazioneDs, Pasqualina Napoleta¬ 
no. Tanto imbarazzante che il 

Il voto del Parlamento 
ha reso più evidente 
l’esigenza 
di ripensare al 
disegno di legge 
Gasparri 


Strasburgo condanna l’Italia 

Conflitto di interessi, votato documento: «Troppo potere mediatico nelle mani del premier» 


v> 


portavoce di Forza Italia, Giaco¬ 
mo Santini, si è rifugiato, dopo il 
voto, dietro la denuncia di una 
"pura propaganda politica" (i po¬ 
polari e Forza Italia hanno votato 
contro l'intero rapporto finale). 
In effetti, il voto ha arrecato agli 
esponenti del centrodestra italia¬ 
no non poco disagio perchè il Par¬ 
lamento europeo non ha fatto al¬ 
tro che passare in rassegna la si¬ 
tuazioneeuropea emetterein mo¬ 
ra il fatto che l'Europa sia rimasta 
impotentedi fronte alla "concen- 
trazionedel poteremediatico nel¬ 
le mani di alcuni megagruppi". 
Lerecenti iniziativedeU'imprendi- 
tore M urdoch, hanno conferma¬ 
to le ripetute preoccupazioni 
espressedall'assemblea dell'U nio¬ 
ne, peraltro fatte proprie in un 
emendamento, approvato con lar¬ 
go margine e proposto dagli euro¬ 
parlamentari Demetrio Volcic 
(Ds-Pse) e M arlotto Segni (grup¬ 
po Uen), con il quale si invita la 



I ministro delle Comunicazioni Maurizio Gasparri 


Commissione a darsi da fare per 
presentare, finalmente, una pro¬ 
posta di direttiva sul pluralismo 
dell'Informazione. 

11 voto del Parlamento ha reso 
più evidente l'esigenza di ripensa¬ 
re al disegno di legge Gasparri. La 
sottolineatura della situazione ita¬ 
liana, alle prese con il controllo 
dei media da parte dello stesso 
presidentedel Consiglio econ l'ir¬ 
risolto conflitto d'interessi, ha 
contribuito a riproporre l'esigen¬ 
za di una vera riforma del settore 
radiotelevisivo. Fabrizio Morri, 
responsabile Informazione Ds, 
ha invitato il governo a "ritirarela 
Gasparri" ead aprireun confron¬ 
to su una vera riforma "conforme 
alle esigenze di pluralismo, con¬ 
correnza, innovazionecomeindi- 
cato dal capo dello Stato nel mes¬ 
saggio alle Camere". Per Paolo 
Gentiioni, responsabile Comuni¬ 
cazione della Margherita, il voto 
di Strasburgo ha "rimesso il dito 


nella piaga". Il voto è, dunque, un 
"chiaro invito a ritirare il disegno 
di legge Gasparri in attesa di una 
norma seria sul conflitto d'interes¬ 
si". Per Vincenzo Vita, il Parla¬ 
mento europeo ha messo in evi¬ 
denza l'anomalia italiana perchè 
"manca il pluralismo e rimane 
aperta la questione del conflitto. 
U na situazione del genere "pone 
l'Italia sempre più lontana dal 
centro dello sviluppo nel campo 
tecnologico". A sua volta, l'on. 
GiuseppeGiulietti, portavoce dell' 
Associazione "Art. 21 liberi di...", 
ha auspicato che i tg concedano il 
"giusto spazio" alle notizieda Stra¬ 
sburgo. Giulietti si èaugurato che 
"tutte le autorità di garanzia non 
si facciano intimidire e prendano 
spunto dal clamoroso e libero vo¬ 
to del Parlamento europeo per ri¬ 
costruire una situazione di pari 
opportunità tra maggioranza e 
opposizione". Secondo Giulietti 
le "urla scomposte di Berlusconi 


sui magistrati hanno anche 
l'obiettivo di nascondere il voto 
del Parlamento. In ogni caso, ha 
osservato, "è la prima volta che 
un presidentedi turno dell'Unio¬ 
ne viene sanzionato così pesante¬ 
mente". 

La questione della concentra¬ 
zione dei "media", per curiosa 
coi ncidenza, è stata affrontata nel¬ 
la stessa seduta da un secondo vo¬ 
to del Parlamento. L'aula di Stra¬ 
sburgo, infatti, ha approvato la 
relazionesullo stato di attuazione 
della direttiva "Tv senza frontie¬ 
re" (curatore l'on. Roy Perry, bri¬ 
tannico del 
gruppo Ppe). 
Anche in que¬ 
sto caso è stato 
ribadito che "il 
pluralismo nel¬ 
la telediffusio¬ 
ne costituisce 
un'importante 
garanzia di de¬ 
mocrazia e di¬ 
versità cultura¬ 
le" e che la "c 
rescente con- 
centrazionedi proprietà e di con¬ 
trollo delle tv e dei media di altro 
tipo", può "turbare il pluralismo 
e la democrazia". A questo rap¬ 
porto èstato inserito un emenda¬ 
mento (ad iniziativa di Volcic e 
Segni), approvato dall'aula, con il 
qualesi torna a chiedere alla Com¬ 
missione un'iniziativa legislativa 
a livello europeo. Un passo che 
l'Associazione "Art. 21" è tornata 
a sollecitare ricordando l'esposto 
presentato a Bruxelles negli scorsi 
mesi. 


Per il portavoce 
di Forza Italia 
a Strasburgo si è 
trattato di un voto 
di pura propaganda 
politica 




l'intervista 

Segni: «L’anomalia italiana 
ci trascina verso la barbarie» 


Aldo Varano 


ROMA II trasversalismo è nel Dna di 
M adotto Segni, uomo di frontiera. 
M a ora il C orriereddla Sera ha addi rit- 
turainfilato il suo nome tra gli «avven¬ 
turisti» di sinistra, la categoria che Pa¬ 
nebianco ha sfilato dalle pagine infuo- 
catedi Lenin per scagliarla contro l'op¬ 
posizione, M adotto rideesospira: «M ' 
hanno mandato oltre frontiera». Ma 
quando diventa serio usa parole pesan¬ 
tissime: «rischio di barbarie», «società 
autoritaria», venir meno dello Stato di 
diritto. Con Panebianco è in radicale 
disaccordo perché non ha capito cheil 
«confi ne non ètra destra e sinistra ma 
tra chi vuol difendere il diritto e chi 
accetta che possa venire vanificato». 
Spiega: «M i hanno chiesto un'opinio- 
neeho detto quello che penso: il berlu- 
sconismo non è un problema della si¬ 
nistra ma di tutta la società. Anzi, è 
più un problema dell'Italia liberale 
che di sinistra, La concentrazione me 
diaticaedel conflitto d'interessesupe 
ra le regole essenziali dello Stato libe 
raldemocrati co, la distinzionetra pub¬ 
blico e privato, tra controllore e con¬ 
trollato, E pone problemi di libertà 
oltre chedi pluralismo». 

Lei ha fondato un partito libe 
raldemocratico. In un paese in 
cui tutti si dichiarano liberalde 
mocratici era proprio necessa¬ 
rio? 

Sì. Avvertiamo l'esigenzadi defini¬ 
re una identità liberale che, su punti 
fondamentali, èin pieno contrasto con 
la Casa della libertà. 

Può farmi un rapido inventario 
di questi punti? 

Le faccio un esempio. I problemi 
dell'Italia sono citati da un liberaleco- 
meDahrendorf cometipici deilesocie- 
tà moderne, deviazione da uno Stato 
liberale. Sono fenomeni che possono 
portare all’autoritarismo; e quando 
l’Economist dedica 22 pagine a questo, 
sento l'esigenzadi dire che c'è un pez¬ 
zo d'Italia non di sinistra che non accet¬ 
ta questi metodi e questa impostazio¬ 
ne, che è di Berlusconi ma è imposta a 
tutta la Cdl. 

Ma dov’era la cultura liberalde- 
mocratica se nel 2003 Segni av¬ 
verte l'esigenza di darsi una 
mossa? Perché tanto silenzio? 

Siamo in unafasein cui rischiamo 
fenomeni di imbarbarimento e il pas¬ 
saggio da uno Stato liberale a uno... 
Dahrendorf dice autoritario, a uno Sta¬ 
to che dimentica regole e garanzie. In- 


somma: èin crisi la cultura del diritto. 
Quando sul conflitto d'interessi Berlu¬ 
sconi e i suoi sostengono: abbiamo vin¬ 
to le elezioni e ci hanno votato sapen¬ 
do benissimo per chi votavano (ed è 
vero) eimmaginano quindi di non do¬ 
ver sciogl iere quel l'anomai i a, di mostra¬ 
no che c'è pericolo di stravolgere lo 
Stato di diritto. 

Che è uno Stato che individua e 
fissa limiti. 

Appunto, limiti a tutti. Anche alla 
maggioranza. Ancora: quando il mini¬ 
stro della giustizia Castelli dicedi aver 
ragione di fronte alla Cassazione e ai 
giudici perché la maggioranza è con 
lui per la giustizia del popolo, dimenti¬ 
ca che un altro punto dello Stato di 
diritto è che la giustizia non è fatta 
dalla maggioranza ma da regole che 
valgono per tutti. Vede, sono sicuro di 
avere molti consensi dentro la Cdl ma 
sono consensi taciti perché un confor¬ 
mismo fortissimo e la forza di Berlu¬ 
sconi fanno sì che tanti non abbiano 
coraggio. 

Come può accadere che opinio¬ 
nisti illustri si preoccupino del¬ 
la radicalità deH'opposizionean- 
zichédel venir meno delle rego¬ 
le e del possibile approdo alla 
barbarie? 

D evo d i re che ci sono anche perso¬ 
ne che continuano asegnalarei perico¬ 
li. Certo mi meraviglia che un liberale 
come Panebianco pensi che il proble¬ 
ma sia solo quello di un cattivo gover¬ 
no. C'è anche questo, certo, M a c'è un 
allentamento della tensione, l'assuefa¬ 
zione a cose gravi e inaccettabili. 
Come se ne esce? 

Bisogna far capire che il confine 
non coincide con quello di destra e di 
sinistra. Il confi ne è tra chi vuoledifen- 
dere i confini del diritto e chi accetta 
che vengano vanificati. Ripeto: è un 
problema più dei liberali chedellasini- 
stra. Ci sono perfino liberali che per 
non rinunciarea questo militano a sini¬ 
stra. Pensi a Valerio Zanone, che ha 
una collocazione politica determinata 
non da una scelta di merito ma dal 
bisogno di arginare questo fenomeno. 
E non è il solo. 

È preoccupato? 

Certo, Sono ottimista nel senso 
che poi credo che l'Italia supererà tutto 
questo, M a viviamo un periodo di peri¬ 
coloso imbarbarimento e di aftievoli¬ 
mento di garanzie. Purtroppo ha ragio¬ 
ne Dahrendorf quando dice: la storia 
dimostra che conquiste che sembrano 
strasi cure e i ntoccabi I i sono tutti i gior¬ 
ni annullabili o reversibili. 



Insieme alla gente che lavora, 
per costruire un futuro di sicurezza e solidarietà 


GRUPPO UNIPOL 


Gruppo Assicurativo e Bancario 
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l’Unità 


oggi 


venerdì 5 settembre 2003 


Ninni Andriolo 


ROM A A Laici parlano di «gioco di squa¬ 
dra». Spiegano che tra Prodi, Fassino, 
D'Alema, Rutelli e Parisi si è creato un 
«solido asse», che il percorso della lista 
unica ormai è tracciato e che l'idea della 
federazione, partorita in casa Ds, consen- 
tedi «curarei mal di panciacheil partito 
riformista suscita nella M argherita e nel la 
Quercia». Il fatto nuovo che ha smosso le 
acqueèstato il sasso-bis lanciato da Prodi 
nello stagno ulivista, allafinedi agosto. Se 
la prima pietra, quella della lista unica, 
era stata gettata dal Professore con il fra¬ 
gore di un’intervi¬ 
sta al Corriere, la se 



La disponibilità del 
professore a guidare 
la lista europea aprendo 
un processo graduale 
consolida l’asse tra Fassino 
D’Alema, Rutelli e Parisi 


Restano a Bruxelles le 
perplessità sui tempi delle 
dimissioni. Che però potrebbero 
guadagnarsi il consenso 
delle forze democratiche 
e progressiste nella Ue 


conda, meno ru¬ 
morosa, ha fatto 
tornare a galla un 
progetto che molti 
consideravano mo¬ 
rente «Prodi - spie 
gano - ha capito 
che l'unico modo 


«Lista unica, molti problemi ma si può fare» 

era quello di assi cu- Al sì di Prodi manca solo un ufficialità che per ora non può esserci. Isuoi frenano. Ma si farà 
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rarela sua disponi¬ 
bilità a scendere in 
campo direttamente, guidando la lista 
unica per le europee». Questo il senso di 
quel «va bene, mi candido» pronunciato 
durante le conversazioni riservate con i 
leader di Ds e Margherita. 

Il secondo sasso prodiano ha spinto 
lo stato maggiore della Quercia, che lo 
sollecitava da tempo, a rilanciare l'idea 
della lista unica come prima tappa del 
polo riformista. A scegliere, cioè, «la stra¬ 
da giusta» che per Rutelli non dovrà con¬ 
durre allo scioglimento di quello che c'è. 
Alla fusione di M argherita, Ds e Sdi e al 
«partito unico». Rutelli deve farei conti 
con l’opposizione di cavalli di razza del 
calibro di Mancino, De Mita e Bianco. 
«Un no geograficamente e politicamente 
delimitato all'area campana - minimizza¬ 
no alla festa di Lerici - Altri ex popolari 
come Castagneti, Francescani, Letta 
non la pensano comegli avellinesi». Pari¬ 
si, che oggi avrà un confronto pubblico 
con De Mita alla festa della Margherita, si 
è tenuto in continuo contatto con «Ciria¬ 
co». «Oggi - assicurano - l'ex presidente 
del Consiglio ribadirà le sue posizioni. 
M a non dirà: "se si faranno liste e partiti 
unici me ne andrò dalla M argherita"». 

Il progetto della federazione riformi¬ 
sta messo in piedi da Fassino, sottolinea¬ 
no, «oltre a tener conto dei problemi in¬ 
terni ai Ds, dà una mano d’aiuto anche a 
Rutelli». La disponibilità di Prodi ascen¬ 
derei campo rilancia la parti taeconsen- 
te, almeno teoricamente, di mettere da 
parte i sospetti striscianti nel campo che 
delimita l'area delle principali forze ulivi- 
ste. Fassino, mercoledì, prima di volarein 
Liguria, aveva telefonato a Parisi per co¬ 
municargli le conclusioni della segreteria 
Ds e per spiegargli che a Lerici avrebbe 
rilanciato il progetto della lista unica e 
della federazione riformista. Il segretario 
diessino, prima del vertice della Quercia, 
si era consultato con D'Alema, Bersani, 
Chiti e altri dirigenti della maggioranza, 
ma anche con Bassolino, Veltroni e Mus¬ 
si. Pressing teso «a far vivereil progetto in 
termini graduali e non drammatici». 

Ma la costruzione e il successo della 




Intervistato dagli inglesi, Berlusconi è riuscito a dire che i giudici sono 
pazzi e comunisti, cornei giornalisti, che sono - oltre a tutto - invidiosi 
del suo successo: soprattutto il fu M ontanelli eil vecchio Biagi. Poi, pezzo 
a pezzo, se l'è presa con il resto del mondo. L'unico genio in terra è lui. 
Insomma, al di làdegli effetti immediati, l'intervista contiene riconosci bi¬ 
li segnali di crescentemitomania. Mail Tgl di questo non si cura, niente 
lo scompone, niente lo scalfisce. Quando parla lo chef, cuochi e garzoni 
assentano, tuffai più tacciono, rimestando in pentolee padelle le pietan¬ 
ze stabilite da chi comanda. Ecco, questo era il Tgl di ieri sera che ha 
presentato la faccenda come "nuove polemiche sulla giustizia". Come se 
la notizia di uno che ha ammazzato il dirimpettaio fosse annunciata così: 
"e ora parliamo di problemi condominiali". D'altra parte la questione è 
passata per le mani di Pionati e- ogni giorno che passa- sembradi vivere 
in un paese irreale, quello che Pionati, indisturbato, riesce a raccontare 
ogni sera ad alcuni milioni di italiani, cheil vicedirettore del Tgl ritiene 
di sicuro abbiano l'anello al naso eil cervello bollito. 


Tg2 


I segretario Ds Piero Fassino e il presidente della Commissione Europea, Romano Prodi 


M aria Concetta M attei dispone di occhi grandi, celesti e molto belli. Ieri 
sera, con Berlusconi fra le mani, quegli occhi erano ancora più grandi, 
più celesti equasi sgranati per lo stupore. Anche Ida Colucci si sente che 
ha parecchie perplessità: evita, per esempio, di dire "premier" dato che un 
"premier" non può essere cosi scombinato. Corretta, aggiunge che persi¬ 
no dalla maggioranza sono partite richieste di "smentire" il capo. Le 
smentitenon ci sono, c'èsolo il povero Bonajuti sorpreso ad arrampicarsi 
sugli specchi e l'inconsapevole Bondi chefa le piroettedalla gioia. Ognu¬ 
no ha il suo Starace. 


Lista, Veltroni e Rutelli 
«Prima si parte e meglio è» 


ROMA Francesco Rutelli e Walter Veltroni sono d'accordo 
per un'accelerazione dei tempi per l'avvio del processo che 
porti a una lista unitaria dell'Ulivo alle europee. Durante le 
circa due ore di colloquio avuto a pranzo a margine della 
festa della Margherita, Rutelli ha sottoposto a Veltroni la 
necessità di avviare in tempi rapidi questo iter, non dilazio¬ 
nando oltre ottobre l'avvio della lista unitaria. Veltroni si è 
detto d'accordo con Rutelli: «II processo è positivo e prima si 


parte meglio è», ha affermato. 

L'incontro èstato giudicato «buono» da entrambi, pro¬ 
prio per il fatto che ci si è trovati d'accordo sui tempi per 
iniziare il primo passo in avanti. Ambienti vicini a Rutelli 
fanno notare che, dopo la sollecitazionegiunta dal presiden¬ 
te della M argherita a evitare l'effetto palude per la proposta 
di Prodi, è giunto ieri un primo contributo importante da 
parte del segretario dei Ds Piero Fassino e oggi quello di 
Veltroni. Al terminedeU'incontro Veltroni ha posto l'accen¬ 
to anche sulla delicatezza del processo che si sta avviando e 
sulla necessità di riuscire a portare la più ampia platea di 
elettori in questo progetto. Una delle preoccupazioni del 
sindaco di Roma, infatti,èquelladi farsi chetutti gli elettora¬ 
ti, di tutti i partiti, eanche la società civile, si riconoscano in 
questo processo. È ben presente, infatti, il pericolo cheun'er- 
rata gestione possa dividere il fronte della coalizione. 


Tg3 


L'intervista di Berlusconi è passata sul Tg3 più come preoccupante deli¬ 
rio che comefatto politico. Il tono di Mariella Vendita era perplesso e lei 
ha aumentato persino il numero dei famosi cactus della Certosa di 
Portorotondo, doveèstata rilasciata l'intervista: 4000. Facilecondusione: 
a la Certosa non ci si può sedere, l'intervista l'hanno fatta in piedi. Sarà 
una delle solite mattane di Berlusconi oppure la sparata contro giudici, 
giornalisti, avversari politici (tutti comunisti, ovvio) fa parte di qualche 
progetto politico? Maurizio Ambrogi ha firmato le "reazioni", Bonajuti 
che minimizza, Bondi entusiasta, il centrosinistra e i magistrati indignati. 
Mail servizio sapeva di teatrino visto e rivisto. I ntervista a M astella per la 
finedellafesta dell'U deur. Mastella, chenecapisce,sostienecheBerlusco- 
ni (travestito da Bondi, Schifani e Taormina) continuerà a sparare su 
Ciampi. Berlusconi ha un sogno: riempi redi cactus i I Quirinale. 


lista unica si reggono, in primo luogo, sul 
pilastro della discesa in campo di Prodi. E 
la consapevolezza del Professore, comuni¬ 
cata dal leader Ds, ha fatto da sfondo alla 
discussionechesi èsvolta nel verticedella 
Quercia. «La lista dovrà essere guidata da 
Prodi», ha scandito in serata Fassino, par¬ 
lando alla festa nazionale del partito di 
Rutelli. Un insistere che suona come se¬ 
gno di unadisponibilità acquisita dal Pro- 
fessorechediventa il presupposto per l'av¬ 
vio ed il successo di un processo. 

Il fatto ècheil «mi candido»del presi¬ 
dente della Commissione U e è condizio¬ 
nato in qualche modo all'esito e non al¬ 
l'avvio del percorso. È «Un mi candido 
se...», almeno per 
ora: «se» si crea 
un'aggregazione 
larga, «se» sarà 
chiaralacollocazio- 
nea Strasburgo de¬ 
gli eurodeputati 
detti nella lista uni¬ 
ca, Uno stare a ve 
dere dalla panchi¬ 
na che non è solo 
l'osservare il gioco 
degli altri. Un favo¬ 
rire dietro lequin- 
techenon rendeimmediatamenteeviden- 
te, tuttavia, una scelta senza ritorno. Cau- 
tda dettata dalla carica europea ricoperta 
attualmente? Prodi, in ogni caso, ha fatto 
un passo avanti. La disponibilità di ora è 
cosa ben diversa dalla indisponibilità pre 
cedente. Per candidarsi nd 2004, tuttavia, 
il presidente ddla Commissione europea 
dovrebbe lasciare l'Ue prima dd tempo. 
«U nascdta tecnicamente possibile», dico¬ 
no a Lerici. M a «possi bile» anche politica- 
mente? A Bruxdlesnon escludono nulla, 
ma mettono l'accento sulla opportunità e 
sulle ricadute europee e italiane ddle 
eventuali dimissioni dd Professore. Fac¬ 
ciamo un po' di conti. La presidenza Pro¬ 
di scadrà il 31 ottobre dd 2004. Ledezio- 
ni europee dovrebbero svolgersi a metà 
giugno ddl'anno prossimo. Per candidar¬ 
si in Italia, quindi, l'ex premier ddl'Ulivo 
dovrebbe lasciare la guida dd governo U e 
tralafinedi aprileei primi di maggio. A 
ridosso, cioè, ddla data prevista per l’in¬ 
gresso ndl'Unione«dd paesi ddl’allarga- 
mento». Non solo. Seèvero cheil futuro 
presidente ddla Commissione verrà no¬ 
minato a fine giugno, è anche vero che 
avrà tempo fino a settembre per scegliere 
i membri dd suo governo. Nd frattempo 
l’attuale Commissione rimarrà in carica 
per gli affari correnti. È poIiticamentepra- 
ticabilela strada ddledimissioni alla vigi¬ 
lia dello scioglimento dd Parlamento eu¬ 
ropeo (il nuovo si ri unirà soltanto a metà 
ottobre) lasciando l'Ue per mesi senza 
guida? E Prodi, che «abbandona» l'Euro¬ 
pa per candidarsi in Italia, non attirereb¬ 
be su di sèun diluvio di polemiche? «Lo 
scontro tra centrosinistra e centrodestra 
si sta acutizzando anche in Europa - com¬ 
menta il dalemiano Peppino Caldarola - 
Lo dimostra il fronte aperto da Prodi con 
Giscard e Fini. In questo quadro, con il 
consenso ddle forze democratiche e di 
sinistra europee, il presidente potrebbe 
lasciare qualche mese prima, per dirigere 
la battaglia ripartendo dall'Italia. Non si 
tratterebbe di scegliere l'Italia invece del¬ 
l'Europa. Prodi continuerebbe a scegliere 
in ogni caso l'Europa». 


Dalle 12 di questa mattina, 

lavoratori e cittadini 

rendono omaggio a 

CLAUDIO SABATTINI 

nella camera ardente pres¬ 
so la Camera del lavoro di 
Bologna, in via Marconi 
67/2. Guglielmo Epifani e 
tutta la segreteria della Cgil 
si stringono al figlio Simone 
nel ricordo di Claudio, pre¬ 
stigioso dirigente della Fiom 
e della Confederazione. 
Sindacalista di grande rigo¬ 
re e forza morale, è stato 
uno dei protagonisti delle 
vicende sindacali e sociali 
degli ultimi trent’anni. La sua 
è stata una vita spesa con 
passione nella difesa del 
ruolo dei lavoratori e della 
funzione del movimento sin¬ 
dacale. La Cgil di oggi deve 
molto al suo lavoro, al suo 
impegno, alle sue capacità. 

Roma, 5 settembre 2003 


L'Unione regionale del Piemonte e 
la Federazionedi Torino dei Demo¬ 
cratici di sinistra ricordano con 
commozione 

CLAUDIO SABATTINI 

La sua lotta per la libertà e per l'au¬ 
tonomia del lavoro ha segnato pro¬ 
fondamente, anche a Torino e in 
Piemonte, l’esperienza del movi¬ 
mento sindacale e operaio 

Torino, 5 settembre 2003 


Il Segretario Generale della U il, Lui¬ 
gi Angeletti, partecipa al doloredel- 
la famiglia per la perdita di 

CLAUDIO SABATTINI 

Ne ricorda con affetto l'impegno e 
la dedizione alla causa del movi¬ 
mento sindacale. 


La Segreteria nazionale dello Spi 
Cgil partecipa al dolore di Gianni 
Rinaldini e di tutta la Fiom per la 
perdita di 

CLAUDIO SABATTINI 

dirigente sindacale stimato che ha 
speso la sua vita per valorizzare e 
difenderei! lavoro operaio. 


La segreteria nazionale della Filcea 
Cgil, a nome dei propri militanti e 
iscritti, partecipa sentitamenteal do¬ 
lore dei figlio Simone, della Fiom, 
della Cgil per la scomparsa del com¬ 
pagno 

CLAUDIO SABATTINI 

Scompare una personalità forte e 
autorevole che ha segnato, con le 
proprie idee e la propria azione, la 
storia del movimento sindacale de¬ 
gli ultimi decenni. 


La Presidenza, i Dirigenti egli Ope¬ 
ratori del Patronato IncaCgil sono 
vicini al doloredellafamiglia e ricor¬ 
dano con stima e affetto 

CLAUDIO SABATTINI 

Coraggioso dirigente del sindacato, 
èstato protagonistadellelottesinda¬ 
cali più avanzate, con il suo impe¬ 
gno ha saputo sempre unire il fon¬ 
damentale intreccio tra la tutela in- 
dividualeequella collettiva, per mi¬ 
gliorare le condizioni di vita dei la¬ 
voratori e delle loro famiglie. 


L’Arci di Bologna si unisce al lutto 
dei familiari e della Cgil per la mor¬ 
te di 

CLAUDIO SABATTINI 

Dal movimento studentesco al sin¬ 
dacato, da Bologna agli incarichi na¬ 
zionali, vogliamo ricordare la pas¬ 
sione, l'impegno eil rigoredi Clau¬ 
dio Sabattini nel promuovere e di¬ 
fendere, sempre, i diritti dei lavora¬ 
tori e dei più deboli. La Segreteria 
deH'Arci di Bologna. 

Bologna, 5 settembre2003 


L’Associazione Smile partecipa al 
lutto dei familiari e dei compagni 
della Fiom per la scomparsa di 

CLAUDIO SABATTINI 

dirigente sindacale di grande rigore 
morale e generoso militante della 
sinistra. 


I compagni dell’Istituto Superiore 
per la Formazione rendono omag¬ 
gio e salutano 

CLAUDIO SABATTINI 

ricordandolo per il suo rigore, la 
sua coerenza e la sua passione. 


Le consigliere e i consiglieri del 
gruppo Due Torri-Ds partecipano 
al grande dolore della famiglia per 
la scomparsa di 

CLAUDIO SABATTINI 

Dal '68 degli studenti, alle lotte del¬ 
le fabbriche, nella Cgil, alla guida 
della Fiom Nazionale, un protagoni¬ 
sta generoso e indimenticabile del¬ 
l’impegno per la democrazia e i di¬ 
ritti del lavoro. DavideFerrari, Clau¬ 
dio M erighi, Diego Benecchi, M au- 
rizio Cevenini, Ivano Dionigi, Car¬ 
lo Flamigni, Lalla Golfarelli, Sergio 
Lo Giudice, Alessandro Ramazza, 
Siriana Suprani. 

Bologna, 5 s&tembre2003 


Sergio Chiamparino ricorda con in¬ 
finita tristezza l’amico e compagno 

CLAUDIO SABATTINI 

Torino, 5 settembre 2003 


LeSegreteriedello Spi del Piemonte 
e di Torino ricordano 

CLAUDIO SABATTINI 

Segretario generale della Cgil pie¬ 
montese da '91 al '94, stimato diri¬ 
gente sindacale, da sempre impe¬ 
gnato nella difesa dei diritti e delle 
lavoratrici e lavoratori. 

Torino, 5 settembre 2003 


'- ldU CLAUDIO 

Maria Grazia eGinetta. 
Bologna, 5 settembre 2003 


La Cgil del Piemonte, la Camera del 
Lavoro di Torino con la Fiom del 
Piemonte e di Torino ricordano 
con affetto e con grande dolore 

CLAUDIO SABATTINI 

già Segretario generale del Piemon¬ 
te dal '91 al '94, anni in cui con 
lealtà e determi nazione e straordi na- 
ria autorevolezza ha diretto il Sinda¬ 
cato piemontese in una fase delica¬ 
ta. La sua tenacia, la sua passione e 
il suo rigoreal servizio dei lavorato¬ 
ri restano un importante insegna¬ 
mento per tutti. 

Torino, 5 settembre 2003 


I ragazzi degli anni 60 ricordano 
con profondo dolore il compagno 
di tante certezze e speranze 

CLAUDIO SABATTINI 

AndreaAmaro, Roberto Finzi, M ar¬ 
co Giatti, Enzo Guermandi, Paolo 
Lenzarini, Dorina Palmieri, Carlo 
Pancaldi, Velleda Passerini, Gian¬ 
carlo Stisi, GrazieliaT ugnoli, Federi¬ 
co Castel lucci, Giuseppe M assetti. 
Bologna, 5 settembre 2003 


La Segreteria regionaledella Cgil si- 
cilianaeil Comitato Direttivo parte 
ci pano la prematura scomparsa di 

CLAUDIO SABATTINI 

Segretario generale della Fiom Sici¬ 
lia e ricordano con commozione il 
compagno prestigioso, protagoni¬ 
sta di importanti lotte sindacali per 
il lavoro, la conquista e la difesa dei 
diritti. 

Palermo, 5 settembre 2003 


Lo Spi Cgil Emilia-Romagna si uni¬ 
sce al cordoglio della famiglia edel- 
laCgil per la scomparsa di 

CLAUDIO SABATTINI 

ricordandoneledoti di dirigente te 
nace e generoso, costantemente pre 
sente nell'azione sindacale di tutela 
dei diritti. 

Bologna, 5 settembre 2003 


Unendoci al grandissimo dolore di 
Simone, vogliamo ricordare 

CLAUDIO 

come un compagno, un amico, un 
sindacalista sempre tenacemente 
dalla parte dei più deboli. La sua 
passione, la sua straordinaria capaci¬ 
tà di analisi edi azione, il suo rigore 
intellettuale sono per noi un patri¬ 
monio immenso e inesauribile nel 
proseguire sulla strada da lui intra¬ 
presa 

I compagni e le compagne della 
Fiom regionaleedella Fiom di Bolo¬ 
gna 

Bologna, 5 settembre2003 


Lecompagneei compagni dell’area 
politica «Per tornare a vincere» dei 
Dsdi Torino edel Piemonte saluta¬ 
no e non dimenticheranno 

CLAUDIO SABATTINI 

di rigente e amico. 


I parlamentari bolognesi del centro- 
sinistra Daria Bonfietti, Enrico Bo- 
selli, Paolo Cento, Franco Chiusoli, 
Titti De Simone, Altiero Grandi, 
GiovannaGrignaffini, Franco Grilli¬ 
ni, Renzo Imbeni, Andrea Papini, 
Arturo Parisi, Giancarlo Pasquini, 
Walter Vitali, M auro Zani, KatiaZa- 
notti partecipano al dolore per la 
scomparsa di 

CLAUDIO SABATTINI 

dirigente politico e sindacale di 
grande prestigio e autorevolezza, 
sempre al fianco dei lavoratori an¬ 
che nelle battaglie più dureediffici- 
li, si stringono in un grandeabbrac- 
cio al figlio Simone, ai suoi familia¬ 
ri, agli amici più cari e a tutto il 
sindacato che in questo momento 
lo sta piangendo. 

Bologna, 5 settembre2003 


CLAUDIO SABATTINI 

Con Claudio scompareun prestigio¬ 
so compagno che ha dedicato la sua 
vita alla causa di emancipazione dei 
lavoratori. Ci mancherà nelle batta¬ 
glie che ci aspettano la sua dedizio¬ 
ne, la sua combattività, la sua intelli¬ 
genza. Ci accomuna il dolore che 
tanto profondamente ha colpito i 
suoi cari e i compagni della Fiom. 
Lecompagneei compagni di NldiL 
Cgil Nazionale. 


La segreteria Nazionale della Fun¬ 
zione Pubblica Cgil e i compagni 
tutti partecipano con profondo do¬ 
lore alla morte del compagno 

CLAUDIO SABATTINI 

Lo ricorderemo sempre come uno 
straordinario dirigente della Cgil e 
un amico nel suo lavoro di sindaca¬ 
lista, fatto permanentemente di im¬ 
pegno politico e passione civile per 
ia difesa dei diritti dei lavoratori e 
dei suoi metalmeccanici. 


Con 

CLAUDIO SABATTINI 

perdiamo un compagno insostitui¬ 
bile per forza, passione, intelligen¬ 
za. Ha fatto molto per i lavoratori 
che difendeva e a cui voleva bene. 
H a lottato estudiato per un mondo 
radicalmente diverso. Ha messo se 
stesso dopo tutto questo. Ci man¬ 
cherà. Gloria Buffo, Marco Fuma¬ 
galli, Fulvia Bandoli, Vincenzo Vi¬ 
ta, Salvatore Vozza, Valerio Calzola¬ 
io, M arisa Nicchi, KatiaCanotti. 


Ricordo insieme a tutti i compagni 
della minoranza Ds 

CLAUDIO SABATTINI 

un intellettuale che ha dedicato tut¬ 
ta la sua vita alla sinistra, al movi¬ 
mento sindacale, ai lavoratori italia¬ 
ni. Fabio M ussi 


Enrico Panini elaCgil scuola si uni¬ 
scono al dolore di tutta la Cgil, per 
la scomparsa del compagno 

CLAUDIO SABATTINI 

e sono vicini alla famiglia e ai com¬ 
pagni della Fiom che insieme a lui 
hanno condiviso anni di battaglie e 
di lotta sindacale, con il coraggio e 
la coerenza di una forte idealità che 
non lo ha mai abbandonato. 


La Segreteria N azionale della Fisac/ 
Cgil partecipa con commozione al 
dolore dei familiari edella Fiom per 
la scomparsa di 

CLAUDIO SABATTINI 

dirigente appassionato del movi¬ 
mento sindacale italiano, conosciu¬ 
to da tutti i lavoratori come prota¬ 
gonista delle lotte sindacali per l'af¬ 
fermazione dei diritti dei lavoratori 
e lo sviluppo della democrazia nel 
nostro Paese. 

Roma, 5 settembre2003 
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Vittorio Locatelli 


ROMA In una giornata in cui, faticosa¬ 
mente, la Casa delle libertà cerca di disdi¬ 
re le accuse di Bondi a Ciampi (con l'in¬ 
tervista al Corriere di Pera e la dichiara¬ 
zione-lettera all’Unità di Casini) resta 
quanto accaduto nelle scorse settimane, 

E qui, oltre a Bondi ha brillato pro¬ 
prio il presidente della CommissioneTe- 
lekom Serbia, Trantino. Dottor Jeckill e 
mister H yde. Perchéequando il presiden¬ 
te della Commissione parlamentare d'in¬ 
chiesta sulla vicenda Telekom-Serbia è 
uscito dal ruolo di garante per diventare 
uomo di parte? 




La ricostruzione 
del cambiamento 
di atteggiamento 
del «garante istituzionale» 
Moderato per mesi 
fino alla svolta di agosto 






Ma ora le cose 
stanno cambiando 
E forse tornerà nei ranghi 
I presidenti di Camera 
e Senato scendono in campo 
a fianco del Quirinale v 


Per capirlo è bene 
ricostruirei passag¬ 
gi che hanno porta¬ 
to primaall’inchie- 
sta della magistra¬ 
tura di Torino e 
poi all’istituzione 
della Commissio- 
neeseguirel'evolu- 
zione di Trantino 
attraverso lesuedi- 
chiarazioni. 


Trantino, il super partes di parte 

Telekom Serbia, la conversione del presidente della Commissione. Pera e Casini difendono Ciampi 


ceralacca su quello che aveva già detto nel 
corso della sua precedente audizione in 
Commissione. Il livello probatorio si è 
alzato. M arini ha aggiunto una impressio- 
nantemassadi particolari riguardo a mo¬ 
vimentazioni bancarie". 

4 luglio: i Presidenti ddleCameredispon- 
gono la proroga di un anno, fino al 10 
luglio 2004, del termine di conclusione 
dei lavori dellaCommissioneparlamenta- 
red'inchiesta. 

23 luglio: "Per quello che abbiamo in 
questo momento, siamo in grado di dire 
cheM arini non è 1 un collezionista di bufa- 
lecomeèstato presentato da alcuni. M ari¬ 
ni èstato controllato e riscontrato. E 1 una 
persona che ha det¬ 
to delle cose che, 
verificate, hanno 
avuto una risposta 
in positivo. Ma i 
documenti sono 
quelli che diranno 
l'ultima parola". 

7 agosto: nuova au¬ 
dizione di Marini 
in carcere a Tori¬ 
no. È il giorno in 
cui Taormina chie- 


la lettera 

Casini: la mia stima per Ciampi 
è nota a tutti gli italiani 


Giova ricorda¬ 
re che nella legge e nel regolamento della 
Commissioneèprevistachegli atti riguar¬ 
danti inchiestegiudiziariesiano secretati, 
mentre sono stati divulgati a piene mani 
da parte di numerosi commissari della 
maggioranza, a parti re da Carlo Taormi- 
na. E il garante della segretezza dovrebbe 
essere proprio il presidenteTrantino per¬ 
ché, dice il regolamento "Il regime di ri¬ 
servatezza o di segretezza dei documenti 
vienestabilito dal Presidenteal momento 
dell’acquisizione da parte dell'ufficio di 
segreteria, salva la successiva ratifica da 
parte dell'Ufficio di Presidenza integrato 
dai rappresentanti dei gruppi" 

3 luglio: Trantino viene indicato dai presi¬ 
denti delleCamere come presidente della 
Commissione e dichiara: "Sarà un viag¬ 
gio insidioso edifficile mai percorsi com¬ 
plicati coinvolgono di più. L’indicazione 
senza contrasti della mia persona a presie¬ 
dere l'importante commissione mi carica 
di tante attese per la ri cerca del I e certezze, 
per allontanare, ove possibile, dubbi infa¬ 
manti, per definire, quando possibile, re 
sponsabilità senza sconti. Sarà regola 
l'equi I i bri o senza tentazi on i accomodanti 
o persecutori". 

5 luglio: Trantino dichiara: "lo non vo¬ 
glio qui portare la testa di qualcuno solo 
perché politicamente giovi. Sono se mi 
riesce, assieme agli altri colleghi, per por¬ 
tare la testa dei responsabili, perché nulla 
resti di intentato ai fini dellapunizionein 
senso politico dei colpevoli". 

2003: Alla Commissione arriva una pri¬ 
ma lettera anonima che chiama in causa 

11 legale romano Fabrizio Paolucci. 14gen- 
naio: audizionedi Paolucci. "Il documen¬ 
to pervenuto da fonte anonima resta in¬ 
quietante per le rispondenze di determi¬ 
nate voci e per l'asserito falso di altre - 
commentaTrantino-. 

12 febbraio: Arriva un’altra lettera anoni¬ 
ma che parla di 40 miliardi di lire versate 
su un conto corrente di S. M arino di cui 
avrebbe avuto ampi a di spon i bi I i tà l'avvo¬ 
cato Paoletti: sarebbequesta un?altra tran- 
che della tangente di Telekom-Serbia. 5 
marzo: "L'operazionein Serbia èstata un? 


avventura ad epilogo disastroso prevedibi¬ 
le, dove si intrecciavano fretta colpevole 
sospetta e irresponsabile mancata analisi 
di rischi nei confronti di un Paese, la Ser¬ 
bia, esclusa dal listino internazionale del- 
le affidabilità". 

7 maggio: è il gran giorno: quattro mesi 
dopo aver conosciuto il nomedi Marini la 
Commissione lo convoca. Il faccendiere 
parla della tangente e, prima che l'opposi¬ 
zione possa fare domande Trantino so¬ 
spende la seduta e ordina il sequestro dei 
documenti che si trovano a Lugano che 
per M arini sono le prove della tangente a 
Prodi, Fassino e Dini. "Sono contro ogni 
macelleria mediatica - dice Trantino -. 
Quindi, pur se fortemente impressionato 
dalledichiarazioni rese oggi da Igor M ari¬ 
ni, non affrettiamo conclusioni prima di 
avereesaminato i documenti di cui abbia¬ 


mo ordinato il sequestro, e prima di aver 
verificato fonti di riscontro o dimostrazio¬ 
ni di estraneità delle persone nominate. 
Da uomo delle istituzioni mi auguro che 
si sia trattato di un'audizione irreale". 

19 maggio: Trantino risponde a Violante 
su Marini. "L'onorevoleViolantefarebbe 
bene a scendere da cavallo e, una volta 
tornato in terra, studiare gli atti ei com¬ 
portamenti della Commissione. Sono 
non poco sorpreso deH’abiura ai pentiti 
da parte di chi, come Violante, ha fatto 
un mito di Buscetta. A meno chei pentiti 
funzionano quando i bersagli si chiama¬ 
no Andreotti e Dell’U tri". 

19 giugno: laCommissioneinterroga M a- 
rini in carcere a Berna. "Quello di oggi - 
spiega Trantino - è il completamento del 
quadro probatorio in attesa dei riscontri 
cartacei". E ancora: " M arini ha messo la 


La lettera di Caani all'Unità 

enti le Direttore, 

la mia amarezza nel leg¬ 
gere l'articolo dell'Unità di oggi dal 
titolo "Casini e Pera non proteggono 
il Colle" èpari all'indignazione. Tutti 
gli italiani conoscono il mio apprezza¬ 


mento e la mia stima nei confronti 
del Capo dello Stato, con cui intrat¬ 
tengo una stretta relazionedi collabo- 
razioneistituzionalee, semi èconsen- 
tito, anche di amicizia e a cui va la 
mia totale solidarietà. 

Nessuno dovrebbe mettere in 
dubbio questa inconfutabile realtà. A 


meno che non si sia disponibili a 
coinvolgere tutti, proprio tutti esen- 
za esclusioni, in una volgare polemi¬ 
ca politica. 

La collaborazione istituzionale, 
l'amidzia eia solidarietà del presidente 
della Camera nei confronti del Capo del¬ 
lo Stato sono fuori discussone. Una im¬ 
mediata presa di posizione contro la gra¬ 
ve chiamata in causa del presidente 
Ciampi sull'affare Tdekom Serbia, da 
parte del portavoce di Forza I talia Bon¬ 
di, sarebbe apparsa coerente con questo 
comportamento, di cui sempre abbiamo 
dato atto volentieri al presidente Casini. 


de l'arresto di Pro¬ 
di, Fassino eDini. T rantino dice cheM ari¬ 
ni - ha rafforzato leaccusegiàfatte, fornen¬ 
do nuovi contributi. Conferma, aggrava e 
rilancia ed èstato prodigo di riferimenti". 
Per Trantino il bilancio è-fortissimamen¬ 
te positivo: Marini ha fornito una messe 
infinita di spunti investigativi, una mappa 
i ntri catissi ma. O ra aspettiamo le prove sto¬ 
riche, che dovrebbero esserenei documen¬ 
ti che arriveranno dalla Svizzera". 

9 agosto: "Prometto rigore, ma pretendo 
rispetto. Al presidente Prodi eal senatore 
Dini rivolgo l'invito - diceTrantino - di 
risparmiare dalla polemica una Commis¬ 
sione che cerca responsabilità politiche, 
senza costruzioni aprioristiche e che non 
hail compito di contestare condotte pena¬ 
li chesefossero rinvenute apparterrebbe¬ 
ro alla competenza dell'autorità giudizia¬ 
ria". 

27 agosto: viene arrestato Zoran Perse, 
coinvolto da Marini nella vicenda Te 
lekom. Per Trantino "è un personaggio 
essenziale, lo sono in dissonanza con chi 

10 ritiene un personaggio minore. Se ani¬ 
mato da senti menti di collaborazionesin¬ 
cera potrebbe essere utile per confermare 
o per annullare determinati effetti delle 
dichiarazioni di Marini". Persen smenti¬ 
rà Marini. 

28 agosto: tutti i politici coinvolti da ma¬ 
rini danno la disponibilità ad andare in 
Commissione. "È un’ulteriore attestazio- 
neallacommissionesul piano ddlalegitti- 
mazione - diceTrantino -, perché a que¬ 
sta commissione che doveva essere man¬ 
data all'aria, che non godeva piu 1 della 
fiducia di questo o di quell'altro, final- 
menteèstato riconosciuto che per serietà 
e moderazione non è certamente una 
commissione cacci a- teste". 

1 settembre: Fassino accusa Berlusconi. 
"Di Fassino non parlo - diceTrantino -, 
perché si tratta di un possibile soggetto 
audibile, quindi non faccio nessun com¬ 
mento. Qualche giorno fa mi èstato chie 
sto semai ci fosse stato intervento di pa- 
lazzoChigi sui lavori dellacommissionee 
io, secondo verità, ho decisamente respin¬ 
to il sospetto contenuto nella domanda". 


Il riacquisto del 29% di Telekom Serbia da parte di Tronchetti Proverà per 195 milioni di euro fu salutato dal direttore delle Poste locali come l’«afFare del secolo» 

Quando Djindjic ringraziò il governo Berlusconi 


Bianca Di Giovanni 


ROM A 195 milioni di euro:èdavveroilprezzogustoperil 29% di 
Telekom Serbia?In pochi s sino posti questa domanda nel turbi¬ 
nio di polemidieaill'affairemontato ad artedalla maggioranza. E 
in pochissimi saprebbero rispondere Per qudla somma l'azienda 
statale PttSerbija (lePosteserbd riacquistò nel 2002 da Telecom 
Italia la quota della sodetà telefonica passata in mani italiane 5 
anni prima (per 878 miliardi di lire, orca 450 milioni di euro), 
quando letlcdi casa nostra si chiamavano ancora Stet. L'operazio¬ 
ne fu annundata a fine dicembre dopo otto mesi di trattative 
«L'affaredd decennio», la definì il direttoreddla Ptt. Dissedi più 
Tallora premier serbo, Zoran Djindjic. «Un cosi buon accordo è 
stato possibile solo dopo il cambiamento politico in Italia, perdiéil 
nuovo governo ha dea so di chiarire tutti i contratti dubbi stipulati 
sotto i precedenti governi». Più che un commento economico, un 
messalo politico: un «grazie tanto» a Berlusconi, già da mesi 
descritto dalla stampa serba come un buon amico dd Paese appena 
uscito dalla dittatura. Certo, gli acquirenti chesaltano di gioia non 


fanno pensare a un buon affareper il venditore M a tant'è accordo 
fatto, contratto chiuso, ebuona notteai suonatori. 

Il fatto è cheM arco Tronchetti Proverà, nuovo padrone di 
Tdecom Italia, scdsedi chiudereil capitolo serbo (su cui si erano 
già aperte le inchieste giudiziaria e parlamentari) in modo «neu¬ 
tro»: doè incassando esattamente il valore di libro che qudla 
parteapazionepresentava. N essuna pardita, nessun guadagno. Per- 
chémai nessun guadagno?Potrebbero obiettaregli azionisti. Que¬ 
stione di scdte, di strategie, di dedsioni aziendali. Esattamente le 
stesse per cui dnque anni prima i vertid ddla Stet dessero di 
compraresborsandopiù dd doppio di qudla afra. Pazzi?Corrotti? 
Niente affatto: tutto il mondo dnque anni prima spende/a il 
doppio o il triplo per acquistare gli stessi «prodotti». Gli stessi big 
europd avevano quotazioni iperboliche rispetto ad ora: un'azione 
Deutsche Tdekom valeva né ‘97 20,50 euro, né 2002 12 euro, 
France Télécom è passata da 27,43 euro a 14,60. Mai sentito 
parlareddla Mia speculativa concentrata sulletdecomunicazioni? 
La maggioranza fingedi non sapernenulla. Inqud casosi trattava 
di soldi pubblio ■ argomentano ancora i detrattori ■ soldi dd 
contribuenti finiti ndle casse di Milossvic per nulla, E qui casca 


l'asino: è proprio vero che fu lo Stato a perdere? 

In un autorevole intervento sul «Corriere ddla Sera» l'ex 
presidente Consob Luigi Spaventa sostiene esattamente il contra¬ 
rio. «Il danno subito dall'azionista Tesoro ■ scrive Spaventa ■ fu 
pari a meno dd 4% di qudla perdita (250 milioni di euro, la 
differenza tra il primo prezzo e il secondo, ndr), doè 10 milioni di 
euro». Tra la prima data (1997), infatti, eia seconda la partecipa- 
zionedd Tesoro diminuisce gradualmente fino ad arrivareal 3,9% 
nd 1998 (oggi lo Stato è uscito completamene. Non solo. «Nd 
bilando dd 1997 la partedpazione in Serbia fu valutata al prezzo 
d'acquisto-si legge ancora nell'intervento - Non risulta chel'opera- 
zioneinfluì sulla quotazionedd titolo, edunquedal ricavato cheil 
Tesoro ottenne dalla vendita al pubblico delle azioni Tdecom». 
Insomma, il mercato non si scandalizzò affatto di una partedpazio- 
nedi qud genere. Anzi. Pochi mesi più tardi RoberoColaninnooffi 
centomila miliardi di lire per ottenere il controllo ddl'ormai ex 
monopolista, con tutta la sua partecipazione serba, Dunque se lo 
Stato non ha subito gravi danni, perchéporrela questionepolitica? 
Quale legittimità hanno gli attacchi ai responsabili di governo? 0 
la maggioranza vuolefar intenderediei governi devono salvaguar¬ 


dare gli investimenti di tutte le aziende anche qudle private? Se 
cds fosse tutte le operazioni portate a termine nella seconda metà 
degli anni ‘90 dovrebbero entrare nd mirino di una commissione 
parlamentare. Se ■ per pura ipotesi ■ Generali avesse acquisito 
M ediolanum nd 2000 oggi si ritroverebbecon una profonda minu¬ 
svalenza. E che dire ddle acquisizioni bancarie die hanno fatto 
impazzirei! mondo dd credito in via di consolidamento?Quando 
si è in corsa, o s paga o s è sconfitti. Nella prima ipotesi si vive 
nella seconda si chiude Cosi funzionava il mondo ddle tic (e non 
solo) qualche anno fa. 

Ma Spaventa dice di più quando scrive che «vi furono cosid¬ 
dette “commissioni di intermediazione" riportate nd biland Tde 
com: se ne occuparono i revisori e ne riferirono alTassembls sul 
bilancio 2000». Che vuol dire? Semplice che anche le pieghe più 
«dubbie>ddToperazìone(qudledovepote/anoincun&rsilesjppo- 
ste tangenti) furono sottoposte a controlli in modo pubblico e 
trasparente. Completa il quadro l’osservazione sull'America Lati¬ 
na: anche lì il gigante italiano ha contabilizzato perdite gigante 
sche, eppure nessuno ne fa una colpa né ai governi né ai manager 
attuali. 



Il Comitato regionaleArci dell'Emi¬ 
lia-Romagna, ricordandone la pas¬ 
sione, l’impegno e il rigore nel pro- 
muovereedifendere, sempre, i dirit¬ 
ti dei lavoratori e dei più deboli, si 
unisce al lutto dei familiari e della 
Cgil per la morte di 

CLAUDIO SABATTINI 

La Presidenza deH'Arci dell'Emi¬ 
lia-Romagna 
Bologna, 5 settembre 2003 


Abbiamo lavorato, discusso, riso in¬ 
sieme. Ora 

CLAUDIO 

non c'è più. Lascia una importante 
testimonianza di impegno, lavoro e 
passione. Ci sentiamo impegnati a 
diffondere tale insegnamento tra i 
lavoratori metalmeccanici ein tutto 
il mondo del lavoro. Tutti, umana¬ 
mente lo ricorderemo con sincero 
affetto. No ci servono grandi parole 
parlando di lui, un ultimo saluto, 
caro e fraterno. 

Ciao Claudio. 

I compagni e le compagne della 
Fiom Lombardia 


Le compagne e i compagni della 
Cgil Lombardia partecipano con 
commozione al dolore per la scom¬ 
parsa di 

CLAUDIO SABATTINI 

e ne ricordano, nella sua lunga e 
prestigiosa militanza in Cgil, la for¬ 
za ideale e la determinazione del- 
l'impegno appassionato e coerente 
in difesa dei diritti dellelavoratrici e 
dei lavoratori. 


Bruno Cossu e Pino Fontana ricor¬ 
dano con grande affetto 

CLAUDIO SABATTINI 

e il suo ineguagliabile impegno so¬ 
ciale. 


La Federazione dei Democratici di 
Sinistra di Bologna esprime il più 
profondo cordoglio per la scompar¬ 
sa di 

CLAUDIO SABATTINI 

N eri corda la lunga militanza politi¬ 
ca esindacale, prima con il suo im¬ 
pegno nella realtà bolognese e, suc¬ 
cessivamente, con la sua lunga ed 
intensa battaglia per lo sviluppo dei 
diritti e della dignità dei lavoratori 
in campo nazionale. Al figlio Simo- 
nel'affetto di tutti i Democratici di 
Sinistra di Bologna. 

Bologna, 5 settembre2003 

I Democratici di sinistra siciliani 
esprimono cordoglio ai familiari e 
alla Cgil per la scomparsa di 

CLAUDIO SABATTINI 

dirigente sindacale e appassionato 
militante della sinistra. 

In memoria di 

CLAUDIO SABATTINI 

Noi ti piangiamo, Claudio 
protagonista della storia sociale a 
Bologna, 

in Emilia Romagna, nel nostro Pae¬ 
se. 

Persona coraggiosa e intransigente, 
intellettuale degli operai. 

Noi ti salutiamo, Claudio, 
eabbracciamo tuo figlio Simone. 
LaCgil di Bolognaedeil’EmiliaRo¬ 
magna 

Bologna, 5 settembre2003 


La Cgil Puglia partecipa al dolore 
della famiglia per la scomparsa di 

CLAUDIO SABATTINI 

Ricordandone la prestigiosa figura 
di uomo e dirigente sindacale sem¬ 
pre al servizio dei lavoratori. 

Bari, 5 settembre 2003 


La Camera del Lavoro M etropolita- 
naeProvincialeCgil di Bari parteci¬ 
pa al doloredei familiari edei com¬ 
pagni della Fiom per la dipartita di 

CLAUDIO SABATTINI 

Dirigente di grande spessore mora- 
leeculturale, protagonista di impor¬ 
tanti lotte sindacali sempre a difesa 
dei diritti dei lavoratori, della giusti¬ 
zia sociale, della pace e della solida¬ 
rietà trai popoli. 

Bari, 5 settembre 2003 


La FunzionePubblicaCgil Lombar¬ 
dia partecipa al lutto per la morte 
del compagno 

CLAUDIO SABATTINI 

ricordando l’uomo coraggioso eco- 
erente, il diri gente si n d acal e mai co¬ 
modo né prevedibile, ma sempre 
stimolante artefice e attento prota¬ 
gonista delle battaglie a favore delle 
lavoratrici e dei lavoratori del no¬ 
stro Paese. 

M ilano, 5 settembre 2003 


La Segreteria nazionale della 
Fiom-Cgil e l'apparato del centro 
nazionaledeH'organizzazioneparte- 
cipano con immenso dolore al lutto 
del figlio Simone per la scomparsa 
prematura e inattesa di 

CLAUDIO SABATTINI 

indimenticabile compagno di lavo¬ 
ro e di lotta. 


Pio Galli partecipa al doloredei fa¬ 
miliari e di tutta la Fiom per la 
scomparsa di 

CLAUDIO SABATTINI 

amico e compagno di tante batta¬ 
glie per la conquista di migliori con¬ 
dizioni di lavoro e di esistenza dei 
lavoratori. 


Il Comitato centrale della 
Fiom-Cgil esprime tutto il dolore 
dell'organizzazione, delle lavoratri¬ 
ci edei lavoratori per la morte di 

CLAUDIO SABATTINI 

che della Fiom èstato segretario ge¬ 
nerale dal 1994 al 2002. Dirigente 
sindacaledi primissimo piano, mili¬ 
tanteappassionato, totalmente dedi¬ 
to alla causa dei lavoro, ha intreccia¬ 
to per intero la sua vicenda umana 
alla storia sindacaledei metalmecca¬ 
nici, dalle lotte innovative degli an¬ 
ni 70 e fino a quella recentissima 
per la difesa dello stabilimento Fiat 
di Termini Imerese. 

La Fiom si senteimpegnataa mante- 
nerevivo il suo insegnamento mora¬ 
le e politico. 

LaSegreteria N azionaleSIc-Cgil an- 
cheanomedi tutti i propri organiz¬ 
zati, esprime il suo profondo cordo¬ 
glio per la scomparsa di 

CLAUDIO SABATTINI 

protagonista delle battaglie più 
avanzate del movimento operaio e 
della sinistra, per i diritti, la giusti¬ 
zia, la democrazia, la pace, il cui 
esempio resterà nel cuore di tutti 
quelli che l'hanno conosciuto. 


La Segreteria dello Spi Cgil della 
Lombardia partecipa al lutto dei fa¬ 
miliari edellaFiom per la scompar¬ 
sa di 

CLAUDIO SABATTINI 

e ne ricorda le grandi qualità uma- 
nee politiche, poste sempreal servi¬ 
zio dell'emancipazione sociale dei 
lavoratori. 


Mario Bolognani e Giampiero Ca¬ 
stano partecipano al doloredellafa- 
miglia e della Cgil per la scomparsa 
di 

CLAUDIO SABATTINI 

importante dirigente sindacale del 
quale hanno apprezzato la passione 
politica, l'autonomia di pensiero e 
I ’attenzi one costante al le i nnovazio- 
ni nel mondo di lavoro. 


La Segreteria della Camera del lavo¬ 
ro territoriale di Varese partecipa al 
lutto dei familiari edei compagni 
della Fiom-Cgil per la scomparsa 
del compagno 

CLAUDIO SABATTINI 

uomo rigoroso edirigenteimpareg¬ 
giabile del movimento operaio ita¬ 
liano e internazionale. 


Con 

CLAUDIO SABATTINI 

ci sono state molte diversità di opi¬ 
nione pur essendo insieme nella 
Cgil e comunisti nel Pei. Tutto ciò 
in una relazione fatta di lealtà reci¬ 
proca mai venuta meno. Sono mol¬ 
to triste per questa sua morte e mi 
unisco al cordoglio di tutti quelli 
che lo hanno rispettato. Aldo Amo¬ 
retti. 


La Segreteria milanese e lombarda 
della Filcams Cgil esprime il pro¬ 
prio dolore per la scomparsa di 

CLAUDIO SABATTINI 

autorevoledirigentedellaCgil edel- 
laFiom. 


Guido Cremascoli, M irellaTorchio 
e Ugo Carretta addolorati per la 
scomparsa del compagno 

PIETRO FRANCINI 

si uniscono al doloredei suoi fami¬ 
liari. 


LaElveelaSowebocon i suoi colla¬ 
boratori partecipano al lutto che ha 
colpito lafamiglia Airaghi per la per¬ 
dita del nonno 

PIETRO FRANCINI 

Partecipano al lutto: Costanza, An¬ 
gelo, Marina e Marcello. 


La Federazionemetropolitana mila- 
nesedei Democratici di sinistra par¬ 
tecipa al lutto per la scomparsa di 

PIETRO FRANCINI 
dirigente del Pei e dei Ds 

Ne ricorda il coerente e valoroso 
impegno nella lotta di Liberazionee 
nella vita repubblicana. I funerali si 
svolgeranno oggi alle ore 14.45 par¬ 
tendo dall'abitazione di C. Baroni, 
138. 


Gli amici dello lefeei membri dei 
comitati di redazione delle riviste 
Efea ed Ecopol sono affettuosamen¬ 
te vicini ad Alba e famiglia per la 
scomparsa del padre 

PIETRO FRANCINI 


La Fiom di M ilano èvicinaallafami- 
gliadel compagno 

PIETRO FRANCINI 

figura esemplare nelle lotte per la 
libertà e i diritti dei lavoratori. 

Un affettuoso abbraccio dalla sez. 
«G. Ardizzone»atevicina in questo 
momento di dolore per la morte di 

VIRGINIA 


T utti i compagni elecompagnedel- 
la Filt-Cgil di M ilano e Lombardia 
si uniscono al doloredei compagno 
Orfeo Gagliardini per la perdita del¬ 
la sua amata moglie 

VIRGINIA FAGIOLI 
in GAGLIARDINI 


La Segreteria nazionale della Fun¬ 
zione pubblicaCgilJecompagneei 
compagni del centro nazionale so¬ 
no vicini ad Armando Ceccotti e ai 
figli Andrea e Alessio per la scom¬ 
parsa di 

ANNA 

Nericordiamo il sorriso elagenero- 
sità. Un abbracciofortedatutti noi. 


Caro Simoneti sono vicina nel dolo¬ 
re per la perdita di tuo padre. Katia 
Zanotti. 

Bologna, 5 settembre 2003 


Per 

Necrologie 

Adesioni 


Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 

9.00-13.00 

14.00-18.00 


solo per adesioni 
Sabato ore 9.00 ■ 12.00 
06/69548238-011/6665258 
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l’Unità 


oggi 


venerdì 5 settembre 2003 


Bianca Di Giovanni 


ROMA II Tesoro è pronto a rivedere 
al ribasso le stime di crescita nel 
2003. Stando alle indiscrezioni il Pii 
si fermerebbe allo 0,5% (senon addi¬ 
rittura a uno 0,4%). È l'ultima voce 
checircola negli ambienti governati¬ 
vi mentre infuria la polemica sulle 
pensioni e sulla prossima Finanzia¬ 
ria, con sindacati sul piede di guerra 
e la Confindustria che chiede inter¬ 
venti più «decisi» per la previdenza. 
In una parola: torna il caos, mentre 
il deficit corre verso il 2,7% già da 
quest'anno. 



Il governo rivede 
al ribasso le stime 
di crescita dell’economia 
per il 2003 : se va bene 
il Pii aumenterà 
dello 0,5%, cioè niente 


Maroni promette che tra pochi 
giorni illustrerà la riforma 
della previdenza ai sindacati 
Ma i lavoratori si preparano 
già alla mobilitazione 
generale 


Dopo gli an¬ 


nunci 


se¬ 



mi-trionfalistici 
dell’altro ieri, 
sul fronte previ- 
denzialesi èregi- 
strata una se¬ 
mi-marcia indie¬ 
tro generalizza¬ 
ta. Roberto M a- 
roni, che merco¬ 
ledì cantava vit¬ 
toria, dice senza 
mezzi termini: 

«Dobbiamo an¬ 
cora definire 
una proposta co¬ 
me governo e 
maggioranza». 

«L'accordo non 
c'è ancora stato 
- ammetteGian- 
ni Alemanno - 
se ne potrà parla¬ 
re solo dopo la 
riunione della 
Casa delle Liber¬ 
tà». Rocco Butti¬ 
gliene, dal canto 
suo, conferma 
che«non c’ènul- 
la di blindato», 
poi l'avvertimen¬ 
to agli alleati: 

«Attenzione a 
non vendere la 
pelle dell'orso 
prima di averlo 
ucciso». Nessu¬ 
no smentisce pe¬ 
rò l’ipotesi del- 

l'innalzamento dell’età contributiva 
a 40 anni dal 2008 (notizia trapelata 
l'altroieri), né tantomeno gli inter¬ 
venti sulleinvalidità esui dipendenti 
pubblici. Si parla «solo» di finestre 
che restano aperte. «Per ora» aggi un- 
geAntonio Marzano. 

Così sulle pensioni si torna al 
maremagnum indefinito dell’altro ie¬ 
ri, mentreaprenderequotaèil dibat¬ 
tito sulla Finanziaria. Anche sei nu¬ 
meri del contesto macro economico 
cambiano per ora non si parla di 
una variazioneall 1 importo della ma¬ 
novra che rimarrebbedi 16 miliardi. 
M a è indubbio che il peggioramento 
del Pii ei riflessi sul deficit, che do¬ 
vrebbero essere registrati dalla nota 
di variazione che arriverà a fine set¬ 
tembre, accorcerà ulteriormente la 
«coperta» dei fondi disponibili. È 
questo ad arroventare il clima politi¬ 
co nella maggioranza. Seia Lega chie¬ 
de le pensioni soft (si fa per dire), o 
con interventi da rinviare al 2008, 
An e Udc pretendono fondi per lo 
sviluppo e le politiche sociali. Per 
Giulio T remonti èuna missioneim¬ 
possibile accontentare tutti e due le 
parti. M a una strada, per il supermi- 
nistro, c’è ancora: condono edilizio 
pesante, tagli ai trasferimenti alleRe- 
gini e stretta sulla sanità. Pare che i 
cinque miliardi definiti «strutturali» 


Condono edilizio 
e sacrifici per gli Enti 
locali, niente soldi 
per il rilancio 
e scatta E allarme 
deficit 


Adesso litigano sulla Finanziaria 

Tremoliti vuole tagliare i trasferimenti alle Regioni e alla sanità. Accordo lontano sulle pensioni 


LE IPOTESI SULLE PENSIONI 


RITORNO ALLA DELEGA: niente (o quasi) interventi in Finanziaria, la riforma delle pensioni 
sarà ancorata alla delega Maroni all'esame del Parlamento 


SUPER BONUS DEL 30%: incentivi per chi decide di rimanere al lavoro pur avendo maturato 
i requisiti per la pensione di anzianità. Si vedranno versati in busta paga il 100% dei contributi 
previdenziali: il 30% nello stipendio del lavoratore e il 2,7% alle aziende 


SEMI-BLOCCO DELLE ANZIANITÀ: resta possibile un emendamento alla Finanziaria 
per ridurre le finestre di uscita dal 2004 


DECONTRIBUZIONE: taglio dei contributi previdenziali per i neo assunti 
ripristinando nella delega la soglia del 3-5% come decontribuzione minima 


CONTRIBUTI ED ETÀ: allo studio una doppia ipotesi: dal 2008 si andrebbe 
in pensione di anzianità solo con 40 anni di contributi o 60 anni di età e 40 anni 
di contributi 


M ^ CO.CO.CO.:verrebbe inserito nella delega l'aumento al 19% dell'aliquota 
contributiva dei "co.co.co." (per i quali aumenterebbe però la pensione 
con l'innalzamento al 20% dell'aliquota di computo) 


INVALIDITÀ: stretta sulle pensioni di invalidità 
e contributo di solidarietà sulle pensioni d'oro 

PUBBLICI: anticipato, forse al 2004, il calcolo 
della pensione di anziantà sulla base 
della retribuzione degli ultimi 10 anni (oggi avviene 
sugli ultimi 6 anni) 






dovrebbero venire proprio da que¬ 
ste ultime voci (escluso il condono, 
naturalmente, che resta una una tan¬ 
tum anche se nell'Italia di Tremonti 
senefauno l'anno). La cifra dovreb¬ 
be essere destinata a non meglio 


identificati interventi per lo svilup¬ 
po. È Bottiglione a porre la barra in 
quella direzione. «Non ci piace - di¬ 
chiara in apertura della Festa del- 
l'Udc - la discussione avviata sulle 
pensioni. Al centro dell'Impegno de¬ 


operai 
ad una catena 
di montaggio 



r> 


L’OCCUPAZIONE NELLE GRANDI IMPRESE 


Indice generale dell’occupazione 
alle dipendenze nelle grandi imprese 

(variazioni tendenziali % al lordo della C.i.g.) 
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Continua la crisi occupazionale. Retribuzioni sempre al di sotto dell’inflazione 

Grande industria, non si ferma 
l’emorragia dei posti di lavoro 


Giampiero Rossi 



Posti di lavoro persi 
nei primi sei mesi 2003 


22.000 

i 

G L A 

S 0 N D 

G 

F M 

A 



(variazioni congiunturali % al lordo della C.i.g.) 


n n 


■ 

■ 

.0 5 ^ 1 ^ 

■JJ 

O CM 
© © 

’ ? « ? 
O 

-0 4 

? « ? 
o 


-0 6 



G L A S 

0 N D 

G F 

2002 


Fonte: ISTAT 


i? 


o 

© 


o 

o 


co 

o 


M A M G 


P&G Infograph 


MILANO Cala l'occupazione nelle 
grandi imprese: a giugno - secondo 
l'Istat - il calo èdeH'1%. Nei primi 
sei mesi dell'anno, quindi, sono an¬ 
dati persi complessivamente 22 mi¬ 
la posti di lavoro. 

Per quanto riguarda l'occupa¬ 
zione per settore di attività econo¬ 
mica, nell'Industria a giugno l'indi¬ 
ce dell'occupazionedipendente regi¬ 
stra una diminuzione, in termini 
tendenziali, del 3,7% nella produ¬ 
zione di energia elettrica, gas e ac¬ 
qua edel 2,8% nelleattività manifat¬ 
turiere; mentre il settore delle co¬ 
struzioni segnauna vari azioneposi¬ 
tiva deH'1%. Le diminuzioni più 
marcatesi osservano nellafabbrica- 
zionedi prodotti chimici e fibre sin¬ 
tetiche (-4,6%), nella produzionedi 
mezzi di trasporto (-4,5%) e nella 
produzionedi apparecchi elettrici e 
di precisione (-4%). All'Interno del 
settoredei servizi si registrano anda¬ 
menti prevalentemente positivi, 


con incrementi tendenziali nel com¬ 
parto del commercio (+7,7%), del¬ 
le altre attività professionali ed im¬ 
prenditoriali (+3,9%) e degli alber¬ 
ghi e ristoranti (+3,3%). Infine, i 
comparti dell'Intermediazione mo¬ 
netaria e finanziaria e dei trasporti, 
magazzinaggio e comunicazioni 
presentano diminuzioni tendenzia¬ 
li rispettivamente del 2,0% e 
deH'1,9%. 

«Questi dati sono l'inevitabile 
conseguenza della stagnazione del¬ 
l’economia. Il problema principale 
è lo sviluppo e se l'economia non 
riparte a breve l'occupazione avrà 
contraccolpi ancora più seri», com¬ 
menta il leader della U il, Luigi Ange- 
letti. Un calo «ancora più preoccu¬ 
pante- prosegueAngeletti- in quan¬ 
to avviene in un momento di sta¬ 
gnazione deH'economia nel corso 
della quale però i prezzi aumenta¬ 
no. U n aumento non giustificato in 
nessun modo visto che sia quelli 
alla produzione che gli agricoli so¬ 
no assolutamente fermi». 

Secondo l'Istat, tuttavia, la retri¬ 


buzionelorda media per ora lavora¬ 
ta nel totale delle grandi imprese ha 
presentato a giugno un incremento 
congiunturale deH'1,2%. L'indice 
grezzo ha registrato un aumento 
tendenziale del 4,2%. M entre nelle 
grandi imprese dell’Industria la re¬ 
tribuzionelorda media per ora lavo¬ 
rata ha presentato un aumento con¬ 
giunturale (al netto della stagionali¬ 
tà) del 2,3% ed un aumento tenden¬ 
ziale del 3,4%; nel periodo genna¬ 
io-giugno l'incremento rispetto allo 
stesso periodo dell'anno precedente 
è stato del 3,1%. M a secondo la se¬ 
gretaria nazionale della Cgil Man¬ 
gia M aulucci si tratta di «un bluff», 
perché «in realtà non solo diminui¬ 
sce l'occupazione, ma flettono an¬ 
che le ore lavorate producendo per 
il singolo dipendente un aumento 
della retribuzionedeH'l,9% checor- 
rispondea nove decimi di punto in 
meno rispetto all'inflazione. E la re¬ 
cessione industriale produrrà ulte¬ 
riori effetti devastanti nel tessuto 
produttivo enellecondizioni mate¬ 
riali dei lavoratori». 


ve esserci la questione dello svilup¬ 
po, un tema non dell'Italia ma dell' 
Europa intera. E le risposte che ab¬ 
biamo finora avuto dagli alleati sono 
poco soddisfacenti rispetto a quanto 
si fa, ad esempio, in Francia e Germa¬ 
nia». Segule l'elenco delle misure 
cheil ministro centrista vorrebbe ve¬ 
dere finanziate: investimenti per l'in¬ 
novazione, per la ricerca, per creare 
posti di lavoro nuovi. Chiaro che il 
ieader centrista tenta di utilizzare 
l'intesa Confindustria-sindacati per 
sfondare sul fronte previdenziale e 
quello della sanità. 

Mala partita finora sembra mol¬ 
to difficile: di fat¬ 
to si è allo stallo, 
con tutte le pedi¬ 
ne ferme al loro 
posto. Dopo il 
fuoco di sbarra¬ 
mento dei gior¬ 
ni scorsi a qualsi¬ 
asi intervento 
strutturale, Cgil, 
Cisl e UH oggi 
bocciano senza 
appello la solu¬ 
zione che sem¬ 
bra profilarsi nel¬ 
la maggioranza 
per elevare di fat¬ 
to l'età pensiona¬ 
bile senza tocca- 
re da subito le 
pensioni d'anzia¬ 
nità: cioè porta¬ 
re la contribuzio¬ 
ne a 40 anni dal 
2008. «Total- 
menteindisponi- 
bile» sulle misu¬ 
re che si stanno 
discutendo è la 
Cgil, secondo la 
quale dal gover¬ 
no giungono 
«messaggi deva¬ 
stanti». «Misure 
di questo tipo - 
afferma il segre¬ 
tario confedera¬ 
le, M orena Picci¬ 
nini - non po¬ 
trebbero non 
avere profonde 
ricadute anche 
sul sistema con¬ 
tributivo, dove 
attualmente! la¬ 
voratori posso¬ 
no scegliere di 
andarein pensio¬ 
ne di vecchiaia 
dai 57 ai 65 an¬ 
ni». I 40 anni non convincono nean¬ 
che il leader Cisl Savino Pezzotta. 
«La riforma Dini va in un'altra dire¬ 
zione - dichiara - a questo punto il 
governo ci faccia una proposta chia¬ 
ra e noi la valuteremo. Con tutte le 
conseguenze del caso». «Ci aspettia¬ 
mo che il governo non ci faccia una 
comunicazione, ma una proposta 
che può e deve essere discussa ed 
eventualmente - aggiunge Luigi An- 
geletti (Uil) - modificata». 

Antonio D'Amato dal canto suo 
getta la maschera e dice chiaro eton- 
do che stare tanto a discutere è solo 
una perdita di tempo. Una riforma 
con tutti i passaggi parlamentari - 
argomenta il leader di Confindustria 
- prevede tempi troppo lunghi. Me¬ 
glio «tagliare» subito con la Finanzia¬ 
ria. Per D'Amato in realtà è già ini¬ 
ziata la campagna elettorale (il suo 
mandato è in scadenza): èobbligato 
ad alzare la voce. Ma gli aut-aut si 
addicono poco a chi si spaccia per 
uomo del dialogo. 


Pezzotta: attendo 
una proposta, quella 
che ho sentito non mi 
piace. D’Amato 
chiede lacrime 
e sangue 




Francia e Germania: non bastano gli obiettivi di stabilità. In America si parla di nuovi tagli al costo del denaro se non riparte l’economia 

Bce non taglia i tassi, Parigi e Berlino chiedono sviluppo 


Laura Matteucci 


MILANO Come da copione. I tassi di 
riferi mento della zona euro restano in¬ 
variati. Il tasso minimo sul rifinanzia¬ 
mento principale rimane quindi al 
2%, livello a cui è stato portato con la 
decisione del 5 giugno scorso, dopo 
unariduzionedi 50centesimi. La Ban¬ 
ca centrale europea, nella riunione di 
ieri, ha deciso che «i tassi sono appro¬ 
priati», eche, così bassi, «offrono soste¬ 
gno aH’economia». Il vice presidente 
della Bce, Lucas Papademos, resta otti¬ 
mista sulle possibilità di una ripresa 
deU'Europa. «I dati - ha spiegato - indi¬ 
cano fiducia nella crescita, in linea con 


uno scenario economico di ripresa». 
«E i tassi ai minimi storici danno spin¬ 
ta al la crescita e agli investi menti». An¬ 
zi: «Per quanto riguarda i fattori ester¬ 
ni,! dati recenti segnalano che la ri pre¬ 
sa è già in corso in alcune parti del 
mondo, equesto determinerà un incre¬ 
mento della domanda estera per l’area 
euro. Sul frontedomestico, il potenzia¬ 
mento di competitività e redditività do¬ 
vrebbero migliorare le condizioni per 
una ripresa economica». 

E di ripresa hanno discusso anche 
Germania e Francia, i due paesi che 
hanno già dichiarato anche per que¬ 
st'anno, come già per il 2002, lo sfora- 
mento del tetto Uedel 3% del Pii per il 
disavanzo pubblico, presentando ieri i 


primi dettagli di una proposta per il 
ri lancio del la crescita europea alternati¬ 
va a quella della presidenza italiana, 
sostanzi al mente basata su I le i nfrastrut- 
ture. Per Schroeder eChirac, invece, si 
devono incentivare gli investimenti in 
ricerca e sviluppo. 

A giugno la presidenza italiana ha 
proposto che la Bei, la Banca europea 
per gli investimenti, innalzi la spesa in 
progetti di infrastrutture di 50 miliardi 
di euro tra quest'anno e il 2010 per il 
rilancio della crescita. Il piano illustra¬ 
to dal ministro deH'Economia Giulio 
Tremonti aveva incontrato una reazio¬ 
ne tiepida dei partner Ue, che hanno 
rinviato qualsiasi decisione a dicem¬ 
bre. Alcuni paesi sono dell'opinione 


che all'l tal ia spetterebbe una fetta trop¬ 
po ricca dei finanziamenti. Inoltre 
Francia e Germania ritengono che le 
infrastrutture non bastino alla crescita, 
e che ci voglia maggiore enfasi sugli 
investimenti. 

I due paesi intendono presentare 
una proposta definitiva in occasione 
del prossimo incontro bilateraledi Pot¬ 
sdam del 18 settembre Unico proble¬ 
ma aperto, devono ancora trovare un 
accordo sui mezzi di finanziamento: la 
Franciasarebbefavorevolead un utiliz¬ 
zo delle risorse nazionali o di quelle 
Ue, mentre per la Germania l'incarico 
dovrebbe restare alla Bei. 

E intanto la Federai Reserve an¬ 
nuncia che per ora resteranno invaria¬ 


ti anche i tassi statunitensi, ma anche 
che «potrebbe aver bisogno di tagliare 
ulteriormente il target sui tassi inter¬ 
bancari nel caso in cui la crescita del¬ 
l’economia non verrà accompagnata 
dal miglioramento del mercato del la¬ 
voro». Così un membro del board del¬ 
la Fed, Ben Bernanke, gettando qual¬ 
che preoccupazione sul dato relativo 
alladisoccupazionein agosto cheverrà 
diffuso nella giornata di oggi. 

Secondo Bernanke, comunque, 
l’economia U sa potrebbe accelerare ad 
un tasso di crescita del 4% il prossimo 
anno. La Fed, infatti, sarebbe fiduciosa 
nel fatto che la spesa per investimenti, 
voce fi nora mancante nel la ri presa eco¬ 
nomica, tornerà a prendere sostanza. 
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Bruno Marolo 


WASHINGTON NeHapaludeirachena.il 
gigante americano ha l'acqua alla gola. 
H a bisogno di soldi edi soldati per supe¬ 
rare il guado. Mentre Europa, Russia e 
Cina cercano di scoprire quale prezzo 
politico è disposto a pagare il presidente 
George Bush per gli aiuti internazionali 
di cui non può più fareameno, l'Italiadi 
Silvio Berlusconi si propone come zelan¬ 
te mediatore. In America è arrivato ieri il 
ministro degli esteri Franco Frattini per 
una missione lampo: si è fatto ricevere a 
Washington dal segretario di Stato Colin 
Powell e a New 
York dal segreta- 



Europa, Russia 
e Cina cercano di 
capire quale prezzo politico 
è disposta a pagare la Casa 
Bianca per gli aiuti di cui 
non può più fare a meno 


Powell chiarisce: «Gli Stati 
Uniti continueranno 
a svolgere il ruolo dominante 
ma questo non significa 
che il loro sarà funico 
ruolo» 


rio generale dell 1 
Onu Kofi Annan. 
In serata è riparti¬ 
to per Riva del Gar¬ 
da, dove riferirà ai 
suoi colleghi della 
Ue. Francia e Ger¬ 
mania resistono al¬ 
le richieste di Bu¬ 
sh, il ministro ita¬ 
liano ha offerto i 
suoi buoni uffici 
per convincerle. 


Onu in Iraq, Bush non convince Parigi e Berlino 

Francia e Germania contrarie alla nuova risoluzione Usa. Frattini si offre di mediare 


EUROPA PERPLESSA II presidentefran- 
cesejacques Chirac e il cancelliere tede¬ 
sco Gerhard Schròder si sono incontrati 
a Dresda e hanno espresso le loro perples¬ 
sità di fronte alla risoluzione che mette 
rebbesotto il comando degli Stati Uniti 
una forza internazionale con un manda¬ 
to dell'Onu. «Siamo disposti - ha detto 
Chirac- aesaminareleproposte america¬ 
ne ma ci sembrano lontane dall'obietti¬ 
vo, che è di trasferire la responsabilità 
politica a un governo iracheno appena 
possibile». Schròder haaggiunto: «Stabili¬ 
tà e democrazia possono svilupparsi sol¬ 
tanto se le Nazioni Unite assumeranno la 
responsabilità del processo politico esarà 
insediato un governo iracheno». Il mini¬ 
stro della Difesa russo Sergej Ivanov ha 
indicato che potrebbe mandare un con¬ 
tingente in Iraq, alle giuste condizioni. 
«Non lo escludere a priori - ha dichiara¬ 
to - ma dipenderà dalla risoluzione dell' 
Onu». Il ministro degli Esteri cinese 
KongQuan ha espresso un cauto consen¬ 
so: «Siamo sempre stati favorevoli a un 
rapido ripristino della stabilità in Iraq». 

ITALIA CONVINTA L'Italia, presidente di 
turno deH'Unione europea, sembra di¬ 
sposta ancora una volta a sostenee senza 
riserve la posizione ameicana. Dopo il 
colloquio con Frattini a Washington il 
segretario di Stato Colin Powell ha con¬ 
fermato di esseredisponibilea negoziare 
con FranciaeGermania. «Sehanno pro¬ 
postealternative- ha detto- saremo feli¬ 
ci di ascoltarle». H a aggiunto chela riso¬ 
luzione americana prevede «un ruolo 
chiave per l’Unione Europea», non sol¬ 
tanto per l’Onu. Frattini gli ha offerto 
appoggio. «Per noi - ha sostenuto - è 
molto importante ritrovare intorno a 
questa risoluzione una nuova coesione 
in Europa, divisa in passato fra paesi co- 
mel'ltaliachehanno partecipato allacoa- 
lizionein Iraq ealtri che si sono astenuti. 
Una nuova risoluzione dell'Onu èneces- 
saria per assicurare il futuro degli irache¬ 
ni. Nell'incontro dei ministri degli esteri 
europei spingerò i miei colleghi a muo¬ 
versi in questa direzione». 

CONTI SBAGLIATI I costi dell'occupazio¬ 
ne stanno diventando insostenibili, an¬ 
che per una superpotenza. La Casa Bian¬ 
ca ha ammesso ieri con qualche reticenza 
che si prepara a chiedere al Congresso da 
60 a 70 miliardi di dollari da gettare nel 


Sarà una trattativa 
difficile: infatti 
il testo assegna 
al Palazzo di Vetro 
un ruolo in Iraq 
molto vago 


pozzo senza fondo iracheno. In aprile, li cancelliere 
Bush aveva ottenuto 80 miliardi di dolla- tedesco Gerhard 
ri e li ha spesi in un batter d'occhio. U n Schròder riceve 
suo portavoceha indicato chela richiesta il presidente 
di nuovi fondi non è ancora a punto ma francese 

èowio chela cifra saràmolto alta. Secon- Jacques Chirac 
do un primo calcolo servono almeno 55 all’aeroporto di 
miliardi di dollari per le spese militari e Dresda 

10 miliardi di dollari per la «ricostruzio¬ 
ne». La prospettiva di creare condizioni 
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la stampa Usa 
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NEW YORK TIMES 

«Il ritorno della sicurezza, della democrazia 
e della prosperità nell’Iraq del dopoguerra 
è sempre sta¬ 
to un compi¬ 
to troppo ar¬ 
duo perché 
Washington 
se lo assu¬ 
messe da so¬ 
la. 

Un più 
pieno coin¬ 
volgimento dell’Onu non ridurrà soltanto i 
costi americani in termini di vite umane e 
di dollari, ma migliorerà le possibilità di 
successo». 


WASHINGTON POST 

«Il nuovo processo inaugurato all’Onu po¬ 
trà dare all’occupazione un'iniezione vitale 
di uomini e 
mezzi e forse 
una seconda 
ondata di co¬ 
operazione 
da parte de¬ 
gli iracheni. 

Non 




può, pero, so- 
stituire una 

nuova leadership irachena o un rinnovato 
impegno americano. L'arrivo di forzeinter¬ 
nazionali non può diventare la scusa per un 
disimpegno Usa». 


WALL STREET JOURNAL 

«Il mondo guarda il dibattito politico in 
America e ricorda Saigon, Mogadiscio e 
Beirut. 
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Vorrem¬ 
mo che il 
presidente 
Bush ci spie¬ 
gasse che 
questa sua 
nuova strate¬ 
gia aN’Onu è 
in funzione 
di un rafforzamento dell’Impegno del¬ 
l’America per la vittoria, non il primo pas¬ 
so verso il disimpegno». 
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la bozza di risoluzione 


WASHINGTON II nuovo progetto di risoluzio¬ 
ne del Consiglio di sicurezza delle Nazioni 
Unite proposto dagli Stati Uniti sull'Iraq au¬ 
spica l'organizzazione di una forza multina¬ 
zionale echiedeall'Onu di dareun contribu¬ 
to per indire future elezioni democratiche. Il 
progetto è abbastanza generale e chiede ai 
Quindici di dare il via libera al Consiglio di 
governo transitorio iracheno (appoggiato da¬ 
gli Usa). 

I punti principali del testo, che potrà ov¬ 
viamente essere modificato, sono: 

- Il Consiglio di sicurezza dà il via libera 
ad una forza multinazionale, sotto comando 
unificato per contribuire «a mantenere la si¬ 
curezza e la stabilità» in Iraq; 

- riconosce il Consiglio di governo irache¬ 
no «come corpo principale di una ammini¬ 
strazione irachena provvisoria» e ne appog¬ 
gia la composizione ministeriale; 

- incita il Consiglio di governo iracheno, 
in cooperazione con la coalizioneguidata da¬ 
gli Usaeun rappresentante del l'O n u, aforni¬ 
re «un calendario e un programma per la 
stesura di una nuova Costituzione e per indi¬ 
re elezioni democratiche»; 

- conferma le risoluzioni precedenti, se¬ 
condo le quali l'Onu ha «un ruolo vitale» in 
I raq, dal punto di vista umanitario, della rico¬ 
struzioneeconomica, del ristabilimento delle 
istituzioni nazionali e locali. 


di vita decenti per gli iracheni si allonta¬ 
na, le risorse degli americani sono impe¬ 
gnate nella difesa della loro sicurezza. Il 
generale Ricardo Sanchez, che comanda 
le truppe in campo, ha esposto per la 
prima volta con drammatica chiarezza la 
situazionein cui si trova. «Sein Iraq - ha 
detto - dovesse divampare un conflitto, 
non avrei forze sufficienti. 

Per i problemi di sicurezza che ci riserva 
il futuro ho bisogno di più soldati, eque- 
sto problema si può risolverecon lacoali- 
zione». 

LE RICHIESTE ALL'ONU La risoluzione 
chegli Stati U niti stanno facendo circola¬ 
re ha la forma di 
una ciambella di 
salvataggio. Chie¬ 
de ai paesi mem¬ 
bri dell'Onu trup¬ 
pe per unaforzain- 
ternazionale sotto 
il comando ameri¬ 
cano, istruttori 
per la polizia, e 
contributi finanzia¬ 
ri per la ricostru¬ 
zione. In cambio 
assegna all'Onu 
un ruolo vago: il 
rappresentantedel- 
leNazioni Unitea 
Baghdad è«invita- 
toafacilitareil dia¬ 
logo nazionale e a 
costruirei! consen¬ 
so» per la transizio¬ 
ne verso un gover¬ 
no liberamente 
eletto. Il governo 
provvisorio inse¬ 
diato dagli ameri¬ 
cani è invitato a 
«collaborare con 
Stati Uniti ed Onu 
al fine di stabilire 
un calendario per 
la nuova costitu¬ 
zione e le elezio¬ 
ni». In questo mo¬ 
do gli americani 
metterebbero in 
gioco con l'Onu il 
governo provviso¬ 
rio che Fondo Mo¬ 
netario e Banca 
Mondi ale non han¬ 
no riconosciuto e 
che gli arabi chia¬ 
mano governo fan¬ 
toccio. «Gli Stati 
U niti - ha afferma¬ 
to il segretario di 
stato Colin Powell 
- continueranno a 
svolgere il ruolo 
dominante, ma 
questo non signifi¬ 
ca che il loro sarà 
l'unico ruolo». 


Baghdad 

Inattesa visita di Rumsfeld 
Sventato attentato dinamitardo 


BAGHDAD Inattesa visita di Rumsfeld ieri 
a Baghdad. Il capo del Pentagono si è 
recato per prima cosa ad incontrare il 
capo dell'amministrazione civile Paul 
Bremer. Altri incontri erano previsti tra 
la serata di ieri elagiornata odierna con i 
responsabili del contingente Usa e con 
l'inviato dell'Onu Ricardo Sanchez. 

Appenaun paio d'ore prima deU’arri- 
vodi Rumsfeld, l'agenzia kuwaitiana Ku- 
na ha diffuso la notizia che forze della 
coalizione, appoggiate da agenti della po¬ 
lizia irachena, avevano sventato un atten¬ 
tato dinamitardo contro un edificio pub¬ 
blico a Baghdad, che avrebbe potuto ave¬ 
re conseguenze devastanti. Gli attentato¬ 
ri, quattro e tutti già arrestati, avevano 
collocato una imprecisata quantità di 
esplosivo all'interno di un locale dove è 
sistemato un generatore di corrente si¬ 


tuato sul retro di un edificio nel quartie¬ 
re di Al-Karkh. Subito dopo il ritrova¬ 
mento delle cariche esplosive, il palazzo 
- nel qualeogni giorno affluiscono centi¬ 
naia di pensionati iracheni per ricevere 
aiuti economici dalleforzedellacoalizio¬ 
ne - è stato fatto immediatamente eva¬ 
cuare e gli artificieri hanno provveduto 
a disinnescare gli ordigni. 

Il giorno prima, ad al-Ramadi, una 
roccaforte dei sostenitori dell'ex presi¬ 
dente Saddam H ussein, un civile irache¬ 
no era morto e due soldati americani 
erano rimasti feriti in un attentato suici¬ 
da compiuto all'entrata della maggiore 
base militare Usa nella cittadina, cento 
chilometri a ovest di Baghdad. Sempre 
l’altro ieri, in serata, tre guerriglieri ira¬ 
cheni che stavano collocando ordigni 
esplosivi sul ciglio di una strada nei pres¬ 


si di Baquba, a Nord-Est di Baghdad, 
erano rimasti uccisi in uno scontro a 
fuoco con soldati americani cheli aveva¬ 
no colti sul fatto. 

Altri atti terroristici sono stati sventa¬ 
ti nella regionecurda, nel nord del paese. 
Tre presunti estremisti islamici sono sta¬ 
ti arrestati a Kirkuk perchè trovati in 
possesso di ingenti quantità di esplosivi 
con i quali si accingevano a compiere 
attentati. I tre hanno confessato e rivela¬ 
to che 1200 kg di esplosivo, nascosti in 
tre cassonetti dell'Immondizia, erano già 
pronti a scoppiare. I tre, sospettati di 
appartenereal gruppo integralista islami¬ 
co Ansar al IsIam, che si ritiene collegato 
alla rete terroristica Al Qaeda di Osama 
bin Laden, sono stati catturati da milizia¬ 
ni deH'Unione patriottica del Kurdistan 
(Upk) direttadajalalTalabani. Un porta¬ 
voce della polizia locale ha precisato che 
uno dei cassonetti era stato collocato sot¬ 
to un pontedi Kirkuk, il secondo doveva 
essere piazzato in un luogo molto affolla¬ 
to della stessa città, mentre il terzo stava 
per essere trasportato a Suleimaiyah. In 
quest'ultimo caso la vittima destinata 
era proprio Jalai Talabani. 


IL NEGOZIATO Sarà una trattativa diffici¬ 
le Gli Usa,fanotareil Washington Post, 
chiedono al Consiglio di sicurezza una 
decisione senza precedenti: «una forza 
internazionale con un mandato dell'Onu 
in un paesein cui l'Onu non hail control¬ 
lo politico névocein capitolo nella scelta 
di chi deveesercitareil potere». Gli inter¬ 
locutori degli americani vogliono chiari¬ 
menti sul «ruolo dominante» che essi in¬ 
tendono riservare persestessi. «Un enor¬ 
me interrogativo - ha spiegato un mem¬ 
bro del Consiglio di sicurezza - riguarda 
l'autorità politica in Iraq. Sarà esercitata 
dall'Onu 0 dagli Stati Uniti? Come po¬ 
trebbe l'O nu creare una forza i nternazio- 
nalein un paese nel quale non ha autori¬ 
tà?». 


L’Amministrazione 
Usa ha ammesso 
che si prepara a 
chiedere al Congresso 
da 60 a 70 miliardi 
di dollari 
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Dopoguerra, lavoro in salita per la presidenza italiana 

Chirac e Schròder non hanno cambiato le posizioni che sostennero prima dell attacco: potere agli iracheni 


dall'Inviato Gianni Marsilli 


RIVA DEL GARDA Seper Franco Frat¬ 
tini l'Europa in sede Onu, quando 
si discuterà dell'Iraq, dovrà presen¬ 
tarsi compatta «perché errare è uma¬ 
no ma perseverare sarebbe diaboli¬ 
co», per Jacques Chirac e Gerhard 
Schròder, che in linea di principio 
sarebbero senz'altro d'accordo con il 
ministro degli Esteri italiano, la que¬ 
stione ne fatti esige meno indistinto 
ecumenismo e maggiore concretezza 
e lungimiranza politiche. Ragion 
per cui il presidentefranceseeil can¬ 
ee! li ere tedesco, chesi sono incontra¬ 
ti ieri a Dresda, si son ben guardati 
dal/'accettare a scatola chiusa il pro¬ 
getto di risoluzione presentato dagli 
Usa. Obiettano chela proposta ame¬ 
ricana non prevede «il trasferimen¬ 
to della responsabilità politica ad 
un governo iracheno prima possibi¬ 
le», e che non è eoa chesi uscirà da 
una «logica di occupazione» per en¬ 
trare/n una «logica di sviluppo» affi¬ 
data alla responsabilità diretta «de¬ 


gli stessi iracheni». 

Come accadde prima che l'Iraq 
venisse attaccato, Chi race Schròder 
lavorano nell'ambito di una concer¬ 
tazione continua, il cui sbocco sarà, 
a proposito del progetto di risoluzio¬ 
ne americana, quello del l'espressio¬ 
ne «di una volontà comune». Presen¬ 
teranno degli emendamenti, ein ba¬ 
se all' accoglienza cherice/eranno de¬ 
cideranno sulla loro posizione in 
Consiglio di sicurezza. FI anno tenu¬ 
to inoltre a sottolineare quanto 
l'amicizia franco-tedesca (emblema 
e cuore di quella che Donald Rum¬ 
sfeld chiamò sprezzantemente «la 
vecchia Europa») si fondi su «realtà, 
comportamenti, reazioni identi¬ 


che», e quanto sia «demento deter¬ 
minante per la costruzione dell'Eu¬ 
ropa di domani». 

A Porto Rotondo a qualcuno, di 
questi tempi attivissimo in una sor¬ 
ta di diplomazia parallela tra cactus 
e cascatene, dev*esser venuto un at¬ 
tacco di bile. La posizionefranco-te 
desca è infatti tale da far appassire 
le fioriere che costellano il semestre 
di presidenza italiana. Tanto più 
che all'Italia i due di Dresda hanno 
riservato un'altra stoccata. 

Parlando di incentivi alla cresci¬ 
ta, si son detti certi che gli investi¬ 
menti debbano andare in via priori¬ 
taria a ricerca e sviluppo, piuttosto 
che alle infrastrutture preconizzate 


dal mi ni stroT remonti (che poi non 
era che la riesumazione del Libro 
Bianco di JacquesDelorsdi una doz¬ 
zina di anni fa, partorito in tutt'al¬ 
tro contesto macroeconomico) .Uni¬ 
ca concessione, ma non è una novi¬ 
tà: auspicano ambedue che il a all' 
adozione del progetto di Costituzio¬ 
neeuropea intervenga entro l'anno, 
quindi sotto presidenza italiana. Lo 
stesso Schròder, non più tardi di due 
settimane fa a Verona al fianco di 
un Berlusconi più possibilista, era 
stato molto esplicito: se si tocca il 
testo elaborato dalla Convenzione 
«si rischia di aprire un vaso di Pan¬ 
dora». Chirac (e anche Blair) sono 
d'accordo. E per una volta tutti e tre 


vengono oggettivamente incontro 
agli auspici italiani. Frattini ha in¬ 
viato ai suoi omologhi una lettera 
per spiegarci criteri dei lavori della 
Conferenza intergovernativa chesi 
aprirà il 4 ottobre proposte di ri di¬ 
scussione verranno accettate solo se 
«migliorative», metodo chiamato 
del «dissenso costruttivo»; il livello 
dovrà essere politico e non tecnico; 
sui temi cruciali come la revisione 
del sistema di voto dovranno pro¬ 
nunciarsi i capi di Stato e di gover¬ 
no. 

Tornando alla questione irache¬ 
na, la posizione esplicitata ieri da 
Chirac e Schròder avrà senz'altro 
un ricasco sul Conaglio dei ministri 


degli Esteri dell'Unione chea apre 
oggi a Riva del Garda. La discussio¬ 
ne- che sul tema Iraq dovrebbe aver 
luogo domani mattina - sarà un dif¬ 
ficile esercizio per il ministro Fratti¬ 
ni, chevorrebbecheuna linea comu¬ 
ne europea, da sostenere in sede 
Onu, emergesse già il 29 di questo 
mese nel corso di un altro Consiglio 
esteri da tenersi a Bruxelles 

Il suo interlocutore più ostico 
promette di essere il francese Domi¬ 
nique de Villepin, che ha già avuto 
modo di esporre il suo pensiero, ba¬ 
sato sulla convinzione che «gli Stati 
Uniti da soli possono certo vincere 
la guerra, ma solo la comunità inter¬ 
nazionale può vincere la pace». Pari¬ 


gi (con Berlino, e sarebbe interessan¬ 
te conoscere la vera posizione di Pu¬ 
tin, reduce dalla Sardegna) chiede il 
trasferimento più rapido possibiledi 
potere e sovranità agli iracheni, nell' 
ambito di un proceso politico legitti¬ 
mato dall'Onu. Non ripone alcuna 
fiducia nell'attuale governo di tran¬ 
sizione, considerato un «fantoccio» 
americano. 

Obietta anche che, se è giusto 
chela comunità internazionalepar- 
tecipi alle spese per la ricostruzione, 
quelle per la sicurezza devono invece 
gravaresu chi la guerra l'ha voluta e 
fatta. Tutte ragioni che hanno fatto 
direieri a Schròder eChiracquanto 
«lontano» gli sembri il progetto di 
risoluzione americano dalle priori tà 
irachene. La filosofia che li aveva 
portati a direno alla guerra appare 
ancora viva e fertile, con buona pace 
degli Usa e dei loro alleati in quell' 
avventura. Come Berlusconi, che 
tra un paio di setti mane parlerà all' 
Assemblea generale dell'Onu in ve 
stedi presidente di tutti gli europei: 
auguri. 
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Umberto De Giovannangeli 


«0 mi assicurate un forte sostegno 
oppure potete ri prendervi il mio man¬ 
dato. Lo chiedo perché la mia missio¬ 
ne è difficile, quasi impossibile». Le 
parole di Mahmoud Abbas (Abu Ma- 
zen) risuonano nella sala di Ramallah 
in cui sono riuniti gli 83 membri del 
Consiglio legislativo, il Parlamento 
dei Territori. Di solito pacato e misu¬ 
rato, Abu Mazen decide stavolta di 
usareun piglio deciso nella esposizio¬ 
ne del la sua linea, e con tono perento¬ 
rio ribadiscecheil suo governo vuole 
riportare la cal¬ 
ma sul terreno e 
rilanciareil nego¬ 
ziato di pace. Il 
«misurato» Abu 
Mazen sceglie la 
linea dell'attacco 
e poco concede 
alla diplomazia e 
al compromesso. 

Il premier am- 
metteledifferen- 
ze che oggi lo se- 


Slitta a domani 
il chiarimento tra 
i due leader. Il primo ministro 
chiede la fine della lotta armata 
ma non agirà militarmente 
contro Hamas e Jihad 


Mentre si svolgeva la seduta 
del Parlamento, ucciso a Jenin 
in un agguato un soldato 
israeliano. I duri dell’Intifada 
a sostegno 
dell’anziano rais 


Abu Mazen-Arafat, resa dei conti a porte chiuse 

Il premier palestinese attacca Israele e invoca l’unità dei palestinesi: «Appoggiatemi o me ne vado» 


parano da un 

Arafat deciso a mantenere il control¬ 
lo sui servizi di sicurezza che invece il 
primo ministro vuolemetteresotto la 
sua autorità. «N on nego l'esistenza di 
problemi tra il governo eia presiden¬ 
za che vanno fondamentalmente cor¬ 
retti, la ragione della nostra disputa è 
che abbiamo avuto uno status quo 
per lungo tempo», dice in riferimen¬ 
to al potere, pressoché assoluto, eser¬ 
citato dall'anziano rais nella vita poli¬ 
tica palestinese. L'altra sera con un 
gesto distensivo nei confronti di Ara¬ 
fat, Abu M azen ha nominato negozia¬ 
tore capo Saeb Erekat, un esponente 
ritenuto molto vicino al presidente. 
Ieri mattina inoltre ha chiesto la fine 
dell'isolamento dell'anziano rais. «È 
il presidente eletto ericonosciuto dai 
palestinesi», sottolinea. 

Troppo poco per i duri del Cip, 
18 dei quali depositano una mozione 
di sfiducia al primo ministro. M a più 
chei deputati fedeli ad Arafat, a conte¬ 
stare «Mahmoud il moderato» sono i 
200 attivisti di Al Fatah - alcuni aveva¬ 
no il volto coperto e brandivano armi 
da taglio - che davanti alla sede del 
Cip scandiscono slogan di sostegno 
ad «Abu Ammar» (il nomedi batta¬ 
glia di Arafat) e contro Abu M azen e 
il ministro della sicurezza Moham- 
med Dahlan. I più facinorosi prova¬ 
no ad irrompere nella sala delle riu¬ 
nioni, sfondando parzialmente due 
dei portoni di accesso in legno. Grida¬ 
no «Kataeb! Kataeb!» (Brigate, Briga¬ 
te) e inneggiano airintifada armata. 
Respinti dal servizio d'ordine, con la 
vernice spray tracciano sui muri sloga¬ 
no contro il «governo dei traditori». 
A risponderea «M ahmoud il modera¬ 
to» sono soprattutto i miliziani delle 
«Brigate dei martiri di Al Aqsa», il 
gruppo terrorista legato ad Al Fatah, 
chementreil Cip ascoltava la relazio¬ 
ne del premier, entravano in azionea 
Jenin (Cisgiordania), dove uccideva¬ 
no in un agguato Gabriel Uziel, 20 
anni, soldato di Tsahal, l'esercito isra- 


Come segno 
distensivo, Abu 
Mazen nomina Saeb 
Erekat, vicino ad 
Arafat, capo 
negoziatore 



Il primo ministro Abu Mazen durante la riunione del Parlamento palestinese 


diano. 

Insiste sullasmilitarizzazionedd- 
l'I ntifada, Abu M azen, ma al contem¬ 
po punta l'indice contro Israele, re¬ 
sponsabile, a suo dire, di «aver ucciso 
la hudna (tregua)», proclamata il 29 
giugno riprendendo, all'inizio di ago¬ 
sto, gli «attacchi mirati»contro attivi¬ 
sti palestinesi, fino all'uccisione, il 21 
agosto, di uno dei leader politici di 
H amas, Ismail Abu Shanab. All'accu¬ 
sa a Israele, Abu M azen accompagna 
anche una critica agli Usa per le scar¬ 
se pressioni esercitate sul governo di 
Gerusalemme. 

Il premier palestinese illustrai ri¬ 
sultati dei primi 100 giorni di gover¬ 
no. U n cammino in salita; un cammi¬ 
no insanguinato. Abu M azen torna a 
chiedere a tutte le forze palestinesi, 
intendendo in special modo, ma non 
solo, Hamas e la Jihad islamica, «di 
abbandonare forme di lotta che dan¬ 
neggiano gli interessi nazionali pale¬ 
stinesi e isolano il popolo palestine¬ 
si». Il trasparente riferimento è agli 




A vi Pazner 


«Non è colpa di Sharon 
se la tregua è fallita» 


«Se la cosiddetta tregua è fall ita, la cau¬ 
sava ricercata nell'orrendo attentato di 
Gerusalemme in cui hanno perso la 
vita21 civili israeliani, trai quali diver¬ 
si bambini». Cosi Avi Pazner, portavo- 
cedel governo israeliano, già ambascia¬ 
tore a Roma e Parigi, replica alle accu¬ 
se rivolte a Israele dal premier palesti¬ 
nese Mahmoud Abbas (Abu Mazen). 
Nel suo discorso al Consiglio le¬ 
gislativo palestinese, il premier 
Abbas ha accusato I sraele di esse¬ 
re responsabile della rottura del¬ 
la tregua. 

«È un'accusa ingiusta, infondata, 
che maschera le difficoltà del premier 
Abbasafar fronte agli attacchi dei grup¬ 
pi estremisti orchestrati da Arafat. Il 
massacro di Gerusalemme è stata la 
drammatica riprova di ciò che aveva¬ 
mo affermato sin dall'inizio: la 
"tregua", decisa tra palestinesi alla qua- 
lelsraelenon si èmai sentito vincolato, 
è servita ai gruppi terroristi per riorga¬ 


nizzare le proprie fila e per tornare a 
colpire spietatamente. La verità è che 
Israele ha cercato di sostenere, anche 
con aperture unilaterali, la leadership 
del premier Abbas, ma questo sostegno 
non può spingersi fino al punto di ri¬ 
nunciare al nostro diritto di difesa da 
attacchi terroristici che non sono mai 
cessati». 

Abu Mazen ha anche sostenuto 
che dietro la realizzazione del 
Muro in Cisgiordania, c’è la vo¬ 
lontà d’Israele di volereannette- 
re parte dei territori occupati. 

«N ientedi tutto questo. Quella bar¬ 
riera ha solo uno scopo difensivo e I sra¬ 
ele è costretto a realizzarla, anche con 
un grande sacrificio economico, per 
proteggersi da quel terrorismo sangui¬ 
nario chel'Anp non ha voluto o non ha 
saputo debellare Laquestionedei confi¬ 
ni verrà affrontata al tavolo dei negozia¬ 
ti ma ciò potrà avvenire solo quando 
verrà meno la minaccia del terrori¬ 


smo». 

Sempre nel suo discorso al Cip, 
il premier palestinese ha soste¬ 
nuto la necessità di porre fine 
alla lotta armata. 

«Le parole da sole non bastano a 
fermare i gruppi terroristi - che sono 
tornati a colpire nelle stesse ore in cui 
Abu Mazen parlava di fine deH'l ntifada 
armata - ecoloro chequesti gruppi con¬ 
tinuano a finanziare. E il maggioreor- 
chestratoredel terrorismo palestineseè 
l'uomo con cui Abu Mazen ècostretto 
ad unacoabitazioneforzata: Yasser Ara¬ 
fat». 

Una coabitazione condannata 
da Israele? 

«Certamente. Il vero nemico della 
pace e dunque anche di una dirigenza 
palestinese consapevole e moderata, 
era e resta Arafat, e di ciò lo stesso Abu 
Mazen è pienamente consapevole. 
L'uscita di scena di Arafat è un passag¬ 
gio obbligato per rilanciare il processo 
di pace». 

Abu Mazen ha ribadito che non 
intende usare la forza contro H a- 
mas e la Jihad islamica. 

«Parlaredi pace con Israeleeparal- 
lelamentesostenereleragioni del dialo¬ 
go con chi ha fatto della distruzione 
d'Israele l'obiettivo dichiarato, è un 


equilibrismo insostenibile, che non reg¬ 
ge alla prova dei fatti. Colpire le reti 
terroristiche non è una "concessione" 
che i palestinesi farebbero a Israele ma 
èl'unica strada per affrancarsi dalla sof¬ 
ferenza e per veder nascere un giorno 
un loro Stato». 

Israele crede ancora nella road 


map? 

«Non siamo stati noi a sabotare il 
Tracciato di pace. La ragione per la qua¬ 
le la realizzazionedella road map non è 
ancora iniziata è la stessa che ha porta¬ 
to al fallimento degli accordi di Oslo: la 
non volontà palestinese di arrestare la 
violenza e il terrore». u.d.g. 


attacchi terroristici contro la popola¬ 
zione civile israeliana. Ma riguardo 
alla politica del suo governo nei con¬ 
fronti degli estremisti palestinesi, il 
premier è sembrato fare un passo in¬ 
dietro rispetto alla linea di fermezza 
enunciata dopo l'attentato a Gerusa¬ 
lemme, escludendo l'impiego della 
forza: «Il governo - afferma Abu M a- 
zen - tratta con l'opposizione non 
con una logica di polizia ma di dialo¬ 
go». 

Alla fine del discorso di Abu Ma¬ 
zen, il presidente del Cip, Ahmed 
Qrei (Abu Ala), ha invitato le com¬ 
missioni parlamentari a riunirsi per 
studiare la rela¬ 
zione presentata 
dal premier. Do¬ 
mani Abu Ma¬ 
zen si rivolgerà 
di nuovo all'as¬ 
semblea, durante 
una sessione a 
porte chiuse, allo 
scopo di riferire, 
secondo fonti uf¬ 
ficiose, dei moti¬ 
vi della disputa 
con Arafat. Il vo¬ 
to di fiducia è previsto la prossima 
settimana, ma non è escluso un nuo¬ 
vo rinvio per consenti re al Cip di tro¬ 
vare una soluzione alla crisi ai vertici 
dell'Anp. «II Cip è l'unico luogo dove 
la crisi può essere analizzata e risolta. 
Non ne esistono altri», sostiene deci¬ 
sa la parlamentare Dalai Salameh di 
Nablus. Le sue parole si perdono nel 
clamore degli slogan scanditi dal cen¬ 
tinaio di militanti di «Shabiba», l'or¬ 
ganizzazione giovanile di Al Fatah, 
impegnati nel centro di Ramallah in 
una manifestazionea sostegno di Ara¬ 
fat. I giovani di Fatah distribuiscono 
ai passanti un volantino nel qualeac- 
cusano Abu M azen e Dahlan di esse¬ 
resolo «fantocci nominati dagli ame¬ 
ricani». «Quei duenon ci rappresenta¬ 
no, stanno svendendo la resistenza pa¬ 
lestinese», denuncia Ahmed, 18 anni. 
«Non è con i kamikaze che otterremo 
i nostri diritti», ri batte Nabil, anziano 
venditoredi spezie. L'unità dei palesti¬ 
nesi sembra essere più che una spe¬ 
ranza, un'illusione. 


Sui muri di Ramallah 
appaiono 
scritte minacciose 
contro «Mahmoud, il 
traditore, nominato 
dagli Usa» 
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Una sconfitta per Murdoch: a nessun proprietario di televisioni sarà consentito superare la quota di mercato del 35% 

Giudice Usa blocca le concentrazioni tv 


WASHINGTON Una corte d'appello 
americana ha bloccato le concentra¬ 
zioni televisive, approvate tre mesi fa 
dalla commissione federale delle co¬ 
municazioni. A nessun proprietario 
di televisioni sarà consentito superare 
la quota di mercato del 35 per cento, 
stabilita dal regolamento finora in vi¬ 
gore. 

11 giudice ha accolto il ricorso del 
«Prometeus Radio Project», un grup¬ 
po di Filadelfia che rappresenta diver¬ 
se piccole emittenti radiofonicheete- 
levisive. Non èentrato nel merito del- 
laquestione, ma ha stabilito chei limi¬ 
ti alla proprietà rimangano in vigore 
fino a quando non avrà esaminato a 
fondo i termini del problema. «Se si 
desseil viaalleconcentrazioni - affer¬ 
ma in sostanza la decisione del giudi¬ 
ce- e in seguito esse venissero dichia¬ 
rate illegittime un rimedio forse non 
sarebbepiù possibile, mentreun peri¬ 
odo di attesa non può recare gravi 
danni». Sebbene non definitiva, la de¬ 
cisione del giudice rappresenta una 
sconfitta per Rupert M urdoch, pro¬ 
prietario della Fox - Tv americana, e 
per gli altri magnati della televisione 
che cercavano di ampliarela loro quo- 


tadi mercato con l'acquisto delleemit- 
tenti minori, per opporsi alla concor¬ 
renza di Internet e della televisione 
via cavo. Rimangono inoltre bloccati 
i piani di espansionedi potenti edito¬ 
ri della carta stampata comeil gruppo 
Gannett, proprietario di una catena 
di giornali di provincia. Il regolamen¬ 
to che rimane in vigore infatti vieta 
agli editori di possedere quotidiani e 
televisioni nellastessa zona di diffusio¬ 
ne. 

Negli Stati Uniti, la proprietà di 
giornali etelevisioni è soggetta a limi¬ 
ti molto più rigorosi che in Italia, do¬ 
ve l'impero di Berlusconi si estende 
sull'intero territorio nazionale. Le 
grandi reti televisive- Abc, N bc, Cbse 
Fox - diffondono i loro programmi 
attraverso una costellazionedi piccole 
emittenti, fi ere della loro indipenden¬ 
za. A nessuno di loro è consentito 
acquisire queste emittenti, se in que¬ 
sto modo la diffusione superasse il 
limite del 35 per cento del mercato. 

112 giugno, laCommissioneFede 
rale delle Comunicazioni (Fcc) ha al¬ 
zato il limite dal 35 al 45 per cento. I 
tre commissari repubblicani hanno 
votato a favore del provvedimento 


mentre i due democratici erano con¬ 
trari. Il presidente della commissione 
Michael Powell, figlio del segretario 
di stato Colin Powell, ha giustificato 
la decisione con i profondi cambia¬ 
menti di fatto che si sono verificati sul 
mercato televisivo con l'ingresso in 
scena della Cnn e delle altre televisio¬ 
ni via cavo, oltre che dalli nternetco- 
meveicolodi informazioneedi intrat¬ 
tenimento. La minoranza democrati¬ 
ca ha obiettato che i magnati delle tv 
possiedono già una quota delle emit¬ 
tenti via cavo e dei fornitori di Inter¬ 
net. «Siamo delusi dalla decisione del 
giudice - ha dichiarato un portavoce 
della Fcc- ma continueremo con vigo¬ 
re a difendere il cambiamento delle 
regolestabilito dalla commissione. Ci 
auguriamo che il giudizio di merito 
sia favorevole alla nostra posizione». 
Nelle settimane dopo l'annuncio del¬ 
le nuove regole, las Fcc ha ricevuto 
una valanga di lettere e di e mail da 
parte di organizzazioni eterogenee, 
ma tutte contrariealleconcentrazioni 
televisive. 

Sono dalla stessa parte della barri¬ 
cata alleati improbabili comelefem- 
ministe, che usano le piccole stazioni 


televisive di proprietà delle loro asso¬ 
ciazioni per difendere la libertà di 
aborto, e i vescovi cattolici che invece 
invocano restrizioni con lo stesso mez¬ 
zo di propaganda. La National Rifle 
Association, potente lobby dei produt¬ 
tori di armi, difende l'autonomia del¬ 
la propria televisione, e lo stesso fan¬ 
no i pacifisti. 

La levata di scudi ha avuto una 
rapida ripercussioneal Congresso, do¬ 
ve un gruppo di deputati e senatori 
sta mettendo in cantiere una nuova 
IeggecheIimiterebbei poteri della Fe¬ 
derai Communication Commission e 
renderebbe nullo il provvedimento 
del duegi ugno. Una commissionedel- 
la Camera ha già votato contro le di¬ 
sposizioni della Fcc e il Senato si pre¬ 
para a fare lo stresso. Il rinvio deciso 
dal giudice serve al movimento con¬ 
tro le concentrazioni per guadagnare 
tempo prezioso, in attesa che si pru- 
nunci il congresso. 

La battaglia è incerta, ma una co¬ 
sa è evidente sin d'ora: in America, 
paesedel capitalismo avanzato e della 
libertà di mercato, una situazione co¬ 
me quella che esiste oggi in Italia non 
sarebbetollerata. b.m. 


«Se non vogliamo abbandonare 
al caso il nostro domani». 

Vittorio Foa 


Perché è mancata una Norimberga 
italiana? E perché nessuna voce 
si è mai alzata a chiedere conto 
di quei diecimila italiani caduti 
per mano nazista1 Un lungo oblio 
ha circondato le rappresaglie 
dei tedeschi, le stragi, i rastrellamenti 
dei civili, i crimini di guerra. 

“Il Secolo breve", come è stato definito 
ii Novecento, ha ancora molto 
da raccontare, almeno agli italiani. 
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Eduardo Di Blasi 


ROMA Alla scuola paritaria vicino al 
Portico d’Ottavia la retta è di 2000 
euro l’anno. Le iscrizioni sono anco¬ 
raaperte. Accettano bambini disabili 
(glielo impone la legge), ma dobbia¬ 
mo far presto se vogliamo iscrivere il 
nostro perché la classe, una sezione 
qualsiasi del primo liceo scientifico, 
dove abbiamo deciso di iscrivere il 
ragazzo, ha già abbondantemente su¬ 
perato le 25 unità. Se prendono lui 
devono dividerla in due, prendere un 
altro maestro (epagarlo). Ci informa¬ 
no che possiamo accedere al bonus 
della Moratti. «Non è ancora sulla 
Gazzetta Ufficiale, ma non so se ha 
letto...». Abbiamo letto: ieri il ministe¬ 
ro dell'Istruzione ha anchecomunica- 
to che, secondo i suoi calcoli, per 
ogni bambino iscritto alle paritarie 
verranno rimborsati 250-300 euro 
l'anno. 

Alla seconda telefonata risponde 
la preside di un altro liceo scientifico 
parificato che ha il nomedi un presi¬ 
dente americano ucciso a Dallas. Ci 
informa che la retta è di 2840 euro. 
Lespieghiamo cheil loro futuro alun¬ 
no è affetto da sindrome di down e 
domandiamo se avrà un insegnante 
di sostegno. Ci risponde: «Dobbiamo 
parlarci in istituto, dovremo verificar¬ 
ne la condizione». Occorrerà pagare 
di più? Chiediamo ancora. «Ci dob¬ 
biamo parlare in istituto». 
Raccogliere 


informazioni per 
telefono non è fa¬ 
cile. C'èunastra- 
na ritrosia alla co¬ 
municazione da 
parte delle scuo¬ 
le. Ci rispondo¬ 
no così anche in 
due istituti di Mi¬ 
lano. Perché do¬ 
vremmo «parlar¬ 
ci in istituto» per 
concordare un 
prezzo se la legge non parla di una 
ulteriore contribuzione da parte del 
genitore? La risposta alla nostra do¬ 
manda doveva essere chiara e imme¬ 
diata: «No. Non c'èda pagare null'al- 
tro». È illegale. 

Perché il nostro ragazzo avrà an¬ 
che problemi ad articolare il linguag¬ 
gio, potrà avere difficoltà deambula¬ 
tone, magari avrà disturbi all’intesti¬ 
no, o all’udito, ma ha il sacrosanto 
diritto di sedersi su quella sedia ed'es- 
sere accudito, senza che il genitore si 
veda costretto a pagare altro. 

Senza trasparenza e senza effetti¬ 
vo controllo. Lescuoleprivate, èchia- 


Abbiamo provato a 
iscrivere un bambino 
con handicap 
La risposta: 

«Meglio parlarne 
di persona» 


«Le private non accettano bimbi disabili» 

L ’'Associazione Persone Down: «Per loro serve più assistenza, così rifiutano le iscrizioni o chiedono più soldi» 




ro, non sono tutte uguali. Ci sono 
quelle che ne approfittano e quelle 
che lavorano onestamente con pochi 
soldi. Ma, in entrambi i casi, in que¬ 
sto sistema che adesso appare povero 
di risorse sia sul versante pubblico 
che su quello privato, dove sono le 
garanzie per il cittadino? In quale au¬ 
torità devono essere riposte? 

Paola Gherardi, psicoioga dell’As- 
sociazioneltalianaPersoneDown, di 
vicende come la nostra ne conosce a 
decine: «Certo, a volte le scuole rifiu¬ 
tano di prendere i bambini, a volte 
chiedono che il genitore contribuisca 
al mantenimento dell'insegnante di 
sostegno. Tutto questo è fuorilegge, 
ma c'è chi approfitta dell'Ignoranza 
delle leggi. Tanto non c'è controllo, 
né nella scuola privata né in quella 
pubblica. Tutti lo sanno, e sta solo 
nella professionalità di dirigenti e in¬ 
segnanti se il sistema funziona o me 
no». 

Il sistemaèsemplice: il ministero 
eroga i fondi (sempremeno) cheven- 
gono spartiti tra le Direzioni Scolasti¬ 
che Regionali. Le scuole, sia pubbli¬ 
che che private fanno domanda di 
quei soldi a seconda deH'utilizzo. Ca- 


caro scuola 

Zaino, diario e astuccio 
aumenti fino al 50% 


ROMA La riapertura ormai prossima dellescuolequest'an- 
no porterà un alleggerimento non indifferentedel portafo¬ 
gli dei romani alle prese con il corredo scolastico dei figli, 
con aumenti anche del 50% rispetto all'anno scorso, Se si 
sommano i costi di zaino, diario e astuccio la spesa non 
scende sotto i 65 euro, arrivando anche a 90 per quelli 
griffati o con gli eroi dei cartoni animati del momento. 

Comprare un kit della «Onix» completo costa intor¬ 
no ai 90 euro (66,50 lo zaino; 8,50 il diario; 15,70 l'astuc¬ 
cio più grosso), Se, invece, si hanno 11 anni e si vuole 
l'ultima linea delle bambole «Bratz», mamma e papà do¬ 
vranno sborsare67.55 euro tra cartella (44,80 euro), astuc¬ 
cio (10,75 euro)e diario (12 euro); il totale scende a 65 
euro se invece l'astuccio è più piccolo e costa 8,50 euro. 

Gli aumenti degli articoli scolastici sono almeno di 20 
euro rispetto all'anno passato, Seal punto vendita «Giraf¬ 
fa» a Cinecittà 2 lo zaino di «Spiderman» l'anno scorso 
costava 46,50 euro, quest'anno lo si trova a 68. U no zaino 


di «Dragon Ball» che prima si poteva acquistare anche a 
14,50 euro oggi non si trova a meno di 31,90 euro per il 
modello più piccolo; per quello medio 51,90 euro; men¬ 
tre per quello più grande il prezzo è 61,90 euro. Per uno 
zaino «Seven» si spende 70,90 euro per i modelli «Xtr» e 

75.90 per quelli «Race», mentre l'anno scorso poteva anco¬ 
ra trovarsi a 49,90. Stessa storia per gli zainetti firmati 
«Barbie»: la cartella che prima costava 39,90 euro, oggi 
arriva a 69,90 o 70,90, a seconda del disegno o del negozio 
nel qualesi acquista. Anche se si trovano a 45 euro quelli 
meno capienti. E non saranno risparmiati neppurei geni¬ 
tori dei più piccini: per uno zainetto di «Titti» i prezzi 
arrivano fino a 41 euro, mentre gli astucci oscillano tra i 
13 euro ed i 23 per quelli completi di tutto. 

Al reparto cartoleria della «Coin» di S,Giovanni i 
prezzi di astucci ediari sono i seguenti: astucci «Smemo¬ 
randa» da 5,60, da 9,80 efino a quelli più grossi da 13,40 
euro. Astucci «Eastpak» da 10, da 12 e da 15 euro; diari 
della stessa marca da 10 fino a 15 euro, Astucci «Seven» 

9.90 euro per quelli vuoti; 29,90 euro per quelli completi 
di penne, matite, gomme e colori; diari della medesima 
griffe a 9 euro ed ad 11 per quelli un po' più grandi, 

Per quelli che invece vorranno risparmiare con il Kit 
a 25 euro messo a disposizione dal Comune di Roma 
rimangono ancora pochi giorni perchè i negozianti stan¬ 
no già esaurendo le loro scorte. 


pita però che, volendo risparmiare, 
alcuni istituti decidano di «fare da 
sé», e non presentino domanda per il 
personale di sostegno. «A volte - ci 
spiega Antonio Cotura della Federa¬ 
zione Italiana Superamento Handi¬ 
cap - gli istituti preferiscono investire 
i propri soldi in altre operazioni». Ci 
spiegano che nelle scuole pubblichea 
volte sono i cosiddetti insegnanti «so¬ 
prannumerali», quelli in più, asvolge¬ 
re mansione di sostegno. Spesso, si 
ricorda, a questo ruolo erano chiama¬ 
ti quelli di educazionefisica, che, sen¬ 
za frequentare corsi, si cimentavano 
nel difficilecompito di assistenza. Do¬ 
po l'introduzione delle 18 ore obbli¬ 
gatorie, alcuni istituti adoperano gli 
insegnanti che nel turno settimanale, 
necopronodi meno. «Senefannol4 
- dicono - possono farne altre 4 da 
insegnantedi sostegno». Il conto tor¬ 
na, la qualità latita. A farne le spese 
130.000 bambini e ragazzi affetti da 
handicap che ogni giorno vanno a 
scuola. 

Eppure anche di scuola, in Italia, 
non ce n'è solo una. E nemmeno 
due: non c'è solo la pubblica e la 
privata. In verità lo sviluppo inarre¬ 


stabile e la successiva stabilizzazio¬ 
ne ha portato a quattro differenti 
tipologie di scuole private. Al pri¬ 
mo gradino troviamo istituti rico¬ 
nosciuti ma non autorizzati. Gli 
alunni, alla fine del ciclo di studi, 
dovranno presentarsi da «privati¬ 
sti» agli esami di fine corso che si 
tengono nelle scuole pubbliche. Al 
secondo livello ci sono le «private 
autorizzate», chedipendono, come 
circoscrizione, dal Circolo Didatti¬ 
co territoriale più vicino alla loro 
sede. Cadono sotto la giurisdizione 
dei direttori delle scuole pubbliche 
più prossime, ma i controlli, anche 
qui, latitano. Il terzo livello è quel¬ 
lo della «privata autorizzata parita¬ 
ria». N on dipendedal circolo didat¬ 
tico, deve rispettare i programmi 
del ministero enon può averesov- 
venzioni esterne. Il livello più alto, 
infine, è quello della «parificata», 
che è l'equivalente privato della 
«scuola dell'autonomia»: decide la 
propria «offerta formativa», e, co- 
mel'intero sistema, non èmonito- 
rata. 

La politica inefficace della M oratti, 
si è mostrata limpida, anche nei 
tentennamenti del suo fac-simile 
di riforma. Tanto che M aura, inse¬ 
gnantedi un'elementare vicino Na¬ 
poli, nell'attesa che arrivasse una 
risposta chiara sui programmi, alla 
fineil sussidiario sel'è«fabbricato» 
da sola. Come lei anche gli editori 
di libri scolastici hanno aspettato, 
col fiato sospe¬ 
so, le decisioni 
della M oratti: si 
fa, non si fa. 
Boh. L’editrice 
«La Scuola», 
una delle mag¬ 
giori del setto¬ 
re, ci ha confida¬ 
to la difficoltà 
nella quale so¬ 
no stati messi 
gli stessi editori 
in mancanza di 
indicazioni precise e di decreti at¬ 
tuativi. Per tutta l'estate, costoro si 
sono messi a «immaginare» come 
dovessero formarei propri libri di 
testo. M a dal ministero arrivavano 
sempre pareri contrastanti. Fino a 
quest'anno, ad esempio, il libro 
che si usava in prima elementare, 
era lo stesso che si adoperava in 
seconda. Con questaspeciedi rifor¬ 
ma, la prima avrà un libro tutto 
suo, e in seconda si userà lo stesso 
testo della terza. E se l'anno prossi¬ 
mo la «riforma» non partirà? «Ci 
dovremo immaginareun prosegui¬ 
mento di quel libro». 


Arrivano i milioni 
della Moratti, ma 
nessuno garantisce 
la trasparenza e i 
controlli negli istituti 
paritari 
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Si fa paradossale la vicenda degli abusi edilizi sull’isola. Dopo i provvedimenti contro il giudice livornese e gli imprenditori, i due alti funzionari dello Stato rimangono al loro posto 

Elba, ricorso dei pm contro il mancato arresto dei prefetti 


Luciano De Majo 


LIVORNO I magistrati di Genova ci ripro¬ 
vano. Dopo un primo rifiuto del gip 
Maria Califano di mettere agli arresti 
anche il prefetto di Livorno Vincenzo 
Gallittoequellodi IserniaGiuseppePe- 
sce, accusati di corruzioneeabuso d'uf¬ 
ficio in una complessa vicenda di abusi 
edilizi all'isola d'Elba, ieri la Procura 
della Repubblica di Genova ha deciso di 
ricorrere al Tribunale del riesame. I so¬ 
stituti checonducono l'indagine, M ario 


Morisani e Paola Calieri, avevano già 
chiesto al giudice per le indagini preli¬ 
minari di associarci dueprefetti ai quat¬ 
tro personaggi già agli arresti, ovvero il 
giudice livornese Germano Lamberti, 
due imprenditori pistoiesi (Fiorello Fi¬ 
lippi e Franco Giusti) eil loro consulen¬ 
te, l'ingegnere Uberto Coppetelli. Ma il 
gip è stato di diverso avviso e i due alti 
funzionari dello Stato non sono stati 
colpiti da provvedimento di arresto. Di 
più: sono ancora al loro posto, nono¬ 
stante l'indagine li veda pesantemente 
coinvolti e le intercettazioni telefoniche 


compiute dalla Guardia di Finanza di 
Livorno sembrino far emergerecon suf¬ 
fici ente chiarezza il loro ruolo. 

Gallitto e Pesce, in ogni caso, sem¬ 
brano attenderegli eventi con tranquilli¬ 
tà. Schivato il colpo deH'arresto, finora 
neppuredal ministero giungono segna¬ 
li di provvedimenti disciplinari. Nessu¬ 
na rimozione e neppure una misura 
cautelativa quale potrebbe essere la so¬ 
spensione. Il loro lavoro, quindi, conti¬ 
nua. Un lavoro che rischia di condirsi 
anche di episodi paradossali. Vincenzo 
Gallitto dovrebbe presiedere, proprio 


questa mattina, un Comitato per l'ordi¬ 
ne e la sicurezza nel quale forte è la 
possibilità che si trovi faccia a faccia 
con il comandante di quella Guardia di 
Finanza che su di lui ha indagato così a 
fondo fino ad intercettare numerosissi¬ 
me telefonate. Se si è innocenti fino a 
prova contraria, probabilmente in certi 
casi l'opportunità dovrebbe o potrebbe 
consigliare altri comportamenti. Se non 
al diretto interessato, almeno al mini¬ 
stro Pisanu. 

Frattanto a Genova ieri è stata una 
giornata di rinvìi. I quattro agli arresti 


parleranno davanti al giudice solo nella 
prossima settimana, alcuni lunedì e al¬ 
tri martedì. E proprio da questi interro¬ 
gatori potrebbero arrivare elementi di 
svolta per un'indagine che ha già pro¬ 
dotto sorprese in serie. 

La città attende, in un clima quasi 
irreale. Attende gli esiti di quest'indagi- 
needell'altra, checoinvolgeun assesso- 
re(PasqualeGuzzini) eil segretario del¬ 
la M argherita (Davide Cedo), accusati 
di avere intascato tangenti. La Livorno 
dei palazzi cerca di darsi un contegno e 
reagisce senza chei suoi esponenti per¬ 


dano l'aplomb. Quella reale invece il 
suo spirito più autentico non può na¬ 
sconderlo. Ed è così che la facciata del 
vecchio glorioso M ercato Centrale, cuo¬ 
re del cuore di Livorno, da dove ogni 
giorno escono migliaia di borse della 
spesa appese alle braccia delle massaie 
da cui emana la fragranza del pesce fre¬ 
sco, esibisce una frase senza pari. Que¬ 
sta: «M enu del giorno: Cedo, Germano 
reale, Gallitto al forno. Prezzi daA-Guz- 
zini!». E Livorno si scoprì di nuovo l'im¬ 
pareggiabile città delle beffe, corrosiva 
come il suo salmastro. 
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Il 6 settembre Sandokan ti dà appuntamento all’Alfama 

L'Alfama a Lisbona. Ma anche il Marais a Parigi, Palermo a Buenos Aires, Barbatella a Roma, 
la copertina di Sandokan di settembre è dedicata ai quartieri di quattro grandi città. 

Storia, cultura, arte, buona tavola e grande musica costruiscono un viaggio perfetto. 

Poi gli itinerari italiani dei Piccoli Arrembaggi, i buoni indirizzi per mangiare e domire 
del Riposo del Guerriero, le pagine di In Bifesa, i ricordi del Tempo Ritrovato. 


in edicola 
tutto il mese 


Sandokan 

www.sandokan.net 


liberi di viaggiare con 


rUnità 


quotidiano più supplemento euro 3,20 
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Per la prima volta un pronunciamento sulla situazione di un singolo detenuto: 375 sì e 62 no, a favore insieme al centrosinistra anche Fi. Contro An e Lega. 

L’Europarlamento chiede di liberare Sofii 

Mozione approvata a larghissima maggioranza, ma Castelli ribadisce il suo no alla grazia 



DsMilano 


comesiamo stati lasciati soli dalla Regio¬ 
ne e dalla Provincia che, al di lèdi pro¬ 
posteinattuabili come quelle delle poli¬ 
zie regionali e provinciali, non hanno 
svolto opera di coordinamento dellepo- 
litiche di prevenzione e di governo dei 
problemi di scala metropolitana». 

«Come amministratori Ds - hanno 
aggiunto - avevamo denunciato, sulle 
case popolari, l'assenza di politiche al¬ 
l'altezza della gravità della situazione». 
Secondo i Ds, infatti, finora per le case 
Aler ci sono stati praticamente solo «in¬ 
terventi di ordinaria amministrazione. 
Nonostante ciò abbiamo lavorato per¬ 
chè lenostrecittà non fossero più perife¬ 
rie. Chiediamo che anche gli altri livelli 
di governo facciano la propria parte». 

In particolare, il sindaco di Rozza- 
no, Mariarosa Malinverno, ha voluto 
sottolineare l'impegno messo dalla sua 
amministrazione nel dotare la cittadina 
di servizi sociali e la voglia di riscatto 
degli abitanti, ingiustamentedipinti co¬ 
me un insieme informe di delinquenti 
in erba. «Qua non abbiamo mai avuto 
15mila pregiudicati, come alcuni quoti¬ 
diani hanno scritto nei giorni scorsi. Il 
99 per cento è fatto di gente onesta». 
Per questo stasera si svolgerà un corteo 
«a difesa della dignità» della cittadina. 

Nel frattempo, il governo ha annun¬ 
ciato l’assunzione di mille nuovi poli¬ 
ziotti. Ma nessuno si illuda: i nuovi 
agenti decisi ieri su proposta del mini¬ 
stro degli Interni GiuseppePisanu, non 
andranno a rendere più sicure le perife¬ 
rie. I neo assunti, infatti, serviranno a 
rinforzare le truppe già schieratea dife¬ 
sa della Bossi-Fini. 


«Sulla sicurezza 
la destra ha fallito» 

Luigina Venterelli 


MILANO In tema di sicurezza «il centro- 
destra ha fallito». È questa l'accusa mos¬ 
sa da tutti i sindaci Dsdella provincia di 
M ilano che hanno sottoscritto un docu¬ 
mento per denunciare «l'incapacità del¬ 
la destra al governo di tutelare uno dei 
più fondamentali diritti dei cittadini. 
Siamo stati lasciati soli da Governo, Re 
gione e Provincia». 

A seguito della sparatoria finita in 
tragedia a Rozzano, il paese nei dintorni 
di M ilano dove due settimanefa il pre 
giudicato Vito Cosco uccisequattro per¬ 
sone tra le quali una bambina di due 
anni, si sono infatti riaperte le polemi¬ 
che sulla mancanza di sicurezza nelle 
periferie delle grandi città. Un proble 
ma reale, spesso archiviato sotto la dici¬ 
tura di «ricettacoli di violenzaecrimina- 
lità», dimenticando legravi responsabili¬ 
tà di quanti dovrebbero provvedere a 
rendere sicure le aree degli hinterland 
urbani. 

«Vogliamo denunciare- hanno scrit¬ 
to gli amministratori della Quercia - la 
solitudine in cui siamo stati lasciati da 
un Governo che, con leultimefinanzia- 
rie, ha tagliato i trasferimenti ai Comu¬ 
ni e le loro possibilità di spesa. Così 


dall'Inviato Sergio Sergi 


STRASBURGO Un applauso e 375 
"sì" di parlamentari europei (62 i 
contrari) hanno arricchito l'ormai 
voluminoso dossier che auspica la 
fi ne del la detenzione di Adriano So- 
fri, rinchiuso nel carcere di Pisa. Se 
il voto, espresso ieri dall'aula di Stra¬ 
sburgo, nell'ambito deH'esamedella 
relazione deil'onorevoleSiila sul ri¬ 
spetto dei diritti fondamentali nell' 
U nione, avrà una reale influenza lo 
si verificherànelleprossimesettima- 
ne. M a è già un fatto che, forse per 
la prima volta in senso assoluto, il 
Parlamento europeo si sia pronun¬ 
ciato in maniera inequivocabile a 
sostegno della condizione di una 
singola persona presa a simbolo del¬ 
la sofferenza di migliaia di detenuti. 
Inserito neU'ambito del rapporto, 
l'emendamento ha definito il "caso 
Sofri" come "particolarmente elo¬ 
quente" del panorama europeo sul 
protarsi in modo ingiustificato del¬ 
la detenzione dei condannati una 
volta che è stata dimostrata la fun¬ 
zione di recupero e di reintegrazio¬ 
ne sociale del carcere. 

L'emendamento a favore di So¬ 
fri, ad eccezionedei parlamentari di 
Alleanza nazionale e della Lega, è 
stato votato da tutti gli esponenti 
italiani presenti a Strasburgo. Pro¬ 
posto da Daniel Cohn Bendit, capo¬ 
gruppo dei Verdi, e da M arco Pan- 
nella a nome dei radicali italiani, 
l'emendamento è stato presentato 
anche con lefirme dei Ds Pasquali¬ 
na Napoletano e Walter Veltroni, 
da Fausto Bertinotti (Prc) eArman- 
do Cossutta (Pdci), da Francesco 
Rutelli e Franco M arini (M argheri- 
ta), Da Antonio Tajani, Guido Po- 
destàeGiacomoSantini (ForzaIta¬ 
lia), e ancora da Monica Frassoni, 
dei Verdi, e dagli altri radicali, Em¬ 
ma Bonino, Marco Cappato, Oli¬ 
vier Dupuis, M aurizioTurco, Bene¬ 
detto Dalla Vedova e Gianfranco 
Dell'Alba. 11 testo modifica un para¬ 
grafo della relazionesui diritti uma¬ 
ni quando essa passa in esame la 
condizione carceraria e i «tratta¬ 
menti inumani». Si afferma che, in 
Europa, la situazionedei detenuti si 


Cohn Bendit: 
diamo il benvenuto 
a questo voto 
e ora speriamo 
che l’Italia ne tenga 
conto 


«èdeteriorata nel 2002 in alcuni Sta¬ 
ti membri a causa soprattutto del 
sovraffollamento». I paesi citati so¬ 
no l'Italia, la Francia, il Belgio e il 
Portogallo. L'eccessiva presenza di 
reclusi vieneconsideratacome«ele- 
mento generatoredi tensionetra de¬ 
tenuti e guardiani, di violenza tra 
detenuti e, ancora, di ostacolo ad 
ogni misura di reinserimento socia¬ 
le». 

La vicenda di Sofri ha trovato 


posto in questo contesto generale 
della situazione carceraria nell' 
Unione. Le autorità dell'Unione e 
degli Stati sono espressamente invi¬ 
tate a monitorare l'«effettiva legitti¬ 
mità del protrarsi della detenzione 
dei reclusi il cui vissuto carcerario e 
la cui attività civile e sociale, dimo¬ 
strino compiuta la funzione della 
detenzione». Il voto del Parlamento 
è da considerarsi, indubbiamente, 
come un aperto incoraggiamento 


all'Italia a chiudere la vicenda con 
un provvedimento di grazia. L'on. 
Cohn Bendit ha detto: «Diamo il 
benvenuto a questo voto e ora ci 
attendiamo chel'ltalia netenga con¬ 
to e liberi Sofri». Pasqualina Napole¬ 
tano ha definito il voto un «chiaro 
messaggio» ed esso «deve indurre il 
governo italiano, in, parti colare Ber¬ 
lusconi, afareun passo nei confron¬ 
ti del Guardasigilli Castelli perchè si 
risolva a istruire il procedimento di 


Pasqualina 

Napoletano: un chiaro 
messaggio al governo 
Berlusconi intervenga 
presso il suo 
ministro 


grazia secondo quanto prescrive la 
Costituzione». 

Il rapporto sui diritti fondamen¬ 
tali invita l'Italia, insiemea Spagna, 
Grecia, Francia e Portogallo a «con¬ 
durre una politica più incisiva per 
eliminare i comportamenti razzi¬ 
sti». Per quanto riguarda i diritti 
delle minoranze, il Parlamento ha 
approvato la parte del rapporto in 
cui si «raccomanda agli Stati mem¬ 
bri di riconoscere i rapporti non 
coniugali tra personedi sesso diver¬ 
so ma anchedello stesso sesso» con¬ 
cedendo loro gli stessi diritti delle 
coppie sposate. Infine da segnalare 
anchel'invito ad estenderei! diritto 
di voto amministrativo e per le ele¬ 
zioni europee ai residenti legali non 
comunitari presenti almeno da tre 
anni sul territorio di un paese dell' 
Unione. 

Il voto dell'Europarlamento 
non scuote più di tanto le graniti¬ 
che certezze del ministro Roberto 
Castelli che ha ribadito la sua con¬ 
trarietà alla grazia. «È la giustizia - 
spiega - che ha dichiarato Sofri col¬ 
pevole per ben tre volte. M i riferi¬ 
sco a quello che ho già detto. Lui 
può sembrare un uomo speciale. 
Ma ci sono in carcere - aggiunge 
Castelli - altri 8.317 detenuti accusa¬ 
ti di omicidio. Quanti di loro sono 
stati detenuti modello? Quanti so¬ 
no oggi uomini speciali? Perchè di¬ 
menticarli?». 

A questo proposito, il ministro 
ha rinnovato la sua proposta: «Una 
sorta di pacificazione che chiuderà 
l'epoca per gli attori di stagioni 
cruente. Anche per Sofri e per Bom¬ 
pressi. M a non solo per loro». 

Il vicepresidente della commis- 
sioneGiustizia, il Verde Paolo Cen¬ 
to, sottolinea come «il voto del Par¬ 
lamento europeo anche trasversale 
è una ulteriore conferma di come 
siano maturelecondizioni per con¬ 
cedere la grazia ad Adriano Sofri. 
Dopo questo voto - aggiunge - è 
ancora più incomprensibilel'impas- 
se in cui si trova oggi l'Italia». 

Rocco Buttigliene, ministro per 
le politiche comunitarie, dice: «La 
grazia ad Adriano Sofri l'ho conside¬ 
rata il minimo del minimo per dare 
un segnale di umanità». 




Carceri, le evasioni sono più che raddoppiate 

La Cgil: «Il sistema penitenziario italiano è praticamente al collasso , gli agenti sono pochi e male utilizzati» 


Virginia Lori 


ROMA Dalle carceri italiane si evade. 
E tanto. I dati, contenuti in un dos¬ 
sier della Cgil Funzione pubblica, so¬ 
no allarmanti e parlano di un nume¬ 
ro di evasioni più che raddoppiato 
nell'ultimo anno rispetto al 2000. 
Da settembredeH'anno scorso ad og¬ 
gi, 28 detenuti sono riusciti a taglia¬ 
re la corda da 19 istituti di pena. Due 
anni prima, nel 2000, erano stati 12. 
In pratica, dallecarceri italianescap- 
pano più di cinque detenuti ogni 
lOmila, con un aumento a dir poco 
vertiginoso rispetto agli anni prece¬ 
denti: il 120 per cento in più. 

L'elenco delle carceri «colabro¬ 
do» è presto fatto: Palermo (Istituto 


per minori), 5 evasioni, Vallo della 
Lucania, 3, Rimini, 5, finanche da 
Porto Azzurro si scappa. E non biso¬ 
gna essere dei moderni Papillon: per 
riconquistare la libertà basta vera¬ 
mente poco. Alcuni ultimissimi casi 
di evasioni eccellenti. Gennaio 2003, 
il serial killer genovese Maurizio 
Minghella evade dall'ospedale di 
Biella, dove era ricoverato. M inghel- 
la era stato condannato all' ergastolo 
a Genova nel '78 per I' omicidio di 
quattro donne, al monento della fu¬ 
ga era sotto processo a Torino per 
altri quattro omicidi di prostitute, 
che avrebbe commesso dal '96 al 
2001 mentre era in semilibertà. A 
scortare dal carcere all’ospedale un 
personaggio così pericoloso - denun¬ 
ciano i sindacati - erano due soli 


agenti. Giuseppe Rizzo, provvedito¬ 
re carceri per il Piemonte e la Valle 
D’Aosta, parla senza mezzi termini 
d i «brutta fi gu ra del l'am m i n i strazi o- 
ne penitenziaria». Aprile 2003, cin¬ 
quedetenuti albanesi - appartenenti 
ad una banda specializzata in rapine 
in villa- evadono dal carceredi Rimi¬ 
ni segando le sbarre delle celle e ta¬ 
gliando la retedi recinzione. A Vallo 
della Lucania, invece, il 15 ottobre 
del 2002, tre detenuti scappano nel 
modo più classico: per giorni scava¬ 
no un buco nella parete che separa 
la loro cella dall’esterno e via. Nel 
carceredi Alessandriafuga altrettan¬ 
to facile il 3 giugno scorso: un dete¬ 
nuto condannato per rapine in villa 
eun altro in galera per tentato omici¬ 
dio e sfruttamento della prostituzio¬ 


ne, escono indisturbati sotto l’oc¬ 
chio delle telecamere che filmano 
tutto. M a c’è un problema, al mo¬ 
mento della fuga nessun agente con¬ 
trollava i monitor. In tutti i casi di 
evasione la stessa denuncia delle or¬ 
ganizzazioni sindacali della polizia 
penitenziaria: il personale è insuffic- 
nete, stanco e demotivato. 

Eppure il ministro della Giusti¬ 
zia Roberto Castelli non perde occa- 
sioneper parlaredi un corpo di poli¬ 
zia penitenziaria «agile, altamente 
specializzato, ben attrezzato e digni¬ 
tosamente remunerato». «Chiacchie¬ 
re», dice Fabrizio Rossetti, segretario 
del comparto sicurezza della Funzio¬ 
ne pubblica-Cgil. «La realtà e ben 
diversa, il sistema penitenziario è 
praticamente al collasso, il carcere 


voluto dal ministro Castelli èun falli¬ 
mento. Seuna isti tuzionecome quel¬ 
la carceraria che ha il primario com¬ 
pito di garantire l'esecuzione delle 
condanneela sicurezza dei cittadini, 
non riesce ad assicurare nemmeno 
la giusta detenzionea soggetti social¬ 
mente pericolosi, qualcuno dovreb¬ 
be riflettere e trarne le debite conse- 
guenzde». 

La colpa, sottolinenano i sindaca¬ 
ti, non è certo della polizia peniten¬ 
ziaria, «ma di una politica vuota di 
contenuti, priva di interventi concre¬ 
ti ed affidata solo alla politica degli 
annunci, come quella di costruire 
nuovi istituti di pena odi introdurre 
strumenti e tecnologie nuove per la 
sorveglianza delle strutture». 

Annunci a parte, la realtà è affi¬ 


data ai tagli che negli ultimi due an¬ 
ni sono stati fatti a danno del Dap, il 
dipartimento deH'amministrazioine 
penitenziaria: 96 milioni di euro in 
meno. «Questo - sottolinea Rossetti 
- significa meno soldi per la sicurez¬ 
za, dei detenuti ma anche degli ope¬ 
ratori di polizia penitenziaria». Gli 
agenti, dicono le cifre, sono pochi e 
male utilizzati: 43mila, questo è il 
dato. Il ministro Castelli sostiene 
che il rapporto agenti-detenuti nel 
nostro paese è il più alto d'Europa, 
ed ha ragione, ma solo in via teorica, 
perché i poliziotti penitenziari con¬ 
cretamente impegnati in attività di 
vigilanza sono solo 30mila. E gli al- 
tri?Più di seimilasono impiegati nel¬ 
le attività di traduzionedei detenuti, 
il resto in servizi burocratici eammi- 


nistrativi, vista la carenza di persona¬ 
letecnico. In più, denuncia la Cgil, 
sono aumentati gli agenti destinati a 
servizi amministrativi e di scorta in 
via Arenula. Un solo esempio, se ai 
tempi di Fassino ministro della Giu¬ 
stizia era stato raggiunto un accordo 
che limitava a due gli agenti adispo- 
sizionedei tre sottosegretari, oggi sia¬ 
mo passati a ben sei poliziotti. Un 
vero e proprio spreco di energie sot¬ 
tratte al delicatissimo compito della 
vigilanza nelle carceri. 

E il ministro Castelli, come ri¬ 
sponde ai dati diffusi dalla Cgil? Ec¬ 
co: «Di solito, quelli della sinistra 
mentono spudoratamente, quindi 
probabilmenteèun dato falso anche 
questo. M a anche se fosse vero, non 
significa assolutamente nulla». 


I 


L’appello di Veltroni 

«A Roma una grande 
manifestazione per l’Africa» 

Organizzare una grande manifestazione a Roma per l'Africa: è 
la proposta avanzata dal sindaco di Roma, Walter Veltroni nel 
corso di un dibattito alla Festa della M argherita di Lerici sulle 
«Guerredimenticate, il silenzio degli innocenti», a cui ha preso 
parte anche Savino Pezzotta. 

«Se vuoi - ha detto Veltroni rivolgendosi al leader della Cisl - 
Roma è disposta a promuovere insieme ad altre grandi città una 
grande manifestazione internazionale per l’Africa per sostenere 
i diritti, leragioni e le opportunità in difesa di milioni di esseri 
umani». Nel suo intervento Veltroni ha sostenuto la necessità di 
«far crescere la consapevolezza dell'opinione pubblica su questo 
tema. Quando ero segretario dei Ds e andai in Africa - racconta 
- mi guardarono come se fossi uno strano. M entrea mio avviso 
questa è la nuova frontiera di una coscienza civile progressista». 
Pronta la replica di Pezzotta: «Ha ragione Walter, lo non 
accetto l'idea di un continente che nulla può dare ed è 
condannato alla miseria secondo una visione pietistica che non 
è giusta. Sulla manifestazione vediamo cosa possiamo fare. C'è 
la disponibilità della Cisl ecredo anche delle altre 
organizzazioni sindacali». 
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Incendi sospetti 


Livoriano in attesa di trapianto 



In fiamme due uffici 
del Comune nella capitale 

Nel giro di treoredue incendi ieri sera hanno distrutto due locali di 
proprietà del Comune di Roma. Nel corsodi un primo sopralluogo 
nulla ha lasciato pensare al corto circuito o ad altrecauseche 
involontariamente abbiano provocato lefiamme. D’altraparteil 
fatto che sia avvenuti a poca distanza l'uno dall'altro fa propendere 
per l'origine dolosa. 

Il primo incendiosi è verificato ieri sera intorno alle 19 ai danni 
dell'ufficio Tutela ambientale del comune, in via Cola di 
Rienzo, distruggendo una parte della documentazione cartacea 
custodita all'interno. Si tratta per lo più di documenti relativi alla 
tutela ambientaledella riserva del litorale romano, spesso oggetto di 
abusivismo edilizio (edi relativi controlli e sigilli da parte 
dell'amministrazione comunale). Il secondo incendio è scoppiato 
intorno alle 22 in via M ontedi Giove, in un magazzino del Comune 
poco distante dallo stesso Campidoglio. In questo caso è andato 
distrutto tutto il materiale custodito nel locale, che si trova al 
pianterreno. I vigili del fuoco sono intervenuti prontamente con 
diversi mezzi per spegnere lefiamme. Allo stato non viene esclusa la 
pista dolosa per i due episodi. Sul posto, oltre a polizia ecarabinieri, 
è presente il comandante dei vigili del fuoco Domenico Riccio. 


L’ambasciatore italiano: 
stiamo facendo il possibile 

Verso una soluzione la vicenda di Kouadio N'Dri, il cittadino 
della Costa d'Avorio, residente a Cremona, che da mesi attende 
il trapianto del rene. L'ambasciata italiana di Abidjan, che 
finora non aveva concesso al fratello Kouame, potenziale 
donatore, il visto necessario per venirein Italia e sottoporsi alle 
ultime analisi di compatibilità ed eventualmente all’intervento, 
ha assicurato chefra breve rilascerà tutti i documenti necessari 
all'espatrio. «Immagino che questa storia abbia toccato la 
sensibilità di molti - ha affermato l’ambasciatore in Costa 
d'Avorio Paolo Sannella - ma assicuro che stiamo facendo 
tutto il possibile per affrettare la pratica e che le formalità 
burocratiche sono state ridotte al minimo in considerazione 
dell'urgenza del caso. Sarà nostra massima cura permettere la 
partenza dell'interessato nel più breve tempo possibile». 
L'ultimo ostacolo da superare, ora, rimane il rinnovo del 
passaporto di Kouame N’Dri: espletata quest'ultima procedura 
- per la quale, però, la competenza esclusiva passa alle autorità 
avoriane- il visto dovrebbe essere rilasciato automaticamente. 

E la malattia che tiene Kouadio legato al filo della dialisi 
potrebbe essere curata. 
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Investimenti esteri, si salva solo la Cina 


! 




Londra 



$ 27,79 




MILANO Per il secondo anno consecutivo diminuiscono gli 
investimenti esteri nel mondo trannechein Cinachesi confer¬ 
ma il paese con più «appeal». È la fotografia scattata dall'U n- 
ctad, la Conferenza delle N azioni U nite per il commercio e lo 
sviluppo, nel «World Investment Report 2003», presentato 
all'lce. Dopo avere subito una contrazione del 41% nel 2001, 
gli investimenti esteri perdono un altro quinto del loro valore 
(-21% nel 2002), scivolando a 651 miliardi dollari, il livello più 
basso dal 1998 equest'anno i flussi complessivi di I nvestimenti 
diretti esteri (Ide) sono destrinati a stabilizzarsi sui bassi livelli 
del 2002, «Eccezione degna di nota - si legge nel rapporto - è 
stata la Cina dove una crescita economica sostenuta e altri 
vantaggi, come il basso costo del lavoro, hanno portato a una 
crescita del 13% degli investimenti diretti esteri che hanno 
raggiunto 53 miliardi di dollari nel 2002». L'Unctad prevede 


una stabilizzazione dei flussi d'investimento nel mondo sui 
livelli del 2002 ma «un rimbalzo è probabile nel 2004». 

Il rapporto attribuisce il declino degli investimenti al ral¬ 
lentamento economico e alle incerte prospettive di ripresa cui 
si sono aggiunti il calo delle Borse, la bassa profittabilità delle 
aziende, una decelerazione neilleristrutturazioni di alcuni gros¬ 
si gruppi industriali e lo stallo delle privatizzazioni in molti 
paesi. Gli investimenti statunitensi all'estero sono saliti del 
15% rispetto al 2001 raggiungendo i 120 miliardi di euro 
mentrequelli dell'U nioneeuropea evidenziano una contrazio¬ 
ne del 13% a 394 miliardi di dollari. Diminuiscono anche gli 
investimenti giapponesi (-18%, pari a 31 miliardi di dollari) e 
quelli dei paesi in via di sviluppo, scivolati a 43 miliardi. 
Record d'investimenti esteri invece nell'Europa centro orienta- 
ledovelo scorso anno hanno raggiunto i 29 miliardi di dollari. 
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La Fiat cerca facce nuove 

Alapont al vertice Iveco. Per l auto nomi alternativi all ’ipotesi Leach 



Massimo Burzio 


TORINO Cominciano ad arrivare fac¬ 
ce nuove in Fiat. Con il totale con¬ 
senso di Umberto Agnelli e dopo 
aver presentato lo scorso 26 giugno 
lelineeguida del piano di risanamen¬ 
to e di rilancio del Gruppo, Giusep¬ 
pe M orchio sta ora mettendo mano 
anche agli organigrammi. In attesa 
chesi risolva esi chiarisca la situazio¬ 
ne del vertice di Fiat Auto, al secon¬ 
do più importante settore del grup¬ 
po e cioè ITveco, arriverà dal 1° otto¬ 
bre un nuovo amministratore dele¬ 
gato in sostituzione di Michel De 
Lambert. E'José Maria Alapont, na¬ 
to 53 anni fa a Valencia, che sino a 
qualche giorno fa era il responsabile 
delleattività internazionali della Del¬ 
phi e neH’ambito della stessa azien¬ 
da, leader nel settore della compo¬ 
nentistica per l’automotive, aveva an- 
cheimportanti responsabilità nel set¬ 
tore vendite e del marketing . Ala¬ 
pont ha lavorato in precedenza alla 
Ford in Spagna, alla Ford Europee 
alla Valeo ed è probabilmente il pri¬ 
mo rappresentante del nuovo corso 
manageriale del Gruppo ideato da 
M orchio. E cioè quello che prevede 
la nascita di una squadra di primi 
livelli operativi, abbastanza giovani 
ma con una notevole esperienza in¬ 
ternazionale. 

E infatti il nome dello spagnolo 
nuovo numero uno dell'l veco è sta¬ 
to annunciato ieri dal Lingotto in un 
comunicato in cui M orchio sottoli¬ 
nea che "la nomina di Alapont rien¬ 
tra nella strategia di rafforzamento 
manageriale della Fiat con l'obietti¬ 
vo di assicurare nuove competenze 
gestionali e specialistiche che si af¬ 
fiancano a quelle già presenti nel 
gruppo". 

Finisce così all'lveco l’avventura 
del francese Michel De Lambert, 
chiamato, il 10 dicembre del 2001 e 
con una promozione "interna”, ad 
occupare la poltrona di Giancarlo 
Boschetti a sua volta nominato ad di 
Fiat Auto in sostituzione del dimis¬ 
sionario Roberto Testore. Un'avven¬ 
tura che, a causa soprattutto della 


contrazione del mercato europeo 
dei veicoli industriali, non è stata cer¬ 
to tra le più felici. Nel 2002, infatti, 
l'utile operativo dell'l veco è sceso a 


102 milioni di euro dai 271 del 2001 
eil risultato netto èstato in negativo 
per 493 milioni di euro con una per¬ 
dita netta, rispetto all'esercizio prece¬ 


dente, pari a 123 milioni di euro. E 
anche i conti del primo semestre di 
quest'anno non sono certo stati mi¬ 
gliori visto che il risultato operativo 


è calato dai 36 milioni di euro dello 
stesso periodo 2002 a 22 milioni di 
euro. 

L'uscita dal gruppo Fiat di De 
Lambert non è comunque una sor¬ 
presa. Già da alcuni mesi circolava¬ 
no voci e indiscrezioni e L’Unità le 
aveva anticipate più o meno nello 
stesso periodo in cui è cominciava a 
circolare, tra quelli dei sicuri parten¬ 
ti, anche il nome di Giancarlo Bo¬ 
schetti. LacondusionedeH'esperien- 
za Iveco di De Lambert sembrereb¬ 
be, quindi, soltanto il primo passo 
quella che M orchio chiama la 
"strategia di rafforzamento manage¬ 
riale" . Non è un mistero che Gian¬ 
carlo Boschetti abbia ormai un inca¬ 
rico a tempo visto che, comunque, 
andrà in pensione. E non è neanche 
un mistero, nonostante i "no com- 
ment" del Lingotto, cheil successore 
più gradito sarebbe stato individua¬ 
to in M artin Leach, l'ex numero uno 
della Ford in Europa. Il problema, 
però, èchela Fiat intenderebbeinse- 
diarea Mirafiori il nuovo ammini¬ 
stratoredelegato dalla fine dell'anno 
per consentirgli di essere realmente 
operativo già dai primi mesi del 
2004. Leach, però, avrebbe seriediffi- 
coltà nella trattativa con la Ford per 
ridurre o annullare il periodo in cui 
non potrebbe, a norma di contratto, 
lavorare per Fiat e cioè un diretto 
concorrente della Ford. Ed ecco allo¬ 
ra chela questionesi va facendo sem¬ 
pre più complicata. Perché se Leach 
è la prima scelta, ma Leach non si 
"svincola" rapidamente, la Fiat non 
può certo aspettarlo oltre un limite 
ragionevole e cioè un paio di mesi 
dopo le sue dimissioni da Ford che, 
come noto, sono state consegnate ad 
inizio agosto. Né il Lingotto vuole (e 
può) mettersi in contrasto con il co¬ 
losso americano. Se la situazione 
non si sbloccherà, quindi, potrebbe 
anche darsi che Leach non varchi i 
cancelli di Mirafiori. Questo, però, 
sarebbe un grosso problema per la 
Fiat chedovrebbe ri cominciare la ri¬ 
cerca del nuovo amministratore dele¬ 
gato deH’Auto chiedendo magari a 
Boschetti "di servi re la patria" restan¬ 
do ancora in carica. 


opposizione sindacale 


Patta: confronto 
per l’alternativa 

ROMA Tutela del mercato del lavoro, superamento 
delle forme di occupazione «che non garantiscono 
nè un reddito sufficiente a vivere nè la maturazione 
di una pensione», ampliamento delle garanzie dell 1 
articolo 18. Sono questi alcuni dei punti del «pro¬ 
gramma per una alternativa di governo» approvato 
ieri nel corso del convegno «Dalle lotte per la digni¬ 
tà e i diritti del lavoro alla definizione di un pro¬ 
gramma». «L'attualedibattito del la sinistra sta igno¬ 
rando gli obiettivi che sono stati al centro di vasti 


movimenti di massa, sociali e sindacali», ha sottoli¬ 
neato in proposito Gian Paolo Patta, segretario con- 
federaledella Cgil. Per questo ha auspicato «un con¬ 
fronto programmatico tra le forze di opposizione 
partendo da alcuni contenuti discriminanti che so¬ 
no stati al centro delle lotte e sono molto sentiti nel 
paese, contenuti sui quali sviluppare iniziativediffu¬ 
se, finalizzate al raggiungimento degli obiettivi indi¬ 
cati». Il documento, in cui si chiedeanchedi abolire 
la legge 30 che «dilata l'area della precarietà e del 
lavoro privo di tutele», èstato condiviso da tutti i 
partecipanti, chehanno concordato un ulteriore ap¬ 
puntamento nazionale per la giornata del 6 ottobre. 

11 convegno era promosso da Paola Agnello M odica, 
Fulvio Perini, Gian Paolo Patta, Gianni Rinaldini e 
Claudio Sabattini, scomparso proprio ieri ed al qua¬ 
le il convegno ha dedicato un lungo e commosso 
ricordo. 


Il rapporto annuale dei consumi 

Coop frena la corsa 
dei prezzi e accusa 
l’industria per i rincari 

MILAN0 Stagnano domanda, reddito, propensione al consumo e 
fiducia dei consumatori. Il quadro economico - così comeemer- 
gedal Rapporto annuale su consumi, prezzi e distribuzione di 
Coop presentato ieri a M ilano - è tutt'altro che rassicurante. 

Se il 2002 ha chiuso con una riduzione della spesa delle 
famiglie dello 0,1%, infatti, nemmeno i dati relativi ai primi sei 
mesi del 2003 lasciano sperare in una ripresa robusta: i consumi 
dei generi alimentari sono saliti solo dello 0,5%, quelli di abbi¬ 
gliamento ecalzature sono scesi dello 0,5%, quelli di auto, moto 
e carburante sono crollati del 3,3%. Tengono solo i beni elettro¬ 
nici eletelecomunicazioni, con incrementi rispettivi del 14,1% e 
del 5,3%. Nel complesso, dunque, la spesa dellefamiglie è salita 
da gennaio a giugno dello 0,7%: un dato modesto, che smentisce 
le rosee aspettative di quanti prevedevano impulsi significativi 
nella domanda di mercato e che promette una crescita a fine 
anno non oltre la quota deH'1%. 

Per quanto riguarda la dinamica dei prezzi, invece, Vincen- 
zoTassinari, presidentedi Coop Italia, ha risposto polemicamen¬ 
te al presidentedi Confindustria D'Amato, che, scagionando da 
ogni accusa l’industria, aveva indicato nel settoredel commercio 
l’unico responsabile dell’attuale inflazione: «Le industrie hanno 
chiesto nel corso del 2003 rincari nei listini del 3,3%. Solo grazie 

all'impegno della grandedistribu- 
zione questa richiesta non si è 
tradotta in inflazione reale per i 
consumatori. N on siamo sempli¬ 
ci passascatole, ma contrattiamo 
con le industrie e valutiamo seie 
richiestedi aumenti sono giustifi¬ 
cate». 

Tassinari, in particolare, ha 
rivendicato il ruolo svolto da Co¬ 
op nel contenimento del caro 
prezzi: «L'inflazione in campo alimentare nei primi sette mesi 
del 2003 è stata secondo l'I stat del 2,7%. I n Coop il dato è pari 
allo 0,7%. Abbiamo così esercitato un intervento virtuoso sulla 
dinamica dei prezzi, considerando che la nostra quota di merca¬ 
to è pari al 18%. Negli ultimi tre anni Coop si è distinta come 
calmieratoredei prezzi alla vendita con quasi sei punti percen¬ 
tuali di contenimento rispetto alla media Istat». 

Chi non ha alcuna intenzione di fare altrettanto sono le 
compagnie assicurative che, di fronte alle richieste di abbassa¬ 
mento deHetariffedeH'rc auto come conseguenza al decremento 
degli incidenti stradali, prendono tempo e chiedono sei mesi 
anchesolo per valutarela possibilità. Si ribella l'I ntesa dei consu¬ 
matori, che accusa il governo di «subalternità» nei confronti 
dell'Ania: «Le società di assicurazioni hanno un potere tale da 
far cambiare idea a due ministri nel giro di appena 24 ore. 
Qualche giorno fa, il ministro Marzano ha chiesto la diminuzio¬ 
ne della tariffe, ma dopo 24 ore ha cambiato idea e rinviato tutto 
ai prossimi mesi. Mercoledì il ministro Lunardi ha affermato 
con identiche motivazioni che bisogna ri durre le tariffe, e giove¬ 
dì hadetto che per la riduzione bisogna aspettarequalche mese». 

l.v. 


Le compagnie 
di assicurazioni 
respingono l’invito 
a ridurre 
le tariffe 


Weekend a Cernobàio 

Scenari futuri per il nostro presente declino 


Oreste Pivetta 


O gni anno ci tocca, primo 
week end di settembre, a Cer- 
nobbio, Villa d'Este, largo 
giardino fronte lago, sale e corridoi 
lussureggianti di ministri, sottosegre¬ 
tari, banchieri, industriali, giornalisti. 
Il cosiddetto Workshop Ambrosetti è 
diventata una vecchia abitudine: pro¬ 
babilmente inutile, ma come si fa a 
tradirla. 

Il comunicato annunciagli ospiti im¬ 
portanti, relatori attratti non si sa da 
che cosa, dall'eco della stampa, dal 
fascino dei panorami, dall'ebbrezza 
degli incontri, dalla generosità dei 
compensi: JosèM aria Aznar (affezio¬ 
nato), Tayyip Erdogan (che ha già in 


agenda una cena, sabato sera a Roma, 
con Berlusconi) e Jean-Pierre Raffa- 
rin (due novità), Shimon Peres (assi¬ 
duo), Joska Fisher (esordiente), i no¬ 
stri ministri in servizio, M aroni, Tre¬ 
monti, Fratóni, Gasparri, Pisanu, 
Martino, Marzano, Stanca, Sirchia, 
governatori di banche centrali (Jean 
Claude Trichet, Banca di Francia) e 
presidenti (Ernst Welteke, Duetsche 
Bundesbank), alcuni Nobel (Giacco¬ 
ni, Rita Levi Montanini, Carlo Rub- 
bia), numerosi professori (come Ed¬ 
ward Luttwak, immancabile a tariffa 
sconosciuta). S'annuncia anche un 
cardinale, Jean-M arieLustiger, arcive¬ 
scovo di Parigi. Per Romano Prodi, 
sono in attesa di conferma. 

Loro parlano e illustrano situazioni, 
piani, proposte, «Lo scenario di oggi e 


di domani», come dice il titolo che 
vuol dire benevolmente parlate di 
quel che vi pare. Dall'altra parte, con 
gli auricolari pronti per ascoltare le 
traduzioni econ una massiccia raccol¬ 
ta di relazioni rigorosamente chiusa 
sul banco di scuola, stanno, a paga¬ 
mento per lo più (ma ci sono anche 
gli invitati), imprenditori, industriali, 
qualchepolitico (Bertinotti non si ne¬ 
ga mai Cernobbio), manager, diretto¬ 
ri e presidenti, collaboratori vari. 

La fortuna di Cernobbio (ma per ri¬ 
spettare le raccomandazioni di chi or¬ 
ganizza, bisogna sempre scrivere: 
Workshop Ambrosetti) risalgono ai 
tempi migliori del "sistema Italia", 
quando i padroni erano padroni dav¬ 
vero e producevano automobili, elet¬ 
trodomestici, acciaio, bulloni e profi¬ 


lati, e qualcuno un po' ruspante si 
sentiva addosso il piaceredi una passe¬ 
rella di promozione, quando la politi¬ 
ca non era in crisi e governava davve¬ 
ro, quando i partiti la facevano da 
mediatori e sapevano rappresentare 
interessi e idee per il futuro dell'Italia. 
Gli scenari troveranno sicuramente 
eloquenti decoratori, analisi intelli¬ 
genti non mancheranno, la pace in 
M edio Oriente avrà il suo posto accan¬ 
to ai successi economici della Spagna 
e alla crescita del deficit di Germania 
eFrancia (a consolazione, ingiustifica¬ 
ta, dei nostri). Alla fine, in chiusura, 
proprio domenica, si finirà con 
l’ascoltare qualche numero di Tre- 
monti, qualche stilla di riforma delle 
pensioni, qualcheinvocazionedi fles¬ 
sibilità come se non ce ne fosse già 


abbastanza. 

Il Workshop Ambrosetti soffredi tan¬ 
te crisi, la più vistosa quella deH'eco- 
nomia italiana davanti a quella, ormai 
trasparente, di credibilità del governo 
italiano. Soffreanchedi globalizzazio- 
needi poca globalizzazione: per quan¬ 
to internazionali, guardano sempreal 
solito occidente, molta Europa e un 
po' d'America, mentre la novità viene 
da altri mondi e I a cu ri osi tà ( o Itre che 
gli affari della maggior parte) dovreb¬ 
be portare a O ri ente pi uttosto che ver¬ 
so il Sud, verso la Cina e i suoi flirt 
senza dazi con gli Stati Uniti. 

A garantire la sopravvivenza del 
Workshop saranno ancora una volta i 
giornalisti, in cerca di notizieedi opi¬ 
nioni intelligenti, giornalisti come 
sempre rigorosamente esclusi, per 


quanto fi nora gradevol mente rifoci I la¬ 
ti dalle mense del grande albergo. Il 
primo segnale che qualcosa cambia in 
meglio sarebbe intanto ammetterli 
nel salonedelleudienze, perchèpossa- 
no segui re il dibattito, ammesso cheil 
dibattito ci sia davvero. Anche stavol¬ 
ta non sarà così ed èun peccato. I nve- 
cedi inseguire, spiare, rubarequalche 
frasetta tra un raviolo e un aperitivo, 


Comune di Umbertide Provincia di Perugia 
È indetta licitazione privata ai sensi dell’art.9 comma 1, lett. b) 
del D.Lgs 24/07/1992 n. 358 e s.m.i. per la fornitura e posa in 
opera “chiavi in mano” di un impianto fotovoltaico presso la 
scuola Elementare G. Di Vittorio del capoluogo. Importo della 
fornitura: Euro 111.206,31 al netto dell’Iva. Non sono ammes¬ 
se offerte in aumento. Criterio di aggiudicazione: massimo 
ribasso ai sensi deU’art. 19, comma 1 lett. a) del D.Lgs. n. 
358/92 e s.m. i. Le richieste d’invito dovranno pervenire entro 
e non oltre le ore 13,00 del 12/09/2003. Data di spedizione del¬ 
l’avviso allaG.U.C.E.: 26/08/2003. 

Umbertide 2/07/2003 

Il Responsabile del settore (Ing. Bonucci Fabrizio) 


si potrebbe offrire una seria cronaca 
dell'evento, al servizio di tutti. 
Autoescluso sarà ancora una volta il 
nostro presidente del consiglio. Da 
quando lo è diventato non si è mai 
presentato, frustrando i cronisti a na¬ 
so in su in attesa di un elicottero che 
piovesse dal cielo. Due anni fa lasciò 
la vetrina a Bossi, all’esordio con le 
istituzioni. 

M olto di più di Berlusconi mancherà 
Gianni Agnelli, che a Villa d'Este era 
stato più di una volta l'attrazione prin¬ 
cipale. Quando l'auto tirava. 

Così a Cernobbio. A Napoli, hanno 
organizzato il contro workshop. «Ba¬ 
gnoli, M arghera, Torino: ascesa e de¬ 
clino di tre poli industriali del secon¬ 
do dopoguerra». Titolo meno ambi¬ 
zioso, senza scenari. Però èia realtà. 
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l’Unità 


economia e lavoro 


venerdì 5 settembre 2003 


Andrea Bonzi 


BOLOGNA Ci sarà anche Piero Fassi¬ 
no ai funerali di Claudio Sabattini, 
l'ex segretario generale della Fiom 
scomparso mercoledì scorso a Bolo¬ 
gna a causa di un tumore. 11 segreta¬ 
rio nazionale Ds parteciperà doma¬ 
ni alleesequieal cimitero della Cer¬ 
tosa, assiemeai segretari regionalee 
provinciale, Roberto Montanari e 
Salvatore Caronna. 

Oggi, alla Camera del Lavoro di 
Bologna, in via Marconi 67/2, sarà 
allestita la camera ardente dalle 12 
alle 22, e anche domani mattina, 
dal Ie 8 al Ie 11.30, sarà possi bi Ie dare 
l'estremo saluto al sindacalista. Nel¬ 
la camera ardente si succederanno i 
picchetti d'onore attorno al feretro 
di Sabattini, e in particolare doma¬ 
ni, gli ultimi tre turni saranno tenu¬ 
ti rispettivamente dalla segreteria 
della Cgil, da quella della Fiom e da 
alcuni lavoratori ex cassintegrati 
protagonisti della lotta dei 35 giorni 
alla Fiat, nel 1980. Sempre domani 
alle 12, di fronte allo stabilimento 
Weber-Fiat di via Timavo, si con¬ 
centrerà il corteo funebre, che si di¬ 
rigerà verso il cimitero monumenta- 


La direzione della fabbrica Fiat nega rautorizzazione ai lavoratori. Oggi la camera ardente, domani i funerali a Bologna 

A Termini Imerese non si può ricordare Sabattini 


le della Certosa, per concluderei! la 
cerimonia. M artedì prossimo, a Ro¬ 
ma, nel salone del Centro in via dei 
Frentani, si terrà la commemorazio- 
nedel comitato centraledella Fiom. 

E proprio ieri, allo stabilimento 
Fiat di Termini Imerese, si è verifica¬ 
to un episodio molto grave di nega¬ 
zione dei diritti dei lavoratori, per i 
quali Sabattini ha lottato sempre in 
prima linea. Le Rappresentanti sin¬ 
dacali unitarie (Rsu) hanno chiesto 
all’azienda di fermare per dieci mi¬ 
nuti la produzione per commemo¬ 
rare il sindacalista, masi sono scon¬ 
trati con l’inaspettato rifiuto del¬ 
l’azienda. L'episodio è stato riferito 
da Roberto Mastrosimone della 
Fiom Cgil. M olto amato dagli ope¬ 
rai, Sabattini era segretario regiona¬ 
le della Fiom siciliana. «Il capo del 
personale- racconta Mastrosimone 
- ci ha spiegato che l'unico modo 
per fermare gli impianti era sciope¬ 



rare. Una mancanza assoluta di sen¬ 
si bilitàeun comportamento incom¬ 
prensibile, considerato che avrem¬ 
mo recuperato questo tempo». I la¬ 
voratori sono «indignati - aggiunge 
Fernando Parrinello della Firn Cisl 
- anche perché in altre occasioni 
che meno riguardavano i lavorato¬ 
ri, come l'anniversario dell'll set¬ 
tembre, le alluvioni o la morte di 
Gianni Agnelli, ci hanno chiesto di 
fermarci e noi l’abbiamo fatto». Il 
comportamento «arroganteeincivi- 
le» dell’azienda è stato stigmatizza¬ 
to ancheda Gianni Rinaldini, segre¬ 
tario generale della Fiom, secondo 
il quale«l'episodio dimostra la con¬ 
siderazione in cui la Fiat tiene le 
organizzazioni sindacali». 

Anche ieri sono state tante le 
personalità che hanno voluto ricor¬ 
dare il sindacalista scomparso. Per 
Roberto Montanari, segretario Ds 
dell'Emilia-Romagna, la morte «ci 


priva di un uomo di grande forza 
morale ed intellettuale che ha speso 
tutto se stesso per migliorarelecon- 
dizioni di vita dei lavoratori. Il suo 
rigore e la sua determinazione, in 
un periodo caratterizzato da profon¬ 
de trasformazioni produttive e so¬ 
ciali, lo hanno portato a compiere 
sceltedifficili espesso controverse». 
Massimo D’Alema, presidente dei 
Ds, si unisce «al dolore di tanti per 
la sua scomparsa improvvisa. Il mo¬ 
vimento sindacale perde una delle 
suefigurepiù riconosciuteeapprez- 
zate, la sinistra italiana un compa¬ 
gno che ha saputo affrontare sem¬ 
pre la battaglia politica e culturale 
con energia e passione». Il deputato 
Ds,GiuseppeLumia, ricordai! ruo¬ 
lo di Sabattini «nella difficile verten¬ 
za per lo stabilimento Fiat di Termi- 
ni Imerese, sulla quale purtroppo 
c’è ancora molto lavoro da fare». 

11 vuoto lasciato da Sabattini vie¬ 
ne rimarcato anche dal leader della 
Uil, Luigi Angeletti, e della Uilm, 
Antonino Regazzi. Tra gli altri, alla 
Cgil sono arrivati i messaggi dei Co¬ 
munisti italiani, Oliviero Diliberto 
eArmandoCossuttaedi Paolo Ser¬ 
venti Longhi della Federazione Na¬ 
zionale del I a Stam pa I tal i an a. 


Alitalia in balìa delle speculazioni 

II titolo vola in Borsa per le voci di vendita mentre l azienda valuta nuovi esuberi 


Banda larga 

Telecom annuncia 
975mila accessi 


contratti 

Edili, pronta la piattaforma 
richiesta di aumento di 90 euro 

MILANO I sindacati Fillea Cgil, Filca Cisl e Feneal Uil hanno approvato la 
piattaforma per il rinnovo del contratto nazionale dei lavoratori edili, che 
scade il prossimo 31 dicembre. L'ipotesi di piattaforma, sarà ora sottoposta 
alla discussione con i lavoratori e con il quadro dirigente delle federazioni 
sindacali. 

Al centro della piattaforma c'è la lotta al lavoro nero ealla precarizzazio- 
ne, con proposte nel campo del mercato del lavoro e della formazione 
professionale, mentre sul fronte salariale la richiesta è di un aumento di 90 
euro mensili tenendo anche conto dell'articolazione contrattuale su due 
livelli, quello nazionale e territoriale. Altro obiettivo, il miglioramento delle 
condizioni di lavoro e il riconoscimento salariale in base alle professionalità 
dei lavoratori, tenendo presente chela Piattaforma ponecome punto priori¬ 
tario la rivisitazione del sistema degli inquadramenti. 

Una parte dell'accordo riguarda l'adeguamento della parte normativa 
conformandola agli obiettivi più generali dello sviluppo produttivo del setto¬ 
re. 11 contratto interessa in Italia 1,2 milioni di addetti, circa 300.000 imprese 
tra industriali, cooperative ed artigiane, per un fatturato annuo di circa 
112.411 milioni di euro. 


I NUMERI 

DELLA COMPAGNIA 




1 1997 

1 1998 

1 1999 

1 2000 

1 2001 

2002 

Ore di volo 

(mgi) 

473 

484 

507 

524 

509 

478 

Passeggeri 

(min) 

24,6 

24,1 

24,1 

25,5 

24,7 

22,2 

Forza media 
retribuita 

17.757 

18.360 

19.166 

21.015 

22.446 

21.294 

Personale 
a terra 

11.697 

11.892 

12.345 

13.802 

15.147 

14.418 

Personale 

navigante 

6.060 

6.468 

6.821 

7.213 

7.299 

6.876 

Risultato 

operativo 

(mil€) 

+178,4 

+278,2 

-89,2 

-262,2 

-291,0 

Fonte: 

-118,5 

bilanci Alitalia 


Laura Matteucci 


MILAN0 Alitalia si appresta alla ristruttura¬ 
zione che dovrebbe risollevarla dal rosso 
del primo semestre, mentre spunta una 
cordata italoamericana composta da Lupo 
Rattazzi (ex presidentedi Air Europe), Ge¬ 
neral Electric e dalla cooperativa di piloti 
Scari, che sarebbe interessata all'acquisto 
della compagnia di bandiera. Una notizia 
che ha fatto decol lare i I titolo a piazza Affa¬ 
ri, balzato in chiusura di oltre il 5%. 

La privatizzazione sembra sempre più 
vicina, quindi, mentre ormai è pronto an- 
cheil piano industriale, cheverrà presenta¬ 
to il 12 settembre e che secondo indiscre¬ 
zioni fa ricorso a 2mila, forse2.500 licenzia¬ 
menti . Tanto da aver già suscitato le prote 
stedi tutti i sindacati. 

Su questo punto, però, il presidente 
della compagnia di bandiera, Giuseppe Bo- 
nomi, che ieri ha partecipato al primo de 
gli incontri previsti tra governo, compa¬ 
gnie, gestori aeroportuali eparti sociali sul¬ 
la crisi del trasporto aereo, cerca di aggiu¬ 
stare il tiro, peraltro non negando l’ipotesi 
di un significativo numero di esuberi. Dice 
Bonomi: «Gli eventuali esuberi del perso¬ 
nale Alitalia non sarebbero un punto di 
partenza, ma semmai un approdo» del pia¬ 
no industriale. «Non vorrei - continua - 
che questa illazione fosse in qualche modo 
connessa a movimenti speculativi dei gior¬ 
ni scorsi e che qualcuno abbia interesse a 
metterein difficoltà il consiglio di ammini- 
strazioneeil governo con unafinalità poli¬ 
tica retrostante». Per Bonomi il nuovo pia¬ 
no industriale per il periodo 2004-2006 «sa¬ 
rà orientato allo sviluppo con uno specifi¬ 
co aumento della capacità e, quindi, dell'of¬ 
ferta sul lungo raggio, su cui c’era stata una 


riduzione negli ultimi anni». 

Sullastessa linea il commento del vice 
ministro allelnfrastruttureeT rasporti, M e 
rio Tassone, che ieri ha presieduto il tavolo 
di confronto, per il quale «ci vuole un pia¬ 
no strategico che guardi in avanti e non 
solo per passarela nottata», il chetra l’altro 
significa che «non si può parti redalla ridu¬ 
zione del personale». «Questa - dice - può 
solo essere la conclusione di un percorso 


più ampio». Tassone aggiunge che nel pia¬ 
no dovrà ancheessere indicato quale ruolo 
si dovrà dare la compagnia: se dovrà i nsom- 
maessereun vettore regionale, nazionaleo 
locale. «Solo dopo si potrà parlare di priva¬ 
tizzazione e di cometaria; in ogni caso su 
questo ci deve essere una decisione collegia¬ 
le e politica del governo. Su questo, nel 
governo, non c'è ancora un'unità di vedu¬ 
te, ma sicuramente una comune presa di 


coscienza sull'esistenza del problema». 

Anche Bonomi sembra frenare sulla 
possibile privatizzazione della compagnia: 
«Tutti ne parlano come una panacea, ma 
non so se lo sia», dice. E aggiunge: «Certa- 
mentenon èun obiettivo industriale, sem¬ 
mai è uno strumento per raggiungere un 
obiettivo di politica industriale». Una pri¬ 
vatizzazione, conclude Bonomi, «potrebbe 
sgomberareil campo dall’equivoco di fon¬ 


do della ricapitalizzazione che, in ogni ca¬ 
so, non è al l'ordine del giorno». Mail futu¬ 
ro deve passare attraverso la ricollocazione 
di Alitaliacomeglobal carrier, con un nuo¬ 
vo sviluppo a livello internazionale, «deve 
essere un passo proporzionato per trovare 
un punto di equilibrio economico finanzia¬ 
rio», precisa ancora Bonomi. In sostanza, 
«uno sviluppo sostenibile per non mettere 
a repentaglio il futuro dell'azienda». 


Telecom Italia, a giugno 2003, totalizzava 975 mila 
accessi a banda larga forniti a clienti del gruppo (pari al 
60 % del mercato). 11 dato è stato diffuso, nel corso del 
vertice dei ministri delleComunicazioni Ue, da M arco 
Tronchetti Proverà. Per quanto riguarda invece le linee 
rivendute all'ingrosso agli altri operatori, ancora al 
giugno 2003, era stata raggiunta quattrocentomila. 


Modena 

Lavoratori in lotta 
Blocco dell’attività 

I settanta lavoratori della multinazionale Baxter di 
M irandola, che alcune setti mane fa aveva annunciato la 
chiusura dello stabilimento, hanno dato mandato alle 
organizzazioni sindacali di «metterein campo tutte le 
iniziativedi lotta necessarie, fino alla prodamzionedi 
una assemblea permanente con conseguente blocco di 
tutte le attività», se nell' incontro di mercoledì 
prossimo non ci sarà da parte dell'azienda risposta 
soddisfacente rispetto alle richiesta di mantenimento 
dell’attività fino al giugno 2004. 


Natuzzi 

Nel primo semestre 
fatturato a -10% 

L'effetto cambi si fa senti re sul fatturato della N atuzzi 
di Santerano del Colle, leader mondialedei divani: nel 
primo semestredel 2003 il fatturato consolidato (386 
milioni) ècalato del 10,3%.Calate anche le vendite: 
meno 2 %. 


La multinazionale americana ha ceduto l’impresa italiana alla Lactalis che già controlla i formaggi Locatelli 

La Krafì vende Invemizzi ai francesi 



Susanna, testimonial degli spot della Invernizzi 


Tecnosistemi verso la salvezza 

MILANO II liquidatore del gruppo Tecnosistemi 
chiederà al Tribunaledi M ilano l'attivazione def/a 
procedura di amministrazione straordinaria. Lo ha 
annundato Enrico Amodio, rappresentante 
dell'azienda nell'incontro svoltosi presso il ministero 
delle Attività Produttive. Il li qui datore presenterà 
l'istanza in occasione dell'udienza presso il Tribunale 
fallimentare di M ilano in programma per il 18 
settembre Una richiesta che corri sponde «alle 
aspettative ribadite dalle organizzazioni sindacali volte 
ad assicurare all'azienda piena continuità operativa». 
Da parte sua, il ministero, «ha confermato il proprio 
impegno a porre in essere gli adempimenti di sua 
competenza per rendere possibile, qualora il Tribunale 
concordasse sull'attivazione della richiamata 
procedura, il più rapido e completo recupero delle 
attività da parte della gestione commi ssari ale». 


MILANO Kraft Foods, il gruppo sta¬ 
tunitense numero uno mondiale 
nel comparto alimentare, ha ven¬ 
duto il marchio Invernizzi alla 
multinazionale francese Lactalis, 
che nel 1998 aveva già rilevato dal 
gruppo Nestlèi formaggi Locatelli. 

I termini dell'operazione non so¬ 
no stati ancora resi noti. 

Invernizzi èun marchio stori¬ 
co, in quanto fin dall'inizio 
deil'800 la famiglia Invernizzi si 
era affermata nel campo della lavo- 
razionedel latte. Nel 1908Giovan¬ 
ni Invernizzi aveva poi realizzato il 
primo caseificio. Kraft aveva acqui¬ 
sito il marchio dalla famiglia nel 
lontano 1985. La vendita da parte 
di Kraft Foods delle attività che 
fanno capo al marchio Invernizzi 
comprende un impianto a Cara¬ 
vaggio (Bergamo), mentre sono 
quasi 400 i lavoratori che saranno 
trasferiti alla multinazionale fran¬ 
cese. 

Il giro d'affari Invernizzi indu- 
deformaggi come gorgonzola, cre¬ 
scenza e mozzarella ed è stato pari 
a circa 103 milioni di dollari lo 
scorso anno, in ogni caso una mi¬ 
nima parte rispetto al fatturato 
Kraft Foods, di 29,7 miliardi di dol¬ 
lari. Kraft ha precisato inoltre di 
volersi concentrare su altri mar¬ 
chi, come il formaggio Philadel- 
phiaeil caffèHag. Nel luglio scor¬ 


so il gruppo statunitense ha taglia¬ 
to le previsioni di utile annuali a 
causa della crescita dei costi pubbli¬ 
citari. 

In una nota, il gruppo Lactalis 
ha confermato la propria intenzio¬ 
ne di pervenire a un accordo con 
Kraft per l'acquisto dell'attività ca¬ 
searia del gruppo I nvernizzi, opera 
zionechein ogni caso - viene sotto- 
lineato- resta sottoposta al via libe¬ 
ra da parte dell'Antitrust italiano. 


Lactalis è fra i leader mondiali 
del settore lattiero-caseario, con 
un fatturato di oltre5,5 miliardi di 
dollari. Il gruppofranceseègiàpre¬ 
sente in Italia tramite la sua filiale 
Locatelli. Una volta chef operazio- 
ne sarà conci usa, i marchi di Inver¬ 
nizzi saranno prodotti evenduti in 
Italia da Lactalis parallelamente 
agli altri suoi prodotti a marchio 
President e Locatelli. Oltre a que¬ 
sto, Lactalis precisa che i formaggi 


Philadelphia eGiravolte continue¬ 
ranno ad essere prodotti nella fab¬ 
brica di Caravaggio dal gruppo 
francese per conto di Kraft, nell' 
ambito di un accordo di fabbrica¬ 
zione. 

La totalità dei dipendenti dell' 
impianto bergamasco verrà trasfe¬ 
rita al gruppo Lactalis, cosi come il 
personale impiegato nelle attività 
Invernizzi neila sede e nel settore 
delle vendite. 



ogni venerdì in edicola 
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Guido Vicorio, Katia tppaso, 

Domenico Gallo, Liliana Cardilo, 

All Rashid, Maurizio MusoJino, 
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di Salvador Allenile, Enrico Berlinguer, 
Pablo Neruda, Victor ima, Ken Loaclt. 
A cura di Raffaella Angelino 
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Acquisita la Juver Alimentacion (succhi di frutta). Interesse per la Cirio 

Conserve Italia cresce in Spagna 


Latte Granarolo: salgono 
gli utili del primo semestre 


venerdì 5 settembre 2003 


1 CAMBI 1 

1 euro 

1,0818 dollari 

+0,004 

1 euro 

126,3900 yen +0,990 

1 euro 

0,6887 sterline 

-0,001 

1 euro 

1,5379 fra svi. 

+0,006 

1 euro 

7,4255 cor. danese 

-0,000 

1 euro 

32,4300 cor. ceca +0,040 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

8,1925 cor. norvegese 

-0,042 

1 euro 

9,1300 cor. svedese 

-0,019 

1 euro 

1,6943 dol. australiano 

+0,000 

1 euro 

1,4965 dol. canadese 

-0,009 

1 euro 1,9057 dol. neozelandese 

-0,002 

1 euro 255,8500 fior, ungherese 

-1,030 

1 euro 

0,5829 lira cipriota 

-0,000 

1 euro 

235,1250 tallero sloveno 

+0,090 

1 euro 

4,3653 zloty poi. 

+0,019 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,79 

1,72 

Bota 6 mesi 

99,04 

1,89 

Bota 12 mesi 

97,91 

1,98 


Borsa 


La Borsa si prende una pau¬ 
sa dopo aver toccato i massi¬ 
mi dell'anno nella seduta di 
mercoledì: l'indice Mibtel 
conferma a fine seduta l'an¬ 
damento prudente che ha 
contraddistinto l'intera gior¬ 
nata e chiude stabile, 
+ 0 , 01 %. 

Ancora una giornata positi¬ 
va per il Nuovo mercato: il 
Numtel migliora ulterior¬ 
mente il massimo dello 
0,93% a 1.520 (ma durante 
la mattinata era stato anche 
in rialzo del 2,7%). In calo i 
volumi dell'attività, che ri¬ 
mane comunque su buoni li¬ 
velli (2,8 miliardi di contro- 
valore). La Borsa si è mossa 
in sintonia con gli altri mer¬ 
cati europei, in attesa di nuo¬ 
ve indicazioni sull'economia 
internazionale; l'attesa deci¬ 
sione della Bcedi non tocca¬ 
re i tassi non ha influenzato 
le performance azionarie, 


BOLOGNA Conserve Italia ha annuncia¬ 
to l'acquisizione, dalla H ero, della so¬ 
cietà spagnola Juver Alimentacion 
S.A., operante nel settore dei succhi di 
frutta, con prodotti innovativi per il 
settore, 

Conserve Italia è la società leader 
in Italia nella produzione di succhi di 
frutta e vegetali di marca, con stabili- 
menti anche in Francia, Polonia, Ger¬ 
mania e Gran Bretagna. Attraverso 
l'acquisizione di Juver, diventerà lea¬ 
der del mercato dei succhi di frutta in 
Spagna, uno dei mercati europei con 
maggiori prospettive per quanto ri¬ 
guarda i consumi di succhi. Il presi¬ 
dente di Conserve Italia, Maurizio 
Gardini, ha commentato l'acquisizio¬ 
ne come un passo strategico per il 
gruppo per la diffusione dei prodotti 
in tutta Europa. 

Confcooperative valuta con estre¬ 
mo favore l'acquisizione da parte di 
Conserve Italia della spagnola 'Juver 


Alimentacion'. L'operazione, del valo¬ 
re di circa 100 milioni di euro, viene 
giudicatadal presidentedi Confcoope¬ 
rative Luigi Marino «un'ulterioredi- 
mostrazionedella validità del modello 
cooperativo, anche sul piano interna¬ 
zionale». Tuttavia, ammonisce, l'ope¬ 
razione costituisce un monito per co¬ 
me è andata la vicenda Cirio. Perchè, 
prosegue, «in Italia, comespesso capi¬ 
ta, sulla vicenda Cirio si sono giocate 
diverse partite e nessuna davvero nell' 
interesse della società». Al contrario, 
«nonostante fosse praticabile, e anco¬ 
ra lo è unasoluzionelineareecoeren- 
tecon l'intervento di un gruppo forte 
come appunto Conserve Italia ha ulte¬ 
riormente dimostrato di essere, abbia¬ 
mo i nvece assistito a trattative avviate 
talvolta con interlocutori impropri e 
improvvisati». A frontedi ciò Confco¬ 
operative auspica che possano realiz¬ 
zarsi presto le condizioni per salvare 
un marchio di prestigio comeCirio. 


Cirio, oggi nuovo 
incontro in Consob 

MILAN0 Alcuni rappresentanti del¬ 
la Cirio avranno oggi un nuovo 
incontro con la Consob per 
chiedere consulenza sulla gestione 
societaria mentre il gruppo è 
sospeso fra liquidazione e 
amministrazionestraordinaria. 
L'incontro fa seguito a un 
analogo appuntamento la scorsa 
settimana e «nasce perché la Cirio 
ha chiesto assistenza nell'attuale 
fase di "limbo" in cui si trova, 
sospesa fra la liquidazione e un 
eventuale rilancio». I colloqui 
avverranno fra rappresentanti 
della Cirio e alcuni tecnici della 
commissione di vigilanza. 


BOLOGNA Buoni risultati (approvati 
dal Consiglio di amministrazione) 
per il gruppo Granarolo al primo se¬ 
mestre dell’anno: nonostante la cre¬ 
scita dell'inflazione e la stagnazione 
dei consumi il gruppo, che controlla 
Centrale del Latte di M ilano, Sail, 
Vogliazzi, Calabrialatte e Agriok, ha 
registrato un aumento delle vendite 
e dei ricavi, che sono saliti a 362,9 
milioni contro i 341,2 dello stesso 
periodo dell'anno passato, con un in¬ 
cremento quindi del 6,3 per cento (e 
con un margine operativo lordo di 

35.7 milioni, in aumento quindi del 

9.7 per cento). 11 risultato del gruppo 
prima delle imposte passa nel seme¬ 
stre da 11,3 milioni a 12,9 milioni 
(più 14,3 percento). Bene anche per 
la capogruppo Granarolo Spa, i cui 
ricavi sono aumentati del 9,7 per cen¬ 
to passando da 249,4 milioni a 237,7 
(con un più 8,7 per cento di margine 
operativo lordo). C'è da aggiungere 


che l’indebitamento medio del grup¬ 
po, che l'anno scorso ammontava a 
195,9 milioni, nel primo semestre 
2003 si è attestato a 183,9 milioni, 
con un miglioramento di circa dodi¬ 
ci milioni. È stata data anche notizia 
della ristrutturazione del debito, 
compiutane! luglio scorso con la sot¬ 
toscrizione di un prestito sindacato 
di cento milioni organizzato da Efi- 
banca, completando così il program¬ 
ma biennale di ristrutturazione del 
debito. 

Non solo numeri dal cda del 
gruppo Granarolo. Il presidente, Lu¬ 
ciano Sita, ha parlato dello sviluppo 
del gruppo, smentendo per ora l'inte- 
ressenei confronti dellesocietà Petti- 
nicchio eM erlo allecondizioni poste 
dalla Yomo. Chiuso da tempo il di¬ 
scorso rispetto allesocietà industriali 
e commerciali facenti capo al mar¬ 
chio I nvernizzi della multinazionale 
Kraft, cedute alla francese Lactalis. 


AZIONI 




E3 


m 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

2060 

1,06 

1,06 

-1,30 

-ii,ii 

29 

0,90 

1,34 


55,33 

ACEA 

8012 

4,14 

4,13 

-0,91 

-2,84 

800 

3,23 

4,58 

0,1800 

881,25 

ACEGAS 

9002 

4,65 

4,65 

0,35 

1,84 

7 

3,97 

5,05 

0,1500 

165,40 

ACQ MARCIA 

473 

0,24 

0,24 

-0,81 

-7,56 

51 

0,24 

0,29 

0,0207 

94,47 

ACQ NICOLAY 

4531 

2,34 

2,34 

-6,02 

-2,46 

2 

2,21 

2,71 

0,0880 

31,40 

ACQ POTABILI 

39403 

20,35 

20,30 

-0,44 

9,68 

0 

17,39 

22,71 

0,1100 

165,90 

ACSM 

3342 

1,73 

1,72 

6,52 

27,76 

100 

1,30 

1,76 

0,0500 

64,21 

ACTELIOS 

12717 

6,57 

6,60 

-0,45 

8,28 

16 

5,62 

6,92 


111,66 

ADF 

23762 

12,27 

12,22 

-1,58 

28,92 

10 

8,96 

17,32 

0,0600 

110,87 

AEDES 

6308 

3,26 

3,27 

0,58 

-1,33 

15 

2,88 

3,46 

0,1100 

325,59 

AEM 

2610 

1,35 

1,36 

2,33 

3,93 

12432 

1,11 

1,41 

0,0420 

2426,46 

AEM TO W08 

452 

0,23 

0,23 

0,21 


123 

0,20 

0,26 



AEM TORINO 

2205 

1,14 

1,14 


13,40 

496 

0,85 

1,19 

0,0360 

525,92 

ALERION 

1020 

0,53 

0,53 

-0,79 

38,81 

1144 

0,38 

0,53 

0,0258 

210,86 

ALITALIA 

507 

0,26 

0,27 

5,48 

6,38 

45472 

0,20 

0,27 

0,0413 

1014,00 

ALLEANZA 

16952 

8,76 

8,74 

-0,72 

17,55 

3653 

6,59 

8,99 

0,1900 

7409,73 

AMGA 

1756 

0,91 

0,90 

-0,23 

12,94 

409 

0,72 

0,93 

0,0170 

315,63 

AMPLIFON 

38325 

19,79 

19,78 

-2,16 

19,70 

61 

13,80 

20,11 

0,1500 

388,36 

ARQUATI 

1148 

0,59 

0,61 

7,71 

-14,07 

433 

0,46 

0,70 

0,0100 

14,56 

ASM BRESCIA 

3236 

1,67 

1,66 

0,36 

-2,68 

373 

1,60 

1,75 

0,0600 

1229,14 

ASTALDI 

4484 

2,32 

2,30 

-0,48 

25,46 

155 

1,56 

2,32 

0,0500 

227,95 

AUTOTO MI 

21951 

11,34 

11,28 

-1,20 

27,30 

114 

8,91 

11,88 

0,4000 

997,66 

AUTOGRILL 

20420 

10,55 

10,44 

-2,29 

37,44 

1181 

7,06 

10,66 

0,0413 

2682,90 

AUTOSTRADE 

24066 

12,43 

12,45 

0,56 

31,26 

1349 

9,31 

12,95 

0,3100 

14850,00 

BANTONVENETA 

28124 

14,53 

14,69 

3,36 

18,31 

1954 

12,28 

16,82 

0,6000 

3434,57 

B BILBAO 

20317 

10,49 

10,13 

2,27 

1,58 

0 

7,03 

10,49 

0,0900 : 

33534,08 

BCARIGE 

5313 

2,74 

2,77 

0,76 

33,92 

267 

2,05 

2,74 

0,0723 

2414,46 

B CARIGE R 

6212 

3,21 

3,23 

-0,34 

45,16 

13 

2,17 

3,71 

0,0823 

451,18 

B CHIAVARI 

12121 

6,26 

6,26 


-9,58 

0 

6,07 

7,04 

0,2000 

438,20 

B DESIO-BR 

6665 

3,44 

3,44 

0,58 

42,35 

25 

2,37 

3,84 

0,0680 

402,71 

B DESIO-BR R 

4628 

2,39 

2,38 

0,21 

19,14 

5 

2,01 

2,61 

0,0820 

31,55 

B FIDEURAM 

10733 

5,54 

5,53 

-0,40 

18,74 

11641 

3,38 

5,54 

0,1600 

5433,75 

B FINNAT 

669 

0,35 

0,34 

-0,44 

20,23 

247 

0,22 

0,38 

0,0060 

75,23 

B FINNAT R 

553 

0,29 

0,28 

-1,18 

22,96 

120 

0,21 

0,32 

0,0100 

41,46 

BINTERM W04 

174 

0,09 

0,09 


-32,02 

131 

0,08 

0,14 



B INTERMOBIL 

9213 

4,76 

4,75 

0,68 

2,06 

18 

3,90 

4,76 

0,1290 

596,58 

B INTESA 

5569 

2,88 

2,86 

-2,02 

35,09 

29633 

1,83 

2,99 

0,0150 

17013,57 

BINTESA R 

4157 

2,15 

2,14 

-1,43 

41,72 

2313 

1,32 

2,21 

0,0280 

2002,06 

B LOMBAR W04 

53 

0,03 

0,03 

5,38 

6,56 

352 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

19915 

10,29 

10,43 

4,32 

9,81 

131 

8,81 

10,38 

0,3300 

3254,00 

B PROFILO 

2932 

1,51 

1,49 

-1,19 

13,83 

336 

1,13 

1,51 

0,0594 

185,42 

B SANTANDER 

15267 

7,88 

7,92 


19,54 

0 

5,12 

8,15 

0,0775 : 

37598,86 

BSARDEGNAR 

23107 

11,93 

11,85 

-1,71 

65,13 

9 

6,75 

12,27 

0,5000 

78,76 

BASICNET 

1545 

0,80 

0,78 

-1,19 

12,97 

296 

0,56 

0,80 

0,0930 

23,45 

BASTOGI 

259 

0,13 

0,13 

-2,21 

33,63 

280 

0,09 

0,14 


90,51 

BAYER 

39190 

20,24 

20,31 

-0,20 

-4,21 

71 

10,17 

22,14 

0,9000 


BEGHELLI 

1355 

0,70 

0,70 

23,87 

51,65 

403 

0,35 

0,70 

0,0258 

140,00 

BENETTON 

17614 

9,10 

9,13 

-0,04 

3,69 

432 

5,92 

10,04 

0,3500 

1651,64 

BENI STABILI 

870 

0,45 

0,45 

1,12 

3,79 

3023 

0,37 

0,46 

0,0100 

764,63 

BIESSE 

4016 

2,07 

2,07 

-0,62 

-13,26 

42 

1,91 

2,50 

0,0900 

56,81 

BIPIELLE INV 

7180 

3,71 

3,70 

-0,78 

29,92 

5 

2,69 

4,12 

0,1500 

2199,83 

BNL 

2887 

1,49 

1,47 

-1,08 

34,69 

22574 

1,06 

1,63 

0,0801 

3263,00 

BNLRNC 

2699 

1,39 

1,39 

0,14 

27,77 

35 

1,03 

1,51 

0,0415 

32,34 

BOERO 

26527 

13,70 

13,70 

-2,14 

10,48 

0 

11,39 

14,60 

0,2500 

59,46 

BON FERRARESI 

24399 

12,60 

12,50 

0,81 

14,89 

3 

10,70 

13,50 

0,1100 

70,88 

BPL-BCRL W05 

1867 

0,96 

0,99 

5,98 


6 

0,82 

1,14 



BPUW 02/04 

686 

0,35 

0,36 

1,83 


463 

0,30 

0,37 



BPUW 99/04 

37 

0,02 

0,02 



102 

0,02 

0,03 



BREMBO 

10338 

5,34 

5,34 

-0,41 

22,37 

239 

4,26 

5,54 

0,1100 

372,88 

BRIOSCHI 

463 

0,24 

0,24 


8,30 

266 

0,21 

0,25 

0,0038 

115,11 

BRIOSCHI W 

50 

0,03 

0,03 

0,38 

2,77 

690 

0,02 

0,03 



BULGARI 

12624 

6,52 

6,49 

-1,58 

43,05 

1777 

3,56 

6,58 

0,0740 

1929,89 

BURANI F.G. 

15008 

7,75 

7,77 

-1,02 

4,10 

83 

6,49 

7,80 

0,0650 

217,03 

BUZZI UNIC R 

12150 

6,28 

6,24 

0,05 

3,72 

31 

4,50 

6,38 

0,2740 

80,72 

BUZZI UNICEM 

17378 

8,97 

8,99 

0,62 

32,39 

729 

4,79 

8,97 

0,2500 

1176,50 

C LATTE TO 

4701 

2,43 

2,44 

1,67 

6,68 

4 

2,03 

2,49 

0,0300 

24,28 

CALTAG EDIT 

12042 

6,22 

6,17 

-0,45 

8,72 

651 

4,50 

6,22 

0,2000 

777,38 

CALTAGIRON R 

11037 

5,70 

5,70 

0,87 

34,12 

0 

4,01 

5,70 

0,0700 

5,19 

CALTAGIRONE 

10739 

5,55 

5,59 

-1,06 

36,53 

19 

4,05 

5,68 

0,0500 

600,58 

CAMFIN 

3627 

1,87 

1,85 

-1,70 

-8,34 

416 

1,62 

2,64 

0,0520 

383,13 

CAMPARI 

69590 

35,94 

36,01 

0,39 

20,24 

48 

27,43 

36,12 

0,8800 

1043,70 

CAPITALIA 

3687 

1,90 

1,91 

-0,26 

45,57 

14509 

0,97 

1,91 

0,0500 

4201,79 

CARRARO 

3259 

1,68 

1,69 

0,48 

21,17 

24 

1,28 

1,72 

0,1540 

70,69 

CATTOLICA AS 

46800 

24,17 

24,13 

-0,08 

10,64 

25 

20,14 

24,64 

1,0000 

1145,44 

CEMBRE 

4217 

2,18 

2,19 

1,39 

19,60 

3 

1,82 

2,27 

0,0800 

37,03 

CEMENTIR 

5329 

2,75 

2,75 

0,18 

13,63 

321 

1,88 

2,75 

0,0600 

437,90 

CENTENAR ZIN 

1506 

0,78 

0,78 


-32,05 

1 

0,72 

1,19 

0,0361 

11,09 

CIR 

2382 

1,23 

1,24 

1,47 

32,74 

1841 

0,77 

1,23 

0,0413 

947,56 

CIRIO FIN 

337 

0,17 

0,17 


-17,14 

0 

0,16 

0,30 

0,0129 

64,47 

CLASS EDITORI 

3416 

1,76 

1,76 

2,56 

6,27 

810 

1,27 

1,76 

0,0220 

162,70 

COFIDE 

970 

0,50 

0,50 

0,69 

31,04 

1849 

0,34 

0,50 

0,0100 

360,40 

CR ARTIGIANO 

5853 

3,02 

3,02 

0,57 

-17,31 

331 

3,01 

3,66 

0,1165 

341,35 

CR BERGAMASCO 

30986 

16,00 

16,02 

-0,19 

12,93 

0 

13,89 

16,17 

0,7000 

987,81 

CR FIRENZE 

2281 

1,18 

1,18 

0,17 


1076 

1,06 

1,21 

0,0520 

1280,97 

CR VALTELLINESE 

16191 

8,36 

8,43 

1,04 

-6,43 

226 

7,77 

8,94 

0,4000 

429,96 

CREDEM 

11445 

5,91 

5,84 

-2,62 

11,70 

801 

4,25 

5,91 

0,2000 

1615,53 

CREMONINI 

2839 

1,47 

1,45 

-2,36 

11,31 

339 

0,99 

1,48 

0,0206 

207,91 

CRESPI 

1252 

0,65 

0,65 

1,66 

-5,40 

68 

0,56 

0,73 

0,0350 

38,80 

CSP 

2709 

1,40 

1,39 

0,43 

-8,08 

10 

0,94 

1,63 

0,0500 

34,28 

CUCIRINI 

1568 

0,81 

0,81 

-1,22 

-11,48 

7 

0,75 

0,92 

0,0516 

9,72 

DANIELI 

4715 

2,44 

2,41 

-0,95 

39,46 

17 

1,67 

2,48 

0,0300 

99,54 

DANIELI RNC 

3162 

1,63 

1,60 

-2,08 

29,91 

34 

1,21 

1,70 

0,0516 

66,01 

DE FERRARI 

12824 

6,62 

6,63 

0,33 

-0,57 

1 

6,31 

7,14 

0,1160 

148,20 

DE FERRARI R 

7278 

3,76 

3,73 

-1,92 

39,74 

11 

2,69 

3,91 

0,1210 

56,62 

DE'LONGHI 

7453 

3,85 

3,84 

-0,23 

-10,96 

63 

3,00 

4,73 

0,0600 

575,43 

DUCATI 

2968 

1,53 

1,53 

-0,97 

-14,79 

593 

1,11 

1,80 


242,98 

EDISON 

2589 

1,34 

1,32 

-0,83 

44,60 

1636 

0,76 

1,38 


5453,72 

EDISON R 

2370 

1,22 

1,22 

-0,73 

22,56 

36 

0,74 

1,26 


135,37 

EDISON W07 

1011 

0,52 

0,52 

-0,57 


678 

0,22 

0,57 



EMAK 

6227 

3,22 

3,19 

0,22 

36,79 

32 

2,35 

3,22 

0,1400 

88,93 

ENEL 

10762 

5,56 

5,59 

1,32 

10,37 

17891 

5,02 

6,03 

0,3600 : 

33698,57 

ENERTAD 

7050 

3,64 

3,64 

0,30 

-0,95 

13 

3,48 

4,04 

0,0207 

227,99 

ENI 

27001 

13,95 

14,03 

1,04 

-10,45 

14683 

12,10 

15,59 

0,7500 1 

55805,83 

EPLANET W03 

81 

0,04 

0,04 

9,38 

-65,51 

3194 

0,01 

0,12 



EPLANET W04 

326 

0,17 

0,17 

14,60 

-12,89 

1905 

0,11 

0,20 



ERG 

9048 

4,67 

4,68 

0,39 

26,91 

98 

3,14 

4,70 

0,2000 

756,01 

ERGO PREVIDE 

7346 

3,79 

3,80 

-1,40 

28,26 

43 

2,20 

3,82 

0,0300 

341,46 

ERICSSON 

40410 

20,87 

20,60 

-1,39 

4,35 

11 

14,48 

21,16 

0,1400 

537,19 

ESPRESSO 

8094 

4,18 

4,11 

-0,75 

30,83 

3688 

2,71 

4,18 

0,1000 

1800,16 

FIAT 

12202 

6,30 

6,31 

-0,22 

-18,40 

3863 

5,18 

8,79 

0,3100 

2730,16 

FIAT PRIV 

7333 

3,79 

3,78 

-1,15 

-7,93 

108 

2,91 

5,02 

0,3100 

391,17 

FIAT RNC 

7555 

3,90 

3,89 

-1,12 

-2,10 

47 

2,94 

4,94 

0,4650 

311,82 

FIAT W07 

554 

0,29 

0,28 

-0,73 

-4,60 

147 

0,19 

0,35 



FIERA MILANO 

14512 

7,50 

7,42 

-0,71 

1,01 

24 

6,56 

7,57 


247,34 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIL POLLONE 

1415 

0,73 

0,74 

0,08 

6,89 

129 

0,66 

0,81 

0,0500 

7,78 


FIN.PART 

467 

0,24 

0,23 

1,08 

-63,88 

5804 

0,19 

0,67 

0,0168 

80,53 


FIN.PART W05 

60 

0,03 

0,03 


-51,41 

3184 

0,02 

0,06 




FINARTE ASTE 

3414 

1,76 

1,76 

2,27 

21,92 

2 

1,33 

2,06 

0,0362 

88,29 


FINECOGROUP 

1081 

0,56 

0,55 

-0,54 

20,82 

20452 

0,32 

0,56 

0,0671 

1958,19 


FINMECCANICA 

1270 

0,66 

0,65 

-1,89 

21,26 

32275 

0,43 

0,66 

0,0100 

5531,03 


FOND-SAI 

29257 

15,11 

15,11 

0,79 

42,99 

353 

8,88 

15,11 

0,2600 

1945,11 


FOND-SAI R 

15494 

8,00 

7,99 

0,72 

69,25 

46 

4,67 

8,00 

0,3120 

334,38 


FSAW08 

5332 

2,75 

2,75 

0,73 

32,53 

45 

1,56 

2,75 



GABETTI 

3954 

2,04 

2,02 

-2,64 

15,11 

302 

1,59 

2,04 

0,0700 

65,34 

GANDALF W04 

238 

0,12 

0,12 

-2,38 

-49,32 

20 

0,11 

0,27 




GARBOLI 

1588 

0,82 

0,82 


5,81 

0 

0,72 

0,83 

0,1033 

22,14 


GEFRAN 

7435 

3,84 

3,88 

2,51 

1,78 

43 

3,59 

4,08 

0,2000 

55,30 


GEMINA 

1576 

0,81 

0,81 

-0,32 

0,15 

214 

0,65 

0,83 

0,0100 

296,61 


GEMINA RNC 

1762 

0,91 

0,91 

1,11 

-13,33 

3 

0,78 

1,05 

0,0500 

3,42 


GENERALI 

39810 

20,56 

20,64 

1,03 

3,78 

7443 

17,71 

24,21 

0,2800 26234,55 


GEWISS 

6874 

3,55 

3,55 

-0,39 

-2,20 

14 

2,91 

3,83 

0,0500 

426,00 


GIACOMELLI 

363 

0,19 

0,19 

-5,06 

-68,87 

301 

0,17 

0,69 


10,27 


GIM 

1450 

0,75 

0,74 

-1,03 

-19,48 

43 

0,67 

0,93 

0,0200 

111,31 


GIM RNC 

1838 

0,95 

0,95 


-6,03 

10 

0,87 

1,06 

0,0724 

12,97 


GIUGIARO 

8520 

4,40 

4,40 


16,37 

5 

3,26 

4,50 

0,1200 

227,83 


GRANDI NAVI VEL 

2817 

1,46 

1,50 

4,90 

-7,03 

39 

1,33 

1,71 

0,0200 

94,58 


GRANDI VIAGGI 

1299 

0,67 

0,68 

-0,98 

22,79 

45 

0,51 

0,75 

0,0129 

30,18 


GRANITIFIANDRE 

14859 

7,67 

7,74 

4,34 

2,22 

178 

6,22 

7,67 

0,1100 

282,88 

m 

GRUPPO COIN 

5522 

2,85 

2,87 

0,77 

-53,24 

247 

2,45 

6,10 


189,94 

HERA 

2387 

1,23 

1,23 

0,33 


519 

1,17 

1,27 


978,02 

n 

IFI PRIV 

12824 

6,62 

6,67 

-0,13 

-19,41 

690 

5,00 

9,47 

0,6300 

508,66 


IFIL 

4614 

2,38 

2,38 

-1,57 

-22,73 

2439 

1,65 

3,40 

0,1800 

2473,11 


IFILRNC 

4397 

2,27 

2,26 

-2,50 

3,11 

51 

1,42 

2,42 

0,2007 

175,62 


IM LOMB W05 

18 

0,01 

0,01 

1,11 

95,83 

862 

0,00 

0,02 




IM LOMBARDA 

186 

0,10 

0,10 

2,75 

-6,14 

175 

0,08 

0,12 


57,76 


IMA 

18329 

9,47 

9,54 

2,99 

-21,12 

98 

8,94 

12,00 

0,4000 

341,72 


IMMSI 

1390 

0,72 

0,72 


-0,64 

121 

0,66 

0,81 

0,0300 

157,89 


IMPREGIL W03 

74 

0,04 

0,04 


27,67 

100 

0,02 

0,06 




IMPREGILO 

1089 

0,56 

0,56 

0,25 

56,01 

1684 

0,22 

0,56 

0,0100 

406,25 


IMPREGILO R 

1096 

0,57 

0,56 

-0,66 

67,47 

59 

0,32 

0,57 

0,0980 

9,15 


INTEK 

1066 

0,55 

0,55 

0,69 

19,51 

33 

0,46 

0,59 

0,0156 

91,08 


INTEK RNC 

1033 

0,53 

0,54 

0,17 

32,14 

17 

0,40 

0,56 

0,0416 

19,57 


INTERPUMP 

7178 

3,71 

3,69 

-0,62 

-7,85 

252 

3,27 

4,12 

0,1100 

309,72 


IPI 

7340 

3,79 

3,80 

0,80 

0,13 

3 

3,75 

4,51 

0,1890 

154,61 


IRCE 

4918 

2,54 

2,53 

-0,20 

5,83 

15 

2,08 

2,54 

0,0200 

71,45 


IT HOLDING 

4858 

2,51 

2,50 

0,04 

4,85 

38 

1,85 

2,51 

0,0258 

616,90 


ITALCEMENT R 

12137 

6,27 

6,23 

-2,73 

19,10 

456 

4,95 

6,37 

0,3000 

660,84 


ITALCEMENTI 

20550 

10,61 

10,59 

-2,88 

10,39 

832 

8,24 

10,90 

0,2700 

1879,75 


ITALMOBIL 

75786 

39,14 

38,90 

-1,92 

14,51 

5 

30,50 

39,83 

0,9400 

868,23 


ITALMOBIL R 

45735 

23,62 

23,55 

-0,88 

13,18 

43 

18,44 

23,73 

1,0180 

386,03 

□ 

JOLLY HOTELS 

8642 

4,46 

4,42 

-1,38 

-5,18 

2 

3,65 

4,72 

0,0500 

88,58 


JUVENTUS FC 

3909 

2,02 

2,02 

-0,49 

26,58 

87 

1,22 

2,48 

0,0120 

244,16 

H 

LA DORIA 

4134 

2,13 

2,15 

-1,42 

17,31 

10 

1,60 

2,13 

0,0279 

66,18 


LA GAIANA 

2614 

1,35 

1,35 


37,76 

0 

0,98 

1,40 

0,0400 

24,24 


LAVORWASH 

3867 

2,00 

2,00 

-0,10 

-3,57 

32 

1,53 

2,18 

0,3500 

26,63 


LAZIO 

118 

0,06 

0,06 

-0,98 

-33,61 

25567 

0,05 

0,40 


143,79 


LINIFICIO 

2837 

1,47 

1,47 

-0,61 

22,29 

0 

0,90 

1,49 

0,0200 

17,40 


LINIFICIO R 

2575 

1,33 

1,33 


47,78 

0 

0,77 

1,35 

0,0500 

8,34 


LOCAT 

1847 

0,95 

0,95 

0,62 

34,46 

29 

0,70 

0,96 

0,0380 

521,08 


LOTTOMATICA 

29346 

15,16 

15,11 

-0,34 

7,25 

135 

13,24 

16,10 

3,3000 

1342,12 

m 

LUXOTTICA 

26932 

13,91 

13,86 

-0,74 

6,66 

403 

9,33 

14,01 

0,2100 

6318,94 

MAFFEI 

2612 

1,35 

1,35 

0,97 

7,92 

0 

1,23 

1,41 

0,0430 

40,47 

MANULI RUBBER 

3816 

1,97 

1,97 

-0,25 

58,19 

21 

1,22 

2,01 

0,0600 

164,84 


MARCOLIN 

2169 

1,12 

1,12 

-0,62 

-5,25 

26 

1,00 

1,23 

0,0290 

50,82 


MARZOTTO 

13467 

6,96 

6,94 

-0,77 

32,32 

35 

4,79 

7,08 

0,3200 

461,40 


MARZOTTO RIS 

12876 

6,65 

6,65 

-1,63 

24,07 

0 

5,04 

6,65 

0,3400 

22,31 


MARZOTTO RNC 

10907 

5,63 

5,60 

-0,88 

10,04 

8 

4,80 

5,68 

0,3800 

14,04 


MEDIASET 

16358 

8,45 

8,40 

1,22 

13,50 

9477 

6,19 

8,45 

0,2100 

9979,01 


MEDIOBANCA 

18131 

9,36 

9,34 

-1,85 

17,06 

3248 

7,24 

9,44 

0,1500 

7290,35 


MEDIOLANUM 

11683 

6,03 

5,99 

-0,66 

18,64 

13860 

3,51 

6,03 

0,1000 

4378,68 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

36925 

19,07 

19,04 

2,95 

4,74 

93 

14,23 

19,90 

0,4000 

79,52 


AISOFTWARE 

4347 

2,25 

2,21 

0,14 

22,77 

957 

1,51 

2,36 


15,34 


ALGOL 

9552 

4,93 

4,92 

4,24 

4,94 

60 

4,30 

5,20 


17,27 


ART'E' 

55087 

28,45 

28,26 

-1,09 

5,45 

9 

22,79 

30,06 

0,4000 

101,85 


BB BIOTECH 

91102 

47,05 

46,75 

-1,41 

21,58 

22 

31,86 

47,73 


1307,99 


BUONGIORNO V 

3392 

1,75 

1,76 

1,80 

-60,51 

1568 

1,50 

7,14 


117,79 


CAD IT 

18327 

9,46 

9,39 

2,33 

0,25 

67 

7,24 

12,43 

0,1800 

85,00 


CAIRO COMMUNICAT 

47671 

24,62 

24,59 

0,04 

23,26 

14 

18,30 

24,94 

0,8000 

190,81 


CARDNETGROUP 

5023 

2,59 

2,60 

4,75 

-24,72 

127 

2,03 

3,73 


13,41 


CDB WEB TECH 

4837 

2,50 

2,47 

8,46 

22,81 

5703 

1,57 

2,50 


251,80 


CDC 

14979 

7,74 

7,78 

1,95 

25,58 

89 

4,95 

7,74 

0,1400 

94,85 


CHL 

1617 

0,84 

0,83 

4,72 

-6,98 

3825 

0,60 

1,00 


31,87 


CTO 

3098 

1,60 

1,60 

7,38 

-45,22 

70 

1,40 

3,22 

0,2453 

16,00 


DADA 

9809 

5,07 

4,97 

0,32 

-1,75 

129 

3,97 

6,07 


79,39 


DATA SERVICE 

53886 

27,83 

27,12 

-0,18 

-30,13 

80 

21,33 

44,85 

0,5200 

139,67 


DATALOGIC 

23125 

11,94 

11,91 

2,61 

30,31 

23 

8,78 

11,94 

0,1500 

142,16 


DATAMAT 

9300 

4,80 

4,75 

1,69 

20,86 

149 

3,17 

4,80 


129,07 


DIGITAL BROS 

7162 

3,70 

3,65 

-0,19 

13,85 

120 

2,44 

3,70 


47,72 


DMAIL GROUP 

5241 

2,71 

2,66 

2,11 

-17,37 

247 

2,22 

3,52 

0,0200 

17,46 


E.BISCOM 

66259 

34,22 

33,99 

-1,25 

21,91 

485 

21,94 

34,30 


1698,58 


ELEN. 

31875 

16,46 

16,29 

1,08 

29,56 

9 

12,37 

17,17 

0,2500 

75,73 


ENGINEERING 

34247 

17,69 

17,72 

6,82 

12,25 

93 

13,33 

17,69 

0,3600 

221,09 


EPLANET 

988 

0,51 

0,52 

10,46 

-12,35 

17090 

0,40 

0,62 


170,72 


ESPRINET 

32316 

16,69 

16,53 

-0,25 

42,02 

42 

11,37 

16,69 

0,5500 

79,79 


EUPHON 

12928 

6,68 

6,67 

3,68 

1,61 

108 

4,43 

7,10 

0,6000 

31,78 


FIDI A 

12818 

6,62 

6,64 

4,39 

-8,95 

35 

5,82 

7,50 

0,1400 

31,11 


FINMATICA 

19310 

9,97 

9,97 

2,36 

3,19 

690 

7,95 

10,74 

0,0258 

462,08 


GANDALF 

2324 

1,20 

1,20 

-6,98 

-45,75 

32 

1,00 

2,61 


8,51 


I.NET 

107812 

55,68 

56,81 

11,96 

11,81 

154 

38,81 

55,68 

1,0000 

228,29 


INFERENZA 

16561 

8,55 

8,71 

13,91 

24,06 

333 

4,74 

8,55 


82,87 


ITWAY 

8150 

4,21 

4,15 

6,04 

41,76 

302 

2,75 

4,21 

0,0600 

18,59 


MONDOTV 

72029 

37,20 

37,25 

0,98 

51,10 

20 

23,92 

37,32 

0,3000 

142,10 


NOVUSPHARMA 

45076 

23,28 

23,25 

-0,90 

17,26 

28 

13,00 

26,64 


152,86 


NTS-NETWORK 

22865 

11,81 

11,55 

-0,89 

-2,14 

56 

9,88 

14,05 


170,18 


OPENGATE GROUP 

4260 

2,20 

2,20 


-62,32 

44 

1,43 

6,74 

0,2066 

19,62 


POLIGRAFS F 

149480 

77,20 

80,06 

20,34 

218,48 

90 

17,04 

77,20 

0,3615 

69,48 


PRIMA INDUSTRIE 

14752 

7,62 

7,58 

2,68 

28,79 

63 

5,92 

8,66 


35,05 


REPLY 

18530 

9,57 

9,56 

6,94 

-12,64 

195 

7,43 

11,68 

0,1000 

78,11 


TAS 

54216 

28,00 

27,85 

4,46 

51,73 

349 

13,57 

28,00 

1,7500 

49,26 


TC SISTEMA 

20364 

10,52 

10,49 

10,40 

32,77 

320 

6,77 

10,52 


45,43 


TECNODIFFUSIONE 

8791 

4,54 

4,48 

0,52 

2,88 

510 

3,25 

5,02 


37,34 


TISCALI 

11469 

5,92 

5,79 

-1,43 

32,12 

7655 

3,51 

6,15 


2185,12 


TXT 

79987 

41,31 

43,31 

19,54 

130,31 

234 

13,93 

41,31 


103,28 


VICURON PHARMA 

27611 

14,26 

14,45 

3,43 


99 

9,45 

14,26 


679,89 


m 


H 


m 




m 

□ 

a 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MELIORBANCA 

8558 

4,42 

4,43 

0,52 

-6,59 

21 

4,23 

4,83 

0,0500 

327,05 

MERLONI 

25882 

13,37 

13,38 

1,85 

33,11 

215 

9,15 

13,37 

0,3220 

1449,11 

MERLONI RNC 

16309 

8,42 

8,39 

0,31 

24,75 

18 

6,22 

8,42 

0,3400 

21,08 

META 

3474 

1,79 

1,78 

-0,06 


8 

1,70 

1,89 

0,0720 

265,33 

MILASSW05 

124 

0,06 

0,06 

-0,62 

-0,47 

43 

0,04 

0,07 



MILANO ASS 

4759 

2,46 

2,44 

0,66 

24,71 

1163 

1,49 

2,46 

0,0500 

852,68 

MILANO ASS R 

4513 

2,33 

2,34 

1,65 

18,26 

58 

1,65 

2,35 

0,0700 

71,65 

MIRATO 

9267 

4,79 

4,85 

3,48 

-6,89 

42 

4,41 

5,16 

0,2000 

82,32 

MITTEL 

6676 

3,45 

3,47 

0,38 

2,31 

4 

3,05 

3,48 

0,1000 

134,47 

MONDADORI 

13385 

6,91 

6,79 

-1,89 

14,66 

758 

5,26 

6,91 

0,2500 

1793,44 

MONRIF 

1243 

0,64 

0,64 

1,63 

26,33 

457 

0,40 

0,64 

0,0200 

96,28 

MONTE PASCHI 

4846 

2,50 

2,49 


6,10 

12128 

1,97 

2,75 

0,0832 

6128,58 

MONTEFIBRE 

872 

0,45 

0,45 

-1,68 

-17,68 

100 

0,41 

0,60 

0,0300 

58,51 

MONTEFIBRE R 

1106 

0,57 

0,57 


10,43 

0 

0,52 

0,62 

0,0500 

14,85 

NAV MONTANARI 

2928 

1,51 

1,52 

0,86 

22,53 

210 

1,14 

1,52 

0,0600 

185,76 

NECCHI 

226 

0,12 

0,12 

1,94 

56,57 

2221 

0,07 

0,17 

0,0516 

26,64 

NECCHIW05 

109 

0,06 

0,05 

1,89 

40,75 

260 

0,02 

0,12 



NEGRI BOSSI 

4268 

2,20 

2,23 

4,21 

-17,61 

69 

2,13 

2,69 

0,0400 

48,49 

OLCESE 

387 

0,20 

0,19 

-0,88 

-39,70 

614 

0,16 

0,33 

0,0775 

18,22 

OLIDATA 

2765 

1,43 

1,41 

-1,33 

-9,28 

154 

0,98 

1,62 

0,0909 

48,55 

PCREMONA 

36584 

18,89 

18,88 

-0,40 

14,32 

145 

16,14 

19,03 

0,1500 

634,56 

P ETR-LAZIO 

34770 

17,96 

17,99 

-0,15 

55,08 

28 

11,22 

19,83 

0,1900 

461,31 

P INTRA 

26825 

13,85 

13,94 

3,17 

26,06 

495 

10,29 

13,85 

0,4000 

634,63 

P LODI 

16530 

8,54 

8,49 

-0,70 

-1,09 

240 

7,87 

8,82 

0,1800 

2054,59 

P MILANO 

8146 

4,21 

4,16 

-2,99 

18,51 

1604 

3,21 

4,32 

0,1200 

1623,86 

P SPOLETO 

13531 

6,99 

6,98 

-0,29 

13,63 

9 

5,51 

7,35 

0,2500 

125,67 

P UNITE 

26227 

13,54 

13,56 

0,48 


780 

12,61 

13,88 


4317,82 

P VER-NOV 

23466 

12,12 

12,15 

0,07 

12,62 

1117 

9,33 

12,54 

0,3900 

4485,26 

PAGNOSSIN 

3125 

1,61 

1,64 

-0,61 

16,96 

45 

1,04 

1,74 

0,0250 

32,28 

PARMALAT 

5898 

3,05 

3,03 

-1,37 

34,96 

3636 

1,32 

3,06 

0,0200 

2484,53 

PERLIER 

318 

0,16 

0,16 


1,86 

0 

0,15 

0,20 

0,0050 

7,95 

PERMASTEELISA 

27509 

14,21 

14,32 

-0,28 

-4,77 

276 

12,88 

17,20 

0,3600 

392,11 

PININFARIN R 

34272 

17,70 

17,70 


-9,46 

0 

15,85 

20,00 

0,3814 


PININFARINA 

42753 

22,08 

22,25 

1,74 

28,09 

6 

16,41 

22,08 

0,3400 

204,26 

PIRELLI REAL 

45560 

23,53 

23,51 

0,38 

30,21 

29 

17,97 

23,79 

1,2500 

955,44 

PIRELLI&CO 

1341 

0,69 

0,69 

0,57 

-1,68 

47055 

0,59 

0,73 

0,0800 

2302,99 

PIRELLI&CO R 

1264 

0,65 

0,66 

0,66 

9,35 

201 

0,48 

0,66 

0,0904 

87,96 

POL EDITORIALE 

3297 

1,70 

1,69 

3,24 

51,78 

322 

0,80 

1,70 

0,0413 

224,80 

PREMAFIN 

1646 

0,85 

0,85 

-0,04 

7,87 

408 

0,56 

0,86 

0,1033 

264,44 

PREMAFIN W03 

45 

0,02 

0,02 

-1,29 

-44,47 

798 

0,01 

0,08 



PREMUDA 

2374 

1,23 

1,23 

0,08 

13,41 

217 

1,00 

1,24 

0,0800 

76,06 

R DEMEDICI 

1562 

0,81 

0,80 

0,63 

18,10 

2837 

0,49 

0,81 

0,0165 

217,11 

R DEMEDICI R 

1626 

0,84 

0,84 

6,33 

-5,15 

3 

0,51 

0,93 

0,0275 

0,49 

RAS 

26827 

13,86 

13,72 

-1,53 

16,96 

3537 

10,04 

13,96 

0,4400 

9295,14 

RAS RNC 

26684 

13,78 

13,70 

-0,72 

-1,40 

1 

10,83 

14,37 

0,4600 

18,47 

RATTI 

963 

0,50 

0,50 

-1,06 

-7,01 

27 

0,39 

0,54 

0,0516 

15,52 

RCS MEDGR R 

3127 

1,62 

1,60 

-2,26 

23,57 

44 

1,07 

1,65 

0,0600 

47,40 

RCS MEDIAGR 

5216 

2,69 

2,67 

-2,12 

28,96 

1411 

1,71 

2,74 

0,0400 

1969,88 

RECORDATI 

31292 

16,16 

16,41 

2,52 

7,55 

230 

11,04 

17,09 

0,3750 

809,43 

RICCHETTI 

676 

0,35 

0,35 

0,81 

-4,51 

259 

0,31 

0,37 

0,0050 

74,80 

RICH GINORI 

1311 

0,68 

0,68 

1,30 

-24,68 

61 

0,66 

0,91 

0,0530 

61,48 

RISANAMENTO 

2304 

1,19 

1,19 

-0,34 

-14,70 

25 

1,12 

1,41 

0,0140 

326,46 

ROLAND EUROPE 

2705 

1,40 

1,40 

3,25 

68,78 

163 

0,80 

1,40 

0,0300 

30,73 

RONCADIN 

958 

0,50 

0,49 

-1,45 

128,32 

423 

0,21 

0,52 

0,0413 

64,48 

RONCADIN W07 

665 

0,34 

0,34 

-4,38 

405,00 

202 

0,07 

0,37 



SABAF 

27940 

14,43 

14,41 

-0,31 

-3,79 

7 

13,63 

15,00 

0,3700 

163,54 

SADI 

2976 

1,54 

1,53 

-0,71 

-17,76 

5 

1,50 

2,06 

0,1500 

15,83 

SAECO 

6293 

3,25 

3,25 

0,15 

-6,50 

231 

2,86 

3,55 

0,0750 

650,00 

SAESGETT R 

11021 

5,69 

5,73 

1,20 

3,00 

6 

4,67 

5,85 

0,1656 

54,79 

SAESGETTERS 

17699 

9,14 

9,21 

0,12 

10,65 

6 

7,14 

9,35 

0,1500 

126,83 

SAIAG 

7551 

3,90 

3,90 


10,98 

0 

2,97 

3,92 

0,0156 

67,89 

SAIAG RNC 

5360 

2,77 

2,77 

0,73 

34,04 

2 

1,88 

2,77 

0,0260 

26,96 

SAIPEM 

13349 

6,89 

6,94 

0,57 

6,67 

979 

5,24 

7,31 

0,1440 

3036,69 

SAIPEM RIS 

13554 

7,00 

7,00 


2,04 

0 

5,80 

7,19 

0,1740 

1,50 

SCHIAPPARELLI 

254 

0,13 

0,13 

0,31 

42,30 

726 

0,08 

0,19 

0,0155 

28,14 

SEAT PG 

1543 

0,80 

0,80 

1,45 


17094 

0,73 

0,85 


6467,83 

SEAT PG R 

1352 

0,70 

0,70 

0,03 


235 

0,61 

0,77 


95,03 

SIAS 

13906 

7,18 

7,25 

3,16 

56,64 

296 

4,54 

7,78 

0,2200 

915,71 

SIRTI 

1965 

1,01 

1,01 

-1,17 

4,73 

116 

0,80 

1,13 

0,5000 

223,30 

SMI METAL R 

775 

0,40 

0,40 


-6,26 

21 

0,33 

0,43 

0,0408 

22,89 

SMI METALLI 

672 

0,35 

0,34 

-0,67 

-17,08 

1623 

0,28 

0,42 

0,0080 

223,83 

SMURFIT SISA 

3230 

1,67 

1,67 

-1,82 

21,13 

25 

1,29 

1,75 

0,0100 

102,75 

SNAI 

3336 

1,72 

1,73 

-0,35 

1,23 

206 

1,21 

1,80 

0,0387 

94,67 

SNAM GAS 

6485 

3,35 

3,34 

-0,92 

0,87 

9677 

3,10 

3,45 

0,1600 

6547,30 

SNIA 

3311 

1,71 

1,70 

-1,16 

-6,51 

443 

1,46 

1,95 

0,0487 

1009,10 

SOCOTHERM 

7319 

3,78 

3,75 

-0,40 

8,71 

14 

3,07 

3,94 

0,0750 

142,13 

SOGEFI 

4577 

2,36 

2,36 

0,08 

14,59 

48 

1,98 

2,36 

0,1300 

257,71 

SOL 

6475 

3,34 

3,35 

0,24 

38,41 

43 

2,42 

3,37 

0,0610 

303,30 

SOPAF 

497 

0,26 

0,26 

0,27 

-18,93 

140 

0,23 

0,33 

0,0620 

29,98 

SOPAFRNC 

493 

0,25 

0,26 

-0,51 

-14,01 

119 

0,23 

0,30 

0,0723 

10,36 

SPAOLO IMI 

17810 

9,20 

9,12 

-0,78 

40,71 

8281 

5,81 

9,20 

0,3000 

13326,36 

STAYER 

70 

0,04 

0,04 

2,86 

-60,21 

1408 

0,03 

0,15 

0,0258 

6,53 

STEFANEL 

2418 

1,25 

1,25 


3,91 

47 

1,01 

1,50 

0,0300 

67,51 

STEFANEL RNC 

4395 

2,27 

2,27 


-1,30 

0 

2,27 

2,50 

0,0300 

0,23 

STMICROEL 

43663 

22,55 

22,61 

-0,66 

15,96 

24386 

15,57 

22,84 

0,0800 

20290,43 

TARGETTI 

5818 

3,00 

3,00 

0,87 

-3,13 

14 

2,76 

3,27 

0,1000 

53,19 

TECNODIF W04 

428 

0,22 

0,22 

1,95 

7,07 

329 

0,12 

0,24 



TELEXOL04W 

77 

0,04 

0,04 

-1,25 

-50,19 

597 

0,03 

0,09 



TELECOM IT 

4138 

2,14 

2,12 

-2,07 

0,17 

126743 

1,82 

2,44 

0,0350 

21984,27 

TELECOM IT R 

2811 

1,45 

1,44 

-0,96 


18832 

1,45 

1,55 


8415,68 

TELECOM ME 

528 

0,27 

0,28 

1,24 

-59,13 

16868 

0,26 

0,69 

0,1048 

839,73 

TELECOM ME R 

469 

0,24 

0,24 

-1,43 

-53,90 

106 

0,23 

0,54 

0,0030 

12,49 

TENARIS 

4626 

2,39 

2,40 

1,52 

30,12 

68 

1,78 

2,39 

0,0541 

2772,91 

TIM 

7917 

4,09 

4,07 

-1,05 

-7,05 

50362 

3,66 

4,69 

0,0477 

34486,65 

TIM RNC 

7559 

3,90 

3,89 

-0,33 

-3,49 

328 

3,60 

4,19 

0,0597 

515,60 

TOD'S 

70790 

36,56 

36,15 

-1,93 

17,22 

130 

23,15 

36,56 

0,3500 

1105,94 

TREVI FINANZ 

1580 

0,82 

0,81 

-1,18 

12,07 

80 

0,59 

0,84 

0,0150 

52,22 

UNICREDIT 

8274 

4,27 

4,27 

-0,47 

10,30 

28917 

3,14 

4,38 

0,1580 

26881,54 

UNICREDIT R 

7948 

4,11 

4,10 

0,17 

17,25 

37 

3,14 

4,11 

0,1730 

89,11 

UNIPOL 

6595 

3,41 

3,39 

-1,51 

-9,48 

550 

3,38 

3,90 

0,1104 

1932,54 

UNIPOLP 

3146 

1,63 

1,61 

-2,42 

5,26 

1642 

1,43 

1,73 

0,1156 

531,34 

UNIPOL PW05 

203 

0,10 

0,10 

-4,56 

13,28 

1025 

0,07 

0,11 



UNIPOL W05 

288 

0,15 

0,15 

0,27 

0,61 

165 

0,13 

0,16 



V VENTAGLIO 

4163 

2,15 

2,16 

0,56 

5,24 

4 

2,03 

2,49 

0,0700 

69,88 

VEMER SIBER 

1862 

0,96 

0,99 

25,54 

15,56 

502 

0,62 

0,99 

0,0516 

62,59 

VIANINIINDUS 

5240 

2,71 

2,72 

-0,80 

6,12 

1 

2,46 

2,83 

0,0300 

81,47 

VIANINI LAVORI 

10822 

5,59 

5,59 

-0,09 

19,17 

148 

4,53 

5,59 

0,1000 

244,78 

VITTORIA ASS 

8640 

4,46 

4,46 

-2,19 

21,12 

6 

3,42 

4,54 

0,1200 

133,86 

VOLKSWAGEN 

88952 

45,94 

46,35 

0,59 

26,07 

34 

28,88 

46,29 

1,3000 


ZIGNAGO 

20840 

10,76 

10,80 

0,28 

6,52 

2 

9,13 

12,58 

2,6000 

269,07 

ZUCCHI 

7515 

3,88 

3,95 


0,83 

0 

3,11 

4,15 

0,2500 

94,61 

ZUCCHI RNC 

7209 

3,72 

3,71 

-2,62 

-4,54 

5 

3,49 

4,18 

0,2800 

12,76 






















































































































































































































































































































































































16 


l’Unità 


economia e lavoro 


venerdì 5 settembre 2003 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

106,810 

106,690 

BTP FB 97/07 

110,880 

110,720 

BTP MZ 01/06 

104,160 

104,100 

BTP ST 02/05 

101,340 

101,240 

CCT LG 02/09 

100,950 

100,940 

BTP AG 02/17 

105,300 

105,360 

BTP FB 99/04 

100,430 

100,430 

BTP MZ 01/07 

103,760 

103,620 

BTP ST 03/06 

98,790 

98,710 

CCT LG 98/05 

100,770 

101,740 

BTP AG 03/13 

98,470 

98,600 

BTP GE 03/08 

99,570 

99,440 

BTP MZ 02/05 

102,080 

102,000 

BTP ST 95/05 

114,650 

114,540 

CCT LG E2/09 

101,130 

100,920 

BTP AG 94/04 

105,080 

105,070 

BTP GE 94/04 

101,950 

101,960 

BTP NV 01/11 

94,500 

94,500 

CCTAG 00/07 

100,770 

100,750 

CCT MG 97/04 

100,210 

100,200 








BTP AP 94/04 

103,430 

103,450 

BTP GE 95/05 

108,600 

108,570 

BTP NV 93/23 

151,590 

151,680 

CCTAG 02/09 

100,950 

100,940 

CCT MG 98/05 

100,520 

100,540 





CCT MZ 97/04 

100,140 

100,120 

BTP AP 95/05 

111,680 

0,000 

BTP LG 00/05 

103,540 

103,510 

BTP NV 96/06 

113,350 

113,240 

CCTAP 01/08 

100,860 

100,840 

CCT MZ 99/06 

100,550 

100,550 

BTP AP 99/04 

100,630 

100,630 

BTP LG 01/04 

101,810 

101,800 

BTP NV 96/26 

130,000 

130,100 

CCTAP 02/09 

100,950 

100,930 

CCT NV 96/03 

100,060 

100,080 

BTP DC 00/05 

105,050 

105,050 

BTP LG 02/05 

102,230 

102,440 

BTP NV 97/07 

109,290 

109,180 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 02/09 

100,940 

100,940 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

114,940 

114,860 

BTP NV 97/27 

119,680 

119,840 

CCT DC 99/06 

100,680 

100,670 

CCT OT 98/05 

100,560 

100,550 

BTP DC 93/23 

143,330 

146,000 

BTP LG 97/07 

111,670 

111,510 

BTP NV 98/29 

101,900 

102,070 

CCT FB 03/10 

100,950 

100,930 

CCT ST 01/08 

100,890 

100,890 

BTP FB 01/04 

101,210 

101,220 

BTP LG 99/04 

101,460 

101,440 

BTP NV 99/09 

101,540 

101,390 

CCT GE 96/06 

101,800 

101,900 

CCT ST 97/04 

100,250 

100,260 

BTP FB 01/12 

104,920 

104,940 

BTP MG 02/05 

102,980 

102,900 

BTP NV 99/10 

108,420 

108,360 

CCT GE 97/04 

100,010 

100,020 

CTZAP 03/05 

95,820 

95,760 

BTP FB 02/13 

102,650 

102,650 

BTP MG 03/06 

99,170 

99,100 

BTP OT 00/03 

100,300 

100,310 

CCT GE 97/07 

101,520 

101,500 

CTZ DC 02/03 

99,340 

99,340 

BTP FB 02/33 

108,790 

108,990 

BTP MG 98/08 

105,600 

105,520 

BTP OT 01/04 

101,700 

101,680 

CCTGE2 96/06 

101,450 

101,500 

CTZ DC 03/04 

96,849 

96,807 

BTP FB 03/06 

99,470 

99,390 

BTP MG 98/09 

103,160 

103,030 

BTP OT 02/07 

105,470 

105,380 

CCT GN 03/10 

100,950 

100,940 

CTZ GN 02/04 

98,232 

98,205 

BTP FB 03/19 

94,040 

94,040 

BTP MG 99/31 

112,510 

112,750 

BTP OT 93/03 

100,410 

0,000 

CCT LG 00/07 

101,010 

101,120 

CTZ MZ 02/04 

98,805 

98,800 

BTP FB 96/06 

114,870 

114,870 

BTP MZ 01/04 

101,200 

101,210 

BTP OT 98/03 

100,120 

100,110 

CCT LG 01/08 

101,510 

101,640 

CTZ ST 01/03 

99,965 

99,943 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCARIGE/09 IND 

103,000 

103,000 

CAPITALI A/09 SUB 

102,650 

102,710 

INTERB/13 351 CAL 

100,050 

100,040 

MEDIOB97/04 IND 

100,230 

100,250 

BCAAGRILEAS/04 TV 

100,250 

100,260 

CAPITALI A 08 261 ZC 

83,550 

82,890 

INTERB/06 403 IN 

102,910 

102,710 

MEDIOB 97/07 IND 

100,840 

100,920 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

100,820 

100,600 

CENTR0B/14RF 

100,740 

100,500 

MED CENT/18 REV FL 

99,960 

100,000 

MEDIOB 98/08 TT 

100,060 

99,910 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,920 

99,920 

CENTROB /15 RFC 

105,600 

105,850 

MED CENT/05 DJEU 

103,020 

103,020 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

100,000 

100,100 

BCA LEASING ITAL 06 A9 

90,000 

90,250 

CENTROB /18 RFC 

89,500 

90,180 

MED LOM /05 18 

102,420 

102,420 

MEDIOCR C/13 TF 

102,100 

101,960 

BCA SELLA TV AG04 

100,160 

99,920 

CENTROB/19 SDÌ TSE 

85,050 

84,900 

MED LOM /18 RFC75 

89,000 

90,000 

MEDIOCR C/28 ZC 

22,700 

22,660 

BCA SELLA TV AP04 

99,900 

100,000 

CENTROB 97/04 IND 

99,990 

100,000 

MED LOM /19 1 SD 

86,000 

85,500 

MEDIOCR L/28 ZC 25.MA 

22,600 

22,600 

BEI /19 EU. ST. B. 

83,000 

82,900 

COMIT/09 

103,110 

102,800 

MED LOM /19 3 RFC 

83,350 

84,750 

M PASCHI 99/09 2 

100,100 

100,250 

BEI 98/18 FIXSTICKY FIX REV FLOATER 

99,600 

99,700 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,850 

99,800 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

96,260 

96,230 

OPERE 94/04 3 IND 

100,020 

0,000 

BEI 99/04 TURBO ONE COUPON 

99,350 

99,000 

COM IT 98/08 SUB TV 

99,250 

99,230 

MEDIO CEN 04 7,95% 

100,020 

100,150 

P LODI/04 IND DC 

96,330 

96,580 

BEI 99/14 STEP UP CALLABLE 

100,250 

99,600 

COM IT 98/28 ZC 

22,400 

22,750 

MEDIO CEN 19 STEP DOWNZC 

78,400 

79,400 

P LODI/07 MIX2 

100,000 

100,100 

BEI 99/29 FIXED 

81,300 

82,000 

CR BOOF 97/04 314 TV 

99,860 

99,890 

MEDIO LOMB 04 38 NIKKEI 

97,970 

98,010 

PAN EURO BONDS/04 8,5% 

33,500 

32,870 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

92,250 

90,220 

CREDEM/05 DOPCEN 

96,500 

96,210 

MEDIO/05 D LUG02 

103,220 

102,830 

PAN EURO BONDS/09 

35,440 

35,410 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

80,350 

79,510 

CREDEM/05DC AP02 

97,000 

96,810 

MEDIO/06 CB COUP 

100,600 

101,800 

PARMALAT/07 2 

95,700 

95,450 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

102,850 

102,910 

CREDEM/05DC GN02 

100,710 

100,110 

MEDIO/06 DUALCB 

102,100 

103,010 

PARMALAT/10 

98,700 

98,890 

BNL/05 DJ EURO STOXX 50 FLOORED 

105,500 

106,300 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

92,920 

92,160 

MEDIO/06 TRI OPZ 

97,900 

97,590 

PARMALAT F/07 7,25% 

95,520 

95,380 

BNL/03 DOP CEN 3 

99,490 

99,450 

EFIBANCA 98/13 FIX REVI 

104,310 

104,490 

MEDIO/07 DSET02 

106,090 

106,310 

POP LODI/06 IND 

93,200 

93,400 

BNL/04 K-OS&P 

100,900 

100,700 

ENTE FS 94/04 8,9% 

101,900 

102,300 

MEDIO/07 V PURO 

95,650 

95,680 

SPAOLO /05 CONC 

94,010 

94,100 

BNL/04 KN-OUT R 

100,500 

100,750 

FIAT STEP UP/11 

93,600 

93,820 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,320 

100,400 

SPAOLO /05 1 BON 11 

96,170 

97,000 

BNL/05 DOP CEN 5 

94,210 

95,000 

FIN PART 98/05 6,45% 

87,990 

87,990 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

100,030 

100,000 

SPAOLO /06 7 

108,410 

108,040 

BNL/06 DOP CEN 5 

97,600 

97,040 

IMI 96/06 2 7,1% 

108,000 

110,310 

MEDIOB/06 IND 

96,400 

96,080 

SPAOLO/13 ST DOWN 

91,700 

92,400 

BNL/07 ACT IND 

93,600 

93,600 

IMI 97/07 ZCI 

86,000 

86,250 

MEDIOB/08 RUSSIA 

82,900 

83,040 

SPAOLO/19 SW EURO 

92,260 

92,250 

BNL/07 ACTINDII 

93,600 

93,600 

IMI 98/05 IV PREM.IND.AZ.MON 

100,680 

100,320 

MEDIOB 94/04 

100,120 

100,150 

SPAOLO 97/22 115 ZC 

35,930 

36,000 

BNL/07 VAL PURO 

96,260 

96,250 

INTBCI01/06 DC 

94,410 

94,410 

MEDIOB 96/06 ZC 

91,230 

91,160 

UNICR/10 IND 

93,210 

93,600 

BPU 00/08 TV EUR 

100,710 

100,670 

INTBCI02/07 MIX 

99,400 

99,690 

MEDIOB 96/11 ZC 

69,000 

69,100 

UNICR/10 S-U 

105,560 

105,650 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

AZ. ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

7.111 

7,009 

13769 

3.583 

ALBOINO RE 

6.237 

6.154 

12077 

2.921 

APULIA AZ.ITALIA 

10.213 

10.086 

19775 

6.674 

ARCA AZITALIA 

18,314 

18.121 

35461 

8.431 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4,834 

4.770 

9360 

20.429 

AUREO AZIONI ITALIA 

16.949 

16.760 

32818 

6.117 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

20.990 

20.734 

40642 

11.011 

BIMAZ.SMALLCAP IT 

5,992 

5,904 

11602 

0.000 

BIM AZION.ITALIA 

6,630 

6,545 

12837 

11.167 

BIPIELLE F.ITALIA 

21.197 

20.973 

41043 

7.966 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

10.809 

10.695 

20929 

5.361 

BIPIEMME ITALIA 

13,808 

13,658 

26736 

8.002 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4,567 

4.511 

8843 

11.227 

BPB TIZIANO 

14.769 

14.590 

28597 

10.604 

BPVIAZ. ITALIA 

4.050 

4.007 

7842 

6.945 

C.S. AZ. ITALIA 

10,881 

10,730 

21069 

7.786 

CA-AMMIDA AZ.ITALIA 

18,049 

17,838 

34948 

9.077 

CA-AMMIDAMIDCAP 

4.248 

4.181 

8225 

11.379 

CAPITALG. ITALIA 

15.651 

15.412 

30305 

9.463 

DUCATO GEO ITALIA 

12.070 

11,910 

23371 

8.077 

DWSAZ. ITALIA 

10,755 

10,636 

20825 

9.936 

DWSITAL EQUITYRISK 

15.952 

15.765 

30887 

9.515 

EFFEAZ. ITALIA 

5.782 

5.720 

11196 

7.213 

EPTA AZIONI ITALIA 

10,627 

10,521 

20577 

4.156 

EPTA MID CAP ITALIA 

3,779 

3,726 

7317 

7.206 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

10.182 

10.056 

19715 

9.155 

EUROM. AZ. ITALIANE 

20.427 

20.179 

39552 

12.015 

F&F GESTIONE ITALIA 

19,189 

18.972 

37155 

8.455 

F&F LAGEST ITALIA 

3,595 

3,556 

6961 

9.105 

F&F SELECT ITALIA 

11.450 

11.320 

22170 

8.346 

FINECO AM AZITALIA 

12.113 

11.947 

23454 

8.891 

FINECO AM SCITALY 

3,767 

3,707 

7294 

6.083 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

11,803 

11,646 

22854 

FONDERSEL ITALIA 

17.428 

17.225 

33745 

11.261 

FONDERSEL P.M.I. 

12,634 

12,465 

24463 

7.068 

G.P. CAPITAL 

45.196 

44.631 

87512 

10.796 

G.P. ITALY 

16.583 

16.377 

32109 

10.303 

GESTIELLE ITALIA 

12.230 

12.131 

23681 

1.578 

GESTIFONDI AZ.IT. 

12,758 

12.622 

24703 

7.391 

GESTNORD AZ.ITALIA 

9.674 

9.553 

18731 

7.025 

GRIFOGLOBAL 

11.035 

10.881 

21367 

17.707 

IMI ITALY 

18,357 

18,150 

35544 

8.378 

ING AZIONARIO 

20,393 

20.127 

39486 

6.809 

INVESTIRE AZION. 

17.552 

17.352 

33985 

8.205 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7.781 

7.693 

15066 

10.856 

LEONARDO SMALL CAPS 

7,590 

7.491 

14696 

10.224 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4,513 

4.479 

8738 

7.427 

NEXTRA AZ.ITALIA 

10.973 

10.845 

21247 

8.034 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

15,786 

15.606 

30566 

8.138 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4,135 

4,092 

8006 

6.298 

OPTIMA AZIONARIO 

5.153 

5.098 

9978 

9.151 

OPTIMASM CAP ITALIA 

4.897 

4.844 

9482 

2.191 

PADANO INDICE ITALIA 

10,383 

10.262 

20104 

9.989 

PRIM.TRADING AZ.IT.. 

4.520 

4.467 

8752 

9.602 

RAS CAPITAL 

19.750 

19.550 

38241 

7.151 

RAS PIAZZA AFFARI 

8.208 

8.124 

15893 

7.575 

RISPARMIO IT.CRESC. 

14,861 

14,697 

28775 

10.081 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

26,360 

26,006 

51040 

6.669 

romagestsel.az.it 

3.625 

3.581 

7019 

7.535 

SAI ITALIA 

17.268 

17.087 

33436 

10.565 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

24,655 

24,389 

47739 

6.313 

SANPAOLOITALIAN EQ.RISK 

11.209 

11,073 

21704 

6.834 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.020 

3.969 

7784 

7.086 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

12.736 

12.577 

24660 

9.983 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

12,636 

12.479 

24467 

9.764 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

15.472 

15,298 

29958 

8.423 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

15.354 

15.181 

29729 

8.013 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

5.816 

5.761 

11261 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

9,650 

9,526 

18685 

7.294 

ZETA AZIONARIO 

17,401 

17,197 

33693 

8,988 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREAEURO 

7,581 

7.492 

14679 

-0.551 

ALTO AZIONARIO 

14.854 

14.702 

28761 

7.927 

AUREO E.M.U. 

9.149 

9.032 

17715 

4.025 

BIPIELLE F.EURO 

9,078 

8,963 

17577 

4.261 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

11.924 

11.777 

23088 

6.865 

BPB PRUM.AZ.EURO 

4.065 

3.994 

7871 

9.421 

BSI AZIONARIO EURO 

3.933 

3.879 

7615 

1.786 

CA-AM MIDA AZ.EURO 

4.479 

4,408 

8673 

9.591 

CAPGES FF EUR SECT. 

3,871 

3,821 

7495 

1.388 

DWSAZ. EURO 

3.723 

3.671 

7209 

5.677 

EPSILON QEQUITY 

3.603 

3.557 

6976 

5.074 

EUROM. EURO EQUITY 

3.121 

3,080 

6043 

5.510 

FINECO EURO GROWTH 

10,811 

10,671 

20933 

3.822 

FINECO EUROVALUE 

4.480 

4.417 

8674 

6.036 

G.P. EURO INNOVATION 

2.307 

2.271 

4467 

9.492 

KAIROS PARTNERS S.C. 

6,284 

6,253 

12168 

21.477 

LEONARDO EURO 

4.427 

4,380 

8572 

6.163 

SANPAOLO EURO 

13.123 

12.957 

25410 

4.599 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

7.288 

7.185 

14112 

1.110 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

7.215 

7.113 

13970 

0.614 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

6,291 

6.211 

12181 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,090 

4,035 

7919 

5,033 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

5.110 

5.042 

9894 

-2.555 

ANIMA EUROPA 

3.627 

3.571 

7023 

11.053 

ARCA AZEUROPA 

8,153 

8,044 

15786 

0.966 

ARTIG. EUROAZIONI 

2.994 

2.947 

5797 

1.149 

ASTESE EUROAZIONI 

4,476 

4,407 

8667 

4.141 

AZIMUT EUROPA 

11,985 

11,865 

23206 

3.088 

BIM AZIONARIO EUROPA 

7.441 

7.304 

14408 

0.000 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

4.375 

4.383 

8471 

37.320 

BIPIELLE H.EUROPA 

5,718 

5,641 

11072 

2.107 

BIPIEMME EUROPA 

10,892 

10,750 

21090 

2.320 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.600 

4.552 

8907 

10.444 

BPVIAZ. EUROPA 

3.448 

3.405 

6676 

1.651 

CAPITALG. EUROPA 

5,833 

5,749 

11294 

3.221 

CONSULTINVEST AZIONE 

8,061 

7,939 

15608 

7.480 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.413 

1.387 

2736 

14.320 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

5.261 

5.180 

10187 

0.000 

DUCATO GEO EUR.CR. 

4.947 

4.877 

9579 

0.000 

DUCATO GEO EUROPA 

7.814 

7,682 

15130 

4.395 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5.427 

5.361 

10508 

0.000 

DUCATO GEO SM.CAPS 

12.259 

12.087 

23737 

0.000 

EFFEAZ. EUROPA 

2.487 

2,458 

4816 

-3.567 

EPSILON QVALUE 

4.141 

4,081 

8018 

2.045 

EPTASELEZ. EUROPA 

4.278 

4.227 

8283 

0.305 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4.503 

4.435 

8719 

0.964 

EUROM. EUROPE E.F. 

12.949 

12.783 

25073 

1.267 

EUROPA 2000 

14.115 

13,909 

27330 

1.700 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

18.886 

18.637 

36568 

2.697 

F&F POTENZ. EUROPA 

5.436 

5.358 

10526 

2.994 

F&FSELECT EUROPA 

15,702 

15,494 

30403 

3.187 

F&FTOP 50 EUROPA 

2,962 

2.914 

5735 

1.092 

FIN.PUT. EUROPE EQUITY 

7.119 

7.028 

13784 

0.098 

FINECO AM AZ.EUROPA 

10.282 

10.118 

19909 

1.742 

FONDERSEL EUROPA 

10,583 

10.445 

20492 

2.459 

FS BEST OF EUR. 

4.161 

4.125 

8057 

2.186 

G.P. EUROPA 

3.506 

3.461 

6789 

5.634 

G.P. EUROPA VAL. 

20.466 

20.192 

39628 

7.716 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3,289 

3,289 

6368 

-1.674 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3,438 

3,438 

6657 

-3.886 

GESTIELLE EUROPA 

10.193 

10.045 

19736 

-0.721 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7.555 

7.469 

14629 

0.787 

GESTNORD AZ.N.MERC. 

4,082 

3,980 

7904 

15.278 

GRIFOEUROPE STOCK 

5,300 

5,194 

10262 

18.648 

IMI EUROPE 

15.218 

15.007 

29466 

2.908 

ING EUROPA 

15.021 

14.811 

29085 

3.088 

ING SELEZIONE EUROPA 

10,759 

10,566 

20832 

5.708 

INVESTIRE EUROPA 

9,978 

9,814 

19320 

3.829 

INVESTITORI EUROPA 

4.115 

4.055 

7968 

6.194 

LAURIN EUROSTOCK 

2.996 

2.951 

5801 

2.708 

MCGES. FDF EUR. 

5,119 

5,070 

9912 

2.524 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.317 

4,265 

8359 

4.756 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3.254 

3.206 

6301 

2.198 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

15.213 

14.992 

29456 

1.319 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

5,395 

5,306 

10446 

7.299 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3,156 

3,123 

6111 

0.831 

OPTIMA EUROPA 

2.620 

2.588 

5073 

-0.720 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

3,832 

3,775 

7420 

2.928 

RAS EUROPE FUND 

12.873 

12.681 

24926 

3.539 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

5.859 

5.803 

11345 

0.000 

SAI EUROPA 

9,026 

8,888 

17477 

5.790 

SANPAOLO EUROPE 

6,910 

6,814 

13380 

3.134 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

13.423 

13.230 

25991 

0.667 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

13.284 

13.093 

25721 

0.090 

VEGAGEST A.EUROPA 

3,999 

3,943 

7743 

6.243 

ZETA EUROSTOCK 

3,862 

3,809 

7478 

3.234 

ZETA MEDIUM CAP 

4,605 

4,538 

8917 

11,880 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

4.879 

4.836 

9447 

0.000 

AMERICA 2000 

10.800 

10.725 

20912 

4.177 

ANIMA AMERICA 

4,863 

4,835 

9416 

34.933 

ARCA AZAMERICA 

17,568 

17.452 

34016 

8.720 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.469 

3.442 

6717 

5.859 

AUREO AMERICHE 

3.294 

3.265 

6378 

5.172 

AZIMUT AMERICA 

10,365 

10,303 

20069 

9.301 

BIM AZIONARIO USA 

5,781 

5,731 

11194 

0.000 

BIPIELLE H.AMERICA 

7.391 

7.375 

14311 

2.383 

BIPIEMME AMERICHE 

9.374 

9.321 

18151 

13.487 

BPB PRUM.AZ..USA 

3,779 

3.771 

7317 

5.618 

CAPITALG. AMERICA 

8,598 

8,517 

16648 

4.535 

CRISTOFORO COLOMBO 

14.402 

14.327 

27886 

4.833 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

5.092 

5.042 

9859 

0.000 

DUCATO GEO AM.CR. 

5,009 

4,978 

9699 

0.000 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

14,519 

14.413 

28113 

0.000 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5,871 

5,834 

11368 

0,000 
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in lire 

Anno 

DUCATO GEO AMERICA 

4,890 

4.858 

9468 

0.143 

EFFEAZ. AMERICA 

2,697 

2.677 

5222 

5.475 

EPTASELEZ. AMERICA 

4,366 

4.337 

8454 

5.053 

EUROCONS.AZ.AM. 

5.009 

4.966 

9699 

0.000 

EUROM. AM.EQ. FUND 

15.374 

15.238 

29768 

-0.704 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3,989 

3.955 

7724 

3.583 

F&F SELECT AMERICA 

11.017 

10.924 

21332 

3.524 

FIN.PUT. USSMCVAL 

5.549 

5.505 

10744 

10.958 

FIN.PUT. USA EQUITY 

6.285 

6.228 

12169 

5.630 

FIN.PUT. USA OPPORT. 

5,720 

5.696 

11075 

10.574 

FIN.PUT. USA V.EURO 

4,266 

4.231 

8260 

6.490 

FINECO AM AZ.NORDA. 

11.162 

11.087 

21613 

6.895 

FONDERSEL AMERICA 

11.420 

11.322 

22112 

1.223 

FS BEST.OF.AM. 

3,782 

3.741 

7323 

1.204 

G.P. AMERICA VAL. 

17.411 

17.269 

33712 

1.244 

G.P. USA GROWTH 

2.679 

2.659 

5187 

2.722 

GEO US EQUITY 

2.774 

2.774 

5371 

0.799 

GESTIELLE AMERICA 

12.483 

12.413 

24170 

0.783 

GESTNORD AZ.AM. 

13,153 

13.085 

25468 

-0.784 

IMIWEST 

17.779 

17.666 

34425 

5.928 

ING AMERICA 

14.670 

14.528 

28405 

-0.434 

INVESTIRE AMERICA 

16,820 

16.692 

32568 

6.415 

INVESTITORI AMERICA 

3,848 

3.821 

7451 

4.622 

KAIROS US FUND 

5.310 

5.268 

10282 

0.000 

MCGEST.FDFAME. 

5.372 

5.299 

10402 

7.720 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3,892 

3.857 

7536 

5.417 

NEXTRA AZ.N.AM. 

6.100 

6.057 

11811 

2.867 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

18.792 

18.650 

36386 

5.900 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

17,950 

17.808 

34756 

18.858 

OPEN FUND AZ AMERICA 

3,097 

3.067 

5997 

4.805 

OPTIMA AMERICHE 

4.529 

4.490 

8769 

4.959 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3.707 

3.677 

7178 

7.730 

RAS AMERICA FUND 

14,185 

14.098 

27466 

2.419 

RAS MULTIP.MULTAM. 

5,639 

5.568 

10919 

0.000 

SAI AMERICA 

13.052 

13.028 

25272 

15.607 

SANPAOLO AMERICA 

9.087 

9.030 

17595 

6.368 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

8,408 

8.309 

16280 

12.122 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

8.390 

8.294 

16245 

12.678 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.980 

3.945 

7706 

8.684 

ZENIT S&P 100 INDEX 

4,102 

4,056 

7943 

7,749 

AZ. PACIFICO 1 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.606 

4.545 

8918 

5.545 

ANIMA ASIA 

5,083 

5.028 

9842 

23.165 

ARCA AZFAR EAST 

5,283 

5.258 

10229 

7.269 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.118 

3.094 

6037 

4.983 

AUREO PACIFICO 

3.209 

3.168 

6213 

1.615 

AZIMUT PACIFICO 

5,916 

5.859 

11455 

6.787 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.732 

4.702 

9162 

5.696 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.438 

3.417 

6657 

8.420 

BIPIEMME PACIFICO 

4.012 

3.988 

7768 

4.971 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4.731 

4.694 

9160 

10.383 

CAPITALG. PACIFICO 

3.073 

3.038 

5950 

1.789 

DUCATO GEO ASIA 

4,091 

4.067 

7921 

8.400 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3,264 

3.238 

6320 

7.652 

EFFEAZ. PACIFICO 

3.037 

3.008 

5880 

11.531 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6.188 

6.151 

11982 

3.843 

EUROM. TIGER 

8,964 

8.861 

17357 

9.197 

F&F SELECT PACIFICO 

6,963 

6.899 

13482 

16.614 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.534 

3.500 

6843 

16.442 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.581 

5.523 

10806 

11.353 

FIN.PUT. PACIFIC EQUIT 

4,354 

4.322 

8431 

3.889 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

4,315 

4.265 

8355 

4.227 

FONDERSEL ORIENTE 

4.019 

3.977 

7782 

2.656 

FS BEST OF JAP. 

4.665 

4.616 

9033 

2.056 

G.P. PACIFICO 

12.744 

12.659 

24676 

4.717 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.484 

2.484 

4810 

-5.191 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.547 

4.509 

8804 

1.022 

GESTIELLE PACIFICO 

8.107 

8.068 

15697 

6.755 

GESTNORD AZ.PAC. 

5,944 

5.908 

11509 

2.536 

IMI EAST 

5,563 

5.521 

10771 

4.509 

ING ASIA 

4.064 

4.030 

7869 

-0.563 

INVESTIRE PACIFICO 

5.426 

5.383 

10506 

3.490 

INVESTITORI FAR EAST 

4,337 

4.309 

8398 

4.481 

MC GEST. FDF ASIA 

5,269 

5.261 

10202 

13.093 

NEXTRA AZ. ASIA 

5.848 

5.814 

11323 

5.521 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3,722 

3.687 

7207 

6.801 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3.434 

3.407 

6649 

3.030 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2.978 

2.955 

5766 

2.761 

OPTIMA FAR EAST 

2,948 

2.915 

5708 

2.539 

ORIENTE 2000 

7.426 

7.318 

14379 

7.811 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

4.910 

4.878 

9507 

15.884 

RAS FAR EAST FUND 

4.798 

4.765 

9290 

2.194 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

6,091 

6.049 

11794 

0.000 

SAI PACIFICO 

3,399 

3.375 

6581 

12.550 

SANPAOLO PACIFIC 

4.627 

4.596 

8959 

3.954 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.400 

4.355 

8520 

-1.851 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4,356 

4.311 

8434 

-2.441 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4.132 

4.097 

8001 

8.909 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

8.655 

8.586 

16758 

9.322 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,884 

4,851 

9457 

6,848 

AZ. PAESI EMERGENTI 1 

ANIMA EMER.MARKETS 

5.388 

5.325 

10433 

26.509 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4,849 

4.809 

9389 

14.634 

AUREO MERC.EMERG. 

3,989 

3.956 

7724 

15.123 

AZIMUT EMERGING 

4.045 

4.019 

7832 

14.915 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.982 

4.924 

9646 

12.232 

BIPIELLE H.PAESI EM 

8,290 

8.252 

16052 

5.016 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

4,634 

4.589 

8973 

19.990 

CAPITALG. EQ EM 

12.988 

12.828 

25148 

20.639 

DUCATO GEO AM.LAT. 

6.213 

6.111 

12030 

0.000 

DUCATO GEO EUR.EST 

5,049 

5.021 

9776 

0.000 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3.352 

3.322 

6490 

16.672 

DWSAZ. EMERGENTI 

3.888 

3.857 

7528 

20.148 

EPTA MERCATI EMERG. 

6,737 

6.694 

13045 

16.962 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.914 

4.858 

9515 

17.167 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5.178 

5.159 

10026 

21.179 

FIN.PUT. EMERG. MARK. 

4.286 

4.247 

8299 

14.906 

G.P. EMERGING MKT 

5,905 

5.860 

11434 

12.755 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.047 

6.988 

13645 

12.446 

GESTNORD AZ.P. EM. 

5.152 

5.103 

9976 

13.605 

ING EMERGING MARK.EQ 

5.212 

5.160 

10092 

15.463 

INVESTIRE PAESI EME. 

4,870 

4.835 

9430 

14.507 

LEONARDO EM MKTS 

3,743 

3.710 

7247 

9.605 

MC GEST. FDF P. EMER 

5.643 

5.600 

10926 

17.710 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

7.083 

6.984 

13715 

15.716 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

7.113 

7.101 

13773 

26.207 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.474 

4.436 

8663 

11.211 

PRIM.TRADING AZ.EMER 

5.829 

5.792 

11287 

11.368 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

5.312 

5.269 

10285 

19.050 

SAI PAESI EMERGENTI 

3,589 

3.546 

6949 

18.254 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5.283 

5.234 

10229 

14.326 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

6.299 

6.177 

12197 

23.752 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

6.367 

6.265 

12328 

24.041 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5,464 

5.418 

10580 

18.654 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5,435 

5.396 

10524 

18.694 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

7.312 

7.287 

14158 

28.416 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

7,267 

7,244 

14071 

28,188 

AZ. PAESE 1 

DWSFRANCOFORTE 

8,718 

8.545 

16880 

3.761 

DWSLONDRA 

4.858 

4.795 

9406 

3.870 

DWS NEW YORK 

8.451 

8.411 

16363 

10.964 

DWS PARIGI 

11,380 

11.219 

22035 

6.945 

DWSTOKYO 

4,882 

4.871 

9453 

9.022 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2.965 

2.922 

5741 

1.472 

F&F SELECT GERMANIA 

8.575 

8.408 

16604 

12.385 

G.P. JAPAN 

2,706 

2.681 

5240 

3.837 

GESTIELLE EAST EUROP 

7.118 

7.111 

13782 

34.099 

ZETA SWISS 

20,436 

20,101 

39570 

2,457 

AZ. INTERNAZIONALI 1 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

5.387 

5.339 

10431 

0.000 

ALTOINTERN. AZ. 

4.099 

4.060 

7937 

4.620 

ANIMA FONDO TRADING 

11,890 

11.774 

23022 

20.564 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

6,288 

6.232 

12175 

3.099 

ARCA 27 

11.385 

11.288 

22044 

6.631 

ARCA 5STELLE E 

3.318 

3.284 

6425 

1.779 

ARCA MULTFIFONDO F 

3,998 

3.954 

7741 

1.190 

AUREO BLUE CHIPS 

3,755 

3.709 

7271 

7.347 

AUREO GLOBAL 

8.892 

8.801 

17217 

4.834 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

5.350 

5.292 

10359 

0.000 

AZIMUT BORSE INT. 

10,990 

10.908 

21280 

7.777 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3.271 

3.227 

6334 

7.811 

BDS ARCOB.CRESCITA 

5,667 

5.596 

10973 

0.000 

BIM AZION.GLOBALE 

3,572 

3.527 

6916 

12.859 

BIPIELLE H.GLOBALE 

15.882 

15.791 

30752 

3.926 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.817 

3.786 

7391 

1.300 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3,790 

3.761 

7338 

0.451 

BIPIEMME GLOBALE 

19,119 

18.974 

37020 

8.984 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2.727 

2.687 

5280 

1.413 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3.592 

3.553 

6955 

0.195 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

4,089 

4.056 

7917 

7.577 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3,870 

3.848 

7493 

8.101 

BPBRUBENS 

7.212 

7.162 

13964 

6.434 

BPVIAZ. INTERNAZ. 

3.442 

3.417 

6665 

3.363 

BSI AZIONARIO INTER. 

4,578 

4.520 

8864 

5.145 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

6,888 

6.821 

13337 

6.395 

CA-AM MIDA AZ. INT. 

2.872 

2.840 

5561 

5.627 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

4.120 

4.106 

7977 

3.440 

CARIGE AZ 

5,751 

5.693 

11135 

4.336 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3,766 

3.715 

7292 

16.091 

DUCATO GEO GL.CR. 

5.211 

5.170 

10090 

0.000 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2.847 

2.822 

5513 

0.886 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

3,042 

3.020 

5890 

14.189 

DUCATO GEO GL.VAL. 

2,991 

2.968 

5791 

0.000 

DUCATO GEO GLOBALE 

19.471 

19.302 

37701 

1.554 

DUCATO GEO TENDENZA 

2.731 

2.709 

5288 

4.157 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3,418 

3.379 

6618 

-0.726 

DUCATO MEGATRENDS 

3.436 

3.394 

6653 

1.417 

DUCATO SMALL CAPS 

3,945 

3,899 

7639 

7,905 


Descr. Fondo 
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in lire 

Anno 

DWS PANIERE BORSE 

5,245 

5.195 

10156 

4.712 

EFFEAZ. GLOBALE 

2.844 

2.813 

5507 

3.796 

EFFEAZ. TOP 100 

2.750 

2.712 

5325 

2.689 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.656 

3.622 

7079 

-0.679 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.607 

2.582 

5048 

2.115 

EPTA EXECUTIVE RED 

3,734 

3.688 

7230 

2.695 

EPTAINTERNATIONAL 

10,019 

9.924 

19399 

1.602 

EUROCONSULT AZ.INT. 

5.069 

5.004 

9815 

0.099 

EUROM. BLUE CHIPS 

11.172 

11.056 

21632 

1.527 

EUROM. GROWTH E.F. 

6.511 

6.438 

12607 

-0.046 

F&F GESTIONE INTERN. 

12.470 

12.355 

24145 

4.544 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10.736 

10.636 

20788 

4.568 

F&FTOP 50 

5,106 

5.034 

9887 

4.696 

FIDEURAM AZIONE 

11,825 

11.723 

22896 

5.703 

FIN.PUT. GL.SMC CORE 

5.090 

5.027 

9856 

5.427 

FIN.PUT. GL.SMC GROW 

5.662 

5.599 

10963 

14.894 

FIN.PUT. GL.VAL.EURO 

3.891 

3.848 

7534 

5.562 

FIN.PUT. GLOBAL EQUITY 

6.551 

6.507 

12685 

0.707 

FINECO AM AZ INTERN. 

11,346 

11.207 

21969 

6.746 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3,530 

3.494 

6835 

0.370 

G.P. GLOBAL 

12,339 

12.217 

23892 

2.441 

G.P. SPECIAL 

8.542 

8.467 

16540 

6.882 

G.P. WORLD TOP 50 

2.989 

2.951 

5788 

3.354 

GAM IT.EQ.SEL.FD 

5.525 

5.474 

10698 

0.000 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.521 

3.486 

6818 

-2.438 

GESTIELLE INTERNAZ. 

10,058 

9.960 

19475 

-1.844 

GESTIFONDI AZ. INT. 

9,505 

9.428 

18404 

2.380 

GESTNORD AZ.INT. 

2.688 

2.665 

5205 

3.824 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,758 

7.639 

15022 

19.575 

ING AZIONE GLOBALE 

11.082 

10.967 

21458 

1.039 

ING WSF GLOBALE 

3.337 

3.298 

6461 

0.210 

ING WSF TEMATICO 

3.582 

3.540 

6936 

3.586 

INVESTIRE INT. 

8,857 

8.774 

17150 

4.891 

LEONARDO EQUITY 

2,840 

2.807 

5499 

2.601 

MC GEST. FDF MEGA. W 

5.401 

5.333 

10458 

8.979 

MC GEST. FDF MEGA.H 

5.532 

5.417 

10711 

14.439 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

5.236 

5.178 

10138 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

10.403 

10.287 

20143 

0.000 

MGRECIAAZ. 

5,180 

5.127 

10030 

4.499 

ML MSERIES EQUITIES 

3.854 

3.834 

7462 

-2.009 

MULTIFONDOC. DI0/90 

4.071 

4.050 

7883 

0.123 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4.092 

4.049 

7923 

5.546 

NEXTRA AZ.INTER. 

14.020 

13.876 

27147 

4.455 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

11.749 

11.635 

22749 

13.145 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

18.156 

17.971 

35155 

4.249 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3,361 

3.329 

6508 

-0.385 

OPEN F.AZ.ALTO R. 

4.162 

4.119 

8059 

5.769 

OPEN FUND AZ INT. 

2.983 

2.953 

5776 

3.111 

OPTIMA INTERNAZION. 

4,605 

4.561 

8917 

4.256 

PADANO EQUITY INTER. 

3.756 

3.718 

7273 

4.653 

PARITALIA O.AZ.INT.C 

54.445 

54.475 

105420 

-22.235 

PARITALIA O.AZ.INT.L 

0.000 

0.000 

0 

0.000 

PRIM.AZIONI PMI 

5.242 

5.204 

10150 

15.032 

RAS BLUE CHIPS 

3.411 

3.381 

6605 

2.834 

RAS GLOBAL FUND 

11,843 

11.721 

22931 

4.519 

RAS MULTIPARTNER90 

3.519 

3.480 

6814 

3.015 

RAS RESEARCH 

3.097 

3.079 

5997 

2.925 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11.505 

11.383 

22277 

2.925 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

14.622 

14.489 

28312 

1.903 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

8.027 

7.940 

15542 

7.255 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

3,109 

3.066 

6020 

7.839 

SAI GLOBALE 

9,877 

9.770 

19125 

4.100 

4 373 SANPA0L0GL0BALEQRISK 

11,195 

11,086 

21677 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6,921 

6.849 

13401 

5.055 

SANPAOLO STRAT.90 

5.719 

5.681 

11074 

0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5.235 

5.176 

10136 

6.273 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

12.370 

12.227 

23952 

5.483 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

12.242 

12.107 

23704 

5.127 

VENT.STR.AGGRESS. 

4,356 

4.332 

8434 

3.003 

ZENIT ET. & RICERCA 

4.922 

4.871 

9530 

0.000 

ZETA GROWTH 

2.741 

2.715 

5307 

4.979 

ZETA STOCK 

12,117 

11,995 

23462 

5,595 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

AUREO MATERIE PRIME 

4,159 

4.125 

8053 

3.381 

AZIMUT ENERGY 

4.548 

4.531 

8806 

6.511 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.539 

4.510 

8789 

5.094 

DUCATO COMMODITY 

4.047 

4.027 

7836 

6.220 

DUCATO SET ENERGIA 

5,226 

5.188 

10119 

0.000 

DUCATO SET MAT.P. 

9.402 

9.353 

18205 

0.000 

GESTNORD AZ.EN. 

4,318 

4.287 

8361 

2.298 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5,947 

5.909 

11515 

0.694 

nnnn SANPAOLO ENER.MAT.PRIME 
0.000 

10,136 

10,063 

19626 

UNICREDIT-RISN-A 

4,960 

4.948 

9604 

10.369 

UNICREDIT-RISN-B 

4,837 

4,822 

9366 

10,107 

AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

3.020 

2.995 

5848 

1.786 

NEXTRA AZ.INDUST. 

5,251 

5.211 

10167 

11.015 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9,632 

9,550 

18650 

0,000 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

4.019 

3.982 

7782 

0.400 

AZIMUT CONSUMERS 

4,554 

4.518 

8818 

1.133 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5.617 

5.575 

10876 

0.000 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.864 

0.861 

1673 

0.000 

F&FSELECTFASHION 

4.474 

4.425 

8663 

8.936 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.277 

4.258 

8281 

-3.693 

GESTNORD AZ .TMPL. 

3,704 

3.676 

7172 

5.078 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

6.474 

6.424 

12535 

2.404 

RAS CONSUMER GOODS 

5.781 

5.748 

11194 

-5.214 

RAS LUXURY 

3.402 

3.366 

6587 

7.897 

nnnn SANPAOLO BENI L.CONSUMO 
0.000 

9,662 

9,616 

18708 

SANPAOLO MEDIA/TEMPO L. 

9,994 

9,950 

19351 

0,000 

AZ. SALUTE 

AUREO PHARMA 

3.817 

3.790 

7391 

-1.522 

CAPITALG. C. GOODS 

11.406 

11.343 

22085 

-4.974 

DUCATO SET FARM. 

4.874 

4.856 

9437 

0.000 

EPTAH. CARE FUND 

3.659 

3.648 

7085 

4.186 

EUROM. GREEN E.F. 

9,092 

9.035 

17605 

-0.482 

G.P. HEALTH EUROPA 

3,533 

3.485 

6841 

0.312 

GESTIELLE PHARMATECH 

3.057 

3.059 

5919 

8.174 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3.699 

3.712 

7162 

22.565 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.722 

3.699 

7207 

-0.720 

ING QUALITÀ'VITA 

4.517 

4.491 

8746 

-0.703 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.522 

6.488 

12628 

1.195 

RAS INDIVID. CARE 

6,451 

6.435 

12491 

1.129 

SANPAOLOSALUTE AMB. 

14,858 

14.793 

28769 

1.109 

UNICREDIT-PH-A 

11.448 

11.387 

22166 

-1.523 

UNICREDIT-PH-B 

11,311 

11,251 

21901 

-2,001 

AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 

3,987 

3.951 

7720 

9.413 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.351 

5.286 

10361 

9.674 

BIPIEMME FINANZA 

3.910 

3.871 

7571 

6.020 

DUCATO SET FINANZA 

3.514 

3.476 

6804 

2.629 

EPTAFINANCE FUND 

4.232 

4.174 

8194 

11.251 

F&F SELECT N FINANZA 

4,006 

3.964 

7757 

6.884 

G.P. FIN. EUROPA 

3,508 

3.443 

6792 

5.251 

GESTIELLE WORLD FIN 

3,768 

3.732 

7296 

-1.849 

GESTNORD AZ.BANCHE 

9.263 

9.167 

17936 

1.802 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.877 

5.793 

11379 

4.592 

RAS FINANCIAL SERV 

4.550 

4.508 

8810 

6.085 

SANPAOLO FINANCE 

22,318 

22,092 

43214 

5,150 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALG. H. TECH 

1.944 

1.911 

3764 

22.573 

DUCATO HIGH TECH 

3.031 

2.990 

5869 

10.863 

DUCATO SET TECN. 

1.587 

1.560 

3073 

0.000 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1.974 

1.951 

3822 

16.049 

EUROCONS.TECNOL. 

4.121 

4.046 

7979 

18.624 

EUROM. HI-TECH E.F. 

12.145 

11.954 

23516 

23.224 

GESTIELLE HIGH TECH 

2.031 

2.003 

3933 

19.400 

GESTNORD AZ.TECN. 

1.186 

1.174 

2296 

16.963 

ING COM TECH 

1.024 

1.017 

1983 

14.541 

ING I.T. FUND 

4.770 

4.707 

9236 

14.334 

ING INTERNET 

2,358 

2.350 

4566 

12.339 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.572 

2.525 

4980 

32.509 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.678 

3.622 

7122 

17.358 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3.801 

3.759 

7360 

25.986 

RAS HIGH TECH 

2.383 

2.347 

4614 

27.638 

SANPAOLO HIGH TECH 

4.571 

4.508 

8851 

25.267 

ZENIT INTERNETFUND 

1,736 

1,724 

3361 

28,118 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

DUCATO SET TELECOM. 

5.120 

5.076 

9914 

0.000 

G.P. TMT EUROPA 

2.842 

2.783 

5503 

16.571 

GESTIELLE WORLD COMM 

5,598 

5.561 

10839 

4.110 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.704 

3.679 

7172 

8.813 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

7,771 

7,706 

15047 

19,169 

AZ. SERV. PUBBLICA UTILITÀ 

DUCATO SET SERV. 

5,248 

5.224 

10162 

0.000 

EPTA UTILITIES FUND 

3.081 

3.073 

5966 

-4.019 

G.P. UTIL. EUROPA 

4.094 

4.099 

7927 

-1.230 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4.083 

4.061 

7906 

-7.624 

SANPAOLO UTILITIES 

8,449 

8,412 

16360 

0,000 

AZ. ALTRI SETTORI 

AUREO TECNOLOGIA 

1.921 

1.896 

3720 

14.074 

AZIMUT GENERATION 

4.945 

4.898 

9575 

3.647 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3,160 

3.124 

6119 

21.166 

BIPIEMME BENESSERE 

4.131 

4.111 

7999 

-2.086 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

7,508 

7.455 

14538 

18.816 

BIPIEMME TEMPO L. 

4.146 

4.117 

8028 

8.364 

DUCATO SET IMMOB. 

6.645 

6.582 

12867 

3.828 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2,623 

2,605 

5079 

10,256 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.659 

4.603 

9021 

4.791 

F&F SELECT HIGH TECH 

1,595 

1.566 

3088 

14.501 

FS INFO TECNOLOG. 

3,709 

3.659 

7182 

11.852 

GESTIELLE WORLD NET 

1.471 

1.455 

2848 

17.211 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.724 

3.702 

7211 

-3.673 

GESTNORD AZ.AMB. 

5,949 

5.918 

11519 

-2.331 

GESTNORD AZ.ED. 

4,546 

4.497 

8802 

7.981 

ING GLOBAL BRANDNAM 

4.413 

4.364 

8545 

7.582 

ING REAL ESTATE FUND 

5.007 

4.944 

9695 

8.635 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5,958 

5.889 

11536 

6.755 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1,916 

1.908 

3710 

28.075 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.988 

2.945 

5786 

17.314 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.429 

2.390 

4703 

10.459 

RAS ENERGY 

5,478 

5.438 

10607 

-0.018 

RAS MULTIMEDIA 

4,837 

4.784 

9366 

20.955 

UNICREDIT-SERV-A 

11.798 

11.647 

22844 

4.204 

UNICREDIT-SERV-B 

11,631 

11,482 

22521 

3,589 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.746 

3.710 

7253 

9.468 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.274 

3.246 

6339 

1.835 

AUREO MULTIAZIONI 

7,031 

6.952 

13614 

4.302 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.648 

3.619 

7064 

2.732 

BIPIELLE H.VALORE 

3.953 

3.920 

7654 

1.881 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2,931 

2.893 

5675 

2.125 

CAPITALG. SMALL CAP 

5,410 

5.323 

10475 

7.576 

DUCATO ETICO GL. 

3.319 

3.284 

6426 

2.883 

EUROM. RISK FUND 

28,175 

27.807 

54554 

12.197 

FIN.PUT. INTER.OPP. 

4,385 

4.352 

8491 

2.334 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.963 

4.922 

9610 

-0.740 

ING INIZIATIVA 

16.960 

16.691 

32839 

4.996 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3,861 

3.831 

7476 

0.364 

PRIM. AZIONI VALUE 

4,230 

4.178 

8190 

8.601 

PRIM.AZIONI GROWTH 

4.256 

4.218 

8241 

4.828 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

6,136 

6,083 

11881 

2,918 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

3.724 

3.697 

7211 

2.083 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.174 

4.139 

8082 

1.212 

AUREO FF DINAMICO 

3,484 

3.458 

6746 

2.712 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5.543 

5.503 

10733 

0.000 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.585 

4.570 

8878 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4,106 

4.085 

7950 

1.558 

BIPIEMME VALORE 

4.159 

4.130 

8053 

6.450 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.191 

3.155 

6179 

3.035 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

4.223 

4.193 

8177 

8.924 

DUCATO EQUITY 70 

3,896 

3.866 

7544 

0.232 

DUCATO MIX 75 

4.142 

4.110 

8020 

1.049 

DWS BIL. 50-90 

3.381 

3.357 

6547 

1.046 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.970 

3.929 

7687 

1.044 

F&F LAGEST PORT. 3 

4.527 

4.495 

8765 

1.230 

FINECO AM PROF.DINA. 

4,103 

4.060 

7945 

6.213 

G.P. ALL.SERV.COM.B 

3,838 

3.806 

7431 

0.524 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3,770 

3.739 

7300 

-1.669 

IMINDUSTRIA 

11.250 

11.173 

21783 

4.418 

ING WSF AGGRESSIVO 

3.770 

3.736 

7300 

1.754 

MULTIFONDOC. C30/70 

4,238 

4.223 

8206 

-0.610 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3,672 

3.640 

7110 

1.859 

RAS MULTIPARTNER70 

3.941 

3.913 

7631 

3.629 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

18.061 

17.917 

34971 

4.514 

SANPAOLO STRAT.70 

5,532 

5.508 

10711 

0.000 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5,514 

5,459 

10677 

0,000 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

13,887 

13.774 

26889 

6.129 

ARCA 5STELLE C 

4.178 

4.159 

8090 

2.553 

ARCABB 

28.159 

28.029 

54523 

6.453 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.371 

4.343 

8463 

1.746 

ARTIG. MIX 

4.142 

4.112 

8020 

2.145 

AUREO BILANCIATO 

21.950 

21.809 

42501 

4.271 

AZIMUT BIL. 

18.701 

18.587 

36210 

9.548 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6,204 

6.175 

12013 

6.543 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5,379 

5.351 

10415 

0.000 

BIM BILANCIATO 

18.080 

17.940 

35008 

8.354 

BIPIELLE PROFILO 3 

11.279 

11.240 

21839 

5.946 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4,358 

4.356 

8438 

1.822 

BIPIEMME INTERNAZ. 

11.146 

11.102 

21582 

4.383 

BN INIZIATIVA SUD 

11.255 

11.185 

21793 

6.069 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4,051 

4.029 

7844 

2.791 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.558 

3.528 

6889 

3.071 

BNL SKIPPER 3 

4.395 

4.374 

8510 

6.006 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4,489 

4.468 

8692 

6.023 

CAPITALG. BILANC. 

17,337 

17.185 

33569 

1.857 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.175 

4.152 

8084 

0.240 

DUCATO EQUITY 50 

4.186 

4.165 

8105 

0.384 

DUCATO MIX 50 

4.410 

4.385 

8539 

0.159 

DWS BIL. 30-70 

4,489 

4.467 

8692 

4.008 

EFFE UN. DINAMICA 

4.128 

4.109 

7993 

0.243 

EPSILON LONG RUN 

4.372 

4.350 

8465 

2.293 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4,256 

4.226 

8241 

-0.491 

EPTACAPITAL 

12,686 

12.614 

24564 

2.232 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5.278 

5.251 

10220 

0.000 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4.965 

4.951 

9614 

-0.080 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5,299 

5.258 

10260 

0.436 

EUROM. CAPITALFIT 

26,737 

26.572 

51770 

6.479 

F&F EURORISPARMIO 

19.341 

19.199 

37449 

4.433 

F&F LAGEST PORT. 2 

4.661 

4.638 

9025 

-0.214 

F&F PROFESSIONALE 

50,096 

49.784 

96999 

5.654 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,960 

10.904 

21222 

1.135 

FIN.PUT. GL BAL 

4.682 

4.651 

9066 

3.906 

FINECO AM PROF.ATT. 

4.911 

4.872 

9509 

5.909 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

16,798 

16.649 

32525 

7.452 

FONDERSEL 

40,319 

40.077 

78068 

4.795 

FONDERSELTREND 

8.255 

8.195 

15984 

-0.422 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

4,316 

4.292 

8357 

1.386 

G.P. REND 

23.126 

22.999 

44778 

5.439 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.198 

4.175 

8128 

0.143 

GEOGLOB BALI 

5.508 

5.508 

10665 

2.360 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10,766 

10.697 

20846 

-0.811 

GESTNORD BIL.EURO 

12.323 

12.222 

23861 

1.591 

GESTNORD BIL.INT. 

11.628 

11.556 

22515 

1.884 

GRIFOCAPITAL 

17.258 

17.115 

33416 

10.770 

IMI CAPITAL 

27,551 

27.408 

53346 

4.384 

ING PORTFOLIO 

28,970 

28.645 

56094 

3.166 

ING WSF MODERATO 

4.040 

4.016 

7823 

0.248 

INVESTIRE BIL. 

12.694 

12.610 

24579 

3.599 

MC GEST. FDF BILAN. 

5,450 

5.412 

10553 

8.674 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

5,113 

5.078 

9900 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

10.133 

10.064 

19620 

0.000 

MULTIFONDOC. B50/50 

4.453 

4.444 

8622 

-0.313 

NAGRACAPITAL 

17.028 

16.936 

32971 

3.893 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4,953 

4.927 

9590 

5.338 

NEXTRA BIL. INTER. 

8.497 

8.447 

16452 

2.670 

NEXTRA BILAN.EURO 

30.458 

30.229 

58975 

6.851 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.218 

4.197 

8167 

2.728 

OPEN FUND BIL.INT. 

4.063 

4.036 

7867 

1.906 

OPEN FUND GESTNORD 

3.980 

3.958 

7706 

0.353 

PARITALIA O. ADAGIOC 

77.286 

77.351 

149647 

-9.497 

PARITALIA O.ADAGIOL 

0,000 

0.000 

0 

0.000 

PRIM.BIL.EURO 

4.978 

4.946 

9639 

0.000 

RAS BILANCIATO 

22,959 

22.790 

44455 

4.702 

RAS MULTI FUND 

11.148 

11.076 

21586 

4.735 

RAS MULTIPARTNER50 

4.383 

4.366 

8487 

4.506 

SAI BILANCIATO 

3.553 

3.530 

6880 

0.652 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,426 

5.405 

10506 

4.066 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22.444 

22.324 

43458 

3.931 

SANPAOLO STRAT.50 

5.389 

5.380 

10435 

0.000 

UNICREDIT-BI.EU-A 

19.182 

19.047 

37142 

1.428 

UNICREDIT-BI.EU-B 

19.022 

18.888 

36832 

0.987 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

13.312 

13.208 

25776 

2.211 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

13.202 

13.105 

25563 

1.875 

VENT.STR.BILANC. 

4.658 

4.645 

9019 

2.735 

VITAMIN LONG TERM 

5,381 

5.347 

10419 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

15.777 

15.694 

30549 

3.483 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,664 

3,636 

7094 

4,626 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLEA 

4.893 

4.892 

9474 

2.471 

ARCA5STELLE B 

4.523 

4.513 

8758 

2.562 

ARCA MULTFIFONDO B 

4,760 

4.751 

9217 

1.514 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.527 

4.508 

8765 

1.207 

ARCATE 

14.547 

14.514 

28167 

3.967 

AUREO FF PONDERATO 

4.557 

4.553 

8824 

0.685 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,602 

6.589 

12783 

4.198 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5,240 

5.226 

10146 

0.000 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4,897 

4.896 

9482 

0.886 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.482 

7.468 

14487 

4.702 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.607 

4.615 

8920 

1.431 

BIPIEMME MIX 

4.836 

4.825 

9364 

0.960 

BIPIEMME VISCONTEO 

27.720 

27.658 

53673 

5.020 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4,581 

4.571 

8870 

2.460 

BNL SKIPPER 1 

5.174 

5.172 

10018 

6.046 

BNL SKIPPER 2 

4.709 

4.693 

9118 

4.691 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4,834 

4.815 

9360 

2.785 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4,834 

4.822 

9360 

3.645 

DUCATO EQUITY 30 

4.434 

4.423 

8585 

0.453 

DUCATO MIX 25 

4.877 

4.861 

9443 

-0.164 

DWS BIL. 10-50 

5,073 

5.061 

9823 

2.134 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4,504 

4.489 

8721 

-2.299 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.165 

5.164 

10001 

3.300 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.439 

4.425 

8595 

2.234 

F&F LAGEST PORT. 1 

5,304 

5.293 

10270 

-2.679 

FINECO AM PROF.MODER. 

10,486 

10.448 

20304 

4.567 

FINECO AM VALORE PR85 

4.648 

4.647 

9000 

1.374 

FINECO AM VALORE PR90 

4.990 

4.985 

9662 

1.588 

FSHIGH YIELD 

5,236 

5.223 

10138 

0.000 

FS PRUDENT 

5,159 

5.158 

9989 

0.000 

G.P. ALL.SERV.COM.D 

4.904 

4.897 

9495 

1.912 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.795 

4.788 

9284 

1.011 

GEO GLOBAL BAL.3 

5,077 

5.077 

9830 

0.000 

GESTIELLE ET.BIL.30 

4.989 

4.981 

9660 

-0.220 

GESTIELLE GL.ASS.2 

11,276 

11,229 

21833 

-2,482 
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Anno 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

5,009 

4.994 

9699 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

9.978 

9.949 

19320 

0.000 

MULTIFONDOC. A70/30 

4.582 

4.576 

8872 

0.285 

PARITALIA O.PIANO C 

82,605 

82.734 

159946 

-12.216 

RAS MULTIPARTNER20 

5,072 

5.080 

9821 

4.405 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6.064 

6.057 

11742 

2.484 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.315 

6.302 

12228 

2.900 

VENT.STR.PRUDENTE 

4,965 

4.968 

9614 

2.287 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,187 

5,182 

10043 

0,000 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

ALTO MONETARIO 

6.271 

6.271 

12142 

2.017 

ARCA MM 

12.603 

12.607 

24403 

3.202 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.497 

5.500 

10644 

2.080 

ASTESE MONETARIO 

5.442 

5.443 

10537 

2.594 

AUREO MONETARIO 

5,696 

5.697 

11029 

2.156 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.333 

5.335 

10326 

2.439 

BIM OBBLIG.BT 

5.633 

5.633 

10907 

2.251 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12,796 

12.799 

24777 

2.730 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8,455 

8.455 

16371 

2.559 

BIPIEMME MONETARIO 

10.527 

10.527 

20383 

2.313 

BIPIEMME TESORERIA 

5.984 

5.984 

11587 

2.361 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.272 

5.274 

10208 

2.908 

BPVI BREVE TERMINE 

5,489 

5.489 

10628 

2.944 

C.S. MON. ITALIA 

6.949 

6.949 

13455 

2.236 

CAPITALG. BOND BT 

9.121 

9.123 

17661 

2.150 

CARIGE MON. 

10,116 

10.118 

19587 

2.659 

CR CENTO VALORE 

6.114 

6.115 

11838 

3.312 

DUCATO FIX EURO BT 

5.531 

5.531 

10710 

2.902 

DUCATO FIX EURO TV 

5.395 

5.395 

10446 

1.985 

DWS FAMIGLIA 

6,582 

6.582 

12745 

1.857 

DWS MONETARIO 

8,525 

8.527 

16507 

1.888 

EFFEOB. EURO BT 

5.532 

5.534 

10711 

2.482 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.472 

5.472 

10595 

2.223 

EPTA CARIGE CASH 

5,592 

5.592 

10828 

2.455 

ETICA VAL.RESP.MON. 

5,056 

5.058 

9790 

0.000 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.683 

7.685 

14876 

2.385 

EUROM. CONTOVIVO 

10.886 

10.888 

21078 

2.408 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6,439 

6.440 

12468 

2.516 

EUROM. RENDIFIT 

7.419 

7.421 

14365 

2.785 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.316 

7.318 

14166 

1.923 

F&F MONETA 

6.348 

6.349 

12291 

2.288 

F&F RISERVA EURO 

7.421 

7.423 

14369 

2.077 

FIDEURAM SECURITY 

8,675 

8.675 

16797 

1.605 

FIN.PUT. EURO.SH.T.LIT 

5.841 

5.839 

11310 

1.459 

FINECO AM MONETARIO 

11.696 

11.697 

22647 

1.979 

FINECO BREVE TERMINE 

7,933 

7.933 

15360 

2.269 

FONDERSEL REDDITO 

12.403 

12.408 

24016 

2.657 

G.P. MONETARIO EURO 

14.563 

14.565 

28198 

2.600 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.824 

5.824 

11277 

3.833 

GEO EUROPA STBOND2 

5,835 

5.835 

11298 

3.696 

GEO EUROPASTBOND3 

5,819 

5.819 

11267 

3.633 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.802 

5.802 

11234 

3.589 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.873 

5.873 

11372 

4.446 

GEO EUROPASTBOND6 

5,842 

5.842 

11312 

3.821 

GESTIELLE BT EURO 

6,609 

6.610 

12797 

2.481 

GESTIFONDI MONET. 

8.865 

8.865 

17165 

2.084 

GRIFOCASH 

6.030 

6.030 

11676 

2.906 

IMI 2000 

15,356 

15.356 

29733 

1.588 

ING EUROBOND 

7,920 

7.921 

15335 

2.286 

INVESTIRE EURO BT 

6.389 

6.392 

12371 

2.783 

LAURIN MONEY 

6.111 

6.112 

11833 

2.482 

LEONARDO MONETARIO 

5,059 

5.060 

9796 

0.000 

MGRECMON. 

8,509 

8.510 

16476 

2.543 

NEXTRA EURO MON. 

13.595 

13.598 

26324 

2.650 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.223 

6.223 

12049 

1.899 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7,848 

7.849 

15196 

1.750 

OPTIMA REDDITO 

5,764 

5.765 

11161 

1.766 

PADANO MONETARIO 

6.403 

6.404 

12398 

2.563 

PASSADORE MONETARIO 

6.196 

6.197 

11997 

2.668 

PERSEO RENDITA 

6,209 

6.210 

12022 

2.611 

RAS CASH 

6,086 

6.088 

11784 

1.875 

RAS MONETARIO 

13.849 

13.852 

26815 

1.951 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.983 

11.986 

23202 

2.096 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5,553 

5.553 

10752 

2.002 

SAI EUROMONETARIO 

15,064 

15.063 

29168 

5.284 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.783 

6.786 

13134 

2.897 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.729 

8.735 

16902 

2.549 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,262 

5.264 

10189 

2.877 

SICILFONDO MONETARIO 

8,262 

8.263 

15997 

2.595 

TEODORICO MONETARIO 

6.427 

6.428 

12444 

2.668 

UNICREDIT-MON-A 

11.486 

11.490 

22240 

2.609 

UNICREDIT-MON-B 

11,439 

11.443 

22149 

2.381 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5,077 

5.077 

9830 

0.000 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5.032 

5.033 

9743 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.574 

6.575 

12729 

2.591 

ZETA MONETARIO 

7,421 

7,423 

14369 

2,204 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

ANIMA OBBL. EURO 

5,787 

5.787 

11205 

4.970 

APULIA OBB.EURO MT 

6,686 

6.688 

12946 

2.877 

ARCA RR 

7.393 

7.398 

14315 

4.127 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.807 

5.820 

11244 

3.071 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,319 

5.319 

10299 

2.741 

AUREO RENDITA 

16,968 

16.983 

32855 

3.754 

AZIMUT FIXED RATE 

8.572 

8.583 

16598 

4.004 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.364 

13.377 

25876 

3.613 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5,610 

5.617 

10862 

4.178 

BIM OBBLIG.EURO 

5,527 

5.533 

10702 

3.969 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.379 

6.382 

12351 

2.971 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.794 

5.802 

11219 

3.891 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.498 

13.508 

26136 

3.457 

BIPIEMME EUROPE BND 

5.935 

5.939 

11492 

3.578 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5,418 

5.425 

10491 

4.032 

BPVI OBBL. EURO 

5.618 

5.621 

10878 

3.730 

BSI OBBLIG. EURO 

5.305 

5.312 

10272 

2.552 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.517 

7.526 

14555 

4.070 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

15,675 

15.689 

30351 

3.582 

CAPITALG. BOND EUR 

9,055 

9.064 

17533 

3.379 

CARIGE OBBL 

9.135 

9.139 

17688 

2.906 

DUCATO FIX EURO MT 

6.376 

6.379 

12346 

4.285 

DWS EURO RISK 

11,354 

11.369 

21984 

4.935 

DWS OBBL. EURO 

5,955 

5.962 

11530 

4.108 

DWS OBBL. EUROPA 

12.414 

12.421 

24037 

2.850 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.425 

6.433 

12441 

3.246 

EPSILON QINCOME 

5,865 

5.870 

11356 

4.008 

EPTA CARIGE BOND 

5.714 

5.716 

11064 

3.085 

EPTA LT 

7.355 

7.364 

14241 

4.119 

EPTA MT 

6.791 

6.796 

13149 

3.727 

EPTABOND 

18,918 

18.927 

36630 

2.815 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5,099 

5.104 

9873 

0.000 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.941 

6.945 

13440 

3.861 

EUROM. REDDITO 

13.068 

13.079 

25303 

3.019 

EUROMONEY 

6,813 

6.819 

13192 

1.204 

F&F BOND EUROPA 

8.505 

8.512 

16468 

3.821 

F&F EUROREDDITO 

11.467 

11.480 

22203 

4.607 

F&F LAGEST OBBL. 

16.043 

16.063 

31064 

4.202 

FINECO AM EUROBD. 

7.787 

7.792 

15078 

3.221 

FINECO AM EUROBBMT 

5,383 

5.388 

10423 

3.340 

FINECO CEDOLA 

5.365 

5.367 

10388 

4.322 

FINECO REDDITO 

13.164 

13.168 

25489 

3.907 

FONDERSELEURO 

6,581 

6.587 

12743 

4.212 

G.P. BOND EURO 

8.274 

8.285 

16021 

3.684 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.119 

5.121 

9912 

2.380 

GESTIELLE LTEURO 

6.404 

6.406 

12400 

4.181 

GESTIELLE MT EURO 

12.347 

12.350 

23907 

3.539 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5,386 

5.390 

10429 

3.776 

IMIREND 

8.654 

8.662 

16756 

2.531 

ING REDDITO 

16.219 

16.235 

31404 

3.975 

INVESTIRE EURO BOND 

5,750 

5.762 

11134 

2.954 

ITALMONEY 

6,703 

6.709 

12979 

2.213 

LEONARDO OBBL. 

6.002 

6.009 

11621 

4.328 

NEXTRA BONDEURO 

6.263 

6.267 

12127 

3.709 

NEXTRA BONDEURO MT 

8,823 

8.827 

17084 

3.133 

NEXTRA LONG BOND E 

7.537 

7.542 

14594 

3.360 

NEXTRA SR BOND 

5.029 

5.046 

9738 

0.000 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14.490 

14.493 

28057 

3.198 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.276 

7.278 

14088 

2.005 

OPEN F.OBB.EURO 

5,188 

5.211 

10045 

2.166 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.833 

5.836 

11294 

3.532 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.415 

8.419 

16294 

2.923 

PRIM.BOND EURO 

4,848 

4.851 

9387 

0.000 

RAS OBBLIGAZ. 

26.455 

26.487 

51224 

3.700 

ROMAGEST EURO BOND 

7.842 

7.843 

15184 

3.497 

SAI EUROBBLIG. 

10.943 

10.948 

21189 

5.515 

SANPAOLO OB. EUROD. 

11.271 

11.282 

21824 

4.265 

SANPAOLO OB. EUROLT 

6,635 

6.646 

12847 

4.670 

SANPAOLO OB. EUROMT 

6.736 

6.739 

13043 

3.567 

TEODORICO OB. EURO 

5.560 

5.562 

10766 

2.243 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6,823 

6.831 

13211 

3.630 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6,793 

6.801 

13153 

3.378 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.867 

5.870 

11360 

2.750 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5.842 

5.845 

11312 

2.527 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5,014 

5.018 

9708 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.395 

5.398 

10446 

4.110 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.614 

15.625 

30233 

4.239 

ZETA REDDITO 

6,681 

6,687 

12936 

2,785 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

5.121 

5.121 

9916 

0.000 

AUREO CORP.EUROPA 

5,055 

5.059 

9788 

0.000 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5,994 

5.998 

11606 

8.449 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

5.800 

5.806 

11230 

6.072 

CAPITALG. BOND CORP. 

6.026 

6.029 

11668 

7.205 

DUCATO FIX IMPRESE 

5,612 

5.614 

10866 

6.591 

EFFEOB. CORPORATE 

5.554 

5.561 

10754 

4.694 

EPTA EUROPA 

6.135 

6.136 

11879 

2.712 

EPTA TV 

6.180 

6.179 

11966 

1.863 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6,402 

6.406 

12396 

5.713 

G.P. CORP.BOND EURO 

5,623 

5.625 

10888 

5.835 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.547 

5.548 

10740 

5.156 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6,012 

6,014 

11641 

5,789 
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NEXTRA CORP. BREVET. 

7,052 

7,053 

13655 

3.478 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6,013 

6,016 

11643 

5.417 

PRIM.BOND C.EURO 

4,959 

4,961 

9602 

0.000 

SANPAOL BNDCORP.EUR 

5.054 

5.059 

9786 

0.000 

ZETA CORPORATE BOND 

5,977 

5,975 

11573 

7,346 

OB.EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5,567 

5,554 

10779 

16.513 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.409 

4.391 

8537 

20.695 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4,807 

4,768 

9308 

20.295 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,531 

4,532 

8773 

6,063 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7.738 

7.749 

0 

-4.389 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7.177 

7.143 

13897 

-4.383 

G.P. BOND DOLLARI 

6,300 

6,280 

12199 

-6.389 

GEO USA ST BOND 2 

6.074 

6.074 

11761 

3.475 

GESTIELLE CASH DLR 

5,878 

5,860 

11381 

-4.671 

NEXTRA CASHDOLLARO 

13,238 

13,194 

25632 

-5.531 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,331 

14,335 

0 

-5,701 

OB. DOLLARO GOVER. M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

8,365 

8,337 

16197 

-6.264 

ARTIG. AREADOLLARO 

5,223 

5,209 

10113 

-6.965 

AUREO DOLLARO 

5,700 

5,674 

11037 

-6.080 

AZIMUT REDDITO USA 

5,848 

5,829 

11323 

-6.252 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.568 

7.546 

14654 

-4.841 

BIPIEMME US BOND 

4,811 

4,805 

9315 

-4.182 

CAPITALG. BOND-S 

6,861 

6,830 

13285 

-7.596 

DUCATO FIX DOLLARO 

7.172 

7.154 

13887 

-6.212 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8,695 

8.658 

16836 

-6.041 

FIN.PUT. USA BOND 

6.633 

6.595 

12843 

-3.897 

FONDERSEL DOLLARO 

8.515 

8.468 

16487 

-7.295 

GESTIELLE BOND-S 

8.141 

8,110 

15763 

-4.549 

HSBC CLUB A BOND USD 

4,990 

4,963 

9662 

1.423 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5,826 

5,810 

11281 

-5.191 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7,920 

7,897 

15335 

-6.372 

NEXTRA BONDDOLLARO $ 

8.574 

8.580 

0 

-6.537 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

13,409 

13,357 

25963 

-7.114 

RAS US BOND FUND 

5,927 

5,910 

11476 

-7.275 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6,810 

6,786 

13186 

-6.738 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6,032 

6,004 

11680 

-5.985 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,018 

5,990 

11652 

-6,232 

OB. DOLLARO CORP. INV. GRADE 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,842 

4,829 

9375 

-2,752 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6,490 

6,492 

12566 

0.000 

ALTO INTERN. OBBL. 

5,552 

5,531 

10750 

-2.665 

ARCA BOND 

11.034 

11.013 

21365 

-2.604 

ARCA MULTFIFONDO A 

5,086 

5,096 

9848 

1.315 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5,094 

5,086 

9863 

-7.399 

AUREO BOND 

7,137 

7,115 

13819 

-2.032 

AUREO FF PRUDENTE 

5,166 

5.172 

10003 

0.097 

AZIMUT REND. INT. 

8.337 

8.334 

16143 

-0.048 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5,495 

5,479 

10640 

-2.015 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.142 

10.122 

19638 

-1.582 

BIPIEMME PIANETA 

7.931 

7.925 

15357 

0.405 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4,915 

4.912 

9517 

-2.981 

BPB REMBRANDT 

7.472 

7,463 

14468 

-3.024 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.170 

5.160 

10011 

-2.213 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.451 

7.417 

14427 

-1.883 

CA-AM MIDAOBB.INT. 

11,199 

11.170 

21684 

-2.218 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.122 

8,102 

15726 

-3.802 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.811 

7.797 

15124 

-0.901 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.880 

4.886 

9449 

0.267 

DWS B RISK 

9,704 

9,674 

18790 

-1.131 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

11.077 

11.046 

21448 

-1.782 

EFFEOB. GLOBALE 

5.386 

5.373 

10429 

-0.627 

EPTA 92 

10,824 

10,804 

20958 

-3.426 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.600 

6.580 

12779 

-2.004 

EUROM. INTER. BOND 

8.811 

8.789 

17060 

-0.034 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.412 

11,379 

22097 

0.884 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.465 

7.440 

14454 

-0.307 

FIN.PUT. GLOBAL BOND 

7,852 

7,840 

15204 

1.697 

FINECO AM BONDTR 

7,203 

7.174 

13947 

0.264 

FINECO AM GLOBAL BD 

13.249 

13.192 

25654 

0.784 

FONDERSEL INTERN. 

12.280 

12.239 

23777 

-2.571 

G.P. BOND 

12.927 

12.897 

25030 

-2.709 

GESTIELLE BOND 

9.389 

9.370 

18180 

-2.045 

GESTIELLE BTOCSE 

6,473 

6,463 

12533 

-0.614 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.596 

5.583 

10835 

-1.790 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.952 

7.937 

15397 

-0.836 

IMI BOND 

13,726 

13,715 

26577 

-2.969 

INTERMONEY 

7.063 

7.057 

13676 

-2.004 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7,973 

7,953 

15438 

-6.332 

LAURIN BOND 

5,396 

5,386 

10448 

-2.317 

LEONARDO BOND 

5,255 

5,238 

10175 

-0.718 

ML MSERIES BND 

5,107 

5,119 

9889 

2.488 

NEXTRA BONDINTER. 

7.997 

7.984 

15484 

-0.917 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7,642 

7,630 

14797 

-1.164 

NORDFONDO OBB.INT. 

11,648 

11,631 

22554 

-3.496 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.801 

5.799 

11232 

0.782 

PADANO BOND 

8,419 

8,405 

16301 

-1.220 

PRIM.BOND INT. 

4.940 

4.931 

9565 

0.000 

RAS BOND FUND 

14.264 

14.253 

27619 

-3.124 

ROMAGEST SEL.BOND 

5,287 

5,265 

10237 

0.782 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.921 

7,897 

15337 

-1.798 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

8,250 

8,234 

15974 

-3.588 

SOFIDSIM BOND 

6,591 

6,581 

12762 

-1.110 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.836 

10.793 

20981 

-2.105 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10,796 

10,753 

20904 

-2.343 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.982 

4.965 

9646 

-1.092 

ZETA BOND 

13.752 

13.705 

26628 

-2.454 

ZETA INCOME 

5,240 

5,221 

10146 

-2,493 

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

5,765 

5,766 

11163 

4.533 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.281 

4.281 

8289 

4.186 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5,453 

5,454 

10558 

5.678 

ZENIT BOND 

6,704 

6,696 

12981 

2,195 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5.858 

5.839 

11343 

21.284 

MC GES. FDF H.Y. 

5,518 

5,519 

10684 

10,470 

OB. YEN 

AUREO ORIENTE 

4,495 

4,450 

8704 

-7.719 

CAPITALG. BOND YEN 

5.261 

5.210 

10187 

-6.171 

DUCATO FIX YEN 

4,538 

4,516 

8787 

0.000 

EUROM. YEN BOND 

8,426 

8,350 

16315 

-8.333 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4,596 

4.572 

8899 

-8.282 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,760 

5,727 

11153 

-10,070 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

9,207 

9,198 

17827 

20.827 

AUREO ALTO REND. 

6.439 

6.405 

12468 

14.798 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

7,095 

7,079 

13738 

10.825 

CAPITALG. BOND EM 

7,206 

7.173 

13953 

11.617 

DUCATO FIX EMERG. 

9,583 

9,573 

18555 

0.000 

DWS OBBL. EMERG. 

5,294 

5,275 

10251 

10.338 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.570 

5.560 

10785 

14.751 

EPTA HIGH YIELD 

6,119 

6,091 

11848 

5.902 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.745 

7.721 

14996 

10.992 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.525 

7.497 

14570 

9.232 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5,568 

5,564 

10781 

11.762 

HSBC CLUB B BOND USD 

5.293 

5.266 

10249 

11.997 

ING EMERGING MARKETS 

16.172 

16.076 

31313 

15.564 

INVESTIRE EMERG.BOND 

16,371 

16,316 

31699 

15.893 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9.521 

9.477 

18435 

20.397 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

7,846 

7,837 

15192 

19.786 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6,356 

6,342 

12307 

7.948 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5,797 

5,769 

11225 

12.563 

RAS EM.MKTS BOND 

5,031 

5,009 

9741 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.654 

7.621 

14820 

17.645 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7.598 

7.571 

14712 

17.434 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,383 

5,373 

10423 

0,000 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

15.122 

15.124 

29280 

2.927 

ANIMA CONVERTIBILE 

5,199 

5,184 

10067 

16.075 

AUREO GESTIOBB 

8,984 

8,966 

17395 

-0.850 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.813 

6.812 

13192 

1.339 

AZIMUT TREND TASSI 

7.799 

7.803 

15101 

3.862 

BN REDDITO 

6.137 

6.140 

11883 

1.729 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.781 

4.746 

9257 

9.757 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4,604 

4,589 

8915 

-4.263 

BSI OBBLIG. INTER. 

4,866 

4,858 

9422 

-5.588 

DUCATO FIX CONV. 

7.640 

7.613 

14793 

0.000 

EUROM. EUROPEBOND 

5,763 

5,764 

11159 

3.354 

EUROM. RISK BOND 

5.275 

5.263 

10214 

17.353 

FIN.PUT. GLOBAL HY 

5,594 

5,574 

10831 

8.243 

FINECO AM PROF.CONS. 

5,645 

5,644 

10930 

2.599 

FS SH.TERM OPTIM. 

5.108 

5.109 

9890 

1.470 

G.P. CONV.B.EUROPA 

5,071 

5.053 

9819 

6.489 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5.074 

5.089 

9825 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.002 

5.983 

11621 

5.243 

ING BOND 

14.267 

14.214 

27625 

-1.972 

MGRECIAOBB 

6.579 

6.576 

12739 

1.622 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.958 

4.944 

9600 

7.759 

PRIM.OBB.MISTO 

4.911 

4,901 

9509 

0.000 

RAS CEDOLA 

6.236 

6.239 

12075 

1.225 

RASSPREADFUND 

5,118 

5,119 

9910 

14.805 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12,575 

12,559 

24349 

3.606 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,975 

5,991 

11569 

-1.969 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7.871 

7,856 

15240 

-3.400 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 

18,464 

5,909 

5,900 

11441 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.265 

6.269 

12131 

0.723 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.448 

5.456 

10549 

3.801 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,032 

6,039 

11680 

2,850 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

SOLIDITAS 

5,035 

5,036 

9749 

0,000 

VASCO DE GAMA 

10,710 

10,709 

20737 

8,411 

OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5.382 

5.378 

10421 

3,839 

ALLEANZA OBBL. 

5.367 

5.372 

10392 

2.587 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7,186 

7.184 

13914 

2.584 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16.593 

16.575 

32129 

17.306 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,945 

6,936 

13447 

2.706 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.582 

5.573 

10808 

0.126 

AZIMUT SOLIDITY 

6.971 

6.969 

13498 

2.515 

BIM GLOBAL CONV. 

4.966 

4.948 

9616 

4.459 

BIPIELLE F.80/20 

8.717 

8.712 

16878 

4.885 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9,805 

9,802 

18985 

2.864 

BIPIELLE PROFIL01 

4.762 

4.751 

9221 

0.000 

BIPIEMME PLUS 

5,173 

5,173 

10016 

0.996 

BIPIEMME SFORZESCO 

8.112 

8.113 

15707 

3.377 

BNL PER TELETHON 

4.961 

4.952 

9606 

-0.261 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

5,075 

5,073 

9827 

3.108 

BPB TIEPOLO 

7.328 

7.323 

14189 

3.110 

CR TRIESTE OBBL. 

5,198 

5,193 

10065 

3.690 

DWS BIL. 0-20 

5.253 

5.248 

10171 

4.144 

EFFE UN. PRUDENTE 

4,576 

4,590 

8860 

0.131 

EPSILON LIMITED RISK 

5.217 

5.216 

10102 

0.909 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5,315 

5,316 

10291 

3.164 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

4,992 

4,989 

9666 

0.000 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6.106 

6.096 

11823 

1.513 

FINECO AM PROF.PRUD. 

5,494 

5,484 

10638 

3.719 

FINECO AM VALORE PR95 

5.217 

5.215 

10102 

1.105 

FINECO IMPIEGO 

5,931 

5.926 

11484 

6.807 

G.P. CASH 

5.649 

5.646 

10938 

4.514 

GEOGL.CONV.BOND 

5,000 

5,000 

9681 

0.000 

GESTIELLE GL.ASS.1 

7,815 

7,805 

15132 

2.264 

GESTIELLE OBB. 20 

9.545 

9.541 

18482 

1.868 

GRIFOBOND 

6,858 

6,841 

13279 

0.646 

GRIFOREND 

7.645 

7.644 

14803 

2.797 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.286 

19.261 

37343 

2.140 

LEONARDO 80/20 

5.199 

5.195 

10067 

1.503 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.090 

4.077 

7919 

-12.737 

NAGRAREND 

8,572 

8,568 

16598 

3.314 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.193 

5.186 

10055 

3.200 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7,154 

7,130 

13852 

0.168 

NEXTRA RENDITA 

6.139 

6.121 

11887 

1.053 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5,074 

5,077 

9825 

0.000 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.166 

5.160 

10003 

0.000 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.541 

5.535 

10729 

2.195 

PADANO EQUILIBRIO 

5,210 

5,192 

10088 

0.385 

RAS LONG TERM BOND F 

5.764 

5.762 

11161 

3.818 

TEODORICO MISTO INT. 

5,187 

5,177 

10043 

3.948 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.654 

7.640 

14820 

3.265 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.623 

7.610 

14760 

3.041 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

5,168 

5,159 

10007 

0.000 

VITAMIN SHORT TERM 

5.070 

5.081 

9817 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,096 

7,089 

13740 

5,282 

OB. FLESSIBILI 

BIPIEMME PREMIUM 

5.556 

5.559 

10758 

2.547 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.547 

7,555 

14613 

4.341 

BPM RISPCED 

5,042 

5,046 

9763 

0.000 

CA-AM MIDA DINAMIC 

5,012 

5.012 

9705 

0.000 

CAPITALG. B.EUROPA 

8,882 

8,890 

17198 

3.123 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.931 

4.921 

9548 

9.846 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,848 

6,847 

13260 

6.319 

DUCATO FIX RENDITA 

18,496 

18,452 

35813 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5,088 

5,090 

9852 

-1.146 

GEO GLOBALBONDTRI 

5,642 

5,642 

10924 

3.163 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,562 

5,562 

10770 

2,450 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5,617 

5,617 

10876 

2.800 

ARCA BT 

7.777 

7.777 

15058 

1.913 

ARCA BT-TESORERIA 

5.031 

5.031 

9741 

0.000 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5,337 

5,337 

10334 

1.406 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.049 

5.049 

9776 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

11.128 

11.128 

21547 

1.635 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.195 

7.195 

13931 

2.057 

BNL CASH 

19,697 

19,695 

38139 

1.835 

BNL MONETARIO 

9.042 

9.042 

17508 

1.744 

CA-AM MIDA MONETAR. 

10.925 

10.925 

21154 

1.741 

CAPITALG. LIQUID. 

6.422 

6.422 

12435 

2.001 

DUCATO FIX LIQU. 

5.924 

5.924 

11470 

2.297 

DUCATO FIX MONET 

7,533 

7,533 

14586 

2.073 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.603 

6.603 

12785 

2.372 

DWS CRESCITA RISP. 

7,330 

7,330 

14193 

1.820 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.376 

7.376 

14282 

2.544 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.994 

5.994 

11606 

1.991 

EPTAMONEY B 

12,513 

12,513 

24229 

2.005 

EPTAMONEY A 

12.519 

12.519 

24240 

0.000 

EPTAMONEY C 

12,543 

12,543 

24287 

0.000 

EUGANEO 

6.589 

6.589 

12758 

1.682 

EUROM. TESORERIA 

10,050 

10,051 

19460 

2.010 

FIDEURAM MONETA 

13.147 

13.147 

25456 

1.725 

FINECO AM CASH 

5.560 

5.560 

10766 

1.925 

FINECO AM LIQUIDITÀ' 

5,452 

5,452 

10557 

2.270 

FONDERSELCASH 

8.069 

8.069 

15624 

1.984 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5,834 

5,833 

11296 

2.064 

GESTIELLE CASH EURO 

6.307 

6.307 

12212 

2.204 

ING EUROCASH 

5,907 

5,907 

11438 

2.003 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5,139 

5,138 

9950 

1.803 

NEXTRA TESORERIA 

6.787 

6.787 

13141 

2.045 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5,482 

5,482 

10615 

1.764 

OPTIMA MONEY 

5.489 

5.489 

10628 

1.856 

PERSEO MONETARIO 

6,613 

6,613 

12805 

1.974 

RISPARMIO IT.MON. 

5,418 

5.417 

10491 

1.878 

SAI LIQUIDITÀ' 

10,093 

10,094 

19543 

4.094 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6,615 

6,615 

12808 

2.115 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.576 

6.576 

12733 

1.859 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.418 

7.418 

14363 

2.064 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.387 

7.388 

14303 

1.833 

VEGAGEST MONETARIO 

5,249 

5,248 

10163 

2,600 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 

COLUMBUS INT. BOND 

8.210 

8.185 

15897 

-6.620 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8,888 

8,893 

0 

-6,785 

FLESSIBILI 

ABIS FLESSIBILE 

5,319 

5,319 

10299 

0.000 

AGORA FLEX 

5.342 

5.341 

10344 

9.827 

ALARICO RE 

3,987 

3,931 

7720 

-4.043 

ANIMA FONDATTIVO 

12.493 

12,376 

24190 

19.906 

AUREO FLESSIBILE 

4,693 

4,653 

9087 

10.658 

AZIMUT TREND 

17.425 

17,325 

33740 

10.565 

AZIMUT TREND 1 

13.532 

13.322 

26202 

17.957 

BIM FLESSIBILE 

4.047 

4,006 

7836 

8.937 

BIPIELLE F.FREE 

3.951 

3.940 

7650 

4.469 

BIPIEMME TREND 

2,913 

2,886 

5640 

0.000 

BNLTREND 

18,746 

18,518 

36297 

10.825 

CA-AM MIDA OPPORT 

5,017 

5,012 

9714 

0.000 

CAPITALG. RED.PIU' 

6,321 

6,313 

12239 

3.369 

CAPITALG. RISK 

7.277 

7.130 

14090 

11.971 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.425 

4.400 

8568 

-0.090 

DUCATO FLEX 100 

10,166 

10.104 

19684 

0.000 

DUCATO FLEX 30 

16.282 

16,253 

31526 

0.000 

DUCATO FLEX 60 

5,120 

5,103 

9914 

0.000 

DUCATO STRATEGY 

4.115 

4,089 

7968 

0.244 

DWS HIGH RISK 

6,547 

6,498 

12677 

2.249 

DWSTREND 

3.882 

3.846 

7517 

10.315 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9,926 

9,928 

19219 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3,916 

3,863 

7582 

29.369 

FINECO ATTIVO 

3,173 

3,138 

6144 

7.779 

FORMULAI BALANCED 

6,105 

6,092 

11821 

4.377 

FORMULAI CONSERVAT. 

6,072 

6,073 

11757 

1.200 

FORMULAI HIGH RISK 

5,685 

5,652 

11008 

6.881 

FORMULAI LOW RISK 

6.019 

6.019 

11654 

1.024 

FORMULAI RISK 

5,706 

5,673 

11048 

5.882 

FS AGGRESSIVE 

5,704 

5,661 

11044 

0.000 

FS GLOBALTHEME 

3,990 

3,956 

7726 

0.529 

FS TREND GBL.OPP. 

4.117 

4,068 

7972 

3.834 

G.P. MEDIUM RISK 

5,039 

5,034 

9757 

0.000 

G.P. RISK 

5,059 

5,048 

9796 

0.000 

GENERALI INST.EQUITY 

5.726 

5.662 

11087 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.317 

4.317 

8359 

-1.506 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.465 

11.420 

22199 

-6.209 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4,765 

4,760 

9226 

2.716 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5,204 

5,189 

10076 

8.462 

GESTNORD ASSET ALL 

5,016 

4,980 

9712 

2.913 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

4,158 

4.113 

8051 

0.849 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.539 

4.476 

8789 

-1.197 

INVESTITORI FLESS. 

5,401 

5,380 

10458 

7.590 

KAIROS PAR. INCOME 

5.695 

5.696 

11027 

5.035 

KAIROS PARTNERS FUND 

4,739 

4.722 

9176 

16.839 

LEONARDO FLEX 

2,038 

2,033 

3946 

-6.856 

MC GEST. FDF FLEX B. 

5,488 

5,441 

10626 

9.432 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7,329 

7,326 

14191 

3.884 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.349 

5.356 

10357 

2.217 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.872 

4,868 

9434 

1.925 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.322 

4,304 

8369 

2.054 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3,689 

3,662 

7143 

1.569 

NEXTRA PORTFOLIO 5 

5.242 

5,183 

10150 

0.000 

NEXTRA TOP APPROACH 

5,369 

5,375 

10396 

0.000 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5,375 

5,336 

10407 

2.381 

NEXTRATREND 

3.002 

2.982 

5813 

3.732 

PARITALIA O.ALLEG.L 

0,000 

0,000 

o 

0.000 

PARITALIA O.ALLEGROC 

69,788 

69,423 

135128 

-8.640 

PRIM.TRADING FL.G 

4,728 

4,688 

9155 

-0.797 

PROFILO BEST F. 

5.141 

5.122 

9954 

0.000 

RAS OPPORTUNITIES 

4,709 

4,695 

9118 

5.749 

SAI INVESTILIBERO 

6.221 

6,181 

12046 

3.753 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.056 

4.057 

7854 

-1.577 

UNICREDIT-OPP-A 

3,977 

3,948 

7701 

0.888 

UNICREDIT-OPP-B 

3,939 

3,912 

7627 

0.408 

VEGAGEST FLESSIB. 

5,654 

5,633 

10948 

12.071 

ZENIT TARGET 

6,000 

5,970 

11618 

1,454 












































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































venerdì 5 settembre 2003 


l’Unità 


17 



13,00 Studio sport Italial 


14,00 Tennis, Us Open (replica) Eurosport 


15,15 Golf, Bell Canadian Open SkySport2 


16,25 Canottaggio, camp, italiani Rai3 

è 

17,00 Basket, Europei: Ita-Slo SkySportl 


20,00 Atletica, Meeting Bruxelles SkySportl 

t 

20,00 Tennis, Us Open (dir.) Eurosport/Sky 

8. 

20,30 Volley, Europei: Ita-R.Ceca RaiSportSat 

or 

o 

20,55 Calcio, Italia-Galles under 21 Rai3 


00,55 Moto, prove Gp Portogallo Italial 



Pallavolo, azzurri umili alla conquista del continente 

Europei di Germania, il sestetto di Montali inizia contro la Repubblica Ceca, ma non è tra i favoriti 


Parola d’ordine umiltà. L’Italvolley esordisce oggi (ore 20,30, diretta 
Raisport satellite) a Karlsruhe contro la Repubblica Ceca negli Europei in 
programmafino al 14 settembre in Germania. Dodici anni dopo il secon¬ 
do posto ottenuto dalla plurimedagliata nazionale di Velasco, il massimo 
torneo continentale torna a disputarsi in terra teutonica. Tante cose sono 
cambiate da quel giorno, sulla panchina azzurra siede Gian Paolo Montali 
che ha preso il posto di Anastasi, e a parte Andrea Giani, gli uomini sono 
tutti nuovi, con un ricambio generazionale che ci ha visto perdere in 
potenza negli opposti e negli schiacciatori. 

La nostra nazionale è a secco da tre anni e si è affidata all’ex allenatore di 
Parma, specialista in «lavori sporchi», comesi definisce lui, per ricostrui¬ 
re un ciclo. Montali si affida, oltre ai «totem» Papi (nella foto) e Giani, 
schiacciatori con Cernie pronto a tenere in caldo il posto “Giangio”, al 
palleggiatore Vermiglio, Fei (che è rimasto fermo per un infortunio agli 
addominali negli ultimi giorni) e Mastrangelo centrali, Sartoretti opposto 


ePippi come libero. 

Come sua caratteristica Montali si è buttato a testa bassa sul lavoro e 
dopo il terzo posto alla World League ha deciso una preparazione durissi¬ 
ma, senza amichevoli, per giungere a fari spenti al campionato europeo. 
La formula prevede due gironi da sei squadre, con le prime due che 
accedono alle semifinali. L’Italia è inserita nel girone B che oltre la 
Repubblica Ceca, vede ai nastri di partenza (in ordine di apparizione 
contro gli azzurri) anche Spagna, Francia, Slovacchia e i padroni di casa. 
A occhio il secondo posto non dovrebbe essere in dubbio, a meno di 
arrivare giovedì 11 all’ultima giornata giocandosi per le semifinali contro 
i padroni di casa. Alle semifinali nell’altro girone che si gioca a Lipsia 
dovrebbero arrivare la favorita Serbia e la Russia, con l’accesso alla 
finale che vale un posto nella Coppa del Mondo che qualificherà tre 
squadre per Atene. La formula è cervellotica, l’obiettivo molto concreto. 

m.fr. 



Italbasket, la prima salita si chiama Slovenia 


Oggi il via dell’Europeo più multietnico di sempre. Basile: «Non ci tiriamo indietro» 


dall'inviato Salvatore Maria Righi 


LULEA (Svezia) Fioriereimmacolateal- 
lefinestre, senza bisogno che se ne oc¬ 
cupi un premier. Vielindecomesalot¬ 
ti, auto che si fermano sulle strisce, 
tuttelecintureallacciate, il rumoreelei 
vento e del mare al posto dei clacson 
che strombazzano. Anche questo è il 
welfare svedese che a metà settembre 
voterà per referendum se prendere l'eu¬ 
ro o tenersi le corone con la faccia di 
Re Gustavo. Sul tetto dell'Europa in¬ 
tanto cominciano gli Europei della de¬ 
finitiva globalizzazione, sul parquet 
venti giocatori Nba e la meglio gioven¬ 
tù dei canestri per i prossimi dieci an¬ 
ni. In questo giardino di talenti gli ame¬ 
ricani ci pescheranno a piene mani co¬ 
me si fa nei cesti lisi di Porta Portese. 
Eppure il mondo che arriva sul golfo 
di Botnia non è così colorato come la 
terra del freddo. Un paese dove il tren¬ 
ta per cento della popolazione vieneda 
fuori, una percentu al e eh e sai i rà al pas¬ 
so di un melting pot inarrestabile e 
silenzioso. Una specie di Svizzera che 
dà lavoro e un tetto a tutti, da tutte le 
parti, ma a differenza dei cantoni apre 
le porte davvero, al sicuro da copioni 
amari comequello di «Paneecioccola- 
ta». Per le strade del la capitale raccon¬ 
tano di capelli platinati, trecce rasta e 
occhi a mandorla, moltechiomemedi- 
terranee, suoni che più diversi non si 
può mescolati nella cadenza nasaleche 
fu dei vichinghi. La Svezia di Euro- 
basket viene dopo la Turchia dove ha 
abdicato l'Italia dorata di Boscia 
Tanjevic, ed è proprio come cambiare 
canale. I serbi mettono in palio il titolo 
preso nella bolgia di Istanbul in un 
paese che marcia come un orologio 
senza calpestare l'uomo e la natura. 
L'Italia tornata piccola dopo la vampa¬ 
ta di gloria parigina, una medaglia che 
col senno di poi ha abbagliato gli occhi 
e nascosto l'anoressia del movimento, 
si mette fra i giganti dopo aver dormi¬ 
to il sonno dei giusti. Lo ha detto il 
timoniereRecalcati, lo hanno compita- 



Nikola Radulovic, ala della nazionale italiana, in azione contro la Croazia 


La prima giornata 

Oltre al l'esordio dell'Italia contro la 
Slovenia, la prima giornata degli 
Europei di Svezia prevede altre 
partite molto interessanti. Nel nostro 
gironedi Lulea si affrontano (ore21) 
Francia e Bosnia. NdgironeB, con 
cui ci incroceremo negli eventuali 
spareggi, derby baltico fra Lituania e 
Lettonia, mentrela Germania 
misura le ambizioni di Israele. 
Grande spettacolo nel girone C con i 
campioni in carica della Serbia che 
incrodano la Russia di Kirilenko, i 
padroni di casa provano a 
sorprendere la Spagna di Gasai. 
Chiude il girone D con 
Grecia-Croazia e T urchia-Ucraina. 


to ieri gli azzurri nella conferenza stam¬ 
pa. «Siamo qui a rappresentare i dodi¬ 
ci più forti in questo momento, con 
più voglia e capacità di sacrificarsi. 
Non ci tiriamo indietro»: cosi Gianlu¬ 
ca Basile, il capobranco che c'è ma non 
si vede, sapendo cosa significa sbattere 
contro avversari più grossi e più bravi. 
Ne resteranno solo tre, forse quattro, 
al massimo cinque, per Atene 2004. E 
questo significa che al basket italiano 
serve un altro urlo da lardelli, altri 
notti magiche, per non sprofondare, ci 
vuole un'altra Azzurra chestrabi lia co¬ 
me quella di Bearzot e ancora più di 
quella di Boscia, per evitare imbaraz¬ 
zanti riflessioni del Coni su via Vitor- 
chiano. Petrucci, una benedizione a 
volte ti allunga la vita, ha già fatto sape¬ 
re che ha fiducia nella dozzina tinta 
d'azzurro. 

All'ultimo allenamento, maglie 


rosse contro maglie bianche, c'è la cal¬ 
ma dei prudenti, non dei rassegnati. E 
c'èNikola Radulovic chedi questo Eu¬ 
ropeo da caleidoscopio è l'unica trac¬ 
cia dentro al tricolore. Nemmeno la 
Spagna che ha solo due giocatori all' 
estero, Gasol nella N ba e Garbajosa a 
T revi so, è così autarch i ca come 11 tal i a. 
M entre la pallacanestro aspetta come 
le altre sorelle il colpo di grazia dalla 
Bossi-Fini, scopredi non esportare ne¬ 
anche mezzo giocatore. All'appello 
manca Gregor Fucka, italiano di 
Kranj, velenosa assenza così come quel¬ 
la dei senatori (M yers, Abbio e M ene 
ghin), nella lista delle presenti c'è so¬ 
prattutto questa ala grande che c'è e 
non è di nessuno. A Recalcati è più 
utile di una sciarpa contro gli spifferi, 
un'ala grande che gioca in tre ruoli, 
difende su altrettanti eha un tiro mor¬ 
bido come il velluto. Insomma, è un 


giocatore moderno come da noi se ne 
vedono quasi mai. Però è anche un 
ragazzo chequattro anni fa ha scelto di 
I asci are Zagabri a e i I basket croato per¬ 
ché non si accontentava delle lentic¬ 
chie. Soprattutto era convinto di sè. 
«Posso giocare in Italia, in un grande 
club», diceva. È andataafinirecheora 
è italiano per matrimonio e non ha 
mai trovato un posto nonostante le 
decinedi provini. Una parentesi con 
Napoli gli hadato, poi Francia (scudet¬ 
to) e Spagna. Adesso gioca a Badalona, 
è un punto fermo dell'Italia e mastica 
un sorriso amaro quando gli chiedi 
perché: «Non è colpa mia se le cose 
sono andate cosi, ma anche io ho una 
famigliada mantenere. Sono un gioca¬ 
tore affermato in Europa, sono croato 
ma ho mezzo cuore italiano, eppure in 
Italia non c'è posto per me. Meglio 
stare zitto, no?». Meglio, sì. 


a 

LA CURIOSITÀ In campo ben venti giocatori dell’Nba: da Parker a Gasol, da Kirelenko a Nowitzki 

Sfila il parquet della globalizzazione 


DALL’INVIATO 


LULEA Muoveil bacino e schiocca le dita, Boris Diaw ha 
le note nel sangue e un cameraman svedese è lesto a 
immortalarela scena. È appenafinito l'allenamento della 
Francia e uno dei suoi talenti si ferma a bordo campo 
davanti ad un monitor che manda un video rap. 11 dinoc¬ 
colato 21ennealza il volumeescambia «cinquealti»con 
i compagni. Marianna è una squadra nera e piena di 
caucciù nellegambe, il coach Alain Weisz mettein fila 10 
uomini di colore e 4 giocatori della Nba. Gli unici bian¬ 
chi, Foirest e Julian, non sono certo le colonne della 
squadra. La Francia di Diaw (Atlanta), ma soprattutto 
del campione N ba Tony Parker (San Antonio), di Tariq 
Abdul-Wahad (Dallas) eJeromeMoiso (Toronto), sen¬ 
za contare Ronny Turiaf alla Gonzaga University, è il 
manifesto dell'Eurobasket svedese che non ha un favori¬ 
to, visto che i serbi (quattro N ba anche loro) hanno fatto 
una squadra in pantofole, ma ha un grande responsabili¬ 


tà. Dicono tutti: il migliore Europeo della storia, per i 
talenti in campo. Pronti viaallora, insieme al Black team 
travestito da blues (mai così colorati, i francesi, d'altron¬ 
de da quelle parti in alcuni secoli di via vai a nessuno è 
mai venuto in mente di sparare sui gommoni), una 
pioggia di prospetti che gli americani hanno già assunto 
emesso a libro paga. La teoria delleriveoceaniche ravvi¬ 
cinate nel segno dei canestri qui nel paese delle renne 
trova il suo zenith. Gli sloveni Nachbar (Houston) e 
Brezec (Indiana) avversari di oggi, il tedesco Nowitzki 
(Dallas), il lituano Songaila(Sacramento), i serbi Stojako- 
vic (Sacramento), Drobnjak (Seattle), Jaric (San Diego) 
eRakocevic (M innesota), lo spagnolo Gasol (M emphis), 
il russo Kirilenko (Utah), i I grecoTsakalidis(Phoenix), 
i turchi Turkoglu (San Antonio) eOkur (Detroit), i 
croati Planicic (New Jersey), Giricek (Orlando) eBagaric 
(Chicago) sono i punti di sutura tra la sponda a stellestri- 
sce, gli inventori del gioco, equellacontinentale, il nuo¬ 
vo che avanza e non ha paura di sgomitare troppo. 
Vittorio Mattioli, meccanico dei muscoli dell'Italia con 


specializzazionein training psicologico, in autunno fini¬ 
rà ai Clippersdi San Diego per i nsegn are I e u Iti me novi tà 
sul fronte delle motivazioni individuali. Un altro profilo 
tra quelli messi in fila per questi campionati. All'appello, 
tra le nazioni che danno il proprio oro alla patria ameri¬ 
cana, ci sono quattro gatti. La Bosnia che però èil contra¬ 
rio dell'Italia, solo due giocatori in patria (Bajramovic e 
Teletovic), gli altri via al sicuro in tutti i sensi: l'esodo è 
cominciato ai tempi della guerra nei Balcani. La Lettonia 
che però ha soggetti nei college e la stella a M adrid 
(Kambala). Israele perché da quelle parti il basket spec¬ 
chia il resto, un fortino di orgoglio diviso tra M accabi e 
Hapoel. La Svezia che spedisce gente per tutta Europa 
(Levin ultimo acquisto di Cantò), così comel'Ucraina. E 
l'Italia che nè l'uno, nè l'altro: non ha emigranti nel 
continente nè stelline imbarcate oltre Atlantico. E se 
nessuno ti scippa mai nessuno, forse non hai proprio 
un'argenteria fantastica in casa. Come a dire: dietro al 
caso Virtus, il nulla. 

s.m.r. 


il teatro civile di Paolini 


Veneto, storie di rugby, fascismo e anarchia 


L o spettacolo inizia fuori dallo 
stadio del Petrarca, a Padova. 
In una periferia dove è ancora 
possi bi I e posteggi are vi ci no a fazzol et¬ 
ti di prato incassati tra vi II ette e caser¬ 
moni della modernità. Con dueminu¬ 
scole esghi mbesce porte da calcio po- 
steasegnarnei confini, più di tempo 
chedi spazio, risalenti alla medesima 
preistoria veneta, tutta effluvi di orato¬ 
rio e partite tre corner un rigore, 
esplorata da Marco Paolini in un'uni¬ 
ca replicadi questo suo "Aprile '74 e5 
tra un campo di rugby e la piazza", 
espressamente richiesta all'attore tre¬ 
vigiano dal Petrarca, uno dei più glo¬ 
riosi club italiani di quest'altro sport 
importato dall'Inghilterra. 

Siamo dunque in un Nordest molto 
anglosassone per come i suoi ragazzi 
si formano, dividendosi tra la palla 
rotonda e quella ovale, optando per 
questuiti ma soprattutto senati lungo 
il mitico asseTreviso-Padova-Rovigo. 
Dovedieci mesi all'anno regna sovra¬ 
no il "caigo" (la nebbia), edovei cam¬ 
panelli del le case sono zeppi di cogno¬ 
mi che - come Trevisan, Mestriner, 
Visentin o Furlan - sono marchiati 
dalla stessa terra di origine in cui af¬ 


fondano i tacchetti piloni e mediani 
di squadre più o meno passate negli 
albi d'oro. Che, se non sono quelli dei 
campionati, appartengono comun¬ 
que alla M emoria dove nascono e si 
manifestano tutti gli spettacoli del rap¬ 
sodico narratore di tragedie di Stato 
come Ustica eVajont. 

Con la differenza che in "Aprile 74" i 
ricordi messi in scena sotto la tribuna 
del campo della Guizza, al centro di 
un palchetto sormontato da un'evoca- 
trice porta di minirugby, rimandano 
a una storia privata oltre che pubbli¬ 
ca, vissuta trent'anni fa dal Nicola in 
cui è squisitamente facile riconoscere 
lo stesso Paolini, licealechesi affaccia 
alla vita buttando via il tempo tra gli 
allenamenti con la maglia della Iole 
Rugby Trevigi, l'amore per Norma 
sbocciato tra mille corse in bici, e le 
concitateassembleedel circolo I M ag¬ 


gio. «Sono qui per parlarvi di un tem¬ 
po in cui ci davamo alla Pulitica, scrit¬ 
ta e pronunciata con la u, comesi usa 
dal I e nostre parti » esord i sce i I narrato¬ 
re, non appena arrivato alla ribalta, 
tuffando una gran parte dei millecin¬ 
quecento accalcatisi davanti a lui in 
un ben noto passato odoroso di ciclo¬ 
stili, pennarelli e barattoli di colla con 
cui appendere nella notte i clandesti¬ 
ni manifesti della propria passione. 
Così sanguigna, e nello stesso tempo 
avara, per quelli a cui ètoccato viverla 
in un Veneto da cui per le grandi 
manifestazioni nazionali si partiva esi 
partein mille, mentre dalla sola Figli¬ 
ne Valdarno ne arrivano ventimila, e 
dove a ogni elezione vincono sempre 
gli altri, e«bisognasolo saperesehan¬ 
no vinto di più o di meno della volta 
prima». 

Quali alternative per i giovani rivolu- 


Stefano Ferrio 

zionari della provincia più dimentica¬ 
ta e, all'epoca, più democristiana del 
Paese? U na era il rugby, spiega Paoli¬ 
ni. Gioco di squadra nel quale perfino 
il segaligno e intellettuale Nicola può 
trovareil proprio ruolo di insostituibi¬ 
le panchinaro. A patto di allenarsi 
con la maglia della Iole che porta lo 
stesso nomedi un'ostessa ex prostitu¬ 
ta ecomunista, di impararel'artedel¬ 
la palla ovale nel quindici allenato da 
un don Tarcisio prete operaio sospe¬ 
so "a divinis", e di saper trascinare i 
compagni di mischie nei cineforum 
dove impazzano film come "La mon¬ 
tagna sacra" di Alexander Jodo- 
rowski. Compreso il pantagruelico 
Trevisin che a metà del secondo tem¬ 
po di ogni partita comincia a chiedere 
in giro chi sta vincendo perchédi me 
teepunteggi non ha mai capito gran¬ 
ché. Dello spettacolo incantaun appa- 


rentedisordine, ipnotico percomeri- 
corda l'anarchia dei bambini chenelle 
rappresentazioni dei propri giochi so¬ 
litari mettono assieme un Ronaldo, 
un Napoloene e un amichetto della 
porta accanto. Se in un capitolo si 
commemora il Bairo, inseguito e pic¬ 
chiato dai fascisti in Ducati 450 per 
avere finito la miscela del suo Califfo 
tre marce lungo una fatale salita, ba¬ 
sta girare pagina ed èia volta di ritro¬ 
varsi tra le sfide e letrasferte del cam¬ 
pionato regionale giovanile del 
1975,culminato nel la fi naie persa, pro¬ 
prio contro il Petrarca, sull'erba del 
mitico stadio Battaglini di Rovigo. 
Perfino la commossa inserzionededi- 
cata alla strage di Brescia, quando una 
bomba dell'estrema destra esplode in 
piazza della Loggia duranteuna mani¬ 
festazione sindacale, si intreccia con 
naturalezza alle lezioni di rugby im¬ 


partite da don Tarcisio, laddove ap¬ 
prendere come questo gioco sia così 
"di squadra" da poter essere vinto so¬ 
lo attraverso lacomunionedei quindi¬ 
ci in campo, quando al contrario ba¬ 
sta l'attimo di codardia di un unico 
giocatore (ovviamente N icola, quella 
maledetta volta che i I coach spretato è 
costretto a metterlo in campo) per 
vedere naufragare un'intera partita. 

Il succedersi degli esilaranti siparietti 
con cui un dinoccolato e inesauribile 
Paolini celebra di volta in volta l'arte 
bracconiera del placcaggio, la coreo¬ 
grafia ubriaca del tiro di trasformazio¬ 
ne o i contatti bassoventrali di ogni 
azione nata in mischia, servono così a 
intrecciare il filo zigzagante dei ricor¬ 
di nell'ideale cucitura di una vecchia 
palla ovale che non smette mai di 
schizzare da un giocatoreall'altro du¬ 
rante una vertiginosa azione alla ma¬ 


no. Perché - come spiega lo stesso 
Paolini verso l'epilogo - in mezzo a 
tanta confusione esistenziale e ideale 
il rugby lascia comunque il segno di 
un gioco grazie a cui correre tutti as¬ 
siemeverso una "meta", sapendo sem¬ 
pre, grazie al continuo passaggio della 
sfera, da dove si è partiti, e assieme a 
chi. Quando i riflettori si spengono, 
lasciando il protagonista alle ovazioni 
di rito, non risulta così immediato 
immaginare Romano Prodi mediano 
di mischia di un quindici chiamato 
U livo, dove ritrovare il cineseCoffera- 
ti in mezzo ai piloni eil più esileMas- 
simo D'Alema a inventarsi fughe sull' 
ala con Fausto Bertinotti. Viene più 
facileunirsi all'omaggio rivolto a M ar¬ 
co Paolini per come in questo "Aprile 
74" sa essere travolgente solista senza 
tralasciare la rigorosa disciplina, nei 
tempi enei modi, del rugbystaconsu¬ 
mato. Compresi i momenti in cui, 
durante gli adagi della propria rapso¬ 
dia, affida le parole allo stesso vento 
cheporta legrida pienedi venetissimi 
«'ndemo, ’ndemo» dell'allenamento 
in corso sul vicino campo da rugby. 
Quando la vita diventa, davvero, "me 
ta" del teatro. 
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CALCIO NEL CAOS Atalanta, Palermo, Torino, Livorno, Venezia e Ternana confermano: «Non giochiamo, serve un commissario» 

(Mani decide, Cellino lascia: la B parte domenica 

In serata l’annuncio. Upatron del Cagliari si dimette da vicepresidente di Lega e vende il club 


qualificazioni Euro2004 

Nazionale, ancora guai per Trapattoni 
Ko anche Vieri, in forse contro il Galles 


Giuseppe Caruso 


MILANO La B parte, il calcio italia¬ 
no entra nel caos. La tanto temuta 
spaccatura alla fine è arrivata, i 
club cadetti non sono più compat¬ 
ti, alcune società come il Napoli, il 
M essina el'AvelIino si sono ufficial¬ 
mente schierate con laserieA. Chi 
si rifiuterà di giocare subirà lo 0-3 
a tavolino ed un punto di penaliz¬ 
zazione. 

La decisione è stata presa ieri 
dopo una riunione fiume durata 
più di sei ore ed il punto d'accordo 
èstato il «lodoGalliani», valeadire 
cinque promozioni dalla serie ca¬ 
detta alla A e tre retrocessioni dalla 
massima serie. A dare la notizia è 
stato il presidente di Lega Galliani: 
«La giornata non verrà spostata, 
non sono previste altre convocazio¬ 
ni del l'assemblea di Lega». 

Ma alcune società come per 
esempio il Cagliari, l’Atalanta, il Li¬ 
vorno, il Palermo ed il Torino si 
rifiutano di scendere in campo, per¬ 
ché come spiega il presidente dei 
bergamaschi Ruggeri «la serie A 
non ha voluto accontentarci nem¬ 
meno neH’unica proposta che ave¬ 
vamo fatto: sei promozioni e quat¬ 
tro retrocessioni. I danneggiati sia¬ 
mo stati noi, ma a guadagnarci so¬ 
no le piccole della massima serie 
che avranno una retrocessione in 
meno per quest'anno. N oi a queste 
condizioni non giochiamo, lo poi 
voglio andare via dal calcio». 

Sulla stessa lunghezza d'onda il 
patron granata Romero, che ha par¬ 
lato di «atto di brigantaggio inac¬ 
cettabile nei nostri confronti che 
alla fine non vuole essere risarcito. 
Avevamo avanzato una richiesta 


C0VERCIAN0 Anche Vieri è in dub¬ 
bio. Ieri il centravanti ha accusato di 
nuovo un forte dolore al ginocchio 
giàcolpito duramente domenica scor¬ 
sa. La risonanza magnetica alla quale 
i medici della nazionale hanno subito 
sottoposto l'attaccante, ha negato 
guai maggiori, ma Trapattoni dovrà 
sciogli ere anche questo nodo: punta¬ 
re su Vieri contro il Galles rischiando 
di fargli saltare il match con la Ser¬ 
bia? 0 cercare un'alternativa? 

La giornata di ieri, intanto, ha 
ruotato intorno alleparoledi Del Pie¬ 
ro che ai giornalisti ha confermato di 
aver sempre accettato le decisioni del 
Trap anche quando non coincideva- 


minimaenon hanno voluto accor¬ 
darsi nemmeno su quella. Se vo¬ 
gliono giocare devono sapere che 
andranno incontro a problemi di 
ordine pubblico, perché alcune 
piazze, come Torino, non si ade¬ 
gueranno mai a questa situazio¬ 
ne». Il massimo dirigentetorinista 
ricorda inoltreche «Adriano Gallia¬ 
ni è il presidente, ma le decisioni 
spettano all'assemblea, cheèl'orga- 
no sovrano». 

Difficile prevedere a questo 
punto cosa potrà accadere domeni¬ 
ca, soprattutto sul piano dell'ordi¬ 
ne pubblico. Partite come Tori¬ 


no con le sue preferenze. Alla fine, 
però, ha aggiunto Alex, «tirerò le 
somme». Non c'era cattiveria, però, 
nellesue parole, ché, mancando Tot- 
ti, il problemadel suo posizionamen¬ 
to certo non si pone. 

Mentre anche Gattuso, ha rila¬ 
sciato dichiarazioni distensive, su vec¬ 
chi screzi col Trap («Non sono mai 
stati gravi e comunque è tutto passa¬ 
to») il clan azzurro ha continuato 
con serenità a preparare la sfida con¬ 
tro il Galles di domani sera. A San 
Siro, si sa, èfondamentalevincere. «È 
il Galles che deve temerci - ha detto 
Cannavaro - noi siamo pronti e cari¬ 
chi al punto giusto». 


no-Salernitana e Livorno-M essina 
possono già da oggi essere consi de¬ 
rate ad alto rischio. Comeaccoglie- 
ranno infatti i tifosi torinisti la ripe¬ 
scata Salernitana? E quelli del Ca¬ 
gliari con che spirito accetteranno 
lo 0-3 ed il punto di penalizzazione 
per non aver giocato contro l'altra 
ripescata Catania? 

U na bomba pronta ad esplode¬ 
re, a meno che nelle quarantotto 
ore prima del via non si trovi im¬ 
provvisamente una soluzione. 

Cosa difficile, a giudicare dalla 
notizia delle dimissione da presi¬ 
dente del Cagliari e da vice presi¬ 


dente di Lega di Massimo Cellino. 
A questedimissioni potrebbero se¬ 
guirne altre, come quelle di Ivan 
Ruggeri. 

Il numero uno del club sardo 
ieri, a metà pomeriggio, aveva la¬ 
sciato per protesta la sede del la Le¬ 
ga calcio, visibilmente imbestialito: 
«lo non svendo i miei principi. 
Qui si parla di denaro e di guada¬ 
gni, non mi interessa, l'accordo lo 
trovino loro, il mio è un principio 
che non voglio vendere a nessun 
prezzo. M i metto nelle mani dei 
giudici e del Tar di Roma. Una co¬ 
sa comunque è certa: il Cagliari 


non scenderà in campo». Dopo po¬ 
co è arrivata la notizia delle sue 
doppiedimissioni. 

U n altro presidente arrabbiato 
al momento di uscire dalla sede 
della Lega ieri era Aldo Spinelli del 
Livorno, che ha annunciato come 
la sua squadra «domenica diserterà 
lo stadio, su questo non c'è alcun 
dubbio. Il mondo del calcio ha bi¬ 
sogno di un commissario, ormai 
non se ne può fare a meno. Abbia¬ 
mo chiesto alcuni punti, non ci so¬ 
no stati concessi, anzi non c'è stato 
concesso proprio nulla. Il danno 
che abbiamo subito lo riconosco¬ 


no soltanto a parole, ma quando si 
tratta di venirci incontro si dimen¬ 
ticano tutto». 

Anche il presidente del Paler¬ 
mo M aurizio Zamparmi, ieri assen¬ 
te dalla riunione, si è schierato con 
i club che non accettano di giocare 
domenica: «L'unica a non essere 
danneggiata da questo tourbillon 
di provvedimenti, alcuni dei quali 
davvero sconvolgenti, è la serie A. 
Tutti vogliono approfittaredelIa se¬ 
rie B, ma è finito il tempo delle 
vacchegrasse. Qualcuno vuolegio- 
care?Chegiochi pure». Si aspetta il 
prossimo round. 



in 

breve 


- Ciclismo, inchiesta doping 
perquisita casa di Museeuw 

La polizia belga, impegnata in 
un’indagine sul doping, ha 
perquisito ieri le case di 20 
ciclisti di alto livello, tra cui 
quella di Johan M useeuw. So¬ 
no ora in corso le analsi delle 
sostanze sequestrate. 

- Atletica, oggi a Bruxelles 
fa tappa la Golden League 

Solo 800 metri dividono Ma- 
ria Mutoladal milione di dolla¬ 
ri, montepremi della Golden 
League. In gara a Bruxelles an¬ 
che Gibilisco e Martinez. 

- Sollevamento pesi donne 
record mondiale nel 63 kg 

Parla cinese il nuovo record 
mondiale di sollevamento pe¬ 
si nella categoria 63 kg: Ou- 
yang Xiaofang ha alzato 117,5 
kg, 5 in più del vecchio limite. 

- Moto, il mondiale riparte 
dal circuito di Estoril 

Sarà ancora sfida tra Valenti¬ 
no Rossi e Sete Gibernau nel¬ 
l’ultima tappa europea del mo¬ 
tomondiale, sul circuito porto¬ 
ghese di Estoril, In Brasile, 
Giappone, Malesia, Australia 
le prossime 4 prove. 

- Calcio, multa a Diouf 
Sputò ai tifosi, 7200 euro 

B-Hadji Diouf, attaccante del 
Liverpool, è stato multato di 
7200 euro da un tribunale 
scozzese per aver sputato ai 
tifosi del Celtic durante i quar¬ 
ti di finale in Coppa Uefa. 

- FI, RossBrown(Ferrari) 
attacca la Michelin 

Il dtdi Maranello punta il dito 
sulla ditta di pneumatici per 
aver corso con gomme irrego¬ 
lari. La Michelin ha annuncia¬ 
to di essere pronta alla quere¬ 
la per diffamazione. 



Sotterranei del Quirinale 
(Roma) 

Giovedì 4 Settembre 2003, 
ore 6:12 

(M erto 234 giorni e 48 minuti 
alla caduta del governo Berlusconi) 


II Fuoco di un Poeta 
nel Buio della Politica 


N on so chi abbia per primo diritto ad offendersi, se un 
poeta nominato senatorea vita, o un senatore costretto 
a legiferare con un poeta. I primi a storcere la bocca mi 
sembra siano i politici, altrimenti la nomina a vita dei poeti non 
gliela offrirebbero quasi in punto di morte. 

Quando si diffuse la notizia che il Presidente Einaudi aveva 
nominato senatore Trilussa, i giornalisti si riversarono nel suo 
studio nei pressi di Piazza del Popolo. Trilussa era malato, e la 
sua voce pioveva dal ballatoio dove giaceva a letto: "È per via dei 
miei meriti poetici "disse. "Mi fanno senatore a vita perché sono 
il più grande poeta morente." 

M a è vero anche il contrario. C'è pure l'eletto che si proclama 
eterno, altro che nomina "a vita". 

Ai cronisti chel'intervistavano al suo esordio in Senato, il dram¬ 
maturgo rispose: "Per carità, non chiamatemi Senatore, lo sono 
Eduardo!" 

Anche M ontale non si presentò mai come Senatore. AII'H otel 
de la Ville, dove scendeva per lesedute parlamentari, si qualifica¬ 
va più modestamente come "giornalista". Era stato nominato il 
13 Giugno del 1967. Otto anni prima l'avevano insignito con la 
Legion d'Onore. Otto anni dopo ricevette il Nobel. Riuscì ad 
essere un po' immortale anche in politica. M a M ontale diceva: 
"Il poeta con l'alloro in testa in mezzo agli uomini normali, è 
ridicolo." 

I politici, che mortali non si ritengono, lo sbirciavano con quella 
superiore insofferenza con cui vengono accolti -dalle persone 
serie che stanno lavorando- i poeti, le donne, i bambini, e tutti 
quelli che hanno un'idea nuova. 

Quando si discuteva del divorzio, per esempio, il senatore M on¬ 
tale era stupito che "si ponesse l'anima deH'uomo a referen¬ 
dum". Considerava il divorzio monopolio della Chiesa e non 
affare dello Stato. Un senatore democristiano, indignato, gli 
replicò cheun poeta non poteva capi re certe cose. L'etichettaro¬ 
no bolscevico, ma quando il suo voto fu tra quelli chesalvarono 
un governo Leone, lo bollarono conservatore. "Conservare 
che?' s'informò M ontalechesedevasui banchi del partito libera¬ 
le, senza esservi iscritto, e votava caso per caso. 

Rientrato in albergo da una seduta in Senato, scrisse: "Si può 
essere a destra/ o a sinistra/ o nel centro/ o in tutt'etrechenon 
guasta./ Ma tutto ciò presuppone/ che l'Essere sia certo." 

La politica italiana, nel frattempo, è diventata il trionfo dell'In¬ 
certo. Paradossalmente, deputati e senatori hanno occupato, 
senza lirismo, il regno dei poeti. Nominare un poeta senatore, 
oggi, è contrapporre l'Essere alla Vanità e restituire peso al 
tradimento della parola ealla leggerezza di molti atti parlamenta¬ 
ri. Un segno, si capisce. Ma certi segni politici equivalgono a 
certi versi e dipingono il mondo. 

Il più vivo dei nostri grandi poeti morenti (Castello di Sesto 
Fiorentino, 1914) è Mario Luzi che, come Montale, i politici 
dovevano nominare senatore a vita quando nacque. 

"Ciò che accade oggi", ebbea direun paio d'anni fa, "èparagona- 
bileal tempo delle invasioni barbariche. Oggi come nel passato, 
il barbaro è lo straniero che fa paura. E noi occidentali siamo 
stranieri alle altre culture del mondo." 


L'articolo 59 della Costituzione, conferisce al Presidente della 
Repubblica il potere d'investire della carica di senatore, cinque 
personalità "per avere illustrato la Patria per altissimi meriti nel 
campo sociale, scientifico, artistico e letterario." Dasessantacin- 
queanni Mario Luzi incarna il destino della lingua italiana nel 
mondo, è la sentinella di una cultura che resiste, l'uomo grigio 
della poesia che non chiese nulla, nemmeno la gloria, quella che 
come scrisse Borges, "è strepito e ceneri." 

Luzi si offenderà a essere nominato senatore? Si offenderanno i 
politici alla discesa di un "barbaro" in Senato? 

Non lo so, "Ai vecchi/tutto ètroppo" scrivein un verso implaca¬ 
bile. E la politica italiana è diventata entrambe le cose: vecchia e 
troppo. M a "vivere è ancora ciò che ci rimani occupate le dita 
già dal gelo." 

Luzi lo sa, come Ciampi lo sa. 

10 spero che lo nomini. E voi? 

Firmate su www.articolo21liberidi.org la proposta al Presidente 
della Repubblica di nominare senatore M ario Luzi, se credete 
comejack Folla che la politica si possa riaccendere con il fuoco 
dei poeti, delle donne, dei giovani, di chi non ha voce e di tutti 
quelli che hanno un sogno da condividere e un'idea da lanciare 
oltreil muro di gomma dietro cui si rinserrano i politici "avita". 

GIOCANDO A PALLA 
SUI MORTI DI USTICA 

Sotto via Nomentana, angolo via Asmara. (Roma) 

Giovedì 4 Settembre 2003, ore 8:10 

(Con due ore di meno di Berlusconi da vivere) 

i ricorda qualcosa la Marcia Verde, fratellini? E la Gran¬ 
de Rivoluzione per liberare tutti gli oppressi del mondo 
arabo?E la linea della morte sul Golfo dellaSi rte?Sedico 
Gheddafi, per caso, associate una faccia? 

Avete presente quella zia di rimmel, capelli tinti, stivaluzzi di 
coccodrillo, cheda34anni riceve giornalisti, politici e banchieri 
sotto una finta tenda nella caserma di Bab-el-Azizia a Tripoli? 
Finta perché montata sotto un bunker di cemento armato. 
Giuro. Sui "sotto" del mondo sono ferratissimo. 

Sto parlando di quell' attempata signora che predica l'IsIam con 
la destra e con la sinistra si compra le azioni della Fiat, piazza 
una bomba sul Jumbo di Lockerbie e un'altra sul DC-10 della 
Uta in volo sul Niger, poi spedisce suo figlio a ballare in Costa 
Smeralda, a servire "assist" sbilenchi con la Juve, la Lazio e il 
Perugia e a fare shopping coi gorilla di scorta in via Condotti. 
Lei, lui. Il colonnello (c minuscola, grazie) M uammar Gheddafi, 

11 predicatoredella purezza, il nemico dell'Occidente, il paladino 
dei diseredati. Quello che si schiera dalla parte dei deboli e 
s'ingrassai conti cifrati in Svizzera vendendo il petrolio della sua 


gente. Gheddafi, una delle più grandi sòie del Novecento e la 
prima bufala del Terzo M illennio. Con tutte lesue divise, le sue 
giacchette alla marinara, le sue M ercedes, i suoi missili Scud, i 
suoi Mig, le sue rose del deserto... 

Avete presente le intolleranze alimentari? Chi ce l'ha al glutine, 
chi alle fragole o alla carne di piccione, a me è venuta dopo 46 
anni che convivo televisivamente con Gheddafi e sotto quella 
cazzo di tenda ho visto sfilare tutte le collezioni di moda della 
politica italiana. Compresa l'ultima. La Berlusconi estate-inver¬ 
no. 

Per questo sono venuto sotto la sua ambasciata. Via N omenta- 
na, angolo via Asmara. A fare un sit-in solitario di protesta, 
passando per un canale di scolo fino a Villa Ada, girando a 
destra sotto la sede della Direzione Investigativa Antimafia, im¬ 
boccando le catacombe di Priscilla e lo svincolo per quelle di 
Sant'Agnese, dove una volta giravano solo contrabbandieri di 
sigarette e adesso s'incrociano pantegane grosse come canotti. 
Pantegane di calibro libico, generose quanto lui, che ogni anno 
fa accendere filari di lucette verdi e rosse in questa villetta 
liberty, mezzo decadente mezzo ristrutturata a suon di abusi, 
per festeggiare Tanni versano della rivoluzione (la sua) chesecon¬ 
do la storia (la sua) liberò la Libia (la sua) da un re corrotto, 
consegnandola a un manipolo di ufficiali (i suoi, che come e 
peggio di quel re hanno continuato a comportarsi). 

Di che sto svanverando? Di parecchie cosucce, anime pie. Del 
frullatoreGheddafi chemacina, ingoiaeri sputa tutto. M essagge- 
ro di giovedì 28 agosto, pagina 41. Titolo: "Cerchi Madonna, 
trovi Gheddafi J r". E giù foto del giovane Gheddafi in pantalonci¬ 
ni corti e maglietta a righette che entra da Bulgari e Prada, 
arraffa anelli e borse per la muglierà, sfodera la faccia truce e si 
bea della Polizia di Stato che fa da scorta alla sua scorta. Doman¬ 
da: lo sanno i sudditi di suo padre che il signorino Saadi Al 
Gheddafi sta facendo shopping coi soldi dei libici?0 ci vogliono 
raccontacela barzelletta che gli euro li guadagna col mestiere di 
Totti?Ovvero: sanno i libici cheil signorino Saadi Al Gheddafi è 
un calciatore da oratorio che sgambetta in serie A solo perché 
papà cacciai soldi? Sarebbe questa la rivoluzione del colonnello 
(c minuscola, prego)? Per questo facciamo finta che negli anni 
Ottanta Gheddafi non abbia fatto ammazzare una mezza dozzi¬ 
na dei suoi oppositori che si erano rifugiati a casa nostra, con la 
nostra complicità? 

Continuo.Giornali del 2settembre. Gheddafi accusagli america¬ 
ni per Ustica: "Volevano colpiremeehanno abbattuto un aereo 
civile". M a va? E tutte le domande che i magistrati italiani gli 
hanno spedito per 23 anni eallequali si è sempre ostinatamente 
rifiutato di rispondere? Perché adesso non tira fuori tutta la 
verità, il colonnello (c minuscola, grazie)? Chi ha paura di 
infastidire? I politici italiani che l'hanno coperto? Le aziende 
italiane che l'hanno arricchito? I servizi segreti italiani che gli 
hanno sempre salvato la pelle? 

Vuole voltare pagina, zia Gheddafi? Pure io. Cominciando da 


lei. 

Perciò: sit-in solitario a oltranza, fratelli. Contro il Gran Sòia 
della Jamahiria Araba Libica travestito da profeta che distribui¬ 
sce mezze verità offendendo le famiglie dei morti di Ustica. E 
contro il suo cocco di zia, il goleador di Tripoli a cui dovreste 
levare la scorta della Polizia di Stato italiana. Immediatamente, 
prego. Per una questione minima di dignità del mio Paese e 
perché nella lista seria delle persone che della scorta hanno 
bisogno veramente, Saadi non è contemplato. A meno che il 
governo non la restituisca a certi giudici, e solo dopo averla 
assicurata anche a M ontella. 

M a perché quel carciofo di Reagan nel 1986 andò a bombardare 
Tripoli eBengasi trasformando il Grande Sòia in Grande Vitti¬ 
ma? E pensare che l'America se lo poteva comprare con un 
foulard di Hermes. Invece niente: bombe. Risultato? I figli dei 
dittatori ci giocano a palla fuori casa. La nostra. 

ARTISTI E ALBATR0S 
A RISCHIO ESTINZIONE 

Catacombe di Priscilla (Roma). 

Giovedì 4 Settembre 2003, ore 8:15 

(Ancora cinque minuti di meno... ) 

el buio, vedo. Adesso, per esempio, ho visto un albatros. 
Sta tornando sullespiaggedeHaTasmania per accoppiar¬ 
si con la sua compagna nel luogo esatto dove si erano 
conosciuti due anni fa. Anche lei era rimasta da sola per tutto 
questo tempo, planando su oceani ruggenti. 

Gli albatros, artisti delle nuvole, volano solitari per migliaia di 
miglia sfruttando le turbolenze ascensionali prodotte dalla cre¬ 
sta dell'onda e dal vento, ma si ritrovano sempre con i loro 
primi eunici amori. Lei l'attende da giorni, perché sa cheil suo 
albatros, da un minuto all'altro, ritornerà. 

Lui èa soli cinqueminuti d'aria dalla compagna, ne percepisce il 
richiamo silenzioso, la femminilità solenne, èsfinito efelice. 

Un cavo lungo distrae il suo volo dinamico. Chetilo attraente! 
Una collana d'argento di pesci ebbri di vita. 

Prima del rito d'amore, Talbatros innamorato si concede una 
sosta e vira in picchiata sull'amo dall'esca più invitante. Finisce 
annegato dalla "longline fishing", la pesca industriale a cavo 
lungo, come altri centomila fratelli, ogni anno. 

I quattordici cecchini degli albatros sono: Argentina, Cina, Co¬ 
lombia, Ecuador, Filippine, Francia, Islanda, Mozambico, Mada¬ 
gascar, Messico, Panama, Perù, Spagna e Uruguay. Secondo 
"BirdlifeInternational" ventiduespeciedi vagabondi degli ocea¬ 
ni sono ormai a rischio estinzione. Ma lo sono anche i bipedi 
con leali, gli artisti. Creare accorcia la vita. Una condanna che è 
stata accertata da una ricerca effettuata su ottomila studenti che 
hanno frequentato l'università di Glasgow trail 1948 e i 11968. Il 
quindici per cento dei ragazzi dal destino d'artista avevano 
interrotto il volo sulla "longlinefishing" della vita. Gli ingegneri 
ei medici solo la metà: l'otto per cento. 

Dicevajean Cocteau: "Bisogna essere un uomo vivo e un artista 
postumo". Scusatemi se adesso smetto di scrivere, confesso che 
ho qualche velleità artistica e sogno da sempre di essere un 
albatros. Comincio a non sentirmi troppo bene. 

A lunedì, fratelli, in planata libera su l'Unità. Farmi abboccare, 
fra amo ed esca, vi costerà un euro. M a la libertà vale la vita. La 
vostra, almeno. La mia, anima compresa, l'ho ceduta tanti anni 
fa a uno strano tipo con le orecchie a punta eia coda. 

H asta siempre. J F 

www.jackfolla.it 
www.unita.it 
www.diegocugia.com 
www.jackfolla.splinder.i t 
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E UN’IDIOZIAF: TUTTI QUESTI BIMBIF 
CORROTTI DALLA CORSA AL NASTRINOF 

Erode Makhmalbaf* 


M i presento: sono l'alto commissa¬ 
rio de/i'Unicef per gli aiuti al¬ 
l'infanzia perseguitata. A Vene¬ 
zia per accompagnare II ritorno di An- 
drej Zvjagintsev, storia di due bambini 
maltrattati da un padre manesco e scon¬ 
troso, sono testi mone di uno dei più atro¬ 
ci abusi che si perpetrino in questo mo¬ 
mento sui pianeta. Nemmeno i piccoli 
che vivono nelle fogne a Bucarest, nem¬ 
meno i minorenni che si prostituiscono a 
Bangkok, nemmeno i ragazzini che lavo¬ 
rano 16 ore al giorno nelle miniere d'ar¬ 
gento in Bolivia, nemmeno i piccoli af¬ 
ghani che io ben conosco - sono iraniano, 
rappresento la famiglia M akhmalbaf in 
seno agli organismi internazionali -, nem¬ 
meno loro subiscono ciò che vivono in 
questi giorni i bambini del Lido di Vene¬ 


zia. 

lo li ho visti: si aggirano per i 200 metri 
di lungomare fra l'Excel si or e il Casinò, 
lo squallido «slum» in cui si svolge la 
Mostra, e importunano i passanti per 
pietire la droga alla quale si sono assue¬ 
fatti. No, non è il crack, né la colla da 
sniffare, né la Nutella o i Pokemon: sono 
i collarini, qua nastri di stoffa chei parte¬ 
cipanti alla Mostra usano per tenere al 
collo il tesserino dell'accredito. 

Gli spietati spacciatori che hanno inven¬ 
tato questo flagello sono astuti: tali colla¬ 
rini sono sponsorizzati, ei marchi colora¬ 
ti hanno facile presa su menti ingenue e 
indifese. Cenesono di vari modelli: quel¬ 
lo fornito dalla M ostra pubblicizza una 
marca di shampoo ed è schifato da tutti, 
anche perché rossonero; ma poi ce ne 


sono tanti altri, tutti diversi. I bambini li 
collezionano; li scambiano; li portano al 
collo, o al braccio, in fasci sempre più 
pesanti, tridtesegno della dipendenza dal¬ 
la «nuova droga». 

Un giornalista che teneva al collo l'accre¬ 
dito con un nastrino del festival di Locar- 


no, rarissimo e leopardato, è stato lette¬ 
ralmente assalito, denudato e smembra¬ 
to da torme di piccole belve al cui con¬ 
fronto i «ninhos da rua» delle favelas 
brasiliane sono boy-scout. Un camera¬ 
man con il nastro di Rai tre (anch'esso 
assai ricercato, a dimostrazione che pro¬ 


babilmente dietro questo sordido traffico 
si nasconde l’Internazionale comunista) 
è stato, in mia presenza, abbordato da 
un bimbo di 6 anni che prima gli ha 
proposto di scambiarlo con 20 nastri ni di 
Canale 5; poi, di fronte al rifiuto, gli ha 
detto «se ti me lo da, te fasso ciavar mia 
soréa». 

La situazione sta degenerando: diversi 
giornalisti girano armati. N ei giardinetti 
dietro il Casinò, già teatro di squallidi 
rituali notturni, i ragazzini sono ormai 
passati dal baratto al mercimonio. I na¬ 
stri più rari sono in vendita a 10-15 eu¬ 
ro. Le leggende metropolitane si spreca¬ 
no: si narra di bambini strangolati dal¬ 
l'eccessivo peso di centinaia di nastrini e 
di fanciulli spariti nel nulla, del resto 
alcuni individui schedati dall'Interpol co¬ 


me mercanti d'organi sono stati avvistati 
sul ferry che dal Tronchetto porta all 'iso¬ 
la del cinema. 

La situazione non consente indugi. La 
Mostra va chiusa. Gli accreditati sono 
tutti d'accordo: tra bimbi pestiferi, code 
per i film e panini pestilenziali, Venezia 
per loro è stata un incubo. M a qui, trat¬ 
tandosi di adulti, interverranno i caschi 
blu delTOnu, con il placet della Casa 
Bianca. Rumsfeld ha dichiarato: «La M o- 
stra di Venezia è un affare interno dd- 
l’Ue, noi non manderemo i nostri ragaz¬ 
zi in quell'inferno». Chiunque interver¬ 
rà, si sbrighi: la M ostra è ormai come la 
Liberia, il massacro è imminente, venite 
ci a salvare! 

*alto commissario dell'U nicef 
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Alberto Crespi 


VENEZIA È quasi un peccato sapere già tutto, o 
quasi, del nuovo film di Marco Bellocchio 
Buongiorno, notte. Sapere che parla del caso 
M oro, che la macchina da presa ci porterà nel 
covo Br di via Gradoli, che passeremo 100 
minuti assieme allo statista democristiano se¬ 
questrato dai terroristi eai suoi carcerieri. Ep¬ 
pure... eppure facciamo, per qualche riga, un 
gioco. Facciamo finta di essere uno spettatore 
lituano o congolese o marziano che non abbia 
mai sentito parlaredi Moro, delle Brigate ros¬ 
se,del 78 in Italiaedeintaliatout court. Cosa 
vediamo, entrando in sala? Una giovane cop¬ 
pia visita un appartamento in vendita e ascol¬ 
ta il discorso da imbonitoredeH'agenteimmo- 
biliare(curioso il dettaglio dell'ingresso diret¬ 
tamente dal garage). Nella sequenza successi¬ 
va la ragazza è nella casa ancora vuota, ma 
assiemead un altro giovane: i nsi em e festeggi a- 
no il Capodanno del 78. 

Che sia la storia di un triangolo? Altra 
scena: stavolta sono in tre, fanno lavori di 
ristrutturazione, costruiscono una finta parete 
di librerie. Cosasi dovrà nascondere in quella 
casa? Poco dopo, la ragazza è sola in casa e 
guarda ansiosa la tv: un'edizione speciale del 
Tg2 annuncia che attentatori ancora ignoti 
hanno assalito la macchina di Aldo Moro, 
massacrato la scorta, rapito l'uomo politico. 
Sedutadi fronte al televisore, la ragazza esulta, 
e in quel mentre suonano alla porta: è la vici¬ 
na, chelechiededi tenerleun attimo il figlio¬ 
letto neonato mentre lei va a prendere l'altro 
figlio a scuola. La ragazza fa per rifiutare, ma 
la vicina le molla il pupo e corre via. Proprio 
in quel momento si sente trambusto dalla por¬ 
ta che dà sul garage. Tre giovani (i duegià visti 
più un terzo, più maturo, con i baffi) portano 
in casa un enorme baulee lo trascinano dietro 
la finta libreria. Dentro c'è Aldo Moro. Suona 
il campanello. Tensione. Mani che corrono 
alle pistole. La ragazza va ad aprire, riconse¬ 
gna il bimbo alla mamma. Praticamente, co¬ 
minciai! film. 

Spiegazione del gioco: nel primo quarto 
d'ora di Buongiorno, notte, Marco Bellocchio 
ci regala un prologo alla Hitchcock. Poi, il 
thriller lascia il posto al Kammerspiel, al dram¬ 
ma da camera. In senso letterale: la claustrofo¬ 
bia domina, il centro di ogni sequenza-anche 
quando si va per strada, all'aperto, «fra la gen¬ 
te» che parla dei brigatisti comedegli assassini 
- è sempre quella cameretta angusta, domina¬ 
ta da una bandiera rossa con la stella a 5 pun¬ 
te, dove Moro è rinchiuso. Spesso vediamo 


Colpisce la spaventosa 
differenza culturale tra 
Moro e i suoi carcerieri: 
lui era uno statista, loro 
dei fanatici forse 
anche cretini 



Segue dalla prima 

È seguito, subito dopo, dallesequenze 
vere, macabre, quelledegli uomini in¬ 
cappucciati che si accingono ad infila¬ 
re il corpo dello statista nel bagagliaio 
di una Renault rossa. È proprio il fina¬ 
le duramente realistico che abbiamo 
vissuto, con orrore, in quel terribile 
finire degli anni Settanta. 

U na domanda nasce improvvisa, pre¬ 
cipita nelle nostre menti: e se le cose 
fossero andate veramente come nella 
prima invenzione di Marco Belloc¬ 
chio? 

Se Aldo M oro non fosse stato assassi¬ 
nato? 

Se avesse davvero vinto Chiara (inter- 
pretatada M aya Sansa), la ragazza bri¬ 
gatista chetienesul comodino il volu¬ 
me con le lettere dei condannati a 
morte della Resistenza? 



Nei «Pugni in tasca» un figlio * 
ribelle uccideva la madre , 
in «Buongiorno, notte » 
dei figli degeneri uccidono un 
padre ideale, Aldo Moro . Dal 
thriller al dramma da camera, 
il film di Bellocchio spiazza 
per bellezza e intelligenza . 

I Ciò che_ manc ava ai brigatisti 

vivo: che bel sogno, compagni! 

Bruno Ugolini 


Moro 


Lei che rievoca il padre partigiano as¬ 
sassinato dai fascisti e trova un'asso¬ 
nanza tragica tra le lettere di M oro e 
quelle dei garibaldini fucilati? 
C'èfinalmentechi, con Bellocchio, ha 
il coraggio di gridare ad alta voce che 
quei «brigatisti rossi» agivano con gli 
stessi metodi dei «fascisti neri»eface- 
vano il gioco della destra più becera. 
Lastorianon si facon i «se», lo sappia¬ 
mo. È un puro gioco di fantasia. Pro¬ 
viamoci. Possiamo supporrechelo sta¬ 
tista democristiano, rimasto vivo, 
avrebbe potuto continuare a tessere, 


con ostinazione, la propria tela politi¬ 
ca, il dialogo trai cattolici e la sinistra, 
comunisti e socialisti. Era l'uomo di 
un possibile compromesso storico, di 
un Ulivo antelitteram, il padre di Ro¬ 
mano Prodi. Non ci sarebbero stati, 
con tutta probabilità, gli anni Ottanta, 
con il loro carico di edonismo farfallo¬ 
ne. 

M agari ci sarebbe stata più austerità, 
meno debito pubblico, meno inflazio¬ 
ne, più investimenti produttivi. Meno 
«Milano da bere», meno «made in 
Italy» nella moda, ma più «made in 


l'onorevole inquadrato attraverso lo spionci¬ 
no della porta: èil modo in cui lo vede sempre 
Chiara, la nostra ragazza, «vivandiera» delle 
Br liberamente ispirata alla brigatista Anna 
Laura Braghetti eai suo libro II prigioniero. Il 
giovanotto coi baffi, l'avete già capito, è M oret- 
ti, l'ideologo: ma nel film si chiama M ariano. 
Gli altri due sono i piatti della bilancia, Erne¬ 
sto è quello che entra in crisi e vorrebbe vivere 
una vita normale, Primo è il debole devoto a 
M ariano: a voler fare il gioco del «chi è chi?», 
potrebbero essere Maccari e Gallinari, ma 
Buongiorno, notte non è un film-museo delle 
cere: in fondo Roberto H erlitzka non somiglia 
molto a M oro néètruccato allo scopo, cornea 
suo tempo Volonté nel CasoM oro di Ferrara e 
in Todo modo di Petri. Bellocchio l'ha scdto - 
oltre che per la straordinaria bravura, si capi¬ 
sce- perchéèdel Nord e parla «settentrionale» 
là dove tutti sappiamo che Moro era pugliese: 
la verità, spiega il regista, è che «neil'immagi- 
nareil personaggio di M oro spesso mi èvenu- 


Italy» nella produzione di computer e 
autovetture competitive. Berlinguer e 
Craxi non avrebbero litigato e avreb¬ 
bero insieme sostenuto un centrosini¬ 
strasolido esicuro. La dialettica neces¬ 
saria e fisiologica con i sindacati, an¬ 
che con laCgil di Luciano Lama, non 
avrebbe portato a rottureinsanabili. Il 
movimento di lotta, nato nell'autun¬ 
no caldo, non si sarebbe afflosciato e 
disperso, fino alla sconfitta cocente 
della Fiat, proprio nell'autunno del 
1980. Sarebbe proseguito, con la con¬ 
sapevolezza di nuovi obiettivi, soprat¬ 


ta in mente la figura di mio padre, che è mor¬ 
to quando ero piccolo. Aveva qualcosa in co¬ 
mune con M oro, era un uomo molto tenace, 
un conservatore, che però aveva un'umanità 
profonda che ho cancellato con la sua morte». 

Alt. Questa è una traccia. Siamo di fronte 
a un labirinto di identificazioni che ci dicono 
molte cose sul film. Se M oro è - in senso lato - 
il padredi Bellocchio, alloranonèuncaso che 
Ernesto, uno dei terroristi, sia interpretato da 
suo figlio Pier Giorgio che gli assomiglia in 
modo impressionante; nécheChiarasia M aya 
Sansa, la giovane attrice alla quale Bellocchio 
aveva dato il ruolo del titolo nella Balia, e che 
qui entra in scena fingendosi moglie di Erne¬ 
sto, accudendo un neonato e poi facendo cre¬ 
dere di essere incinta quando sviene... davanti 
al pretecheèvenuto a benedirel'appartamen¬ 
to, proprio nel giorno in cui i brigatisti hanno 
deciso per l'«esecuzione». Kammerspiel, cer¬ 
to: forse addirittura dramma familiare, come 
già I pugni in tasca quasi 40 anni fa. Là un 


tutto per ridare dignità al Mezzogior¬ 
no. 11 terrorismo, fortemente indeboli¬ 
to, non sarebbe riuscito a bloccaretan- 
te speranze e a sorreggere, quale diffu¬ 
so senso comune, l'equazione infame 
tra lotte sociali e morti ammazzati. I 
comunisti al governo non avrebbero 
certo puntato sull'esproprio dei capita¬ 
listi. 

La stessa Tangentopoli, forse, con i 
suoi intrecci perversi tra politica e affa¬ 
ri, non avrebbe avuto la diffusione, 
poi dimostratanelleindagini enei pro¬ 
cessi. Qualche amico giornalista - ci si 
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figlio ribelle uccideva la madre, qui dei figli 
degeneri ammazzano un padre ideale. M a allo¬ 
ra non dobbiamo meravigliarci eh eBuongor- 
no, notte sia un film stranamente poco «politi¬ 
co»: non si parla mai dell’ipotesi delleBr etero¬ 
dirette né dello scontro, all'interno dei partiti, 
fra chi voleva trattare e chi no; l'ideologia fa 
capolino solo nei discorsi deliranti di M ariano/ 
Moretti, ai quali Moro risponde con pacata 
saggezza (uno dei risvolti se vogliamo «politi¬ 
ci» del film è la spaventosa differenza di livello 
culturale politico fra Moro ei suoi carcerieri: 
lui era uno statista, loro erano non solo dei 
fanatici ma forse anche dei cretini; è un tema 
importante,non il più importante). Mail cuo- 
redi Buongiorno, notteètutto, scusateli bistic¬ 
cio, nel cuoredi Chiara. Lei è l'unica che vedia¬ 
mo fuori dal covo. È l'unica che lavora (fa la 
bibliotecaria). Falaspesa, lavai panni (meravi¬ 
gliosa la battuta di Moro che dice: «C’è una 
donna fra voi? L'ho capito da come sono pie¬ 
gate le calze»). 

Sogna, spesso. E quando sogna, Belloc¬ 
chio le mette nella coscienza spezzoni di film 
sovietici, immagini di Lenin e Staiin ma anche 
paesaggi innevati e sogni di fede, come quan¬ 
do immagina i tre compagni che si fanno il 
segno della croce prima di mangiare. Lei vor¬ 
rebbe salvare Moro. Non accetta l’idea della 
sua morte. E questo - ci siamo arrivati - è il 
cuore vero del film. Dice l’allora extraparla¬ 
mentare Bellocchio: «Ammazzare una perso¬ 
na significa non avere un rapporto con la real¬ 
tà», e questo per un politico è il difetto più 
grave. Attraverso la toccante scena del pranzo 
fuori porta dove i parenti di Chiara intonano 
Fischiai! vento, Bellocchio ci dice che c'è stata 
unastagionedella violenza necessaria (la Resi¬ 
stenza) e una della violenza insensata (gli anni 
di piombo). 

Buongiorno, notte è una riflessione alta su 
valori che vanno al di là della politica. È 
un’opera onirica, labirintica, spesso di difficile 
decifrazione, che lascia la voglia di rivederla 
più volte. È il film gemello dell'Ora di religione 
ed è altrettanto bello. Gli attori, soprattutto 
H erlitzka e la Sansa, sono stupendi. Belloc¬ 
chio sta attraversando una fase di grazia e 
Venezia, regalandoci il suo film e quello di 
Bertolucci, ci ha fatto almeno un bel regalo. A 
proposito: The Dreamers si chiude con Jimi 
Hendrixsullebarricatedi Parigi nel '68, Buon¬ 
giorno, notte termina con ShineOn You Crazy 
Diamond dei Pink Floyd sulle immagini di 
repertorio dei funerali di Moro nel 78. C'è 
sempre una chitarra elettrica, nei film dei figli 
di quella generazione, ad accompagnare i mo¬ 
menti salienti della storia. 


Il regista ci dice che c’è 
stata una stagione della 
violenza necessaria, la 
Resistenza, e una della 
violenza insensata, gli 
anni di piombo 


perdoni la battuta - sarebbe rimasto 
povero e militante, continuando a re 
digere «Lotta Continua» e il «Quoti¬ 
diano dei lavoratori», coraggiosi fogli 
di aspro pungolo nei confronti del 
centrosinistra imperante. 

Fantasie, divagazioni, guardando quel 
Moro saltellante e sorridente. E poi, 
invece, quellefacceimmobili, assiepa¬ 
te nel dolore: Piccoli, Andreotti, Ber¬ 
linguer, Lama, Ingrao e tanti altri. 
Con la loro dignità e la loro forza. 
Figure così diverse da quelle proietta¬ 
te ora dagli schermi dei nostri giorni, 
oltre venti anni dopo: Berlusconi, Pre¬ 
viti, Bossi. 

Con M oro vivo anche loro, forse, non 
sarebbero comparsi, all'improvviso, a 
fare il bello e il cattivo tempo in que¬ 
sto paese. 

Caro Marco Bellocchio, ci hai fatto 
sognare. 
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in scena |tv 


venerdì 5 settembre 2003 



Raiuno 15,00 

DUE SOTTO IL DIVANO 

Regia di Ronald Neame - con Walter 
Matthau, Glenda Jackson, Ned Beat- 
ty. Usa 1980. 105 minuti. Comme¬ 
dia. 

M ileèun navigato agente 
della Cia che viene boicot¬ 
tato per via di un'iniziati¬ 
va personaleerelegato ne¬ 
gli archivi. M ile decide di 
vendicati in modo sottile 
e grazie alla sua esperien¬ 
za si fa beffedeH'interodi¬ 
partimento, rivelando al 
mondo gli errori più gros¬ 
solani della Cia. 



Rete4 21,00 

LÀ DOVE SCENDE IL FIUME 


Regia di Anthony Mann - con James 
Stewart, Arthur Kennedy, Julia 
Adams. Usa 1952. 91 minuti. We¬ 
stern. 



Un ex fuorileggevienein- 
gaggiato da una carovana 
di pionieri come guida. Il 
viaggio si presenta irto di 
pericoli e con un tradi¬ 
mento che potrebbe risul¬ 
tare fatale. Ma l’ex bandi¬ 
to approfitta della situa¬ 
zione per redimersi. Spet¬ 
tacolare la sequenza dd- 
l'inseguimento finale. 



La7 23,50 

HARD BOILED 

Regia di John Woo - con Chow 
Yun-Fat, Tony Leung, Teresa Mo. 
Hong Kong 1992. 126 minuti. Poli- 

Un poliziotto indaga su 
un traffico d’armi a H ong 
Kong. M a ignora che un 
suo collega si è infiltrato 
ndla banda. Azioneepal- 
lottolea ritmo vertiginoso 
che John 1/1/ oo calibra co¬ 
me una coreografia inge¬ 
gnosa. C'è anche lui in sce¬ 
na, nd panni neutri di un 
barista. 


Canale5 1,50 

CLOCKERS 

Regia di Spike Lee - con Harvey Kei- 
tel, John Turturro, Delroy Lindo. 
Usa 1995.129 minuti. Drammatico. 
In un quartiere di Broo- 
k/yn, un giovane spaccia¬ 
tore di cocaina si ritrova 
braccato da un dd:ectivee 
da un bosschevuoledifen- 
derei suoi interessi a ogni 
costo. Spaccato drammati¬ 
co di vita urbana ispirato 
al best sdler di Richard 
Price che Spike Lee dirige 
con il suo stileadrenalini- 
co e lucido. 




kÀ 

da non perdere 

□ 

da vedere 

KH 

MM 

COSÌ COSÌ 


□ 

da evi tare 


neri 






6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1 /PREVISIONI SULLA VIA¬ 
BILITÀ -CCISS VIAGGIARE INFORMATI 

6.45 UN0MATTINA ESTATE. 

Contenitore. Conducono Sonia Grey, 
Franco Di Mare. Con Rodolfo Baldini. 
Regia di Antonio Gerotto. All’Interno: 
7.00 Tg 1. Telegiornale 

7.30 Tg 1 L.I.S.. Telegiornale 
8.00 Tg 1. Telegiornale 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 

9.55 LA SIGNORA SPRINT. 

Film (GB, 1962). Con James Robertson 
Justice, Julie Christie, Leslie Phillips 

11.30 TG1. Telegiornale 
11.40 UN0MATTINA ESTATE 
IN GIARDINO. Rubrica. 

Con Caterina Balivo, Irene Benassi, 
Paola Cambiaghi, Francesca Cenci 
12.35 LA SIGNORA DEL WEST. 
Telefilm. “Il seme del dubbio”. 

Con Jane Seymour, Joe Landò, 

Chad Alien, Shawn Toovey 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm 
15.00 2 SOTTO IL DIVANO. 

Film (USA, 1980). Con Walter Matthau, 
Glenda Jackson, Herbert Lom, 

Ned Beatty. Regia di Ronald Neame 
17.00 TG1. Telegiornale 
17.10 LA SIGNORA IN GIALLO. 
Telefilm. “Trasfusione di morte 

17.55 UN MEDICO IN FAMIGLIA 2. 
Serie Tv. “Enricapigliatutto” 

18.45 L’EREDITA. Quiz. Con Amadeus 


7.00 G0 CART MATTINA. Contenitore. 
All’interno: Lassie. Telefilm. 

“Un orsacchiotto goloso”; 

L’albero azzurro. Contenitore. 

“Pinguini al Polo” 

9.50 SUSAN. Telefilm. 

“Vicki trasloca”. Con Brooke Shields, 
Barbara Barrie, Kathy Griffin 

10.15 UN MONDO 

A COLORI -MAGAZINE. Rubrica 

10.30 TG 2 . Telegiornale 

10.35 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 
10.45 TG 2 Sì, VIAGGIARE. Rubrica 

11.15 MEZZOGIORNO ITALIANO. 
Contenitore. All’interno: Cronaca nera. 
Miniserie. “La clinica dei vip”. 

Con Luca Barbareschi, Lucrezia Lante 
Della Rovere, Toni Bertorelli, 

Sergio Fiorentini. 1 a parte 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 
14.05 INCANTESIMO 6. Serie Tv. 

Con Lorenzo Ciompi, Antonia Liskova, 
Ray Lovelock, Delia Boccardo 

15.50 LA SAGA DEI MCGREGOR. 
Telefilm. “Giustizia o vendetta? 

16.40 STREGHE. Telefilm 

17.50 TG 2/TG 2 FLASH L.I.S. 

18.00 SPORTSERA. News 

18.15 THE PRACTICE ■ PROFESSIONE 
AVVOCATI. Tf. “Crimine senza vittima” 
19.00 JAROD IL CAMALEONTE. 
Telefilm. “Base segreta” 

20.00 ZORRO. Telefilm. 

“Le bolas mortali” 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 IERI & OGGI. Show. 

“Condominio Mediterraneo - Salute I”. 
Conduce Cinzia Tani. Regia di Carlo Bolli 
9.05 ANNIBALE. Film (Italia, 1960). 
Con Victor Mature, Rita Gam, 

Gabriele Ferzetti, Milly Vitale. 

Regia di Carlo Ludovico Bragaglia 
10.40 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
Maria D’Amico. Regia di Marco Bazzi 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 

12.15 SPECIALE TG 3. Attualità. 
“Festival del cinema di Venezia” 

12.30 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
Maria D’Amico. Regia di Marco Bazzi 
13.10 STARSKY & HUTCH. Telefilm. 
“L’informatore”. 

Con Paul Michael Glaser, David Soul, 
Bernie Hamilton, Antonio Fargas 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.20 TG 3. Telegiornale 
15.25 LA MELEVISIONE 
E LE SUE STORIE. Contenitore. 
All’Interno: Plonsters. Pupazzi animati; 
Bob aggiustatutto. Pupazzi animati 

16.15 RAI SPORT 
POMERIGGIO SPORTIVO. Rubrica. 
All’interno: 

Vela & Vela. Rubrica; 

16.30 Vela. World Match Racing 
17.05 GEO MAGAZINE. Documentario 
18.00 ATTENTI A QUEI DUE. Telefilm 
19.00 TG 3/TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 

20.35 GIRO DEL MONDO IN 40 MISS. 

Show. Conduce Walter Santino. Con 
Ambra Gullà. Regia di Federico Catalano 

20.55 IL COMMISSARIO REX. 

Telefilm. “L’ultima avventura”. 

Con Tobias Moretti, Karl Markovics, 

Wolf Bachofer, Gerhard Zemann 

22.55 TG 1. Telegiornale. 

23.00 PREMIO ITALIANI NEL MONDO. 
Varietà 

0.30 VENEZIA CINEMA E DINTORNI. 
Rubrica “Il diario della Mostra” 

0.50 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
1.25 SOTTOVOCE. Rubrica 
2.05 OFF HOLLYWOOD 2003. Rubrica 

2.35 KIDNAPPING-LA SFIDA. Film 
Tv (Ger/lta, 1997). Con Luca Zingaretti 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

21.00 NOTTE MEDITERRANEA. Varietà. 
Conduce Federica Panicucci. 

Con Ettore Bassi. 

Regia di Ruggero Montingelli 
23.20 PALLAVOLO. 

CAMPIONATI EUROPEI 2004. 

Maschile. Repubblica Ceca - Italia. 
Karlsrhue, Germania 
0.25 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.50 TG 2 Sì, VIAGGIARE. Rubrica 
1.05 L’ITALIA DEI PORTI. Rubrica. 
Conduce Chiara Cetorelli 
1.35 OLIMPO BEACH VILLAGE. 
Evento. Conduce Stefano De Martino 
2.05 LA PIOVRA 4. Miniserie. Con 
Michele Placido, Patricia Millardet, 

Remo Girone, Simona Cavallari. (R) 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 
20.10 BLOB. Attualità 
20.20 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo 

20.55 CALCIO. QUALIFICAZIONE 
Al CAMPIONATI EUROPEI 2004. 

Italia - Galles (Under 21). Pavia 
23.05 TG 3. Telegiornale. 

23.15 TG REGIONE. Telegiornale. 
23.25 I PICCOLI MAESTRI. 

Film drammatico (Italia, 1998). 

Con Stefano Accorsi, Stefania Montorsi 

1.15 INTERNET CAFÉ. Talk show 
1.45 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica “Presenta: Duemilatre 
Venezie (fuori da)”. AH’interno: 

Durate da set (non) italiani: 
Bertolucci, Emmer. Documenti 


n 



15.50 IL CRICETO SPAZIALE. Cartoni 

16.15 SCOOBY D00. Cartoni animati 

16.40 SCEMO E PIÙ SCEMO. Cartoni 
17.05 SILVESTRO E TITTI. Cartoni 
17.30 DONATO FIDATO. Cartoni animati 
17.55 IL LABORATORIO DI DEXTER / 
LEONE IL CANE FIFONE. Cartoni 
18.45 LE SUPERCHICCHE. Cartoni 

19.10 JOHNNY BRAVO/LA SQUADRA 
DEL TEMPO. Cartoni animati 

20.00 BRUTTI E CATTIVI. Cartoni 
20.25 ED, EDD & EDDY. Cartoni 

20.50 MUCCA E POLLO. Cartoni 

21.15 TOM & JERRY. Cartoni animati 

21.40 GLI ASTROMARTIN. Cartoni 

22.10 LOONEYTUNES. Cartoni animati 
22.35 MUCHA LUCHA. Cartoni animati 
23.00 HONG KONG PHOOEY. Cartoni 




12.00 AUTOMOBILISMO. 

COPPA DEL MONDO DI SPEEDWAY. 

Finale. Danimarca 

13.00 TENNIS. TENNIS. Cash - Lendl. 
1984 - 1/2 Final. (R) 

14.00 TENNIS. TORNEO GRANDE 
SLAM US OPEN. New York, Stati Uniti 
15.00 PALLAVOLO. CAMPIONATO 
EUROPEO. Maschile: Grecia - Polonia 
17.00 ATLETICA. ATLETICA. (R) 

18.00 PALLAVOLO. 

CAMPIONATO EUROPEO. Maschile 
20.00 TENNIS. TORNEO GRANDE 
SLAM US OPEN. Semifinali femminili 
23.45 EUROSPORTNEWS REPORT 
24.00 FORMULA 1. Rubrica di sport 
0.15 RALLY. 

CAMPIONATO DEL MONDO. Australia 


VATIDN ."iL 

CBOCILSPHIC 

CHnMEL 

17.00 LA SETTIMANA 

DEI SOTTOMARINI. Documentario 

18.00 UN LAVORO DA CANI. 

Documentario. “MacKenzie, Bear e Tess” 

18.30 LA RICERCA DI NICK. 

Documentario. “L’ornitorinco” 

19.00 SCIENTIFIC FRONTIERS. 

Documentario. “Sempre in palla” 

20.00 IL MONDO DI DOMANI. Doc. 

20.30 UNA SCIMMIA IN FAMIGLIA. Doc. 
21.00 NATI PER UCCIDERE. 

Documentario. “Predatori al freddo” 

22.00 ENIGMI DALL’ALDILÀ. 

Documentario. “I vivisezionisti” 

23.00 LA SETTIMANA DEI SOTTOMARI¬ 
NI. Doc. “Navi da guerra: I sottomarini” 
24.00 SABATO NATURA. Doc. 

“Koala: un problema aperto” 


RADIO 


RADI01 

GR 1:6.00-7.00-7.20-8.00-9.00- 10.00 
-11.00 -12.10 - 13.00 -15.00 -16.00 - 
17.00- 18.00- 19.00-21.00-22.00-23.00 
-24.00-2.00-3.00-4.00-5.00-5.30 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
7.34 QUESTIONE DI SOLDI 
8.31 GR 1 SPORT. GR Sport 

8.40 GOLEM 

8.46 CAPITAN COOK 
9.08 RADIO ANCH’IO 
10.05 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 RADI01 MUSICA-VILLAGE 

11.40 IL COMUNICATTIVO, CHI SBAGLIA 
A COMUNICARE MUORE DI FAME 
12.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI 
12.33 LARADIOACOLORI 

12.39 RADIOSCRIGNO 

13.28 GR 1 SPORT. GR Sport 

13.39 STRAWBERRY FIELDS 
(OMAGGIO Al BEATLES) 

14.05 CON PAROLE MIE. 

Con Umberto Broccoli 
15.05 BAOBAB - L’ALBERO 

DELLE NOTIZIE. Regia di Anna Posillipo 

17.30 GR1 TITOLI-AFFARI 
18.44 M0ND0M0T0RI 

19.30 GR AFFARI 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.42 ZAPPING 

21.08 RADI01 - MUSIC CLUB 
23.23 UOMINI E CAMION 
0.33 BRASIL 
5.45 BOLMARE 

RADIO 2 

GR2: 6.30 - 7.30 - 8.30 -10.30 -12.30 - 
13.30- 15.30- 17.30- 19.30-20.30-21.30 

7.53 GR SPORT. GR Sport 
8.48 IL MERCANTE DI FIORI. 

Con Emanuela Rossi, Sergio Graziani 
9.05 IL TROPICO DEL CAMMELLO 
11.00 3131. Con Pierluigi Diaco 
12.00 610 (SEI UNO ZERO) 

12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 7° LONGITUDINE EST 

13.40 IL CAMMELLO DI RADI02. 

E LA CHIAMANO ESTATE 

15.00 ATLANTIS 
17.00 ARIA CONDIZIONATA. 

Con Federico Bianco, Matteo Caccia 
19.00 ULTRASUONI COCKTAIL 
19.54 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER ESTATE 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02. Con 
Laura Antonini, Francesco Maria Vercillo 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
2.00 ALLE 8 DELLA SERA. (R) 

2.28 SOLO MUSICA 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 



6.00 ESMERALDA. Telenovela 

6.40 UBERA DI AMARE. Telenovela 

7.30 LE INDAGINI DI MISS SOPHIE. 

Serie Tv. “Senza scrupoli”. 

Con Enzi Fuchs, Martin Benrath, 

Jorg Hube, Frank Giering 

8.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica (R) 

8.45 QUINCY. Telefilm. 
“L’irragionevole dubbio”. 

Con Jack Klugman, Robert Ito, 

John S. Ragin, Val Bisoglio 

9.45 BATTICUORE. Telenovela. 

Con Gabriel Corrado, Valeria Bertucceli, 
Cecilia Dopazo, Jorge Marrale 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden, 
Heather Tom, Melody Thomas Scott 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. 

Con Santi Licheri, Tina Lagostena Bassi, 
Pasquale Africano 

12.35 FORNELLI D’ITALIA. Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 MIAMI VICE. Telefilm. 

“La voce della coscienza” 

15.00 SOLARIS -IL MONDO A 360° 

15.45 ZEUS, I MITI GRECI. Doc. 

16.00 VENTO SELVAGGIO. 

Film (USA, 1942). Con Ray Milland, 
John Wayne, Paulette Goddard, 

Susan Hayward 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 

19.35 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. “Tentazioni” 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.30 UNA FAMIGLIA COME TANTE. 
Telefilm. “Per quell’unica volta”. 

Con Bill Smitrovich, Patti LuPone, 

Kellie Martin, Chris Burke 

9.30 LIETO FINE. 

Film Tv (USA, 1999). Con Megyn Price, 
Ken Marino, Jenica Bergere, 

Ryan Bollman. Regia di Tony Cookson 

11.30 CHICAGO HOPE. Telefilm. 
“Ombre del passato”. 

Con Adam Arkin, Peter Berg, 

Jayne Brook, Vondie Curtis-Hall 
12.25 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Edoardo Costa, 

Donatella Pompadur, Manuela Maletta, 
Adolfo Lastretti 
13.00 TG5/METEO5 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 
14.10 TUTTO QUESTO E SOAP 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo 

14.45 IN TRIBUNALE CON LYNN. 
Telefilm. “La scelta di Arlene” 

15.45 L’AMORE TRAVOLGENTE 
DI MARGARET MITCHELL. Film Tv 
(USA, 1994). Con Shannen Doherty, 
Dale Midkiff, Matt Mulhern, 

Ann Wedgeworth. Regia di Larry Peerce 

17.40 UNA MAMMA PER AMICA. 
Telefilm. “Tradimento” 

18.40 CHI VUOL ESSERE MILIONA¬ 
RIO? Quiz. Conduce Gerry Scotti 


7.00 A-TEAM. Telefilm. 

“Arrivano i nostri”. Con Dirk Benedict, 
George Peppard, Dwight Shultz, Mr. T 
10.00 YOUNG HERCULES. Telefilm. 
“Hercules e lolao al servizio di Kora”. 

Con Ryan Gosling, Dean O’Gorman, 

Chris Conrad, Jodie Rimmer 

10.30 HERCULES. Telefilm. 

“Hercules e la promessa sposa”. 

Con Kevin Sorbo, 

Michael Hurst, Robert Trebor 

11.30 XENA, PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. 

“Xena e le lacrime della morte”. 

Con Lucy Lawless, Ted Raimi, 

Renee O’Connor, Kevin Smith 
12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 
15.00 DAWSON’S CREEK. Telefilm. 

“La resa dei conti”. 

Con James Van Der Beek, Katie Holmes, 
Michelle Williams, Joshua Jackson 

17.30 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Situation Comedy. “Una pena stravagan¬ 
te” - “Il sogno di Cari”. Con Jaleel White, 
Kellie Williams, Reginald Vel Johnson, 

Jo Marie Payton-Noble 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 LA TATA. Situation Comedy. 
“Quando il maggiordomo canta”. 

Con Fran Drescher, 

Charles Shaughnessy, 

Lauren Lane, Daniel Davis 

19.30 DHARMA & GREG. 

Situation Comedy. 

“Amore, onore e olà” 


6.00 TGLA7/OROSCOPO 
/TRAFFICO. News, traffico 
8.00 AGENTE SPECIALE. Telefilm. 

Con Patrick Macnee 
9.00 FA’LA COSA GIUSTA. 

Talk show. Conduce Irene Pivetti. 

Regia di Michaela Berlini. (R) 

9.30 SPECIALE BEACH VOLLEY. 
Rubrica 

10.55 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. 

Conduce Monica Setta. 

Regia di Franza Di Rosa. 

A cura di Elisabetta Arnaboldi. (R) 

11.30 HILL STREET GIORNO E NOTTE. 

Telefilm. 

Con Daniel J. Travanti 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

12.45 LAW&ORDER 

I DUE VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 

Telefilm. Con Steven Hill 

14.00 UNA LUCE DAL CUORE. 

Film Tv (Germania, 1997). 

Con Susanne Luning. 

Regia di Miroslaw Bork 

16.10 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm 
16.40 JACK REED 5: 

PICCOLI LUPI. 

Film Tv (USA, 1996). 

Con Brian Dennehy. 

Regia di Brian Dennehy 

18.50 HISTORY CHANNEL PRESENTA. 

Documentario 

19.45 TG LA7. 

Telegiornale 


20.05 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Esperimento Alzheimer”. 

Con Chuck Norris, Clarence Gyliard, 
Sheere J. Wilson, Noble Willingham 
21.00 LÀ DOVE SCENDE IL FIUME. 
Film western (USA, 1952). 

Con James Stewart, Arthur Kennedy, 
Julie Adams, Rock Hudson. 

Regia di Anthony Mann 
22.55 THE INFORMANT. 

Film drammatico (Irlanda, 1997). 

Con Timothy Dalton, Cary Elwes, 
Anthony Brophy, Maria Lennon 
1.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
1.25 MADE IN ITALY. Film (Italia, 
1965). Con Landò Buzzanca, Nino 
Castelnuovo, Walter Chiari, Aldo Fabrizi 
3.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA 


20.00 TG5/METEO5 
20.35 VELONE. Show. Conduce 
Teo Mammucari. Regia di Fabio Calvi 
21.00 ALDO GIOVANNI 
GIACOMO SHOW-TEL CHIELTELÙN. 
Teatro, cabaret. Con Aldo Baglio, 
Giovanni Storti, Giacomo Poretti, 
Marina Massironi. 

Regia di Egidio Romio (televisiva), 
Arturo Brachetti (teatrale) 

22.40 VITE SOSPESE. 

Film drammatico (USA, 1992). 

Con Melanie Griffith, Michael Douglas, 
Liam Neeson, John Gielgud. 

Regia di David Seltzer 
1.20 TG 5 NOTTE/METEO 5 
1.50 CLOCKERS. Film (USA, 1995). 
Con Harvey Keitel, John Turturro 


20.00 WILL & GRACE. 

Situation Comedy. 

“Poker? Lei neanche mi piace” 

“Vecchio piano”. Con Megan Mullally, 
Eric McCormack, Debra Messing, 

Sean Hayes. Regia di James Burrows 
21.00 UNO STRANO CASO. 

Film commedia (USA, 1989). 

Con Cybill Shepherd, Robert Downeyjr, 
Ryan O’Neal, Mary Stuart Masterson. 
Regia di Emile Ardolino 
23.10 LOVE & SEX. 

Film (USA, 2000). Con Famke Janssen, 
Jon Favreau, Noah Emmerich, 

Cheri Oteri 

0.55 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 

Gran Premio del Portogallo: Prove 

1.45 STUDIO SPORT. News 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 N.Y.P.D.-NEW YORK 
POLICE DEPARTMENT. Telefilm. 

Con Dennis Franz 

21.30 BISCAR “DI” VENERDÌ. 

Rubrica “In diretta collegamento 
con Diego Armando Maradona”. 
Conduce Aldo Biscardi 

23.30 TG LA7. Telegiornale 
CARTOLINE DA VENEZIA. 

Rubrica. Conduce Silvia Mauro. 

A cura di Luca Giannelli 

23.50 HARD BOILED. 

Film (Hong Kong, 1992). 

Con Chow Yun-fat. Regia di John Woo 

2.50 CNN INTERNATIONAL. 
Attualità. “Collegamento in diretta 
con la rete televisiva americana” 


RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 
16.45-18.45 

7.15 PRIMA PAGINA 
9.02 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: JOHANNES BRAHMS 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: JOHANNES BRAHMS 
10.51 IL TERZO ANELLO 
11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 STORYVILLE 

12.00 GRANDI ORCHESTRE 
13.00 IL TERZO ANELLO: ALADINO 
14.00 DALLE 2 ALLE 3. Con Carlo Mayer 
15.00 FAHRENHEIT 
16.00 LA STRANA COPPIA 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 
20.00 RADI03 SUITE 

20.30 IL CARTELLONE 
24.00 BATTITI 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 



15.35 EVOLUTION. Film fantascienza 
(USA, 2001). Con David Duchovny, 
Julianne Moore, Orlando Jones 
17.15 PRIGIONE DI VETRO. 

Film thriller (USA, 2001). 

Con Diane Lane, Leelee Sobieski 
19.00 LA DEA DEL‘67. Film drammati¬ 
co (Australia, 2000). Con Rose Byrne, 
Rikiya Kurokawa, Nicholas Hope 
21.00 UNICO TESTIMONE. 

Film thriller (USA, 2001). 

Con John Travolta, Vince Vaughn, 

Teri Polo, Matthew O’Leary. 

Regia di Harold Becker 
22.30 DANNI COLLATERALI. Film az. 
(USA, 2002). Con A. Schwarzenegger 
0.15 IL SARTO DI PANAMA. Film avv. 
(USA, 2000). Con Pierce Brosnan 



15.10 IL FAVOLOSO MONDO 
DI AMÉLIE. Film commedia 
(Francia, 2001). Con Audrey Tautou, 
Mathieu Kassovitz, Rufus 

17.10 L’UOMO CHE AMAVA LE DONNE. 
Film drammatico (Francia, 1977). 

Con Charles Denner, Brigitte Fossey 
19.05 DON’TSAY A WORD. Film thril¬ 
ler (USA, 2001). Con Michael Douglas 
21.00 CUORI IN ATLANTIDE. 

Film drammatico (USA, 2001). 

Con Anthony Hopkins, Hope Davis, 

David Morse, Mika Boorem 
22.40 MONSTER’S BALL - L’OMBRA 
DELLA VITA. Film drammatico 
(USA, 2001). Con Billy Bob Thornton 
0.35 IL MANDOLINO DEL CAPITANO 
CORELLI. Film comm. (GB/USA, 2001). 




fiJTME 


15.45 LE BICICLETTE DI PECHINO. 

Film dramm. (Cina/Francia/Taiwan, 2001) 

17.35 IL SILENZIO DOPO LO SPARO. 

Film drammatico (Germania, 1999). 
Con Bibiana Beglau, Martin Wuttke 

19.15 EDWARD MANI DI FORBICE. 

Film fantastico (USA, 1990) 

21.00 PAROLE D’AUTORE. 

Rubrica di cinema. “Mario Monicelli” 

21.15 LAMPI SUL UDO. Rubric 
21.30 L’IDOLE. Film drammatico 
(Francia/Germania/Giappone, 2002). 
Con Leelee Sobieski, James Hong, 

Jalil Lespert. Regia di Samantha Lang 
23.25 JALLA! JALLA! 

(PRESTO! PRESTO!) Film commedia 
(Svezia, 2000). Con Fares Fares 
1.00 IL DIZIONARIO DEL CINEMA 


13.00 COMPILATION. Musicale 

13.55 THE CLUB. Musicale 

14.30 INBOX. Musicale 
16.02 PLAY.IT. Musicale 
17.00 TGA FLASH. Telegiornale 
17.05 INBOX. Musicale 

18.55 TGA FLASH. Telegiornale 
19.00 AZZURRO. Musicale 
20.00 MUSIC ZOO ON THE BEACH 

20.30 COMPILATION. Musicale 

21.30 MONO. Rubrica 

22.30 COMPILATION. Musicale 
23.00 THE CLUB. Musicale 

23.30 MUSIC ZOO ON THE BEACH 
24.00 RAPTURE. Musicale 

1.00 DANCE NIGHT. Musicale. 

“I migliori video dance” 

2.00 SURFIN’. Musicale 


IL TEMPO 
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Nord: da nuvoloso a molto nuvoloso. 

Centro e Sardegna: da nuvoloso a molto nuvoloso specie 
sulle regioni tirreniche. 

Sud e Sicilia: poco nuvoloso ma con nubi in aumento sulle 
regioni tirreniche. Dal pomeriggio locali piogge interesse¬ 
ranno la Campania ed il Molise. 



DOMAMI 


Molto perturbato al centro-sud con partecipazioni dif¬ 
fuse anche di forte intensità in particolare sulle regio¬ 
ni tirreniche. Da nuvoloso a parzialmente nuvoloso al 
settentrione con precipitazioni sparse, in attenuazio¬ 
ne. 



LASTTlLAZIOtE 


Un sistema nuvoloso, esteso da Sardegna a Mar Ionio, si muove lenta¬ 
mente verso sud-est. 


TEMPERATURE N ITALIA 


BOLZANO 

11 241 

TRIESTE 

16 24 

TORINO 

14 22 

GENOVA 

20 28 

FIRENZE 

19 26 

PERUGIA 

17 24 

ROMA 

19 25 

NAPOLI 

19 27 

R. CALABRIA 

23 32 

CATANIA 

21 31 


VERONA 

15 25 1 

VENEZIA 

16 23 

CUNEO 

25 30 

BOLOGNA 

12 24 

PISA 

20 27 

PESCARA 

17 22 

CAMPOBASSO 

14 16 

POTENZA 

16 21 

PALERMO 

24 30 

CAGLIARI 

21 31 


TEMPERATELE NEL MONDO 


HELSINKI 

IO 

15 

COPENAGHEN 

14 

18 

VARSAVIA 

3 

15 

BONN 

6 

21 

VIENNA 

8 

19 

GINEVRA 

8 

20 

BARCELLONA 

17 

26 

LISBONA 

17 

25 

ALGERI 

23 

32 


OSLO 

9 

19 

MOSCA 

9 

16 

LONDRA 

11 

22 

FRANCOFORTE 

8 

21 

MONACO 

5 

18 

BELGRADO 

9 

19 

ISTANBUL 

18 

26 

ATENE 

21 

33 

MALTA 

24 

33 


AOSTA 

12 22 

MILANO 

16 26 

MONDOVÌ 

13 22 

IMPERIA 

22 26 

ANCONA 

15 33 

L’AQUILA 

15 22 

BARI 

18 25 

S. M. DI LEUCA 

21 27 

MESSINA 

25 28 

ALGHERO 

17 30 


STOCCOLMA 

9 

19 

BERLINO 

13 

16 

BRUXELLES 

8 

21 

PARIGI 

11 

22 


20 

PRAGA 

11 

18 

MADRID 

20 

28 

AMSTERDAM 

7 

20 

BUCAREST 

4 

24 
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- GIOVANNI MORO: È UN FILM 
CHE ACCRESCE LA CONOSCENZA 

«Ho molto apprezzato il film di Belloc¬ 
chio». Giovanni Moro, figlio di Aldo 
Moro, esprime così in una lettera invia¬ 
ta a Giancarlo Leone, amministratore 
delegato di Rai Cinema, il suo parere 
su Buongiorno, notte. «Trovo che Bel¬ 
locchio - scrive - scegliendo di riflette¬ 
re sull'esperienza dell'uomo Aldo Mo¬ 
ro in carcere senza vincoli o ambizioni 
di ricostruzione storica o di fedeltà all 1 
insieme dei fatti e degli atti noti, abbia 
davvero illuminato aspetti importanti 
di quella vicenda. Questo è un caso in 
cui una creazione artistica è stata capa¬ 
ce, proprio restando tale, di accrescere 
al conoscenza delle realtà». 

- LUCI A ANNUNZI ATA: UN FILM 
lyiOLTO LIBERATORIO, CATARTICO 

È «un film molto liberatorio». A definir¬ 
lo così è il presidente della Rai, Lucia 
Annunziata che ha già visto il film «ben 
tre volte». «Trovo liberatorio, quasi ca- 


DALL'INVIATA Gabriella Gallozzi 


VENEZIA A due giorni dalla fine questa Mostra 
numero 60 ha già il suo vincitore morale. È Marco 
Bellocchio con Buongiorno, notte, potente e spiaz¬ 
zante ricostruzione del caso Moro che non ha tradi¬ 
to le aspettative dei tanti accreditati in attesa 
deil'«italiano»da Leone d'oro. Nessun film in con¬ 
corso, fino a ieri, era riuscito ad accendere l'entusia¬ 
smo travolgente che ha suscitato quello di Belloc¬ 
chio. Alla proiezione per la stampa gli applausi 
hanno letteralmente tirato giù la sala, partendo a 
raffica cinque volte consecutive sui titoli di coda, 
fino a quando si sono riaccese le luci. E ancora 
applausi, calorosi, sentiti e interminabili si sono 
levati ieri mattina nel corso della conferenza stam¬ 
pa con cast e regista. Giornalisti in piedi e accla¬ 
manti hanno accolto Roberto Herlitzka, «gigante¬ 
sco» nei panni di Aldo Moro. Poi applausi per i 
giovani «terroristi» Maya Sansa, Luigi Lo Cascio, 
Pier Giorgio Bellocchio, Giovanni Calcagno e so¬ 
prattutto per lo stesso regista che è riuscito a stento 
a trattenere le lacrime. «Davvero non mi aspettavo 
questa accoglienza - dice Marco Bellocchio. Fino 
ad ora il film era stato visto da singole persone, 
l'impatto con un pubblico vero segna il salto di 
qualità. E l'importante oraècapire come andrà nei 
cinema»,dove arriva da oggi in 170 copiedistribui- 
te dalla 01 di RaiCinema, coproduttrice con la 
Filmalbatros, dello stesso regista, eia Sky di M ardo- 
ch che ha firmato per il preacquisto dei diritti 
televisivi. 

Ispirato al romanzo II prigioniero di AnnaLau- 


Moro e Annunziata: 
è un film liberatorio 

tartico che Bellocchio abbia rimesso 
sullo sfondo la politica e in primo pia¬ 
no la psicologia dei terroristi. Questo 
film colma un vuoto nella nostra gene¬ 



razione, che ha scritto di tutti tranne 
che di Moro e del terrorismo. In fondo 
siamo stati presi tutti in ostaggio da 
una banda di persone, i terroristi, me¬ 
no bravi di noi, meno intelligenti di noi 
e che impressero un colpo fatale». 

GALLINARI: I FATTI SONO UNA COSA 
L’ARTE UN’ALTRA 

Ovviamente non lo ha visto, ma ha in¬ 
tenzione di andarlo a vedere «nelle due 
ore di libertà che ha al giorno», Prospe¬ 
ro Gallinari, uno dei brigatisti che fu 
protagonista del sequestro Moro, che 
comunque accetta di commentare: «Si 
tratta di un film di fronte al quale ognu¬ 
no può pensare e sentire quello che 
crede; i fatti sono una cosa, l'arte è 
un'altra». Contesta il fatto che fossero, 
loro del gruppo di Br, carcerieri di Mo¬ 
ro, deliranti e avulsi dalla realtà: «il pro¬ 
blema in un'organizzazione non è il sin¬ 
golo individuo; la drammaticità dello 
scontro con cui volevamo mettere in 
discussione le regole del Paese era 


chiaro a tutti; eravamo consapevoli 
che poteva anche non esserci via 
d'uscita. D'altronde è anche vero che 
nessuno volle trovarla; il riferimento al 
Papa è puntuale - dice Gallinari -: il 
Papa ed in particolare il Pei hanno avu¬ 
to grosse responsabilità. Ma è falso 
sostenere che fossimo “chiusi”. Osser¬ 
vavamo, calcolavamo ed eravamo radi¬ 
cati nei quartieri, nelle fabbriche, sape¬ 
vamo dunque quello che la gente pen¬ 
sava». 

- MORUCCI: MI AUGURO CHE 
RACCONTI LE EMOZIONI 

«Mi auguro che sia un film d'autore 
cioè si preoccupi finalmente di raccon¬ 
tare le emozioni, la vicenda e le con¬ 
traddizioni umane». Valerio Morucci, 
ex br tra gli autori del sequestro Moro, 
è perentorio. «Bisogna smetterla di ri¬ 
costruire, - aggiunge - la realtà dei fatti 
è un'altra cosa; sui fatti si è già detto 
tutto e se qualcuno ancora cincischia è 
perché ha una cattiva coscienza». 


Gli esercenti pensano 
a uno spot contro Sky 

VENEZIA II monopolio di Sky fa paura an¬ 
che al cinema. Alla presentazione dei dati 
Cinetei (gennaio - agosto 2003) da parte 
delle associazioni degli esercenti (Anec e 
Anem) e dei distributori (Unidim) èstata 
anche lanciata un'idea: una campagna in¬ 
formativa contro gli spot del nuovo polo 
tv. Lo scopo? Q uello di mettere in eviden¬ 
za che il vero cinema è quello della sala. E 
dire che le cifre parlano di un aumento 
degli incassi del +7.79% (307.701.166), di 
presenze del 5,38% e degli schermi del 
14,12%, comeanchedellegiornatedi pro¬ 
grammazione (+15,04%). A luglio e ago¬ 
sto i dati sono molto negativi: -9,36% a 
luglio e-0,50% agosto. Tra le paure anche 
quello legato alla pirateria. Per quest'ulti- 
ma si pensa ad uno spot sui rischi penali 
di questa pratica illegale. 


Il premio Arcobaleno latino 
al «Miracolo» di Winspeare 

VENEZIA II miracolo dell'italiano Edoardo 
Winspeare si è aggiudicato come miglior 
film il Premio Città di Roma-Arcobaleno 
Latino, ideato dal regista della Battaglia di 
Algeri Gillo Pontecorvo, presidente anche 
della giuria, di cui fa parte, tar gli altri, anche 
Irene Bignardi II film argentino La chimera 
degli eroi, diretto dal regista Daniel Rosen- 
feld e presentato nella sezioneControcorren- 
te, ha invece vinto il premio per il miglior 
regista esordiente. Una menzione speciale 
della giuria èstata attri buita al regista Emma¬ 
nuel Camere per Ritorno a Kotelnich (N uovi 
Territori). Fuori da Venezia, comunque, Il 
miracolo è già un caso: nelle sale di Roma e 
Milano ha già totalizzato 38 mila euro in 
cinque giorni, con la media per copia più 
alta della classifica Cinetei (1,354), superiore 
a quella dei blockbuster americani. 



Marco Bellocchio ieri al Lido 


Tifo commosso per un film da Leoni 

«Buongiorno, notte» travolto dagli applausi. Il regista ricorda: io nel 78 ero per la trattativa... 


ra Braghetti, la «vivandiera» del sequestro M oro, 
Buongiorno notte non è un film di ricostruzione 
storica che va a cercare mandanti o trame oscure 
«nascosti» dietro alle Br, come ha fatto di recente 
Piazza delle Cinque Lune di Renzo Martinelli. 
«Non mi interessava una lettura di questo tipo - 
dice il regista - la sfida, piuttosto, era ricercare in 
queirinumana tragedia una traccia che contraddi¬ 
cesse l'ineluttabilità di quella vicenda». Puntando, 
cioè, sul «fattore umano», sulla crisi che coglie la 
giovanissima terrorista, ma anche i suoi compagni 
e lo stesso prigioniero. Tanto da arrivare ad un 
finale spiazzante e liberatorio, in cui tra sogno e 
realtà, vediamo Aldo M oro uscire per le strade di 
Roma, finalmente libero. «Come cittadino - spiega 
Bellocchio - allora ero per la trattativa che, al con¬ 
trario dell'opinione comune, pensavo come un at¬ 
to di coraggio e di forza politica. Non ho mai 
potuto accettare, infatti, l'idea che un uomo potes¬ 
se essere ucciso in quel modo». 

Dedicatoasuo padre cheil regista dicedi aver 
«ritrovato via via nel lafigura stanca di Moro prigio¬ 


niero», Buongiorno, notte è tutto girato all'interno 
deU'appartamento-prigionedi via Montalcini - ri¬ 
costruito a Cinecittà - dove si sviluppa il rapporto 
quotidiano tra carcerieri evittima. «Quasi una vita 
di famiglia - spiega Bellocchio - di fronte alla quale 
appare ancora più folle e spietata la sentenza finale 
di morte». Una sentenza che, quando arriva per 
voce di Lo Cascio - Mario Moretti, il regista affian¬ 
ca ad un insiemedi immagini potenti chefanno da 
sfondo alla lettura della protagonista delle Lettere 
dei condannati a morte della Resistenza. «H o scelto 
immagini - prosegue - tratte da Paisà e da vecchi 
filmati sullefucilazioni dei partigiani seguite dalla 
X Mas per metterein relazione gli stati d'animo di 
fronteaquei momenti tragici». La Resistenza, anco¬ 
ra irrompe nel film, con lascena di un matrimonio 
in cui vecchi partigiani cantano in coro Fischia il 
vento. «In quegli anni - dice il regista - una delle 
accuse dell'estrema sinistra era di aver ridotto lo 
spirito della Rsistenzaapuro cerimoniale. Eppure 
non dimentichiamo che anche Lama è stato un 
partigiano e lo vediamo nel film fare il suo lungo 


discorso, forse pieno di retorica, ma di una retorica 
altissima, almeno per me che in quella cultura so¬ 
no cresciuto». La «retorica»dei Br, nel film, invece, 
appare davvero insostenibile. Tanto che Belloc¬ 
chio, interrogato su eventuali polemiche, dice di 
«temere, paradossalmente, più le critiche da sini¬ 
stra che da destra. Ai Br viene dato degli stupidi e 
dei pazzi, cosa che potrebbe non andaregiù aqual- 
cuno». Per il momento l'unica polemica in corso è 
stata quella con la figlia del leader De, M aria Fida 
M oro che, sposato in tota il film di M artinelli, si è 
mostrata poco contenta di una nuova pellicola su 
suo padre. Al contrario, invece, di suo fratello Gio¬ 
vanni M oro che dopo aver visto il film ha inviato al 
regista e alla Rai una lettera di apprezzamento. 
Ancora un giudizio positivo sul film, poi, èarrivato 
dal segretario dello statista democristiano, Guerzo- 
ni. «Mi ha detto di aver amato molto il finale - 
conclude Bellocchio - perchégli ha suggerito chelo 
spirito di Aldo M oro, in qualche modo, sia ancora 
tra noi. Quella tragedia, infatti, segna ancora il 
nostro presente e non si può cancellare». 
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"IL CALCIO NEL PALLONE" 

Gianni Rivera, Giovanni Lolli, Anna Paola Concia 
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l’Unità 

GENOVA 

AMERICA 


Via Colombo 11 Tel. 010/5959146 

Sala A 

Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

386 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,71) 

SalaB 

Il miracolo 

250 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,71) 

ARISTON 


9 Vicolo San Matteo, 14/rTel. 010/2473549 

Salai 

Roger Dodger 

350 posti 

16,30-18,30-20,40-22,30 (E5,16) 

Sala 2 

Il ritorno di Cagliostro 

150 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E5,16) 

AURORA 


9 ViaCecchi, 19/r Tel. 010/592625 

150 posti 

Chiuso per ferie 

CINEPLEX 


Porto Antico Tel. 010/2541820 

Salai 

Hulk 


14,50 (E4,65) 17,30-20,10-22,50 (E6,20) 

Sala 2 

Pimpi, piccolo grande eroe 


15,30-17,30 (E6,20) 

Sala 3 

They - Incubi dal mondo delle ombre 


20,10-22,45 (E6,20) 

Sala 4 

Buongiorno, notte 


15,15-17,45-20,15-22,45 (E6,20) 

Sala 5 

Una ragazza e il suo sogno 


15,15-17,45 (E6,20) 

Sala 6 

Final Destination 2 


20,10-22,45 (E6,20) 

Sala 7 

Scemo & più scemo - iniziò così... 


15,15-17,45 (E6,20) 

Sala 8 

Il monaco 


20,10-22,45 (E6,20) 

Sala 9 

La maledizione della prima luna 


14,50-17,30-20,10-22,50 (E6,20) 

Salalo 

Il ritorno di Cagliostro 


15,15-17,45-20,15-22,45 (E6,20) 


Cabin fever 


15,15-17,45-20,15-22,45 (E6,20) 


La maledizione della prima luna 


15,45-18,30-21,15 (E6,20) 


Hulk 


15,45-18,30-21,15 (E6,20) 

CORALLO 


@ Via Innocenzo IV, 13/rTel. 010/586419 

Salai 

Chiuso per ferie 

350 posti 


Sala 2 

Chiuso per ferie 

120 posti 


EUROPA 


Via Lagustena, 164 Tel. 010/3779535 

150 posti 

La meglio gioventù 


18,00-21,00 (E6,71) 


Genova e Liguria cinema e teatri 


LUX 

E3 ViaXXSettembre,258/rTel.010/561691 
596 posti And now... ladies & gentlemen 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E5,16) 


r 


IL NOSTRO FILM 

Fallo!, Tinto Brass non si smentisce 
ironia e sesso a volontà senza pretese 

Lo spirito che anima questo "Fallo!", ultima fatica di 
Tinto Brass, lo si capisce fin da subito, dai titoli di 
testa, grazie alla colonna sonora frizzante e giocosa. 
Il resto è un porno, nello stile Tinto. Niente di più. Un 
film a episodi che spazia dall'adulterio sopra le righe 
al sadomasochismo in salsa tirolese, fino al kilt del 
vecchio scozzese che cerca di imitare la Sharon 
Stone della celebre scena dell'accavallamento delle 
gambe in "Basic instinct". Brass torna indietro sul 
piano narrativo rispetto al più elaborato "Senso'45" 
per riprendere da dove aveva lasciato con il più 
basso "Tra(sgre)dire". Cioè puro sesso, esplicito e 
gratuito ma sempre ironico, come vuole la filosofia 
del Tinto nazionale. 



Segreti di Stato 

dossier ' 

Di Paolo Benvenuti con 
Antonio Catania, David 
Coco, Sergio Graziani, Aldo 
Puglisi, Francesco Guzzo 

Svanisce il bianco e nero lucen¬ 
te e contrastato che lo aveva 
spesso fatto paragonare a 
Dreyer. E viene al la luce il dos¬ 
sier. Per Paolo Benvenuti "Se¬ 
greti di Stato" segna un cam¬ 
bio di rotta. Il film, bello e av¬ 
vincente, ricostruisce i fatti 
che portarono all'eccidio di 
Portei la della Ginestra ili mag¬ 
gio'47. La tesi sostenuta èsem- 
plice: Giuliano è innocente, 
Sceiba e il governo De di Ro¬ 
ma sono colpevoli. Tesi ardita, 
non si safinoachepuntovero¬ 
simile, comunque affascinan¬ 
te. 


OLIMPIA 

Via XX Settembre, 274/r Tel. 010/581415 

Hulk 

16,00-19,00-22,00 (E6,20) 


UNIVERSALE 

Via RoccatagliataCeccardi, 20 Tel. 010/582461 


COGOLHO 


RITZ D'ESSAI 

P.zza Leopardi, 5/r Tel. 010/314141 
342 posti Chiuso per ferie 


SALA SIVORI 

SalitaS. Caterina, 12 Tel. 010/2473549 
250 posti Riunione di condominio 

16,00-22,40 (E6,71) 

Buongiorno, notte 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (E6,71) 
BlueMoon 

16.30- 18,30-20,40-22,30 (E6,71) 

UCICINEMAS FIUMARA 

Va Pieragostini (ex area industriale Ansaldo) Tel. /199123321 
143 posti Una settimana da Dio 

16,10-18,20-20,30-22,40 (E7,00) 

2 La maledizione della prima luna 

216 posti 18,30-21,30 (E7,00) 

3 Final Desti nation 2 

143 posti 16,20-18,20-20,20-22,20 (E7,00) 

4 They- Incubi dal mondo delle ombre 

143 posti 16,15-18,15-20,15-22,15 (E7,00) 

5 II monaco 

143 posti 16,20-18,30-20,40-22,50 (E7,00) 

6 Hulk 

216 posti 18,30-21,30 (E7,00) 

7 Scemo&più scemo-iniziò così... 

216 posti 16,20-18,20-20,20-22,20 (E 7,00) 

8 La maledizione della prima luna 

499 posti 17,00-20,00-22,50 (E7,00) 

9 Hulk 

216 posti 16,00 (E5,00) 19,00-22,10 (E7,00) 

10 Cabin fever 

216 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

11 Hulk 

320 posti 17,15 (E5,00) 20,00-22,45 (E7,00) 

12 La maledizione della prima luna 

320 posti 16,00 (E5,00) 19,10-22,10 (E7,00) 

13 Buongiorno, notte 

216 posti 17,15-20,00-22,35 (E7,00) 

14 Pimpi, piccolo grande eroe 

143 posti 16,00 (E5,00) 18,00 (E7,00) 

Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 
20,00-22,00 (E7,00) 


Salai 

560 posti 
Sala 2 
530 posti 
Sala 3 
300 posti 

■ D'ESSAI 


Segreti di Stato 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,20) 

La maledizione della prima luna 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E6,20) 

Fallo! 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,20) 


ARENA ESTIVAVERDI 

0 VìaMazzini, 72Tel. 010/9183231 

Chiuso 

ISOLA DEL CANTONE 


AMBROSIANO 

E1 Via Buffa, 58/r Tel. 010/6136138 

Final Destination 2 

21,00 (E5,20) 


SILVIO PELLICO 

E3 ViaPostumia, 59 Tel. 338/9738721 

Chiusura estiva 

MASONE 


N. CINEMA PALM ARO 
E1 Via Prà, 164 Tel. 010/6121762 
100 posti Non pervenuto 

■ PROVINCIA DI GENOVA 
ARENZANO 
ARENA ESTIVA ITALIA 
0J Via Pallavicino, 21 
400 posti Matrix Reloaded 

21,30 (E5,50) 

BARGAGU 


O.P. MONS. MACCIO 

Via Pallavicini, 5 Tel. 010/926573 

400 posti Chiusura estiva 

MONLEONE 


FONTANABUONA 

3 ViaS. G. Gualberto Tel. 0185/92577 

Chiuso 

NERVI 


SAN SIRO 

3 Via Plebana, 15/r Tel. 010/3202564 


CINEMA PARROCCHIALE 

3 Piazza della Conciliazione, 1 


CAM PO LIGURE 


CAMPESE 

Via Convento, 4 Tel. 010/6451334 
140 posti Chiusura estiva 

CAMPOMORONE 


AMBRA 

Via P. Spinola, 9 Tel. 010/780966 
312 posti Una settimana da Dio 

21,15 (E5,16) 

CASELLA 


PARROCCHIALE 

Via De Negri, 56 Tel. 010/9677130 
220 posti 

CHIAVARI 


CANTERO 

Piazza Matteotti, 23 Tel. 0185/363274 
997 posti Hulk 

17,25-19,50-22,15 (E5,20) 

MIGNON 

ViaM. Liberazione, 131 Tel. 0185/309694 
224 posti Buongiorno, notte 

20,20-22,30 (E6,20) 


COLUMBIA 

ViaXXV Aprile, 1 Tel. 010/935202 
150 posti Chiusura estiva 

ROSSIGLIONE 


SALA MUNICIPALE 

Piazza Matteotti, 4 Tel. 010/924400 
250 posti Chiusura estiva 

RUTA 


Final destination 2 

horror ' 

Di David Richard Ellis con 
A.J. Cook, Ali Larter, 

Michael Landes, Tony 
Todd, Terrence 'T.C.' 

Carso n 

Modi e mode per morire. Ri¬ 
gorosamente per "caso". Con 
questo sequel il regista ex 
stuntman David Ellis mette in 
scena le morti più bizzarre, co¬ 
mesolo la Morte può escogita¬ 
re: dal barbecue esplosivo alla 
benzina "viva" che serpenteg- 
gia di tubo in tubo - ma va 
anche in salita? - per andare a 
incendiarela macchinadi tur¬ 
no. Protagonisti e comparse 
hanno tutti nomi appartenen¬ 
ti a registi di horror: Corman, 
Carpenter, Hitchcock, Lewis, 
Browning. 


Il monaco 

azione 

Di Paul Hunter con Chow 
Yun-Fat, Seann William 
Scott 

A partel'incipit indianajonesia- 
no. A partei combattimenti, i 
voli alla "Tigreeil dragone", le 
solite sfide all'incolpevole for¬ 
za di gravità ormai scacciata 
dal cinema a calci nel sedere. E 
a parte la trama, la debolezza 
del coprotagonista Scott (quel¬ 
lo di "American Pie") cheè di¬ 
ventato un maestro di kung-fu 
guardando film cinesi di serie 
B, la grande attrazione di que¬ 
sto film è sicuramente il vi¬ 
ce-cattivo Mister Fanctastic, 
con la "c"nel mezzo. Che de¬ 
scrive il mondo circostante a 
sua immagine grazie all'abuso 
della medesima "c". 


148 posti 

PEGU 

RAPALLO 

Final Destination 2 

21,15 (E5,20) 

GRIFONE 


Corso Matteotti, 42 Tel. 0185/50781 

418 posti 

Buongiorno, notte 


16,20-18,20-20,20-22,20 (E6,20) 

MULTISALA AUGUSTUS 

E3 Via Muso Canonico, 6 Tel. 0185/61951 

Salai 

Hulk 

275 posti 

16,30-19,30-22,00 (E6,20) 

Sala 2 

Pimpi, piccolo grande eroe 

190 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,20) 

Sala 3 

Segreti di Stato 

150 posti 

16,20-18,20-20,20-22,20 (E 6,20) 

RONCO SCRIVIA 


a cura di Edoardo Semmola 

SAN GIUSEPPE 

Via Romana, 153 Tel. 018/5774590 

204 posti Chiuso Riapertura 18 ottobre 

SANTA MARGHERITA 

CENTRALE 

Largo Giusti, 16 Tel. 0185/286033 

473 posti La maledizione della prima luna 

16,30-19,30-22,20 (E3,00) 

SESTRI LEVANTE 
ARISTON 

Via E Reo, 12 Tel. 0185/41505 

630 posti La maledizione della prima luna 

19.15- 22,00 (E3,10) 

SESTRI PONENTE 

■ IMPERIA 

CENTRALE 

a ViaCascione, 52 Tel. 0183/63871 
320 posti Hulk 

20,00-22,40 (E6,50) 

DANTE 

3 Piazza Unione, 5 Tel. 0183/293620 

480 posti La maledizione della prima luna 

20,00-22,40 (E6,50) 

IMPERIA 

3 Piazza Unione, 9 Tel. 0183/2929745 

330 posti Scemo & più scemo - iniziò così... 

20,40-22,40 (E6,50) 

■ LA SPEZIA 

CINECLUB CONTROLUCE 

Via Roma, 128 Tel. 0187/714955 
550 posti Riposo 

GARIBALDI 

Via G. Della Torre, 79 Tel. /0187524661 

300 posti And now... ladies & gentlemen 

22,15 (E6,00) 

IL NUOVO 

Via Colombo, 99 Tel. 0187/739592 

250 posti Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

20.15- 22,15 (E6,50) 

ODEON 

3 Via Rrenze, 39 Tel. 0187/743212 

Chiusura estiva 


PALM ARIA 

a Via Palmaria, 50 Tel. 0187/518079 

Chiusura estiva 


venerdì 5 settembre 2003 

SMERALDO 

a Via XX Settembre, 300 Tel. 0187/20104 

Sala Rubino Hulk 

19,45-22,15 (E) 

Sala Smeraldo La maledizione della prima luna 

19,45-22,15 (E) 

Sala Zaffiro Scemo & più scemo - iniziò così... 

20,15-22,15 (E) 

■ SANREMO 

ARISTON 

Via Matteotti, 200 Tel. 0184/507070 
1960 posti La maledizione della prima luna 

14,30-17,05-19,45-22,30 (E7,00) 

ARISTON ROOF 

Via Matteotti, 236 Tel. 0184/507070 


Salai 

350 posti 
Sala 2 
135 posti 
Sala 3 
135 posti 


Cabin fever 

15,30-22,30 (E6,70) 

Il monaco 

15,30-22,30 (E6,70) 

Segreti di Stato 

15,30-22,30 (E6,70) 


CENTRALE 

Via Matteotti, 107 Tel. 0184/597822 
750 posti Hulk 

15,00-17,20-19,40-22,30 (E6,70) 

rìtz 

Via Matteotti, 220 Tel. 0184/506060 
460 posti Buongiorno, notte 

15,30-22,30 (E6,70) 

SANREMESE 

Via Matteotti, 198 Tel./0184507070 
160 posti And now... ladies & gentlemen 

15,30-22,30 (E6,70) 

TABARIN 

Via Matteotti, 107 Tel. 0184/507070 

90 posti Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

15.30- 22,30 (E6,70) 

■ SAVONA 

DIANA MULTISALA 

ViaBrignoni 1/rTel. 019/825714 

Salai La maledizione della prima luna 

444 posti 16,00-19,00-22,00 (E7,00) 

Sala 2 Buongiorno, notte 

175 posti 15,45-18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

Sala 3 Hulk 

110 posti 16,15-19,15-22,15 (E7,00) 

ELDORADO 

Vico SantaTeresaTel. 019/8220563 
110 posti Chiuso per lavori 

FILM STUDIO 

SJ Piazza Diaz 46/r Tel. 019/8386322 
Mewithoutyou 

20.30- 22,30 (E5,00) 

SALESIANI 

E! Via Piave, 13/r Tel. 019/850542 

Chiusura estiva 


TEATRO CARLO FELICE 

Piazza De Ferrari-Tel. 010.53811 
Oggi ore 20.30 Concerto inaugurale della Stagione Sinfo¬ 
nica in programma il 12 settembre dir. R. Palumbo con 
musiche di Martucci e Puccini 


UMJJ 

P 


UNITR.IT 



O N LINE 


|PCLITICHE, ECONOMIE, CULTURE 




n 1 c ì fra 


Nasce 


L'INFORMAZIONE LOCALE 


sotto i vostri occhi ora dopo ora 




















































































venerdì 5 settembre 2003 


Torino e provincia cinema e teatri 


l’Unità 


23 


■ TORINO 


ADUA 


0 Corso G. Cesare, 67 Tel. 011/856521 

100 

Roger Dodger 

16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

200 

La maledizione della prima luna 

149 posti 

15,00 (E3,00) 17,30-20,00-22,30 (E6,50) 

400 

Hulk 

384 posti 

15,00 (E3,00) 17,30-20,00-22,30 (E6,50) 

ALFIERI 


H Piazza Solferino, 2 Tel. 011/5623800 


Teatro 

ALFIERI 


0 Piazza Solferino, 4 Tel. 011/5623800 

Sala Solferino 1 

Il cuore altrove 


20,00-22,30 (E6,50) 

Sala Solferino 2 

Una settimana da Dio 


21,10-22,30 (E) 

AMBROSIO 


Corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011/547007 

Salai 

Hulk 

472 posti 

16,15 (E4,25) 19,15-22,30 (E6,75) 

Sala 2 

Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

208 posti 

16,30 (E4,25) 18,30-20,30-22,30 (E6,75) 

Sala 3 

Il Vendicatore 

150 posti 

16,30 (E4,25) 18,30-20,30-22,30 (E6,75) 

ARLECCHINO 


Corso Sommeiller, 22 Tel. 011/5817190 

Salai 

La maledizione della prima luna 

450 posti 

16,30 (E4,65) 19,15-22,00 (E6,70) 

Sala 2 

Pimpi, piccolo grande eroe 

250 posti 

16,30 (E4,65) 18,00 (E6,70) 

They - Incubi dal mondo delle ombre 

20,15-22,15 (E 6,70) 

CAPITOL 


Via San Dalmazzo, 24 Tel. 011/540605 

706 posti 

Chiusura estiva 

CENTRALE 


Via Carlo Alberto, 27 Tel. 011/540110 

238 posti 

My name is Tanino 


16,15 (E2.00) 18,20 (E6,50) 20,25-22,30 (E 

6,50) 

CHARLIE CHAPLIN 


Via Garibaldi, 32/e Tel. 011/4360723 

Salai 

Chiuso 

188 posti 


Sala 2 

Chiuso 

172 posti 


CIAK 


Corso G. Cesare, 105 Tel. 011/232029 

622 posti 

Chiuso per ferie 

CINEPLEX MASSAUA 

0 PiazzaMassaua, 9 Tel. 011/77960310 

1 

La maledizione della prima luna 

14,30-17,15 (E4,50) 20,00-22,45 (E7,00) 

2 

Pimpi, piccolo grande eroe 

15.30- 17,30 (E4,50) 

Final Destination 2 

20.30- 22,20 (E7,00) 

3 

Scemo & più scemo - iniziò così... 

15,00-17,10 (E4,50) 

They - Incubi dal mondo delle ombre 

20,20-22,15 (E7,00) 

4 

Buongiorno, notte 

15,40-17,50 (E4,50) 20,00-22,10 (E7,00) 

5 

Hulk 


14,30-17,15 (E4,50) 20,00-22,45 (E7,00) 


DORIA 


FILI MARX 

0 Corso Belgio, 53 Tel. 011/8121410 

Sala Groucho Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

16,30 (E3,70) 18,35 (E6,70) 20,45-22,40 (E 

6,50) 

Sala Harpo Kukushka - Disertare non è un reato 

16,30 (E3,70) 20,45 (E6,70) 

lo non ho paura 

18,30-22,30 (E6,70) 

Sala Chico II figlio della sposa 

16,00 (E2.00) 18,15 (E3,50) 20,30-22,40 (E 

6,50) 

FIAMMA 


C.so Trapani, 57 Tel. 011/3852057 

132 posti 

La maledizione della prima luna 


16,30 (E5,00) 19,30-22,30 (E7,00) 

FREGOLI 


Piazza Santa Giulia, 2 bis Tel. 011/8179373 

240 posti 

Chiusura estiva 

GIOIELLO 


0 ViaC. Colombo, 31 bis Tel. 011/5305768 


Teatro 

GREENWICH VILLAGE 

3 Via Po, 30 Tel. 011/8173323 

Salai 

Chiuso 

653 posti 


Sala 2 

Chiuso 

Sala 3 

Chiuso 

IDEAL 


Corso Beccaria, 4 Tel. 011/5214316 

Salai 

Hulk 

1770 posti 

16,50 (E5,00) 19,30-22,20 (E7,00) 

Sala 2 

La maledizione della prima luna 


16,30 (E5,00) 19,20-22,15 (E7,00) 

Sala 3 

Il monaco 


16,35 (E5,00) 18,30-20,35-22,40 (E7,00) 

Sala 4 

Scemo & più scemo - iniziò così... 


16,30 (E5,00) 18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 5 

Cabinfever 


16,30 (E5,00) 18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

KING 


ViaPo,21 Tel. 011/8125996 

99 posti 

Chiuso 

KONG 


0 Via S. Teresa, 5 Tel. 011/534614 

164 posti 

Chiuso 

LUX 


GalleriaS. Federico Tel. 011/541283 

1336 posti 

Fallo! 


16,00 (E4,50) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

MASSIMO 


H Via Verdi, 18 Tel. 011/8125606 

uno 

Buongiorno, notte 

480 posti 

16,30 (E4,20) 18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

due 

Good bye Lenin! 

148 posti 

16,00 (E4,20) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

tre 

Pasolini-Un delitto italiano 

150 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E5,20) 


MEDUSA MULTI CINEMA 

0 Corso Umbria, 60 Tel./199757757 

Salai La maledizione della prima luna 

262 posti 16,30 (E5,00) 19,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 Hulk 

201 posti 16,35 (E5,00) 19,25-22,20 (E7,00) 

Sala 3 Scemo & più scemo - iniziò così... 

124 posti 16,25 (E5,00) 20,40 (E7,00) 

Il monaco 

18,15-22,35 (E7,00) 

Sala 4 Cabinfever 


5 Pimpi, piccolo grande eroe 

15,00-16,50 (E5,80) 18,30 (E7,30) 

Il monaco 

20,15-22,30 (E7,30) 

6 Final Destination 2 

15,00-17,30 (E 5,80) 20,00-22,00-00,05 (E7,30) 

7 Cabinfever 

15,30-17,50 (E 5,80) 20,10-22,30-00,40 (E7,30) 

8 Buongiorno, notte 

15,40 (E 5,80) 18,00-20,15-22,30-00,35 (E7,30) 

REPOSI 

ViaXX Settembre, 15 Tel. 011/531400 

Sala 1 Hulk 

360 posti 15,00-17,30 (E5.00) 20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 2 Theitalianjob 

360 posti 15,30-17,50 (E5.00) 20,10-22,30 (E7.00) 

Sala 3 La maledizione della prima luna 

612 posti 14,40-17,10 (E5.00) 19,40-22,30 (E7,00) 

Sala 4 They- Incubi dal mondo delle ombre 

90 posti 16,00 (E 5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala5-Lilliput II monaco 

150 posti 15,45 (E 5,00) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

ROMANO 

0 Galleria Subalpina Tel. 011/5620145 
412 posti Chiuso per lavori 

STUDIO RITZ 

0 Via Acqui, 2 Tel. 011 /8190150 

269 posti Chiuso per ferie 

TEATRO NUOVO 

Corso Massimo d 1 Azeglio, 17 Tel. 011/6500200 

Sala Grande Riposo 

-Sala Valentino 1 Teatro 

270 posti 

-Sala Valenti no 2 Teatro 

300 posti 

VITTORIA 

@S Via Roma, 336 Tel. 011/5621789 
918 posti Chiuso 

D'ESSAI 

ViaP.^Wlel. 011/3161429 


15,00-16,50-18,40 (E) 

Final Destination 2 

20,25-22,30-00,35 (E) 

Scemo & più scemo - iniziò così... 

15.35- 20,00 (E) 

They - Incubi dal mondo delle ombre 

17,45-22,10-00,20 (E) 

BORGARO TORINESE 
ITALIA DIGITAL 

Via Italia, 43 Tel. 011/4703576 

La maledizione della prima luna 

21,15 (E) 

BORGONESUSA 

ÌDEÀL 

9 -Tel.333/5825171 
354 posti The ring 

21,00 (E) 

BUSSOLENO 

NARCISO 

Corso B. Peirolo, 8 Tel. 0122/49249 
500 posti Chiusura estiva 

CARMAGNOLA 
MARGHERITA DIGITAL 

0 Via Donizetti, 23 Tel. 011/9716525 
378 posti Riposo 

CASCINE VICA 
DON BOSCO DIGITAL 

9 ViaStupinigi, 1 Tel. 011/9593437 
418 posti Chiusura estiva 

CESANA TORINESE 
SANSICARIO 

0 Fraz. S. Sicario Alto-Sansicario 13/CTel. 0122/811564 

Riposo 

CHI ERI 
SPLENDOR 

ViaXX settembre, 6 Tel. 011/9421601 

300 posti Scemo & più scemo - iniziò così... 

20,30-22,30 (E) 

UNIVERSAL 

Piazza Cavour, 2 Tel. 011/9411867 

200 posti Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

20.35- 22,30 (E) 

(MASSO 

CINECITTÀ 

0 Piazza Del Popolo, 3 Tel. 011/9111586 

Chiuso 


La maledizione della prima luna 

15,30 (E5,80) 

16,20-17,00-18,35-19,20-20,00-21,30-22,20-23,00 (E7.30) 00,20 (E) 

Sala 9 


374 posti Matrix Reloaded 

CARDINAL MASSAIA 

Via C. Massaia, 104 Tel. 011/257881 

296 posti Spettacolo teatrale 

CINEMATEATRO BARETTI 

a Via Bareni, 4 Tel. 011 /8125128 

Chiusura estiva 

CUORE 

a Via Nizza, 56 Tel. 011/6687668 

Chiuso 

ESEDRA 

a Via Bagetti, 30 Tel. 011/4337474 

Chiusura estiva 

LANTERI 

a C.SOG. Cesare, 80 Tel. 011/284134 

Chiusura estiva 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65 Tel. 011/284028 
444 posti Chiusura estiva 

VALDOCCO 

a Via Salerno, 12 Tel. 011/5224279 

Riposo 


MODERNO 

Via Roma, 6 Tel. 011/9109737 
320 posti Hulk 

POLITEAMA 

Via Orti,2Tel. 011/9101433 

420 posti La maledizione della prima luna 

19,30-22,05 (E) 

CI RIÈ 

CINEMA TEATRO NUOVO 

Via Matteo Pescatore, 18 Tel. 011/9209984 
351 posti Hulk 

21,15 (E) 

COLlfGNO 

PRINCIPE 

ViaMinghetti, 1 Tel. 011/4056795 

400 posti La maledizione della prima luna 

20,00-22,45 (E) 

REGINA 

0 Via San Massimo, 3 Tel. 011/781623 

Salai Hulk 

21,15 (E) 

Sala 2 Una ragazza e il suo sogno 


149 posti 

STAZIONE 

E3 Via Martiri XXX aprile, 3 Tel. 011/789792 

2 Fast 2 Furious 

STUDIO LUCE 

Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 011/4153737-4056681 

150 posti Chiusura estiva 

CONDOVE 

CONDOVESE 

0 Piazza Martiri della Libertà, 14 Tel. 011/9644346 

Riposo 

CUORGNÉ 

MARGHERITA 

Via Ivrea, 101 Tel. 0124/657523-666245 

560 posti They - Incubi dal mondo delle ombre 

21,30 (E) 

QAVENO 
S. LORENZO 

Via Ospedale, 8 Tel. 011/9375923 
348 posti Chiusura estiva 

IVREA 
ABCINEMA 

Vicolo Cerai, 6Tel. 0125/425084 


BOARO 

E3 Via Palestra, 86 Tel. 0125/641480 

La maledizione della prima luna 

20,00-22,30 (E) 

LA SERRA 

Corso Botta, 30 Tel. 0125/44341 


POLITEAMA 

E3 Via Piave, 3 Tel. 0125/641571 

Final Destination 2 

20,30-22,30 (E) 

LENÌ 

AUDITORIUM 

13 Piazza Don Matteo Ferrerò, 4 Tel. 011/9988098 

Non pervenuto 

MONCAUERI 
KING KONG CASTELLO 

Via Alfieri, 42 Tel. 011/641236 

300 posti Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

20,30-22,30 (E) 

NONE 

ÈDEN 

Il Tel. 011/9864574 

Matrix Reloaded 

ORBASSANO 

CENTRO CULTURALE V. MOLINI 

E3 Tel. 011/9036217 

Riposo 

PIANEZZA 

LUMIERE 

Via Rosselli, 19 Tel. 011/9682088 

1 La maledizione della prima luna 

580 posti 

2 Hulk 
PINEROLO 
HOLLYWOOD 

0 Via Nazionale, 73 Tel. 0121/201142 
Il monaco 

20,15-22,30 (E) 

ìtàlìà 


ViaMontegrappa, 6 Tel. 0121/393905 

sala 200 Hulk 

200 posti 19,50-22,30 (E) 

sala 500 La maledizione della prima luna 

500 posti 19,45-22,30 (E) 

RÌTZ 

0 ViaLuciano, 11 Tel.0121/374957 

Riposo 

RIVOLI 

CINEMA TEATRO BORGONUOVO 

0 Via Roma, 149 

Riposo 

SAN MAURO TORINESE 
GOBETTI DIGIT 

Via Martiri della Libertà, 17 Tel. 011/8227362 
200 posti Chiuso 

SAUZE D'OULX 
SAYONARA 

0 ViaMonfol, 23 Tel. 0122/850974 
297 posti Riposo 

SESTRIERE 
FRAITEVE 

a Via Fraiteve, 5 Tel. 0122/76338 

Riposo 

SETTIMO TORINESE 
PETRARCA 

0 ViaPetrarca.7Tel.011/8007050 

Salai La maledizione della prima luna 

21,10 (E) 

Sala 2 Hulk 

21,20 (E) 

Sala 3 Una ragazza e il suo sogno 

21,30 (E) 

SUSA 

CENISIO 

Corso Trieste, 11 Tel. 0122/622686 
563 posti Final Destination 2 

21,00 (E) 

TORRE PELUCE 
TRENTO 

0 Vi^e Trento, 2 Tel. 0121/933096 

Chiuso per ferie 

VALPERGA 

AMBRA 

0 Via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124/617122 

Uno La maledizione della prima luna 

420 posti 21,30 (E) 

Due Hulk 

580 posti 21,30 (E) 

VENARIA REALE 
SUPERCINEM A MULTISALA 

Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/495254 

Sala 1 Chiuso 

400 posti 

Sala 2 Chiuso 

200 posti 

Sala 3 Chiuso 

103 posti 

VILLARPEROSA 
NUOVO CINEMATEATRO 

0 .Tel.0121/933096 

Chiusura estiva 

VILLASTELLONE 

JOLLY 

0 Via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 011/9610857 

Chiusura estiva 

VI NOVO 
AUDITORIUM 

0 Via Roma, 8 Tel. 011/9651181 

448 posti Charlie's Angels più che mai 


Via Gramsci, 9 Tel. 011/542422 


402 posti 

Cabinfever 


16,00 (E4,50) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

DUE GIARDINI 


Via Monfalcone, 62 Tel. 011/3272214 

Sala Nirvana 

Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

295 posti 

16,30 (E2,00) 18,35 (E3,50) 20,45-22,40 (E 

6,50) 

Sala Ombrerosse 

Il cuore altrove 

150 posti 

16,15 (E2,00) 18,30 (E3,50) 20,45-22,45 (E 

6,50) 

ELISEO 


Piazza Sabotino Tel. 011/4475241 

Blu 

La meglio gioventù 

206 posti 

15,15 (E3,00) 18,30-21,45 (E6,50) 

Grande 

Buongiorno, notte 

450 posti 

16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

Rosso 

La meglio gioventù - Atto secondo 

207 posti 

15,15 (E3,00) 18,30-21,45 (E6,50) 

EMPIRE 


0 Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/8171642 

244 posti 

Il ritorno di Cagliostro 

16,30 (E3,70) 18,30-20,30-22,30 (E6,70) 

ERBA 


0 Corso Moncalieri, 241 Tel. 011/6615447 

Salai 

La finestra di fronte 

110 posti 

20,00-22,30 (E6,00) 

Sala 2 

Riunione di condominio 

360 posti 

20,20-22,30 (E 6,00) 


ETOILE 

Via Bruno Buozzi, 6 (angolo via Roma) Tel. 011/530353 
700 posti Final Destination 2 


16,30 (E4,20) 18,30-20,30-22,30 (E7,00) 


132 posti 

15,55 (E5,00) 18,05-20,15-22,25 (E7,00) 

Sala 5 

Final Destination 2 

160 posti 

15,30-17,45 (E5,00) 20,00-22,15 (E7,00) 

Sala 6 

La maledizione della prima luna 

160 posti 

15,30 (E5,00) 18,30-21,30 (E7,00) 

Sala 7 

Pimpi, piccolo grande eroe 

132 posti 

16,25 (E5,00) 18,05 (E7,00) 

They - Incubi dal mondo delle ombre 

19,50-22,00 (E7,00) 

Sala 8 

Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

124 posti 

16,10 (E5,00) 18,20-20,30-22,40 (E7,00) 

NAZIONALE 


0 Via Pomba, 7 Tel. 011 /8124173 

Salai 

Segreti di Stato 

308 posti 

16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

Sala 2 

And now... ladies & gentlemen 

179 posti 

15,30 (E3,00) 17,50-20,10-22,30 (E6,50) 

OLIMPIA 


0 Via Arsenale, 31 Tel. 011/532448 

Salai 

Buongiorno, notte 

489 posti 

15,45 (E5,00) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Il miracolo 

250 posti 

16,00 (E5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 


PATHÉ LINGOTTO 

ES Via Nizza, 262 Tel. 011/6677856 

1 They - Incubi dal mondo delle ombre 


16,30-18,30 (E 5,80) 20,30-22,30-00,40 (E7,30) 

2 Scemo&più scemo-iniziò così... 

15,50 (E 5,80) 18,00-20,25-22,35-00,30 (E7,30) 

3 Hulk 

15,15-17,00 (E5,80) 
18,20-20,00-21,30-22,45-00,20 (E7,30) 


pPHvINCIADI TORINO 

- 

C. Laghi, 175 Tel. 011/9312403 
400 posti Hulk 

21,15 (E) 

BARDONECCHIA 

SABRINA 

Via Medail, 71 Tel. 0122/99633 
359 posti La maledizione della prima luna 

21,15 (E) 

BEI NASCO 


BERTOLINO 

9 Via Bertolino, 9 Tel. 011/3490270-3490079 

Chiusura estiva 


WARNER VILLAGE CINEMAS LE FORNACI 

0 Viale G. Falcone Tel. 011/36111 

Salai 

La maledizione della prima luna 

15,30-18,30-21,30-00,30 (E) 

Sala 2 

Hulk 

16,30-19,30-22,20-01,15 (E) 

Sala 3 

La maledizione della prima luna 

16,20-19,20-22,15-01,10 (E) 

Sala 4 

Cabinfever 

15,40-18,00-20,20-22,40-00,50 (E) 

Sala 5 

Hulk 

17,00-19,50-22,45 (E) 

Sala 6 

La maledizione della prima luna 

15,50-18,50-21,50-01,00 (E) 

Sala 7 

Hulk 

15,45-18,40-21,40-00,40 (E) 

Sala 8 

Pimpi, piccolo grande eroe 


teatri 


I 

ALFA TEATRO 

Via Casalborgone 16/1 (C.so Casale) - Tel. 011.8193529 

Aperta Campagna Abbonamenti stagione operette 
2003-2004 Sono aperte le prenotazioni per serate di gala del 
25 e 27/9 presentazione cartellone 2003-04. 5° Festivalfa dell' 
Operetta tra i titoli: Al Cavallino Bianco, Fra Diavolo, La Belle 
Helene, Giove in doppio petto, Cin Ci Là, Una notte a Venezia, 
La Granduchessa e i camerieri, Acqua cheta. Infoline 
011/8193529. 

ARALDO/TEATRO DELL ANGOLO 

Via Chiomonte, 3/A - Tel. 011.331764 

Teatro dell'Angolo - Teatro Stabile d'innovazione per ragazzi 
e giovani 

CAFÈ PROCOPE 

TEL. 011.540675 

Tango Argentino Dal 26 settembre ogni venerdì 

CARDINAL MASSAIA 

ViaC. Massaia, 104 - Tel. 011.257881 

È in allestimento la Stagione Teatrale 2003-04 Rassegne 
Sipario Doc, Teatro Ragazzi, Sipario 0-12, Sipario Scuole. 

ERBA 

Corso Moncalieri, 241 - Tel. 011.6615447 

Stagione 2003-04 li Fiore all'Occhiello e la Grande Prosa, 
rinnovi e nuovi abbonamenti. Orario biglietteria: feriali 
9-13/17-22-festivi 15-22. 

GIOIELLO 

ViaC. Colombo, 31/bis - Tel. 011.5805768 

Campagna Abbonamenti Fiore all'Occhiello, Grande Prosa e 
Torino Spettacoli a scelta (Inf. tei. 011/5805768) 

GOBETTI 

| Via Rossini, 8 - Tel. 011.8159132 


Vendita Abbonamenti Fedeltà al Teatro Gobetti e Invita a 
Teatro. Presso il teatro ore 10.30-19.00 


IL MUTAMENTO- ZONA CASTALI A 

Via Principe Amedeo, 8/a - Tel. 011.484944 

Ex Cimitero di San Pietro in Vincoli: Il Sacro attraverso l'Ordi¬ 
nario (X Edizione) dal 2 al 7 settembre 

JUVARRA 

Via Juvarra, 15 -Tel. 011.532087 

Installazioni multimediali a Experimenta 03 dal 23 settem¬ 
bre Incanti (Festival Internazionale di Teatro di Figura) 

MUSEO CIVICO D'ARTE ANTICA E PALAZZO MADA¬ 
MA 

ingresso libero II Castello si racconta visita teatrale guidata 
allo scalone juvarriano regia di C. Montagna con quattro attori 
e un violinista 

PICCOLO REGIO G. PUCCINI 

Piazza Castello,215-Tel. 011.88151 

Teatro Gobetti: martedì 09 settembre ore 21.00 Le temps du 
repli spettacolo di danza. Coreografia di J. Nadj con J. Nadj e 
C. Thiéblemont, V. Tarasov percussioni 

Auditorium del Lingotto: mercoledì 10 settembre ore 21.00 
Concerto dir. G.Gyorivàny-Ràth con U. Ughi (violino) e l'Orche¬ 
stra del Teatro Regio 

REGIO 

Piazza Castello,215-Tel. 011.88151 

Stagione d'Opera 2003-2004 fino al 10 settembre. Alla bigliet¬ 
teria (ore 10-13 e 14-18), rinnovo abbonamenti ai Turni Spe¬ 
ciali, riservati ad Associazioni e Gruppi (ore 14-18) 

SANTI BRI GANTI TEATRO 

Via Artisti, 10 - Tel. 011.643038 

Rassegna Teatro Fuori Luogo dal 17 ottobre al 18 dicembre 
2003: voci erranti, spazi narranti ed altro. 

STALKER TEATRO 


ì 

Piazza M ontale, 14 bis - Tel. 011.7399833 

Ex fabbrica Boglietti di Biella: Festival Differenti Sensazioni 
(XVI edizione 2003) Dal 26 al 28 settembre e dal 3 al 5 ottobre 
alle ore 21.00 

TEATRO ALFIERI 

Piazza Solferino, 2 - Tel. 011.5623800 

Stagione 2003-2004 Rinnovi e nuovi abbonamenti scadenza 
prelaz. vecchi abbonamenti 20/9 

TEATRO CIVICO MATTEOTTI 

Via Matteotti, 1 - Tel. 011.6541308 

Per informazioni sulla stagione 2003/2004 del Teatro tei. 

011/8403700 www.monteatro.com 

TEATRO D UOMO-COMP. A. BOLENS 

Via Bligny, 10 - Tel. 011.5211570 

Stagione 2003-2004 apertura dal lunedi al venerdì ore 17-20 

M usica = 

AUDITORIUM GIOVANNI AGNELLI 

Via Nizza, 280 - Tel. 011.8104653 

28 concerti all'Auditorium del Lingotto Rinnovi e nuovi abb. 
Stagione 2003/2004 Biglietteria presso il Palazzo della Radio- 
Via Verdi, 31 con l'Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai 

BALLETTO TEATRO DI TORINO 

Via Principessa Qotilde, 3 - Tel. 011.4730189 

Stage Internazionale di Danza con M. Puleo (New York City 
Ball et) 

TEATRO NUOVO PER LA DANZA 

C.soM. D 1 Azeglio, 17-Tel. 011.6500253 

Fondazione Teatro Nuovo per la Danza, Liceo Teatro Nuovo 

(Artistico, Coreutico, Teatrale) Anno accademico 2003-2004. 

Info dal 1° settembre ore 9-12/15-19 
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l’Unità 


venerdì 5 settembre 2003 



Non appena uno scrittore 
ha trovato il suo genere 
è spacciato 



E. M. Cioran 


Rinasce a Milano la Libreria dei Ragazzi 


Ibio Paolucci 

L eggono prima i bambini, ma abbandonano pu- 
recon qualcheanno di anticipo la lettura rispet¬ 
to alle generazioni precedenti. Diverse anche le scelte. 
Novità sotto il sole, nella fattispecie, cenesono parec¬ 
chie e la cosa non stupisce, basti pensare che i ragazzi¬ 
ni oggi nascono con il computer e il telefonino, che, 
per gli adulti, erano oggetti della fantascienza. 

L’esperienza in materia dei coniugi Roberto e 
Gianna Denti è molto ricca. È trentun anni fa che 
aprirono a M ilano la prima libreria per ragazzi, esatta- 
menteil 28agosto del 1972, in viaTommaso Grossi. Il 
negozio era molto piccolo, ma anche i libri non erano 
molti. Poi, visto il successo, la libreria, parecchio più 
grande, si spostò in via Unione, 700 metri quadrati su 
un unico piano sotterraneo. Chiusa anchequesta nuo¬ 


va sede, la libreria si è voluta inaugurare lo scorso 28 
agosto per celebrare una doppia festa: la riapertura, 
che ha visto la partecipazione di un folto pubblico di 
adulti e di bambini, e il trentunesimno anniversario 
della fondazione, con tanto di vino bianco e di focac¬ 
cia, di quella buona, portata da amici genovesi. La 
festa, in verità, era tripla, perché questo agosto ricorda 
anche un altro anniversario: l'incontro, 32 anni fa, di 
Gianna e Roberto a U lan Batur, vacanze mongole per 
entrambi. Amore e poesia e tanti sogni. Ma tutto 
sarebbe rimasto allo stato tanto splendido quanto teo¬ 
rico senza lo spirito pratico di Gianna che ascolta e 
ascolta tanti bei discorsi prima del fidanzato e poi del 
marito, ad un certo punto è sbottata: «M a tu vuoi 
soltanto parlare o anche fare?». Cosi nacque la libre¬ 


ria, salutata con entusiasmo, fra gli altri, da Gianni 
Rodari, Bruno M unari, Laura Conti, Camilla Ceder- 
na. 

Contenti ed emozionati Gianna e Roberto. La 
nuova sede è in via Tadino, zona di Porta Venezia, 
facilmente accessibile con la metropolitana, al nume¬ 
ro 53. Seicento metri quadrati, un terrazzo e due 
piani, terreno e seminterrato. Oltre novemila i volu¬ 
mi, con titoli per tutte le età dell'Infanzia eddl'adole- 
scenza, trasporati in questo agosto che più infuocato 
non si può dalla vecchia alla nuova sede. Nel seminter¬ 
rato è stato ricavato anche un saloncino per iniziative 
culturali. La prima sarà la lettura il 27 settembre di un 
pezzo per bambini fatta da Ottavia Piccolo, alla quale 
ne seguiranno molte altre. Dice Roberto Denti: «La 


prima letura del bambino non è la parola ma l'imma¬ 
gine. L'importante è aiutare i bambini a capire che il 
libro può dare un'emozione unica. Si dovrebbe legge¬ 
re a voce alta ai bambini, cosa che unisce genitori e 
figli, maestri e allievi». E si può aggiungere nonne e 
nipoti. Nel mio ricordo e sicuramente in quello di 
tantissimi altri, prima ancora di conoscerei nomi dei 
fratelli Grimm o di Andersen, ci sono lefiaberacconta¬ 
te dalla nonna. Ci sono pagine molto belle di Puskin, 
al riguardo, dei racconti ascoltati dalla«niania». Una 
bella giornata, dunque, per festeggiare quello che non 
è esagerato definire per M ilano un evento culturale. 
I n un climagioioso ha ripreso il via la libreria speci al i z- 
zata per i ragazzi, con l'augurio, che facciamo nostro, 
di buon successo, assolutamente meritato. 


Gitili di Storia 


Memoria 
e giustizia 


Oggi in edicola 
con l'Unità 
a €3,00 in più 


orizzonti 


idee libri dibattito 


Memoria 
e giustizia 


Oggi in edicola 
con l'Unità 
a €3,00 in più 


Oreste Pivetta 


L’INTERVISTA 


D avid Grossman, uno dei più amati 
scrittori israeliani, èin Italia (di pas¬ 
saggio a Milano per raggiungere 
poi M antova, dove ieri sera ha incontrato il 
pubblico del Festivaletteratura) con il suo 
nuovo libro, Col corpo capisco (Mondadori, 
pagine 300, euro 17), due racconti lunghi, 
due viaggi alla ricerca di un sentimento: la 
gelosia. 

Da dove arriva, Grossman? 

«Da Gerusalemme». 

E dove andrà? 

«In Islanda, per un congresso». 

Com’era a Gerusalemme? 

«Faceva molto caldo». 

Bollente in tutti i sensi, immagino. 

«Sì, ma anche noi abbiamo diritto al cal¬ 
do meteorologico». 

Scusi, lei èqui con un nuovo libro, che 
naturalmente noi leggiamo in italia¬ 
no, un beH’italiano, merito della tra¬ 
duttrice^ Alessandra Shomromi. Sedu¬ 
cente, avvolgente, inquietante, quan¬ 
to il sentimento che descrive... Ignoria¬ 
mo però la sua lingua. Leggo una frase 
che lei ha usato a epigrafe per il ro¬ 
manzo, Che tu sia per me il coltello: 
“Quando la parola si farà corpo/ e il 
corpo aprirà la bocca/ e pronuncerò la 
parola che l’ha creato/ abbraccerò que¬ 
sto corpo/ e lo adagerò al mio fianco". 
È di Hezi Leskli. Mi sembra una di¬ 
chiarazione di principio... 

«Mi commuove la domanda. La mia 
scrittura è la traduzione verbale di sensazioni 
fisiche. Cerco di dare le parole al corpo, che 
solo è muto, cerco di dare voce alle nuance 
del corpo, allesuevibrazioni. Forseèlaprati¬ 
ca dello yoga che mi insegna qualcosa, a legge¬ 
rei movimenti, a conoscerne il senso, i sensi. 
Poi quel senso, quei sensi, devo riuscire a 
comunicarli. La protagonista del secondo rac¬ 
conto è un insegnante di yoga che aiuta un 
ragazzo che quasi rifiuta di parlare e il corpo 
del ragazzo è per lui e per la donna la via di 
un linguaggio comune...». 

Nili e Kobi. Alcuni critici sostengono 
che lei “ha rinnovato" la lingua. 
«Sarebbe difficile un esempio perchè la 
lingua ebraica non si presta alla traduzione. 
Uso le metafore, uso le immagini. A volte 
inseguo dei gesti e mi ritrovo in parti del 
cervello oscure e mi prende paura. Altre volte 
mi sento aggredito dalla paroledegli altri, mi 
difendo, mi devo chiudere, cerco il mio mo¬ 
do di respirare». 

È una lingua di contaminazioni? 

«L'ebraico è una lingua flessibile, molto 
vitale, ricca, costruita per strati che conserva 
e per aggiunte. C'è la lingua della Bibbia, 
quella del Talmud, quella degli immigrati di 
un tempo e quella degli immigrati d'oggi, la 
cui prima lingua non è l'ebraico. L'ebraico 
moderno è di uno slang vivacissimo, che rie¬ 
sce a tenere assieme tutto, la memoria del 
passato e le condizioni del presente. Questo è 
bello, questa sovrapposizione in ogni singola 



I 


Meno letteratura più pace 



frase...». 

La fortuna del multiculturalismo... 

«Fortuna di cui non si sa approfittare, 
perchè i gruppi etnici continuano a coltivare 
il reciproco sospetto, l'antagonismo, gli etio¬ 
pi contro i russi, gli aschenazi contro i safardi- 
ti. Potrebbe essere un paradiso multicultura¬ 
le, è un inferno d'ignoranza». 

È vero, come hanno scritto alcuni, che 

con questo libro è a una svolta? 

«Ogni libro è una rivelazione. La novità 
per mesta nel secondo racconto perchè scel¬ 
go il punto di vista di duedonne, lafiglia che 
legge alla madre morente il racconto scritto 
proprio a proposito di un episodio della vita 
della madre..». 

Sono assenti le vicende collettive^ pre¬ 
senti o passate. 

«M i sono sentito avvelenato da troppa 
storia, la storia che mi salta ogni giorno sulle 


I 

Lo scrittore israeliano 
in Italia per presentare 
«Col corpo capisco», racconta 
come nascono i suoi libri 
E sul dramma del suo paese 
dice: «Israeliani e palestinesi 
sanno qual è la strada, ma non 
sanno percorrerla da soli » 

I 


Un’immagine di Gerusalemme 
e, sotto, una vignetta tratta da 
«Persepolis» di Marjane Satrapi 


spalle». 

Quanto tempo ha speso per scrivere 
queste trecento pagine? 

«Due anni, ma potrei dire molto di più, 
dieci undici anni. Consideriamo il primo rac¬ 
conto, Follia, avevo in menteShaul, il prota¬ 
gonista, avevo in mente la gelosia, ho scritto 
e riscritto, poi all'improvviso ho scoperto 
Esti, la cognata che ascolta, il testimone che 
non giudica, la persona giusta, perchè chiun¬ 
que altro avrebbe lasciato Shaul alla sua 
"follia", al suo parlare del tradimento della 
moglie, al suo immaginare luoghi, incontri. 
Esti con la sua voglia di capire permette a 


Shaul di spiegare la sua sofferenza e lascia 
andare alla sua fine il racconto». 

Come scrive? Al computer? 

«Prima a mano, annoto. FI o bisogno del 
contatto fisico con le parole. Quando comin¬ 
cio non ho idea della conclusione: la cono¬ 
scessi, mi annoierei. Scrivo e riscrivo: le ver¬ 
sioni sono tante. Cenesono ventotto di Che 
tu sia il mio coltello. Comincio camminando. 
Mi piace camminare sulle colline di Gerusa¬ 
lemme. Cammino, ogni tanto mi fermo e 
scrivo una frase. Adesso sarebbe pericoloso, 
ci tolgono anche questa libertà, ma ho dueo 
treposti cheio, soltanto io, considero sicuri e 
lì torno. Capita che un'idea mi venga di not¬ 
te, afferro una penna, ce ne sono tante in 
giro, mi segno qualcosa sul palmo della ma¬ 
no. La mattina mi odio perchè non capisco 
quei segni». 

La strada la ispira? 

«Che tu sia il mio coltello è nato al Covent 
Garden. Assistevo alla performance di un 
clown che davanti a una gigliottina invitava 
uno spettatore a prestarsi da cavia. Uno spet¬ 
tatore offrì la sua testa alla lama lucente. Il 
clown dispose un cesto per raccoglierla. Lo 
mise male, troppo spostato a destra. 11 signo¬ 
re allungò un mano e lo sistemò al centro, al 
posto giusto...». 

Bisogno d'ordine... 

«Sì, bisogno d'ordine. Se hai tempo ti 
racconto un'altra vicenda... Davanti a casa, a 
fine mattina, vidi un uomo con un cane al 
guinzaglio. Mi chiese se era mio. Dissi di no. 
Lo vidi chiedere ancora. Poi mi spiegò che 
era dalla prima mattina che girava alla ricer¬ 
ca. M i spiegò anche che era un dipendente 
comunale e che quando avesse trovato il pro¬ 
prietario del cane gli avrebbe fatto pagare il 
compenso per le ore di lavoro... Sono rima¬ 
sto in macchina fermo un'ora, ma così ènato 
il romanzo del ragazzo chetrovaun caneedi 
strada in strada insegue la ragazza che l'ha 
smarrito ementrelerisolveun grandeproble- 
ma si innamora: Qualcuno con cui correre». 

Perchè adesso proprio la gelosia? 

«La gelosia attrae, anche se è una malat¬ 
tia orrenda. È difficile liberarsene, anche se ti 
fa sembrare un po’ pazzo agli occhi degli 
altri. H o cercato di capi re la gelosia, perchè si 
cade in situazioni così assurde, magari senza 
ragione. Anche la gelosia di Shaul appare a 
volteun'invenzione: èil modo di usarei senti¬ 
menti per combattere contro la moglie». 

E parla, parla... 

«Cerca la liberazione attraverso la lettera¬ 
tura. Shaul esce dal suo tormento, quando 
trova qualcuno che l'ascolta». 

Letteratura appunto: Israele ha una 

grande letteratura... 

«Sarei pronto a un patto con il diavolo: 
meno letteratura, più pace». 

La roadmap è fallita? 

«Gli americani semplificano. Israeliani e 
palestinesi sanno benissimo quale è la strada 
della pace, ma non sono capaci di percorrer¬ 
la. Adesso ci sarebbe bisogno di una grande 
forza internazionale, che facesse da filtro, da 
mediazione. Abbiamo bisogno di qualcuno 
che viene da fuori, di un amico cheti aiuta». 


Incontro a Mantova con l’autrice di «Persepolis», un’autobiografia a fumetti: «La coscienza politica passa attraverso le fasi della crescita» 

Satrapi: «La storia dell’Iran è la mia storia» 


Beppe Sebaste 


N ella babeledel Festival, o nei discorsi 
in genere sulla letteratura e il narra¬ 
re, è raro imbattersi in storie come 
Persepolis, au to b i ograf i a a fu m etti della bellissi¬ 
ma trentaquattrenne iraniana (residentea Pa¬ 
rigi) Marjane Satrapi. Quello che ognuno di 
noi si sforza di dire sul doveredella memoria e 
della testimonianza, sulla felicità del narrare e 
il suo potere salvifico, sull'infanzia durevole 
del linguaggio, lei lo esemplifica in un miraco¬ 
lo di forma, dove ciò che si dice e il modo in 
cui è detto coincidono con grazia naturale. 
Storia di un'infanzia - questo il sottotitolo del 
libro di cui Sperling & Kupfer pubblica la 
traduzionedel primo tomo (lastoriadi Marja¬ 
ne Satrapi arriva in realtà fino a oggi) - fonde 
romanzo di formazione e documentario sulla 
storia politica di un Paese, la tragedia dell'Iran 
vista attraverso gli occhi di una bambina. Ho 
sempre sospettato cheil generedel documen¬ 
tario offra leforme più libereelirichedi narra¬ 
zione, e non credo all’oggettività delle storie. 
Marjane Satrapi (il nome si pronuncia con la 


g dolce) va oltre: la soggettività è per lei un 
valore assoluto, espressione di una sincerità 
trascinante. 

«Vengo da una cultura priva di fumetti, 
che ho cominciato a leggere a Parigi, nel '96, 
dopo gli studi artistici a Strasburgo e a Tehe¬ 
ran. M i sembrava folle e ossessivo lo sforzo 
enormedietro alletavoledi fumetti, il dispen¬ 
dio di energia. Il passo l'ho fatto quando mi 
sono accorta di avereuna storia da raccontare. 
Nessuno in Europa conosceva la verità sul¬ 
l'Iran, e ho voluto narrarla pur non essendo 
una storica né una politica. L'oggettività non 
esiste, siamo noi a dare forma agli eventi. Ho 
assunto la mia soggettività raccontando l'Iran 
attraverso la mia storia personaleefamigliare. 
Avevo nove anni quando iniziò la rivoluzione. 
La coscienza politica, del resto, passa attraver¬ 


so lestessefasi della crescita personale: all'ini¬ 
zio è come l’infanzia, quando un evento, an¬ 
che politico, accade, e lo si accetta per vedere 
che cos'è e come andrà a finire; poi c'è la fase 
della reazione, comel’acneadolescenziale, irri¬ 
tazione e ribellione; segue uno stato di calma 
in cui si cerca di fare una specie di "psicanalisi 
della famiglia", della propria storia allargata 
all'ambiente; finché si arriva a una compren¬ 
sione piu ampia. Ho usato lo stesso metodo, 
scoprendo un parallelismo tra la mia storia 
personale e quella del mio Paese. Era impor¬ 
tante anche raccontare la storia della moltitu- 
dinedi sinistra, gli oppositori dello Scià massa¬ 
crati senza lasciare tracce, e a cui venne perfi¬ 
no rimproverato di avereavviato quella rivolu¬ 
zione che anelava alla democrazia e degenerò 
in una teocrazia che tolse anche le libertà pri- 


a s;nc io quando avév: 
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marie. Anche la mia famiglia era piuttosto di 
sinistra...». 

L'autenticità rende le storie universali. 
Commuovein M arjaneSatrapi la libertà, fatta 
di forza e insieme tenerezza, che alterna la 
gravità scabrosa degli eventi allo humour bea- 
tificantedellepiccolecosedella vita; che osser¬ 
va la Storia con gli occhi di chi per età, poi per 
scelta e destino, gioca con le storie; di chi ad 
esempio vorrebbe giocare a M onopoli coi ge¬ 
nitori estenuati dallelungheepericolosemani- 
festazioni, di chi si vanta col le proprie compa¬ 
gne di scuola di avere parenti più torturati di 
altri, ovvero più eroici. Il racconto della Satra¬ 
pi è infine universale perché la sua storia è 
intercambiabile a quella di altre tragedie, 
l'identificazione è possibile con altre testimo- 
nianzedi fascismi. Perché testimonia il soprag- 


giungeredel totalitarismo e l’inesorabilità del¬ 
la sua ascesa, il cui schema si ripete sempre, 
dice Marjane. Perfino nei democratici Stati 
Uniti, dove è tradotta (e paragonata ad Art 
Spiegelman), ma dove ha ritrovato con sgo¬ 
mento il lessico del fondamentalismo (il Bene 
contro il M ale). M i racconta il suo amore per 
il cinema italiano, in particolare quello di Pa¬ 
solini, di cui ha rivisto più volte con trepida¬ 
zione l’ultimo film, Salò o le 120 giornate di 
Sodoma: «l'unico, dice, capace di mostrare lo 
splendore nero e disgustoso del vero fasci¬ 
smo». «Lasofferenza riguardasempreesoltan- 
to la gente normale, eppure la storiografia rac¬ 
conta solo i nomi dei dirigenti, non di chi fa 
davvero la storia. In Francia hanno scritto del¬ 
la mia presunta passione per la politica. È 
falso, non neho nessuna passione, è la politica 
a distruggere le vite, esiliarle, estirparle, è stata 
la politica a interessarsi a me e cambiare la 
miavita, quindi ho dovuto raccontarla. Quan¬ 
to al mio humour, dico questo: ci si lamenta, 
anche politicamente, quando si è sempre en¬ 
tro i limiti del sopportabile. M a quando si esce 
da quei limiti, quando si vive l’insopportabile, 
allora od si uccideo si ride...». 
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dall’inviata Maria Serena Palieri 


MANTOVA India,Cornovaglia,Messico,Stati 
Uniti: sono i paesi in cui Anita Desai ha am¬ 
bientato i nove racconti di Polveredi Diaman¬ 
te, il suo nuovo libro in uscita a ottobre prossi¬ 
mo per Einaudi, Diamante, per la cronaca, è 
il nomedel cagnolino nero che, nella novella 
chedà titolo alla raccolta, entra come l’Impre¬ 
visto (categoria narrativa cara a questa scrittri¬ 
ce) nella vita dell'uomo che lo accoglie. Dopo 
tanta India, la cechoviana e polverosa Delhi 
di romanzi come/n custodia o Chiara lucedel 
giorno e la più frenetica metropoli di Notte e 
nebbia a Bombay, ma ancheThuI, il borgo di 
pescatori del Villaggio sul mare, modello di 
un'economia all'antica e autarchica, e dopo 
gli Stati Uniti grotteschi erabelaisiani di Di¬ 
giunare, divorare, Desai illumina, con questi 
racconti, altre geografi e. «Sono narrazioni bre¬ 
vi, proprio come frammentaria cominciava a 
essere la mia vita nel momento in cui ho 
cominciato ascriverli. Cambiato lavoro, saltel¬ 
lavo da un Paese all'altro. Ero una outsider 
dappertutto, perciò quellecheho dipinto so¬ 
no delle miniature: ho sbirciato Messico e 
Cornovaglia buttando un occhio da dietro 
unatendina. M a sullespalle, dovunque, io mi 
porto l'India, come la tartaruga porta il suo 
guscio» ci spiega. 

Gli occhi neri di Anita Desai, dal vero, 
sono carichi di ironia, un controcanto alla 
sua apparenza, crocchia d'argento, abito lun¬ 
go nero egilet ricamato su unafigura placida¬ 
mente abbondante. L'ironia è una nota che 
scorre sempre nel sottofondo delle sue storie, 
anchequando esse sono malinconicheo sfio¬ 
rano la tragedia: "Un romanziere deve calarsi 
nel dolore dei suoi personaggi, se questo è il 
loro destino, ma deve anche saperli guardare 
dall'esterno. E, come è nella vita quotidiana, 
la tragedia nella maggioranza dei casi ha un 
aspetto comico» osserva. 

Nata nel 1937 a M ussorie da una madre 
tedesca e un padre bengalese (due culture il 
cui incontro ha raffigurato in Hugo Baum- 
gartner, il protagonista di Notte e nebbia a 
Bombay), da alcuni anni docentedi letteratu¬ 
ra nel cuore dell'America avanzata, al Mit, 
Desai èunaspeciedi grandemadredelleautri- 
ci più giovani che approdano al Festival dai 
paesi post-coloniali. E, nella definizione co¬ 
mune, «la più grandescrittriceindiana». Per¬ 
sonalizziamola, questa definizione: Anita De¬ 
sai viene dal subcontinente asiatico che da 
vent'anni si è imposto come una delle nuove 
patrie del romanzo, e ci appare, tout court, 
una delle migliori narratrici pubblicate nei 
pianeta. Scrive in inglese, idioma dei domina¬ 
tori, a proposito del quale una volta ha detto: 
«Sono consapevole di tutte le lingue che vi 


Alfred Brendel, dalle dita del pianista escono versi 



MANTOVA Leggere, annotavamo ieri - lo dimostrano le ottanta 
fotografie della mostra «Reading» di Mario De Biasi in corso a 
Mantova - è, anzitutto, a prescindere dall’oggetto, sia un libro, un 
giornale, un cartello, un’attitudine fisiologica per noi appartenenti 
alla specie umana. E scrivere? Anche scrivere. Lo dimostra Alfred 
Brendel, il pianista moravo di Wiesenberg, maestro nella rilettura 
di Liszt e Schubert, Haydn e Beethoven, oggi settantaduenne, che 
una decina d’anni fa - racconta - si è reso conto di essere assalito 
dal «bisogno a sorpresa» di scrivere poesia. Dunque, dopo la 
saggistica musicale (Adelphi nel 2002 ha pubblicato il 
libro-intervista con Martin Meyer «Il velo dell’ordine») ha prodotto 
tre raccolte di versi, delle quali Passigli edita la prima in italiano, 
«Un dito di troppo», nella versione di Quirino Principe. Il «dito» è 
il terzo indice che il pianista d’uno di questi componimenti si vede 
spuntare a tradimento e che, mentre lui suona, gli esce dal naso o 
dalle falde del frac per fare ciò che la parte più segreta del suo 


animo vorrebbe fare: magari fare segni allusivi a una signora in 
terza fila. E Alfred Brendel, spiegando come e perché scriva 
questi deliziosi versi che sembrano dettati dall’Es di Groddeck, 
con le dita tamburella sul bracciolo della poltrona, come sulla 
tastiera di un piano: «La poesia mi arriva tra sonno e veglia, come 
un regalo dell’inconscio. Ma poi so di dovere essere l’editor dei 
miei versi. Un editor severissimo: riscrivo anche quindici o 
diciassette volte queste partiture» racconta. Aggiunge: «Le mie 
poesie non le rileggo: le ascolto. Voglio che abbiano ritmi a ogni 
verso mutevoli, se c’è del Romanticismo in esse consiste in 
questo». I suoi componimenti sono storie, micro-messinscene, 
parodie di recensioni. Spesso su un registro, che in inglese 
Brendel definisce «funny», cioè divertente ma anche «strano»: la 
«stranezza» che il suo amato Haydn poneva persino nelle sue 
Messe e che lui coltiva come unica via di scampo di fronte 
all’assurdo e al tragico del mondo di oggi. m.s.p. 



Enzensberger: qui non si fa politica 

MANTOVA «Un festival di letteratura non è sede in cui 
rilasciare dichiarazioni sulla guerra, su Bush o su 
Berlusconi». Preceduto da questo messaggio pervenuto nei 
giorni scorsi all’ufficio stampa del Festival, è arrivato ieri a 
Mantova Hans Magnus Enzensberger. Il settantaquattrenne 
filosofo-romanziere-drammaturgo-poeta di Norimberga era 
uno degli autori più, fin qui vanamente, richiesti dalla 
kermesse mantovana. Camicia rosa, aria distesa e divertita, 
introdotto da Mario Artioli l’autore di «Prospettive per una 
guerra civile» ha letto la versione tedesca di brani dalla 
«Fine del Titanic», «Musica dal futuro» e «Più leggeri 
dell’aria»: versi caustici o, com’è nel suo stile più recente, 
maliziosi e ariosi. Che attore è Enzensberger? Collaudato: 
più di mezzo secolo fa esordì con i reading collettivi del 
leggendario Gruppo 47. Sabato confronto con il pubblico: lì 
dirà cosa pensa di Bush e di Berlusconi? m.s.p. 



«Io, giramondo con la mia India sulle spalle» 


Parla la scrittrice Anita Desai: «La condizione femminile è il termometro dello sviluppo» 


sono sommerse». Ora aggiunge: «Sono stata 
la prima donna romanziera in India. Educata 
allescuolebritanniche, come tutti gli esponen¬ 
ti della classe medio-alta, non ho avuto dubbi 
sulla scelta della lingua in cui esprimermi. 
L’inglese d’altronde è un idioma duttile, è 
diverso come lo si usa in I rlanda o in Austra¬ 
lia. Hanno ragione oggi le autrici più giovani 
a chiedersi se sia capace di rendere certe sfu¬ 
mature, per esempio le nostre gerarchie di 
casta o di sesso, come le esprime l'hindi. lo 
posso aggiungere, però, che il talento di uno 
scrittore è anche nel saper plasmare la lingua 
cheusa in funzionedi ciò che vuole racconta¬ 
re». 

Un leit-motiv dei suoi romanzi è il rap¬ 
porto tra tradizione e modernità. È perché lo 
considera un tema molto «indiano»? «Di In¬ 
die da narrare ce ne sono quanti sono gli 
scrittori che ne scrivono, ciascuno con la pro¬ 
pria biografia. M a questo è un dato comune: 
da noi c'è una presenza tattile del passato, 
sempre, in ogni luogo. Per gli indiani il passa¬ 
to è identità. Su ciò si fondava il discrimine 
politico tra Gandhi e N ehru, cioè tra il proget¬ 
to, coltivato dal primo, di un'economia genti¬ 
le con l'ambiente e rispettosa della tradizione 
e quello, del secondo, di un'economia al pas- 



La scrittrice indiana 
Anita Desai 
Sopra il pianista 
Alfred Brendel 
che ha scritto 
un libro di poesie 


so con l'Occidente. Oggi però la scelta non è 
più possibile: la globalizzazione è un treno 
che non consente di scendere. E agli indiani, 
come a molti popoli dell'Oriente, il passato 
sembra l’ancora cui aggrapparsi per non di¬ 
ventare una fotocopia dell'Occidente. Questa 
è anche la culla della minaccia fondamentali¬ 
sta che su di noi incombe drammaticamente, 
assai più del fondamentalismo islamico: Unte 
gralismo induista che propone di riportare 
l’India a uno stato quo ante l’Indipendenza. 
U no stato quo che, i n verità, non è mai esisti¬ 
to. lo stessa, però, ricordo la vita in certi villag¬ 
gi con una nostalgia che oggi non trova più 
risposta». 

L'India di oggi, racconta Anita Desai, è 
un paesein cui l'industria informatica avanza¬ 
tissima e il febbrile ritmo metropolitano con¬ 
vivono con i villaggi in cui l'energia elettrica 
non arriva. Dove, per paradosso, la gente pos¬ 
siede un video e le cassette ma ha prese a cui 
non arriva la corrente. Un paese dove «il pro¬ 
gresso è sempre arrivato come un tornado, 
per accelerazioni repentine, per poi ricadere 
in lunghe stagnazioni». E il futuro del quale 
lei, incerta, non sa diagnosticare: non sa se è 
prossimo un altro uragano modernizzatoreo 
sei tempi dello sviluppo saranno distesi. Un 


paese dove, come dappertutto, la condizione 
femminile è il termometro più sensibile: 
«M olteindianedi oggi coltivano con consape¬ 
volezza il proprio ruolo tradizionale perché 
sanno che è da esso che deriva il rispetto che 
le circonda. E temono che l’emancipazione 
possa tradursi in una perdita» spiega. 

Con la sua India sulle spalle come un 
guscio, però, Anita Desai di mondo ne ha 
visto più di molti intellettuali che si professa¬ 
no cosmopoliti. Perciò può osservare, a pro¬ 
posito di certi revival nostalgici del suo paese: 
«Sì, so che in Indiasi discute attualmente sei 
tradizionali matrimoni combinati non fosse¬ 
ro una ricetta per lafelicità più sicuradi quelli 
basati sulla libera scelta. M a vedo anche che 
negli Stati Uniti molti ragazzi eragazzeaffida- 
no la scelta dell'anima gemella ai cataloghi di 
affinitàdisponibili su Internet». E nel roman¬ 
zo Digiunaredivorare, contrapponendo il cul¬ 
to ameri cano per I a bi stecca al I a cuci na vegeta- 
riana induista, ha saputo trovare la migliore 
metafora delle inquietudini chea noi tutti dà 
la globalizzazione: «La cucina dice molto: 
ogni popolo ha il suo menù e guarda con 
diffidenza quelli altrui. Però è innegabile che 
certi bisogni di base, nutrirsi, avere tutte le 
sostanze necessarie, sono universali». 


FESTA PROVINCIALE DE L’UNITÀ 


Da 56 anni la Fèsta dei modenesi 


VINCRtM v# 

14.CC43.COta m mìm UI8P 
Quadianoolar* di Doeket 
MlSP 

2 co Fatacene 

n mietermi Ibria; 
euira cò*u**iar* I rl&cfcl 
dI un declino ccocomJco? 

VV«*K •/$:o 
l'rfm-c.- 

2 .CO Udirti canuta le* 

AJcoliemoccoea f-a 

|'hm»*iiì«/ìciii» yli h)cji| taO? 
n i.tM'W'A-m u'iuwARC^” 

2 .COSdat/csfre 

Prese ala 21 eoe dcH libro 
di Mimno Franimeli! 

# Sq.*ad irt* x« 

2 .CO A‘f< m i..: u 

Junior Magne Romana 

Tl-riclrto 4 dlo.xli di tratti ■ 

{• 1 .f :0 CTM fVi*- ..r 

Iran c Cuore calabrese 

prexrrtùkù* 

r**. 50 Sjiwl::<:i<:i'“wiM x.l 
Zollg Cui! ia:ii /«ni j dC j» ua.Ii oi. 
Ur<CKi f òZ ooK ‘Vò TT! *>h:.T.c 
I urjt fW»^Trnrji 

Teu - juJUI.m t.innw/ tyu'v.iii 

Ù j e 1>J Kj i fc.. 

S />Ml i F»V)i 

Plano Bar 

♦V cs-.V a .. bcLL')xUc i 


* i~i-taiM*vw 

Gay Day * Diritti e liberta: 
il Governo deile d ecrwninaziont 

Pr»*r 4 * Or IH A-rr-ci rVn'virr» 

R:i:i-*U Ri:!ìi:im 

LlOAxIXZ- 

D àif 1 bii 7 lùtiM di Aquiloni 
albamtdnl, u < ChLi 

va splto UISF 

Oliai! 1 * 11061 * 1 * di Baakal 
M M .1 UlUH 

V I I • P.ilif.rn-r 

Enrlco Dea a le Interista Per luigi Bcrsanl 


2 UIHjP»» 

Lùtfx II mitra r. rii m rn 

tjimukiU »: I.L^t 

V IIP A’*** IL*: ti 

Gii Haiiriùitv 

2 vPbVHbhef» 

VI* ili Ni Ir Limiti* ii V. iwiih- ta Sbx 

22 .COA :u b,p 

triniti A Wllri mq Mr* i*.ii ,m MtitaY 

ù aiutaci f * ’Jt in 2034 

L J K\UJ 

51.SO CTM R.4 Ì- 

Polinesia francese: 
la etraordirtnria atorie di amichi 
■.'uligini dlucnull Isole di corallo 
presente Ma acuir* -io mondi 

C5 30I %P*'sa 

H* i. Bit Elisa Mcsdilart 
con la Cle! de Boi band 


LOMLNIUÀ 7.0 

Un tondo per la non autosufficienza: 
aiuti per le persone e le tarmali* 

KiKi / .r^h.l 

F»x-» > BxibLc. Ck-rgi:: ^jn-pijln 
:.Ul v 'i^CPLr.».a« Mo >4e:-> 

I ' vii rn t * vmvm: ì r.rr* I tam 
V.ul. 18,00 u I. COCCIils'iiifjru 
J.V * >Jll>llC 

* -.COI * P h,sa 

Cuci, uiu.^ixyi* i pu jl.. 

Ml(fl sego, fc ICO B5MC 
I iIhtìMu tvì-M* 

i }:».:;:ni |.m 

«OA-m le*-.:. 

Distribuzione di Aquiloni 
al bombirli « tir Olit/qilL 

"UUP8?J?. urv'lm 
Macchie di fltalto 
i cù r. o con Lu.* CksI 
blTtano H'•arene. AJxw ter a Li N^zc 
rmwMil'/in-a *N itn 
—xuUxry' "I :mn«m 


2 '.vOPalaCcnox 

Non uno di mano. Lk totU* t-uiol* 

u |.hm do im CI%>i:IoBm 


2 .Ul>8?Jrr?. 

PKa*LMtii2Ìoqii: dui libro 

d Rollerò La Vaile 

•Hi "a clu> rairort Inc^*’ 

rn* hi r rfv* m U-:vk G.Hrrr*» 


et col 

di Tuli 


edizione diiuili Qiimii 

x « ini rUl ’A'kj-r X' r»»^ i .»••• 

2 .COU Pazza 

tre. j-ix-it» mp-rcy*.. 

MI m m::|m :U r>*> issai h 
I DOtdl C J;M I LI \1 j 4M tu. 
rolr^natio lrc&7o\i:c: I vxaxrrl> 

A -nix Ita.::» 

Gianni Barioni 


•povnn- 


5 ’.r.OSiU iikhIih 
Marehie di ouio 

ì-c^'to co i natta pio Ct* 

m • ni 

2 . 5 J 0 UIM htotrTjr 
Ottv7i>f ti hMi! Mfriexui 

. Gi :: ...•» 


v* ** I vr 

A*:: = riii nrrxrjM 

f.iu>un.i EELE- 
•n^e;;c 

x rrwi ,i*x .vtvrrir.i f.f m A KM 
C J “TTT ?. D. 

u b. IIJVICU cui G uy/. ! 

MI.» I » P iota 

P 3 ir Cils c Ldc Mcnliinori 


I IJNF“)IK*4 

&C 0 'J.-J-mxlro- 

Jm) IiL»u 

d AJdo P 0 Z 2 CUl Gn> i- M -ulUi i* 
co*lojxrc 

prcrem:. lari Voraq-Jì 

&30 Lt G aaa KV' j ilu/N 
Lato rotano di ncicUfai^ 

rx- 

s .co 'jj.' \ j imi. ». 

L'Hoceeso m tarmaci a? 5 ena?ii 

K r I Pa*«J d*l lm?ù ittondo. 

peti lire d 2 l negoziati di Caneun 
Pii a shrc n 
Ci efeb Tonili 
I 

i i..i Ul::ttw :»* x :*« 

Mxu sere: Irznc e 


2 . 71 * U:J:.n>*l > 

r rea ut» 1 m 2 lime dui llbrc- 
dl Seffllo Slalno 

'Kckvbuir j Ivkj.ac, 

1 trrtr“»/nvt>l ri" rn Stilnx» 

x m l i • 4 tlk*s; :l 

2 .*JC yx:zio KoH> 7 dc v. wl \:(e 

Fatiftrto FetiianAymVkvt 
n x»^i .i**« CJ -Hi .ry i .» » 

22. n Ir.Vzzzj 

n*- tt: uldoo « mitilo* d*aseolis 


WAHTEO W.V 

2.3C-2 .:C Ai .t.ù ipa \kù LHb- 
Esibizkme di calcio a 5 VJ-V 

2 JZ PabL’er^d 

L'ulttenwliv-s «I Governo 
Bù#lu*ùonl. Il reUirodoirJllvo. 

•Ai ti ita C i II A Imi u D HmI*4 
cs oux U L'enn 


2 .31 yJi. iimìI v 
hà^rrfiiN rii 

• TX* Mf.T» 

Rn jGj kjfj i.j L'E* ulu -.%l Vu dk* 
Baxr;.‘.';J:r b i lene Kjìx* 

P.in r fiv.i * 

2 .3C a 1 a 

Traffico e mobilili 

nule dttM modiifiiu 

G*k. ikri: P* lo,vi Gwt» I 

h: I 0 oo l.-i .in 

A/« 4 txl L»:::: 

Renato Tabaironl 

V II* l'TKi ìrfritr 
Laos e Cambogia 

cncicYijw A ixnlTP ca :rroxe 
I.et. m*> a l. runa our Upxalcr 

2 .3C S;i«.*ij u xil lq.iv 

Serata Rock No War 

22 . 3 C LwPesa 

Baie J:/ video « mueica craecolla 


MkHCOJiDI l*>S 

l ir. C- rr. Ar*«»x/.|i:rl^ IIR- 

Est^lzlono di calcio a 5 :uim 'O? 

v* ::: P.iUr.rMii 

laeiMbo con Boralo Correr* Il 
cand jee Masslrr>3 Giannini 


2 /;u OzIocol corto 

PiiVitMù A iflalulu 

Ai liniwFu'i»... uvUC.H mi 

MrU||i J*M- *|| »|t- 

2 .00 2 rocoi e 

r^ertne -tli glaJle_ 

M.iirv-in Vxlrr*** • = Hrx>'l *' 

M • S.ll OUllNX 3 h.j !k<-Ì 

2 V;y Armr.ltfco 

Peborto Beaplloil 

2 .JU UMKctr tur 

L'xMnv Pwrli nTVH'sj L.rM*r»Prv 4 i 

2 2 C yji 2 K»lv.f..sX*<t »ù yullq)C 
Irene Grandi :.:g '&zrjfc 

ù sxuic-LJ -*ùb 

oo mixP>^x 

Hkitu d%i video c musico (Tascolla 


Gir/.-RI Ih 

y. jy -2 :x .v-im ->Ytk> ii* 4 - 
EilblziùliM di cxlùlù é Smuri Vi:‘* s v ’1 

2 C*.‘iC yidfc o. v po *ed^i> 

d«Mtx Slc-^ Potili: 

* liUiUdAlla blodlkWilLè 

2 .*;u .Vene, 

2 .OC Li La;u «Vibl^.a 

Lìocb •d , * / %S|XAf^ri.vr»vr Ita ) 
2*.OC La 

Les: .io. poca o. tnovare.. 

MI h i !*•' ìssau 

I jt Nidi *1. .1*44 UlM.lT)4*tlN. 

cr\.m :pxtjj pe onoisfeaal 

0* li: Pibr.rik.i: 

Proiezione dzlfllm 
“11 notte mb re" 

0 * . 3 r. 8 :m.» • IC A VXriM'i 4 «il Liji. 

Darre Jazz Orcbeslra 

?*. 3 r.CTV 1 Rl:l:riiu 

Siria «Giordania 

a cu t. ci Qccbx dxc 
T::ir rpuixl*»* 


MOSTRE 


Robert Capa 

I volti 

della storia 

SI:, n n.47 

Condizioni 

Critiche 


Sb: il n.41 

Verifica 
dei dintorni 

PecercE. f ' c irto 

in li a ixwuu uurapfia 
Sta i: n.4€ 


INFO FESTA 

tei. 059 B99SaS 
vww.clsn-odcna.it 
Itìl&vidóo TRC pagina 400 



P-nr ì-r 

LalOO BCttU 


28 AGOSTO 22 SETTEMBRE 2003 - MODENA PONTE ALTO 




H Ba ile 


31 P.?l!i V' na. a , r ; ( rtf< 

Zittir le io re 

Asili-swinjf) 





Li passione efi costruire 





















Ftsmira 


BOLOGNA 

PARCO 0000 


NAZIONALE 


28 AGOSTO 1 22 SETTEMBRE 2003 






v 


DOMENICA 7 SETTEMBRE 2003 



LA RESISTENZA 

Settembre 1943 Settembre 2003 


PALACONAD SALA WILLY BRANDT 

Ore 16.30 La Resistenza 

Partecipano: Gìglia Tedesco, Stefano Fancelli, 
Tino Casali, Arrigo Boldrini. 

Oscar Luigi Scalfaro 
Piero Fassino 

TELEPALACUORE 

Ore 15.30 Banda Puccini Bologna 

Ore 21.00 Esiste chi resiste? Storie di ordinaria resistenza 

a cura di Radio Fujiko 



PER PRENOTAZIONI ALBERGHIERE INDIVIDUALI E PREVENTIVI PER GRUPPI: 

Romanza Totirs • Via IV novembre, 149 - 00187 Roma 
Tel. 06 6794800 r.a, • Fax 06 6794881 • email: romanzatours@tiscali.il 


www.festaunita.it 




























































venerdì 5 settembre 2003 


orizzonti 


l’Unità 


27 



■o 

2 

■Q 


Cardiologia 

Tre porzioni di frutta e verdura 
al giorno per proteggere il cuore 

Normalmente si dice che servano cinque 
porzioni al giorno di frutta e verdura per 
mantenersi in buona salute e evitare il 
rischio di malattie cardiache e tumori. Ora, 
uno studio appena presentato al 
congresso di Vienna della Società 
europea di cardiologia, dimostra invece 
che di porzioni ne bastano 3, almeno per 
tenere il cuore in buona salute. Lo studio 
è stato condotto dall'Università di Atene 
ed ha visto la partecipazione di 848 
persone con problemi cardiaci e di 1078 
volontari sani. Circa il 43 per cento dei 
pazienti e il 67 per cento dei volontari sani 
ha detto di aver mangiato regolarmente 
frutta e verdura, in grande maggioranza 
meno di due porzioni al giorno. Solo il 7 
per cento dei pazienti e il 10 per cento dei 
sani ha ammesso di mangiare oltre due 
porzioni e mezzo al giorno. Questi ultimi 
avevano un rischio di malattia cardiaca 
ridotto del 70 per cento. (Ianci.it) 


Da «Pnas» 

Esiste un legame tra cervello 
e sistema immunitario 

Esiste un legame tra sistema immunitario e 
cervello. È questa la conclusione di uno 
studio pubblicato sulla rivista «Proceedings 
of thè National Academy of Sciences» da 
Richard Davidson dell'Università del 
Wisconsin-Madison. Nell'articolo Davidson 
spiega di aver iniettato a 52 volontarie un 
vaccino antiinfluenzale e di aver misurato la 
risposta immunitaria dell'organismo. Prima 
però aveva esaminato attraverso un 
elettroencefalogramma l'attività della 
corteccia cerebrale delle donne e aveva 
chiesto loro di pensare a una esperienza 
particolarmente felice o particolarmente 
negativa della loro vita. Già si sapeva che la 
parte sinistra della corteccia è più attiva negli 
ottimisti. L'esame di Davidson ha mostrato 
che le donne in cui era più frequente 
l'attivazione della parte destra (quindi quelle 
più pessimiste) e che avevano pensato ad 
un'esperienza negativa, avevano anche una 
minore risposta immunitaria al vaccino. 




Oms 

Intensificare la vaccinazione 
antiinfluenzale contro la Sars 

L'Organizzazione mondiale della sanità ha 
invitato tutti i paesi membri ad intensificare 
le loro campagne di vaccinazione 
antiinfluenzale, per contenere eventuali 
danni che potrebbero insorgere da una 
eventuale epidemia di Sars. 

Secondo l'Oms questo sforzo è 
considerato «urgente». Non è solo la 
popolazione a rischio quella che dovrebbe 
essere sottoposta a vaccinazione 
preventiva antinfluenzale, ma anche il 
personale medico e sanitario ai quali 
dovrebbero essere destinati i pimi stock di 
vaccino disponibile. La vaccinazione si 
rende urgente, perché una adeguata 
copertura da parte della popolazione 
contro il rischio influenza non solo 
gioverebbe in termini di salute, ma 
consentirebbe nel caso di epidemia di 
Sars di evitare di confondere in fase 
diagnostica, i casi che potrebbero 
manifestare sintomatologie analoghe. 


In Italia 

Via a una commissione 
contro l’obesità 

Dal primo settembre è attiva una 
commissione del ministero della 
Salute nata con l'obiettivo di 
combattere il fenomeno dell'obesità, 
riducendo la quantità di cibi e di bibite 
ingeriti dagli italiani e promuovendo la 
dieta mediterranea contro 
l'assunzione di cibi fuori pasto. Lo 
prevede un decreto, firmato dal 
ministro della Salute Girolamo Sirchia, 
che annuncia la nascita di iniziative in 
collaborazione con ristoratori, 
pubblicitari, esperti di comunicazione, 
produttori alimentari, mense e con le 
associazioni di consumatori e di utenti. 
L'obiettivo della Commissione, è 
quello di mettere a punto, entro il 30 
giugno del 2004, il tipo di dieta verso 
cui indirizzare gli italiani, alla luce degli 
obiettivi nutrizionali definiti a livello 
comunitario nell'ambito del progetto 
Eurodiet 2001. 
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Allarme diabete: 
nel mondo 
manca l’insulina 


Cancro, dalla guerra alla guerriglia 

Si incrina il paradigma sull’origine genetica dei tumori e si fanno avanti tre teorie diverse 


cellule 


In un articolo pubblicato lo 
scorso 14 novembre 2002 sul 
«New Englad Journal of 
Medicine» Robert Weinberg e 
William Hahn propongono «le leggi emergenti che 
governano lo sviluppo del cancro neH'uomo». Questo 
sviluppo, sostengono i due studiosi, implica una 
successione di eventi così complessa che essa si compie, in 
genere, nel giro di alcune decine di anni. Inoltre lo sviluppo 
dei 100 e più tumori conosciuti ha una specificità e 
complessità così elevata da far temere che difficilmente esso 
possa essere razionalizzato in termini di un piccolo numero 
di principi biologici e biochimici. Inoltre i caratteri che 
nella loro complessa successione di eventi determinano i 
tumori umani sono un po' diversi da quelli, più semplici, 
che determinano lo sviluppo del cancro negli organismi 
modello di molti studi, i topi. Infine Weinberg e Hahn 
individuano sei caratteristiche comuni a tutte le cellule 
tumorali che le rendono diverse dalle cellule normali. 

1. Le cellule tumorali, a differenze di quelle normali, si 
dividono anche in assenza di segnali esterni. 

2. le cellule tumorali, a differenze di quelle normali, non 
accettano i segnali inibitori della crescita e della divisione 
provenienti dalle cellule vicine. 

3. Le cellule tumorali ignorano i segnali di autodistruzione 
causati da un eccesso di errori nel Dna. 

4. Le cellule tumorali inducono la crescita e la diramazione 
di vasi sanguigni, di cui hanno bisogno per alimentarsi. 

5. Le cellule tumorali si dividono in modo indefinito. Le 
cellule normali cessano di farlo dopo 60 o 70 cicli di 
divisione. 

6. Le cellule tumorali hanno la capacità di invadere gli altri 
tessuti e di diffondersi anche in altri 
organi (metastasi). 
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I l 16 aprilescorso David Sidransky 
e i suoi collaboratori del Johns 
Hopkins Kimmel Cancer Center 
hanno pubblicato sul Journal of thè 
National Cancer Institute degli Stati 
Uniti i risultati di una ricerca genetica 
sul cancro alla tiroide: il 68% dei tu¬ 
mori papillari, che rappresentano i 
tre quarti dei tumori tiroidei, sono 
associati a mutazioni, spesso a una 
singola mutazione, deil'oncogene 
chiamato BRAF. Il dato èimportante, 
perché consente di individuare una 
delle cause che porta a quel tipo di 
tumore. M a che si presta a una do¬ 
manda: cosa scatena il restante 32% 
dei tumori papillari della tiroide? E 
cosa scatena gli altri tumori tiroidei, 
chenon risultano mai associati a mu¬ 
tazioni deil'oncogene BRAF? 

11 4 febbraio scorso Lawrence e Keith 
Loeb, insiemeajon Anderson, hanno 
firmato sui PNAS (Proceedings of thè 
National Academy of Science degli Sta¬ 
ti U niti) un articolo in cui sostengono 
chei tumori umani sono molto etero¬ 
genei, perché causati spesso da fattori 
multipli. E che questa eterogeneità 
multifattoriale non è compati bile con 
la normale velocità di mutazione del 
Dna. Ci devono essere dei fattori che 
catalizzano le anomalie genetiche che 
a loro volta determinano i diversi tipi 
di cancro. 

Lo scorso mese di maggio Peter Due- 
sberg e un gruppo di genetisti ameri¬ 
cani e tedeschi hanno riferito di aver 
trovato nellecelluledi criceti una cor¬ 
relazione lineare tra l'aumento della 
aneuploidia (numero anormale di 
cromosomi in una cellula) e delle 
aberrazioni cromosomiche, da loro as¬ 
sociate alla formazioni di molti tipi di 
tumore. E Thomas Reid ha conferma¬ 
to che nelle cellule in metastasi dei 
tumori umani al colon il numero ano¬ 
malo di cromosomi sale fino a 12, 
contro la media di 0,2 nelle cellule 
normali. 

Insomma, comeriferisceWaytGibbs 
in un articolo pubblicato ad agosto su 
Le Scienze, edizione italiana dello 
Scientific American, stanno veloce 
mentecrescendo gli indizi cheincrina- 
no il paradigma sull'origine genetica 
dei tumori. E per questo molti biologi 
stanno elaborando nuove teorie sulla 
genesi dei processi tumorali. Nessuna 
mette in discussione che il cancro sia 


Èva Benelli 


D al 20 al 50%. Sono queste le 
percentuali che sanciscono 
l'intervento di una decisione 
medica nei momenti che precedono 
la morte di una persona. «U na deci¬ 
sione medica capace, con probabilità 
o con certezza, di accelerare il mo¬ 
mento della morteo non prolungare 
ulteriormente la vita», sottolineano 
gli autori di uno studio pubblicato 
dal settimanale medico Lancet, lo 
scorso 2 agosto. Si tratta di quelle 
«end of life decisions» che sempre 
più spesso medici e pazienti della me¬ 
di ci n a sci enti fi ca occi dentai e si trova¬ 
no a dover affrontare. Che poi non 
sono solo l'eutanasia o il suicidio assi- 


una malattia del Dna. M a le diverse 
teorieaprono prospettive differenzia- 
tesullecuree, persino, sulla curabilità 
di questo insieme, eterogeneo e peri¬ 
coloso, di malattie. 

La teoria che da un quarto di secolo 
rappresenta il paradigma in fatto di 
origine genetica del cancro sostiene, 
in estrema sintesi, chei tumori sono il 
risultato dell'accumulo di unaseriedi 
mutazioni che colpiscono e alterano 
due classi specifichedi geni: gli onco¬ 
geni e gli antioncogeni (detti anche 
geni oncosoppressori). I primi, gli on¬ 
cogeni, stimolano la divisionee, quin¬ 
di, la replicazionedellecellule. I secon¬ 
di, gli oncosoppressori, limitano la re¬ 
plicazione delle cellule. Fattori am¬ 
bientali di tipo fisico, chimico o biolo¬ 
gico determinano mutazioni casuali 
che rendono inattivi gli oncosoppres¬ 
sori e bloccano in uno stato di peren¬ 
ne attività gli oncogeni. Quando ciò 
succede.il risultato èia crescita incon¬ 
trollata e, poi, la diffusione nell'orga¬ 
nismo delle cellule. Il cancro. 


stito, ma tutto quel complesso di scel¬ 
te chemedico, pazienti efamiliari do¬ 
vrebbero poter fare insieme quando 
diventa chiaro che la fine della vita è 
vicina. Se mantenere o sospendere le 
cure, quale trattamento scegliere, see 
come controllare i I dolore (soprattut¬ 
to quando la terapia del dolore può 
avere effetti sul prolungamento della 
vita), se ricorrere alla risorsa estrema 
deH'eutanasia o del suicidio assistito. 

Dal 20 al 50% è una forbice am¬ 
pia,si passa daunamorte su cinquea 
una su due. Eanchesel'ltaliasi collo¬ 
ca alla percentuale più bassa (23%, 
all'opposto c'è la Svizzera con il 
51%), èindiscutibilechequesto aspet¬ 
to della pratica medica riguarda or¬ 
mai da vicino tutti i medici europei e 
non solo quelli dei paesi, cornei'Olan- 


I problemi di questa teoria sono mol¬ 
ti. Nella gran parte dei tumori cono¬ 
sciuti le cellule cancerose non sono 
tutte uguali, ma presentano spesso 
una struttura genetica diversa. Talvol- 
ta molto diversa. D'altra parte, come 
nel caso del tumore papillare della ti¬ 
roide, lo stesso tipo di cancro èspesso 
causato da anomalie genetiche diver¬ 
se. M entresuccedecheuno stesso on¬ 
cogene mutato produca effetti diver¬ 
si. Infine, una serie molto ampia di 
tumori è associata a forme di aneu¬ 
ploidia, ovvero ad alterazione del nu¬ 
mero dei cromosomi. 

Tutto questo ealtro ancora risulta po¬ 
co compati bilecon lateoria del «sem¬ 
plice» accumulo di mutazioni in geni 
specifici. Anche perché questi geni 
specifici stanno crescendo di numero 
in modo molto veloce. Grazie alle 
nuove tecniche analitiche, i genetisti 
hanno individuato, ormai, 15 geni on¬ 
cosoppressori e oltre 100 oncogeni. 
Gli studi molecolari hanno dimostra¬ 
to che ogni tumore ha una sua di ven¬ 


da, che hanno scelto da tempo di con¬ 
frontarsi apertamente con la parteci¬ 
pazione alla morte. 

Neè convinta l'Unione Europea, che 
ha largamente finanziato lo studio 
pubblicato da Lancet, cui hanno par¬ 
tecipato cinque nazioni oltre l'Italia 
(Belgio, Olanda, Danimarca, Svezia, 
Svizzera). «Si tratta del primo studio 
di questo tipo destinato a raccogliere 
i dati epidemiologici di un fenomeno 
ormai innegabile», commenta Euge¬ 
nio Paci, responsabiledeU'U nità Ope¬ 
rativa di epidemiologia clinica del 
Centro per lo Studio eia Prevenzione 
Oncologica della Regione Toscana, 
che ha coordinato per l'Italia le quat¬ 
tro aree che hanno partecipato all'in¬ 
dagine (Toscana, Emilia Romagna, 
Veneto eTrento). Lo studio ha raccol- 


sa genesi e una diversa struttura gene¬ 
tica el o cellulare. Tanto che, a rigore, 
ciascun tumoredovrebbeessereconsi- 
derato una malattia a sé. Talvolta un 
medesimo tumore ha più di una gene¬ 
si e più di una struttura genetica elo 
cellulare. 

Ledifficoltà che incontra lateoria de¬ 
gli oncogeni/antioncogeni ha portato 
a nuove proposte di spiegazione della 
genesi oncologica. 

Una di queste teorie, proposta per 
esempio dai Loeb a da Anderson, è 
una modifica della teoria standard 
perché sosti ene che al l'ori gi ne del can¬ 
cro c'èun meccanismo aggiuntivo, ri¬ 
spetto a quello standard, capace di 
accelerare le mutazioni, per esempio 
il cattivo funzionamento del sistema 
di autocorrezione del Dna. In questo 
modo le mutazioni dannose possono 
accumularsi rapidamente negli onco¬ 
geni enegli antioncogeni. 

U na seconda classe di nuove spiega¬ 
zioni mette in risalto, in modo più o 
meno netto, le aberrazioni cromoso- 


to oltre20.000 questionari nei sei Pae¬ 
si. «La medicalizzazione della morte 
risulta con chiarezza, in Italia un de¬ 
cesso su quattro vede oggi un inter¬ 
vento medico», sottolinea Paci. 

Ma in quali forme si manifesta 
questa partecipazione medica alle 
scelte sulla fine della vita? Diciamo 
subito che le decisioni estreme del 
suicidio assistito e dell'eutanasia so¬ 
no relativamente poco frequenti: si 
va dallo 0,1-0,2% di Italia e Svezia al 
3,4% dell'Olanda. «Non per caso: il 
quadro legislativo influenza il ricorso 
a tutte le scelte possibili», commenta 
Paci. 

Ma le decisioni che il medico può 
prendere su come trattare un malato 
alla fine del proprio percorso, sono 
diverse e più numerose. E proprio 


miche. Alcune mutazioni alterano i 
geni responsabili della corretta divisio¬ 
ne cellulare. E ciò determina una cre¬ 
scita a cascata di cellulecon un nume¬ 
ro di cromosomi anormale. I cromo¬ 
somi non sono entità statiche. M a di¬ 
namiche. Perdono pezzi e altri ne ac¬ 
quisiscono, interagendo tra loro nel 
nucleo. In cellule aneuploidi questa 
dinamica può diventare facilmente 
perversa e portare alla crescita incon¬ 
trollata tipica dei tumori. 

Non abbiamo elementi per dire qua¬ 
le, tra la teoria standard, la teoria mo- 
dificateela teoria chepunta sull'aneu- 
ploidia sia quella più vicina al vero. O 
se tutte colgono un tratto di verità. 
Rileviamo solo che quella dassedi ol¬ 
tre 100 malattie del Dna che chiamia¬ 
mo cancro si rivela sempre più com¬ 
plessa. E che dirimere tra le ormai 
diverse teorie sull'origine genetica del 
cancro non ha un valore meramente 
accademico. Perché ciascuna di esse 
comporta una diversa strada terapeu¬ 
tica. La teoria standard, per esempio, 


riferendosi a queste, l'Italia appare co¬ 
me un Paese che sta ancora metabo¬ 
lizzando trasformazioni culturali or¬ 
mai affermate altrove. Per esempio 
trattamento del doloreo dei sintomi, 
anche ricorrendo a farmaci che posso¬ 
no accelerareil decesso, èun interven¬ 
to cui si ricorre in Italia relativamen¬ 
te meno che in tutti gli altri Paesi 
(19% contro la percentuale più alta, 
quella danese del 26%). La scelta op¬ 
posta, quella cioè di sospendere cure 
o trattamenti volti a prolungare la 
vita, ma senza speranza di guarigio¬ 
ne, è forse l'opzione che si declina in 
Europa nella maniera più varia: rap¬ 
presenta infatti il 14% delle end oflife 
decisions in Belgio, Danimarca eSve 
zia; il 20% in Olanda e il 28% in 
Svizzera. Solo l'Italia, ancora una vol- 


ci propone di mettere a punto farma¬ 
ci selettivi capaci di disattivare gli on¬ 
cogeni e/o di attivare gli oncosoppres¬ 
sori. Impresa tutt'altro che facile, per¬ 
ché i farmaci disattivanti disattivano 
sia gli oncogeni che gli antioncogeni. 
E viceversa. La teoria modificata pre¬ 
vede terapie che puntino, invece, su 
farmaci capaci di ripristinarei mecca¬ 
nismi di autocorrezione del Dna. La 
teoria fondata sull'aneuploidia infine 
lascia poco spazio alla cura, mentre 
ne apre moltissimi alla prevenzione. 
Individuare in modo precoce la pre 
senzadi celluleaneuploidi nell'organi¬ 
smo potrebbe consentire di avviare 
azioni, più o meno efficaci, per rallen¬ 
tare l'insorgenza del processo tumora¬ 
le. 

In definitiva, la guerra contro il can¬ 
cro continua. E assomiglia sempre 
più a una guerra di guerriglia con mil- 
lefocolai contro altrettanti nemici na¬ 
scosti, più chea quella battaglia cam¬ 
pale che molti immaginavano una 
trentina di anni fa. 


ta, si colloca al livello più basso, non 
superando il 4%. 

Anche la decisione se rispondere 
o meno al questionario si distribuisce 
diversamente nei vari Paesi. E ancora 
una volta la percentuale di risposte 
dei medici italiani è la più bassa 
(44%). Un dato che non sorprende 
Paci. «L'atteso era forse perfino infe¬ 
riore», scherza l'epidemiologo. «In re¬ 
altà l'impressioneèchei medici italia¬ 
ni da una parte non percepiscano 
queste scelte come opzioni possibili e 
dall'altra tendano comunque a pren- 
derequesto tipo di decisioni in assolu¬ 
ta solitudine. 

Discuterne, invece, è importante, 
puntando a capire come si volge nel 
suo complesso il processo della mor¬ 
te». 


O ttanta anni fa veniva sco¬ 
perta l'insulina, una so¬ 
stanza che ha salvato mi¬ 
lioni di vite. Eppure, oggi moltis¬ 
sime persone nel mondo muoio¬ 
no perchénon hanno la possibili¬ 
tà di prendere questo farmaco. 
L'allarme arriva dal 18esimo 
Congresso della Federazione In¬ 
ternazionale del Diabete in corso 
a Parigi. Nel 2003 una task force 
messa in piedi dalla Federazione 
ha condotto un'indagine sull'ac¬ 
cesso all'insulina nel mondo: dei 
74 paesi che hanno partecipato 
allo studio, ben 30 hanno am¬ 
messo di non ri usci re a assi cu ra¬ 
re la fornitura continua di insuli¬ 
na ai malati di diabete di tipo 1, 
cioè quello cosiddetto giovanile 
che si cura, appunto, con questo 
farmaco. 

I motivi di questa situazione so¬ 
no sia contingenti (ad esempio 
disastri naturali, crisi economi¬ 
ca), sia cronici (l'alto costo dell' 
insulina, la qualità scadentedella 
sostanza reperi bile, i problemi di 
trasporto). 

La situazione è particolarmente 
grave nell'Africa subsahariana. 
Secondo Jean Claude Mbanya, 
un medico del Congo presente a 
Parigi, «I n Africa non c'è un solo 
paese che abbia una accessibilità 
del 100 % a questo farmaco». 
Nella Repubblica Democratica 
del Congo, in particolare, meno 
del 25% dei pazienti con diabete 
di tipo 1 hanno una fornitura 
regolare di insulina. 

Mail problema non èsolo africa¬ 
no. Se guardiamo all'Europa, ad 
esempio, vediamo che il tasso di 
accessibilità al farmaco dei mala¬ 
ti di diabete in Ucraina è meno 
del 25%. E, in America Latina, il 
Perù ha una percentuale analo¬ 
ga. «Oggi nei paesi in cui le risor¬ 
semediche sono limitate- ha det¬ 
to ancora M banya - ci si può 
trovare di fronte al terribile di¬ 
lemma se lasciare qualcuno in 
vita oppure no». Per questo mo¬ 
tivo il Congresso di Parigi si è 
dato come slogan: «Insulina per 
tutti». 

La cosa è tanto più significativa 
in quanto dallo stesso congresso 
èemerso cheoltre300 milioni di 
persone nel mondo sono a ri¬ 
schio di sviluppare il diabete e 
l'impatto economico di questa 
malattia in alcuni paesi può esse¬ 
re peggiore della pandemia di Ai¬ 
ds. 

Alcuni esperti hanno calcolato 
chei costi annuali per le persone 
tra i 20 e i 79 anni affette da 
d i abete già raggi ungono i 153 mi¬ 
liardi di dollari nel mondo. Seie 
previsioni sono esatte, però, nel 
2025 i malati raggiungeranno i 
333 milioni e i costi di questa 
patologia per i sistemi sanitari 
saranno compresi tra i 213 e i 
396 miliardi di dollari. 

Oltreil 75% dei casi di diabete si 
concentreranno, secondo le sti¬ 
me, nei paesi in via di sviluppo a 
causa dei rapidi cambiamenti so¬ 
ciali e culturali e della sempre 
crescente urbanizzazione. Tutto 
ciò metterà a dura prova i siste¬ 
mi sanitari giàfiaccati dall’epide¬ 
mia di Aids. Gli esperti sostengo¬ 
no che 314 milioni di persone 
sono a rischio di sviluppareil dia¬ 
bete 2. Inoltre, il diabete di tipo 
2 è in aumento tra i bambini e 
gli adolescenti. U n aumento lega¬ 
to al crescere dell'obesità nelle 
giovani generazioni. c.pu.i 


Una ricerca svolta in cinque paesi europei e pubblicata su «The Lancet» dimostra che sempre più spesso si devono affrontare decisioni critiche in punto di morte come ad esempio sospendere le cure 

In Italia un decesso su quattro avviene con l’intervento del medico 
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Tutta la verità sull’affare Telekom Serbia 


Il castello di accuse montate dal centrodestra 
è privo di fondamenta, basta guardare 
il quadro economico e politico del 1997 


FERDINANDO TARGETTI 


Segue dalla prima 

L’8 maggio 2002 il Parlamento italia¬ 
no, con il voto della sola maggioran¬ 
za, istituisce la Commissione di in¬ 
chiesta sull'affare Telekom Serbia 
nella supposizionechefossestata pa¬ 
gata una tangente al regimedi Milo- 
sevich. Il 28 dicembre 2002 Tele¬ 
com Italia rivende la partecipazione 
di Telekom Serbia alla società pub¬ 
blica serba Pt± Srbjia per 195 milioni 
di euro che verranno pagati a rate in 
sei anni. Il 7 maggio 2003 il faccen¬ 
diere Igor M arini denuncia davanti 
alla Commissione il pagamento di 
tangenti a Romano Prodi, Piero Fas¬ 
sino e Lamberto Dini; il 22 agosto 
Igor Marini coinvolgeancheWalter 
Veltroni, Francesco Rutelli e Cle¬ 
mente Mastella. Esponenti politici 
del centrodestra, il portavocedi For¬ 
za Italia, il quotidiano II Giornale di 
proprietà della famiglia Berlusconi, 
iniziano una martellante campagna 
denigratoria nei confronti degli 
esponenti del centrosinistra che nel 
1997 avevano responsabilità di go¬ 
verno. 

Sulla vicenda indaga anche la Procu¬ 
ra di Torino. Bisogna tuttavia tenere 
conto che prove circostanziate non 
ne emergono, che la credibilità di 
Igor Marini, che l'8 maggio 2003 
viene arrestato a Lugano con l'accu¬ 
sa di riciclaggio e poi estradato e 
rinchiuso alle Vailette di Torino, è 
prossima allo zero, chelecontraddi- 
zioni tra le affermazioni del Marini 
equelledellepersonedalui coinvol¬ 
te (come l'ex socio Paoletti) sono 
macroscopiche. Per tutte queste ra¬ 


gioni le accuse del centrodestra che 
inizialmente erano di arricchimento 
personale degli uomini politici del 
centrosinistra si tramutano (dopo 
che il danno di immagine è stato 
compiuto) in sperpero di denaro 
pubblico etangenti «ad un dittatore 
che stava attuando un genocidio tra¬ 
mite l’acquisto di azioni di nessun 
valore ad un prezzo folle» (Bondi 
sul Corriere della Sera, 2 settembre 
2003). Tutto il castello dell'accusa 
quindi ha un solo fondamento la 
differenza rilevante tra il prezzo di 
acquisto e il prezzo di vendita delle 
azioni Telekom Serbia. È un fonda¬ 
mento solido?lo credo di no. 
Bisogna tornare con la memoria al 
quadro economico e politico del 
1997. Dal punto di vista economico 
in quegli anni era in atto un triplice 
processo: innanzitutto era in corso 
un boom della telefonia indotto dal¬ 
la telefonia mobile; in secondo luo¬ 
go era in atto nei paesi europei il 
processo di liberalizzazione del setto¬ 
retelefonico edi abbandono dei mo¬ 
nopoli nazionali delle reti; in terzo 
luogo erano in corso numerose pri¬ 
vatizzazioni, totali o parziali, delle 
società telefoniche, soprattutto da 
parte dei paesi ex socialisti, come 
Polonia, Ungheria, Cecoslovacchia, 
Serbia eccetera. 

È noto che, così come in molti setto¬ 
ri manifatturieri si presentano forti 
economie di scala, nel settore delle 
Utilities si presentano economie di 
scopo. Nel periodo 1995-2000il ma- 
nagementdi tutteleprincipali socie¬ 
tà telefoniche europee era convinto 
che nel settoresi presentassero que¬ 


ste economie. Per questo motivo le 
principali compagnie europee adot¬ 
tarono una duplice strategia: da un 
lato si trattava di stringere alleanze 
tra operatori di primo piano con 
reciproci scambi di partecipazioni 
(si ricordino gli accordi tra France 
Telecom e Deutsche Telekom, così 
come gli accordi tra gli inglesi della 
BritishTelecom egli spagnoli); d’al¬ 
tro lato i grandi operatori andavano 
aconquistaremercati esteri attraver¬ 
so l'acquisto di partecipazioni in so¬ 
cietà di paesi più piccoli. I tedeschi 
si specializzarono nell'Europa del¬ 
l’Est con acquisti di partecipazioni 
in società di telefonia in Polonia, 
Cecoslovacchia e Ungheria, i France¬ 
si nei piccoli paesi europei Svizzera, 
Belgio, Olanda, Finlandia. 
Levalutazioni che venivano date del¬ 
le società o delle partecipazioni da 
acquistare erano stratosferiche, furo¬ 
no compiute grandi errori, ma 
ovunque e per un lungo periodo. 
France Telecom nell’autunno del 
2000 comprò Orange per una cifra 
equivalente allora a 10 milioni di 
lire per utente, per un valore com¬ 
plessivo che è stato il più elevato di 
qualsiasi transazione al mondo. 
Deutsche Telekom ha comprato 
M obil.com e Voice Stream a prezzi 
astronomici. Queste acquisizioni si 


rilevarono essere un disastro per le 
società che le effettuarono, che si in¬ 
debitarono moltissimo e, quando i 
valori scesero, si trovarono sull'orlo 
del fallimento. I due presidenti ci 
rimisero il posto. 

E in Italia? Si ricorda che Telecom 
I talia era la controllata e la Stet era la 
holding; cheera iniziato un processo 
di privatizzazione di entrambe; che 
nel 1997 il governo aveva sostituito 
il presidente della Stet Biagio Agnes 
con Guido Rossi come garanzia nei 
confronti dei privati della volontà di 
privatizzazioneeavevaanchesostitu- 
ito l'amministratore delegato Erne¬ 
sto Pascale con Tommaso Tommasi 
di Vignale. È allora chefu decisa l'ac¬ 
quisto della partecipazione di Te¬ 
lekom Serbia (conviene peraltro ri¬ 
cordare che l’espansione geografica 
non si limitò alla Serbia, la Telecom 
tentò di entrare in Poloniaein Ame¬ 
rica Latina). 

In quel contesto l’acquisizione di 
una partecipazione in Telekom Ser¬ 
bia non si può dire che fosse una 
stravaganza o una palese sciocchez¬ 
za. L'Italia era rimasta isolata nel¬ 
l'espansione telefonica in Europa in 
quegli anni, molto indietro a Fran¬ 
cia e Germania. In quegli anni veni¬ 
va rimproverato alle imprese italia¬ 
ne e al governo italiano di essersi 


fatti scipparci mercati della Jugosla¬ 
via dalla Germania che era entrata 
con lesueimpreseinSloveniaeCro- 
azia. Rimaneva la Serbia. La guerra 
serbo-croata di Bosnia (1992-95) 
era finita e gli accordi di Daytona 
(1997) avevano posto fineall'embar- 
go americano: la situazione politica 
poteva sembrare stabilizzata, la guer¬ 
ra del Kossovo non era ancora inizia¬ 
ta. La Serbia disponeva inoltre di un 
livello tecnologico non disprezzabi¬ 
le. La popolazione superava i 10 mi¬ 
lioni e quindi gli utenti potenziali 
non erano pochi. Si poteva ragione¬ 
volmente pensare di introdurre nel 
paese la telefonia mobile e vendere i 
nostri prodotti. 

Circa il prezzo d’acquisto della parte¬ 
cipazione è stato senz'altro elevato, 
ma, come si diceva prima, tutti gli 
acquisti di quegli anni avvennero a 
valori astronomici. Inoltre non va 
dimenticato che la compagnia greca 
Ote che acquistò una quota di poco 
più piccola di quella italiana (20%) 
la pagò 675 milioni di marchi (pari a 
345 milioni di euro), cioè il 18% di 
più di quanto la avesse pagata Tele¬ 
com. Inoltre il governo serbo diede 
notizia deH'awenuto pagamento e a 
quell'epoca fu accusato di aver sven¬ 
duto il gioiello di famiglia. 

Circa il valore della partecipazione è 


ovvio che iniziò a diminuire dall'an¬ 
no successivo all’acquisto. Dopo la 
repressioneeil genocidio perpetrato 
dal regimedi Milosevich nel Kosso¬ 
vo nel 1998, la Nato nel 1999 inter¬ 
venne militarmente. Ricordo che 
l’intervento della Nato avvenne con 
l'appoggio dell’Italia e del governo 
D'Alema: i governi italiani infatti e 
in particolarei partiti di centrosini¬ 
stra non appoggiarono M ilosevich 
né nella guerra serbo-croata, né nel¬ 
la guerra del Kossovo. Certo è che 
guerra civile, bombardamenti aerei 
e crollo del regime (M ilosevich cade 
nel 2000) certamente non giovarono 
all'attività economica serba e alla va¬ 
lorizzazione delle sue reti telefoni¬ 
che. È quindi normalecheleparteci- 
pazioni subirono a motivo della 
guerra una forte svalutazione. 

Circa le perditesubitedallaTelecom 
e dai suoi azionisti va ricordato che 
nei bilanci Telecom la partecipazio¬ 
ne fu inserita al prezzo d'acquisto 
nel 1997 (825 miliardi), poi dal 1998 
al 2000 fu costantemente svalutata 
per le ragioni di cui sopra (da 754 a 
378 miliardi). Quindi quando nel 
2002 la partecipazione fu venduta la 
minusvalenza era già stata contabiliz¬ 
zata quasi interamente e nel frattem¬ 
po non era stata fatta dagli azionisti 
nessuna azione di responsabilità nei 
confronti dei vecchi amministratori. 
Anzi quando nel 1999 Colaninno si 
impossessò della Telecom fece una 
scalata a debito che dimostra che la 
struttura finanziaria della società era 
assai robusta, ben diversamente dal¬ 
la situazione delle analoghe compa¬ 
gniefrancesi etedesche. 


Circa le perdite subite dai contri¬ 
buenti va tenuto presente che, come 
ci ricorda Luigi Spaventa (Corriere 
della Sera del 4 settembre), al mo¬ 
mento dell'acquisto delle azioni ser¬ 
be il Tesoro possedeva il 61% delle 
azioni Telecom; quando si concluse 
l'offerta pubblica di vendita delle 
azioni Telecom, gennaio 1998, ne 
possedeva il 5% e alla fine dell'anno 
il 3,9%. Quindi il governo vendette 
quasi tutte le sue azioni nel 1997 ad 
un prezzo non influenzato dalla sva¬ 
lutazione della partecipazione Te¬ 
lekom Serbia, rimase con il 4% circa 
che moltiplicato per la perdita di va¬ 
lore della partecipazione dà una ci¬ 
fra di 10 milioni di euro. A questa 
cifra contenuta ammonta quella che 
coloro che soffiano sul fuoco consi¬ 
derano una perdita astronomica del 
denaro pubblico. 

Riassumiamo: la differenza tra il 
prezzo di acquisto eil prezzo di ven¬ 
dita della partecipazione Telekom 
Serbia èfacilmentespiegabile in ter¬ 
mini economici se si ripercorrono le 
vicende di quegli anni; è assoluta- 
mente privo di senso dedurre mera- 
mentedataledifferenzail pagamen¬ 
to di tangenti ad italiani o serbi (se 
illeciti ci sono stati lo deciderà la ma¬ 
gi stratu ra) ; e ci rea l'en orme «sperpe¬ 
ro di denaro pubblico» si tratta di 
una proposizione roboante, ma sem¬ 
plicemente non vera, formulata nel¬ 
la supposizione che i cittadini siano 
ignoranti su questioni economiche. 
In conclusione si può quindi affer¬ 
mare cheil castello di accusemonta- 
te dal centrodestra sull'affare Te¬ 
lekom Serbia non ha fondamenta. 


Itaca di Claudio Fava 


Una lezioncina di Saggezza 


N on c'è peggior governo d’un go¬ 
verno chesi crede furbo. Prende 
tei ministri del Cavaliere: nessu¬ 
no di loro avrà mai il coraggio di dire al 
paese le cose che davvero pensa sulla 
mafia («ma quale mafia...»), sui giudici 
palermitani («tutti al confino!») o sui 
molti cittadini cherischiano lapellenel- 
I a lotta a Cosa N ostra («carrieri sti, comu- 
nisti, i soliti professionisti dell'antima¬ 
fia...»). Eh, no-avranno pensato a palaz¬ 
zo Chigi - non èconveniente parlar così, 
è ancora troppo fresco il ricordo di certi 
morti ammazzati. Meglio celebrare l'ar¬ 
mistizio mafioso ricorrendo ad altri mez¬ 
zucci : per esempio-ne abbi amo già scrit¬ 
to-obbligando laCommissioneAntima- 
fiaad occuparsi di qualsiasi cosa, botani¬ 
ca, metereologia, filatelia... purché non 
mettano mai più piede in Sicilia. Oppu¬ 
re proponendo di rivendere ai mafiosi, 


all'asta, i beni appena confiscati dallo 
Stato. Echesi facon quel le cooperati ve 
sicilianechehanno avuto il coraggio di 
andare a coltivare grano e uva dove Rii¬ 
na organizzava le sue fucilazioni? Per 
loro basta un po’ di carta bollata, un 
cavillo qualsiasi, un uffici al etto giudi zia¬ 
rio... 

È andata così, in provincia di Palermo. 
Doveun gruppo di volontari messi insie¬ 
me dall'associazione Libera s'era preso 
la briga di piantare olivi e produrre olio 
nei terreni sottratti a Cosa Nostra. Inve- 
cedi ringraziarli, il ministro dell'agricol¬ 
tura li ha fatti multare. Millequaran- 
taquattro euroetrentatrécentesimi. Per 
aver scritto, sulle etichette di quell'olio 
antimafioso, che proveniva «dalle terre 
siciliane». Male, malissimo! A verbale, 
gli scribi del ministro hanno citato il 
regolamento CE 1019/92 del sedici giu¬ 


gno 2002, articolo quattro e seguenti, 
che disciplina rigidamente l'indicazio¬ 
ne d'origine per gli olii europei: occorre 
prima una regolare domandina al si¬ 
gnor ministro, mica puoi mettere così, a 
sbafo, cheil tuo olio te lo fai in Sicilia. 
Insomma, colpevoli di leso cavillo, i soci 
del la cooperati va adesso dovranno paga¬ 
re; e poco importa che i loro magri pro¬ 
fitti fossero destinati in beneficenza. Nel 
pelosissimo ri gore burocrati co del gover¬ 
no, c'è anche una punta di viltà: chi ha 
compilato la contravvenzione si è ben 
guardato dal ri portare per i ntero a verba¬ 
le ciò che sta scritto su quelle etichette: 
«D al I e terre si ci I i an e recu perate aliai ega- 
lità dello Stato». Legalità, appunto. E lo 
Stato, riconoscente, li ha ricompensati 
offrendo la sua lezioncina di saggezza: 
sulla mafia, ragazzi miei, fatevi i c... vo¬ 
stri. 
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segue dalla prima 


Difendere 
la democrazia 

S ono i valori condivisi della no¬ 
stra Repubblica. Se Ciampi li 
ha elencati con tanta dramma¬ 
tica solennità è perché sono sotto la 
minaccia di qualcuno. Speriamo 
che adesso non si accusi anche il 
presidente della Repubblica di esse¬ 
reossessionato da Berlusconi. Sem¬ 


mai, è Berlusconi a essere ossessio¬ 
nato dalla democrazia. Non date ret¬ 
ta: la lunga intervista concessa dal 
premier ai due giornalisti inglesi 
non è il frutto di una chiacchierata 
estemporanea tra i cactus di Porto 
Rotondo. Le frasi sui magistrati ita¬ 
liani, definiti affetti da turbe psichi¬ 
che e antropologicamente diversi 
dal resto della razza umana, non so¬ 
no espressioni paradossali come ha 
cercato disperatamente di spiegare 
il povero portavocedi palazzo Chi¬ 
gi, Bonaiuti. Sono pietosi rattoppi, 


neppure richiesti dal diretto interes¬ 
sato. No, la vera interpretazionedel- 
l'intervista allo Spectator ce la spiat¬ 
tella senza inutili giri di parole il 
portavoce autentico Bondi, l'unico 
in grado di esplorare i segreti recessi 
del pensiero berlusconiano edi por¬ 
tamela luce leverità inconfessabi¬ 
li. Che bello, ha esultato l'interprete 
autorizzato, averefinalmenteun lea¬ 
der politico che se ne infischia del 
politicamente corretto e che ha co¬ 
raggio di dire lestesse cose che pen¬ 
sa la maggioranza degli italiani. Qui 


la parola chiave è una sola: maggio¬ 
ranza. Il fatto è che Berlusconi quel¬ 
la maggioranza ce l’aveva. Ma ora 
non cel’ha più. Sel'èpersa per stra¬ 
da. L'ha consumata giorno dopo 
giorno. Voto dopo voto. Due anni 
di governo, il peggiore governo del¬ 
la storia repubblicana, ed ecco che il 
premier scopre di essere diventato 
impopolare. I prezzi alle stelle. La 
produzione industriale ai minimi 
storici. L'economia a pezzi. Le leggi 
adpersonam per salvarsi dai proces¬ 
si. Le sue favole, insomma, hanno 


smesso di incantare. Lui che amava 
tanto i bagni di folla, si rifiuta di 
apparire in pubblico. Annulla im¬ 
portanti incontri internazionali per 
il timoredi essere fischiato dalla gen¬ 
te. Sono mesi che non esibisce più 
un sondaggio. Non lo può fare per¬ 
ché il suo indice di popolarità è a 
livelli catastrofici. Il suo elettorato è 
in fuga. Sono soprattutto i ceti pro¬ 
duttivi a non dargli più retta. È l'Ita¬ 
lia delle partite Iva che si scopreim- 
poverita, delusa, tradita. Per sostitui¬ 
re i consensi che non torneranno 


più, neoccorrono di nuovi. Bisogna 
raschiare il fondo del barile. Chissà, 
facendo appello alle viscere del pae¬ 
se, al qualunquismo più becero, alla 
politica da osteria, a quelli che la 
democrazia e le sue regole l'hanno 
sempresubitacomeuna imposizio¬ 
ne, allora, forse, si può ancora rac¬ 
cattare qualcosa. Nell'Intervista allo 
Spectator, per nulla estemporanea o 
bizzarra ma lucida econsapevoleso- 
prattutto nei passaggi più scioccan¬ 
ti, Berlusconi illustra un'Italia final¬ 
mente liberata da quelle che defini¬ 


sce «anomalie»: l’opposizione, la li¬ 
bera stampa, la magistratura. Chie¬ 
de la condivisione di un progetto di 
paese amputato di giustizia, legalità 
e costituzione. Lo chiede appellan¬ 
dosi a una maggioranza silenziosa, 
eversiva, stanca di democrazia, spe¬ 
riamo immaginaria. È un progetto 
che ieri è venuto fuori con tutta la 
volgarità e la violenza necessaria. 
Ciampi lo ha capito subito. E ha 
detto agli italiani che vigilerà sulla 
democrazia minacciata. 

Antonio Padellaro 



Il centrosinistra cade 
di nuovo nei vecchi vizi 


espresso nel suo recente articolo. Ha indicato la strada 
giusta per proseguiresul percorso degli ultimi due anni. Se 
invece continuerà la pantomima delle ultime settimane 
andremo verso un periodo esasperante d'inconcludenti 
discussioni da cui potrà salvarci solo un altro urlo alla 
Moretti. 


Mario Sacchi, Milano 
Cara Unità, 

mi pare che i dirigenti del centrosinistra abbiano già di¬ 
menticato la storia degli ultimi due anni e che dopo il 
successo nelleultimeelezioni amministrative, abbandona¬ 
te le autocritiche e i buoni propositi, siano ricaduti nei 
vecchi vizi. 

Anzichédiscutere, comeavevano promesso, di programmi 
edi cose concrete da fare per fronteggiare la destra becera 
che ci governa, stanno avvitandosi in discussioni che pro¬ 
ducono divisioni nell’opposizione e che ai cittadini, in 
questo momento alle prese con ben altri problemi, sai 
quanto possono interessare. 

Lista unica e partito riformista sono temi di grande rilievo 
politico per leeuropeeeper un futuro prossimo, ma oggi i 
problemi della gente comune sono altri edi questi vuole 
chesi parli e che gli si dica cosa intenda fare l’opposizione 
unita per affrontarli efronteggiarelo scempio del governo. 
Voglio ringraziare Pietro Folena per il suo forte richiamo 


Quando abbasserà i toni 
il signor B.? 

Vanna Lora, Milano 
Cara Unità, 

dopo ledeliranti dichiarazioni di Silvio Berlusconi rilascia¬ 
te a due giornalisti inglesi, mi piacerebbe che per una volta 
i presidenti delle Camere, Casini e Pera, invitassero ad 
abbassarci toni colui cheli alza, che strepita, che insulta, 
cheaggrediscelaCostituzioneevomitail suo razzismo nei 
confronti dei magistrati, assegnandoli alla specie animale. 
Può farlo perchéuna legge vergognosa lo esenta da qualun¬ 
que procedimento penale: inutile denunciarlo e sporgere 
querela. 

Può dire quel chevuoleefarequel che vuole. È impunibile 
eimpunito. Del resto, dopo cheil presidente della Camera 
ha messo sullo stesso piano il faccendiere Marini e una 
testimone le cui dichiarazioni hanno trovato il massimo 


riscontro in un'aula di tribunale e sono state confermate 
da una sentenza esemplare, non mi aspetto più nulla. 
Berlusconi è «perseguitato» anche dal giudice spagnolo 
Garzon: anche lui non appartiene alla razza umana? Si 
provi a dichiararlo a un giornale spagnolo. 

40 anni di contributi per andare 
in pensione? Geniale Tremonti... 

Alessandro Paganini, Genova 
Cara Unità, 

geniale trovata del «supermegacapacissimo» ministro T re 
monti, quello che non sbaglia mai una previsione: 40 anni 
di contributi per andare in pensione! Provaci un po’ a fare 
minimo 40 anni pieni di lavoro facendo l'interinale; il 
corneo; i «lavoretti» in nero che Berlusconi ha consigliato 
di fare agli operai di Termini Imerese; il praticantato; lo 
stage; il lavoro a chiamata. 

Se anche dopo aver svenato la tua famiglia per laurearti 
trovassi un lavoro decente, e riuscissi più o meno a lavora¬ 
re per 40 anni di fila nonostante recessione, precarizzazio- 
ne, e«zitto eingoia» per non farti licenziare, nel frattempo 
avranno finito di distruggere l'Inps, e con la pensione ci 
comprerai neanche tutte le medicine che la Asl non ti 
passerà più... 


Un ricordo di Claudio Sabattini 
e del suo impegno per la pace 

Gianni Rocco, portavoce nazionale Associazione per la 
Pace Onlus 
Cara Unità, 

con Claudio Sabattini èscomparso un grande compagno eun 
nostro caro amico. N oi dell'Associazione per la Pace lo ricor¬ 
diamo come compagno impegnato nella lotta per la pace e 
contro la deriva neoliberista. Del suo valorecomesindacalista 
attento alla difesa intransigente dei diritti e della dignità delle 
lavoratrici edei lavoratori parleranno sicuramente altri. 

Noi vogliamo soprattutto testimoniare il suo impegno per il 
diritto alla terra, alla dignità, alla giustizia per il popolo palesti¬ 
nese e per una giusta pace in M edioriente. Lo abbiamo avuto 
al nostro fianco sia in Italia chein Palestina eabbiamo potuto 
apprezzare la passionecon cui condivideva questa nostra spe¬ 
ranza di paceedi giustizia. 


Lelettere(massimo20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13,00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unita.it 






















commenti 


venerdì 5 settembre 2003 


l’Unità 



Nell ’eccidio di Marzabotto, simbolo 
dell ’efferatezza nazista, le truppe tedesche 
uccisero 1836 civili 


Il principale responsabile fu il maggiore 
delle SS Walter Reder, detto «il monco», 
che seminò distruzione e morte 


Le stragi nazifasciste del 1943-44 


vjIAiNIjU^A UAKLLL1 



il libro 

«Giorni di storia» 
in edicola con l’Unità 


Un pozzo usato per occultare le vittime della strage di Marzabotto 


L e disposizioni che, il 4 ago¬ 
sto 1944, il feldmaresciallo 
AIbert Kesselring avrebbedi- 
ramato allo scopo di organizzare i 
suoi uomini nella «lotta al banditi¬ 
smo», non sarebbero purtroppo 
rimaste inascoltate. Esse costitui¬ 
rono la premessa, fra le altre cose, 
del terribile eccidio di Marzabot¬ 
to, la borgata dell'appennino emi¬ 
liano nel cui territorio, meno di 
due mesi più tardi, letruppe tede¬ 
sche avrebbero trucidato 1836 civi¬ 
li. U na strage- unadelletantestra- 
gi nazifasciste che costellarono il 
biennio della lotta per la liberazio¬ 
ne- la cui efferatezza risulta tanto 
più insopportabile, non da ulti¬ 
mo, proprio per il suo essere stata 
praticata in ossequio alla logica 
della violenza gratuita: una strage 
per puro amore della strage. In 
questo caso non c'è rappresaglia, 
non c'è vendetta, non c’è la mini¬ 
ma connessione causale offerta 
dall'applicazionecrudeledel codi¬ 
ce di guerra; non c’è nemmeno 
l'esile giustificazione (se mai così 
si può dire) dell'ordine di Hitler, 
che nel settembre aveva imposto 
di passare per le armi ribelli e di¬ 
sertori. Nulladi tutto ciò può spie 
gare quello che avvenne a M arza- 
botto. 

Nulla, se non una sete di vendetta 
sordaedisumana, il rancoredi chi 
sa che la resistenza è ormai divam¬ 
pata, sta intensificando la sua atti¬ 
vità, e che questa resistenza (capa- 
cedi aprire, pur fra mi lledifficoltà 
e contraddizioni, la strada agli Al¬ 
leati) gode del tacito e crescente 
appoggio dei civili, quando non si 
awaledella loro partecipazionedi¬ 
retta. Così, agli occhi dell'Invasore 
tedesco, tutti in questa prospettiva 
distorta possono diventare «bandi¬ 
ti»; anche i vecchi e i bambini, 
anche le suore, anche il prete che 
le SS falciano a raffiche di mitra 
nella chiesa del paese, mentre sta 


Le cifre della 
Resistenza: 70mila 
caduti, 40mila feriti 
e 125mila persone 
impegnate 
nella lotta 


officiando la messa. 

Poiché ricordare significa anche 
conservare la giusta memoria del¬ 
le differenze, operando i dovuti 
distinguo, bisognerà aggiungere 
che certamente non tutti i tede¬ 
schi tennero, nell’Italia occupata, 
lo stesso spietato comportamento. 
Eppure, senza proporre insensate 
graduatoriedell'orrore, M arzabot- 
to è u n si m bo I o del l'efferatezza na- 
zista, così come un simbolo è la 


carriera tinta di sangue del mag¬ 
giore delle SS Walter Reder, detto 
«il monco», che della strage di 
M arzabotto fu principale respon¬ 
sabile. Reder, in quell'estate del 
1944, si lascia alle spalle 360 vitti¬ 
mecivili a Sant’Anna di Stazzema, 
107 morti a Valla, 53 ostaggi im¬ 
piccati a San Terenzio. N on pago, 
il 24 agosto semina distruzione e 
morte nel comune di Fivizzano; il 
13 del mese successivo impone la 


fucilazionedi 103 prigionieri vitti¬ 
medi un rastrellamento, etregior- 
ni dopo sparge morte e distruzio¬ 
ne a Bergiola. Fra il 29 e il 1 otto¬ 
bre, appunto a M arzabotto, guida 
i suoi uomini in un eccidio nella 
chiesa del paese, nel cimitero, nel- 
lefrazioni enei casolari intorno al 
centro abitato. 

Proprio in quanto simbolo, Mar¬ 
zabotto e Reder, con la loro orribi- 
lestoria, spiegano più efficacemen- 


A partire da oggi, insieme 
con l'Unità, è disponibile 
in edicola l'ottavo volume 
della collana «Giorni di Storia», 
dedicato alle stragi e ai crimini 
di guerra compiuti in Italia nel 
biennio 1943-1945.1 contributi 
comprendono, accanto a tre in¬ 
terviste ad autorevoli storici, da 
anni impegnati in ricerche in¬ 
torno al periodo in questione 
(Franzinelli, Battini e Collotti), 
una completa cronologia degli 
avvenimenti resistenziali, non- 
chéunaseriedi contributi dedi¬ 
cati agli aspetti più terribili del¬ 
la presenza nazifascista nel no¬ 
stro paese. 

Costruito dunque intorno 
alle nozioni di «memoria» e di 
«giustizia», il volume - a ses¬ 
santanni di distanza dall'inizio 
della lotta per la liberazione- si 
presenta come un doveroso 
omaggio al ricordo dellemiglia- 
ia e migliaia di cittadini italiani 
che morirono sotto i colpi delle 
forze d'occupazione tedesche, o 
delle truppe collaborazioniste 


te di molte parole quale fosse il 
reale significato della minaccia 
con cui ancora l'ineffabile Kes- 
selring aveva incoraggiato il suo 
esercito sul fare del l'estate: «La lot¬ 
ta contro le bande deve essere con¬ 
dottai...) con tutti i mezzi a dispo¬ 
sizione e con la massima asprezza, 
lo coprirò ogni comandante che 
nella scelta e asprezza del mezzo 
vada oltre la nostra abituale mode 
razione». Quale mai fosse, questa 
«abituale moderazione», l’aveva¬ 
no o l'avrebbero drammaticamen¬ 
te compreso tutti coloro che, a par¬ 
tire dall'armistizio siglato l'8 set- 
tembre(quellocheagli occhi tede 
schi era stato il «tradimento») su¬ 
birono sulla propria pelle, e su 
quella dei loro cari, lo spirito di 
vendetta dell’occupante, misto al 
sempre più irrealistico desiderio 


della Repubblica di Salò. Esso 
offreinoitreuna guida, attraver¬ 
so lepaginedi cronaca dell'!/ ni- 
tà, per ricostruireeinterpretare 
le vicende giudiziarie che dopo 
il conflitto videro protagonisti 
alcuni criminali di guerra. 

Al testo si accompagna un 
apparato fotografico, tratto dal¬ 
l'Archivio storico del giornale, 
che accanto alla preoccupazio- 
nedi evitareunaesibizionegra- 
tuita etruculenta delle immagi¬ 
ni ha tenuto ferma la necessità 
di offrire un'adeguata docu¬ 
mentazionevisiva e iconografi¬ 
ca degli eventi affidati al raccon¬ 
to. 

In qualche misura, anche 
un’operazione editoriale come 
l'ottavo volume della collana 
«Giorni di storia»intende, nella 
sua opera di seria divulgazione 
storica, contribuire all'omaggio 
nei confronti di chi ha pagato 
con lavital’occupazionenazifa- 
scista: vittime il cui ricordo co¬ 
stituisce una parte essenziale 
della nostra coscienza civile. 


di infrangere il consenso o la co¬ 
pertura che la popolazione era di¬ 
sposta a concedere ai «ribelli». Nei 
confronti dei quali (chiamati con 
disprezzo Banditen), i tedeschi pu- 
resi rifiutavano di applicare le leg¬ 
gi internazionali relative ai prigio¬ 
nieri di guerra. Chi veniva sorpre¬ 
so in possesso di armi subiva, nel 
miglioredei casi, un processo som¬ 
mario, e quindi era immediata¬ 
mente "giustiziato". Con il risulta¬ 
to, inevitabile, di accrescere l'odio 
della popolazione per un ex alleato 
nei confronti del quale non erano 
mai mancate le ragioni di diffiden¬ 
za. 

Ricordaretuttequestecose può es¬ 
sere salutare, soprattutto quando 
l'opinionesecondocui la Resisten¬ 
za sarebbe stata un fenomeno mi¬ 
noritario - opinione certamente 


non erronea, ma che esige di esse¬ 
re debitamente contestualizzata e 
discussa - sembra in troppe circo¬ 
stanze divenuta la giustificazione 
per un’equidistanza che rivendica 
un'assurda imparzialità. A chi 
ama insistere più sullo sbando che 
sull'ardimento dei partigiani che 
preferirono la via della clandestini¬ 
tà all'arruolamento fra i repubbli¬ 
chini, e sostiene che l’adesione 
massiccia alla Resistenza sarebbe 
avvenuta solo «a cosefatte», un'im¬ 
mersione nella memoria non può 
che giovare. Soprattutto può esse¬ 
re utile non dimenticare le cifre: 
70 mila caduti, 40 mi laferiti, alme¬ 
no 125 mila persone impegnate in 
modo continuativo nella lotta per 
la liberazione, che sarebbero dive 
nute più di 200 mila nell'ultima 
fase del conflitto. Numeri ai quali 
vanno aggiunti quelli delle miglia¬ 
ia di ufficiali e di soldati trucidati 
per rappresaglia dopo 1*8 settem- 
bre(comeaccaddeaCefalonia, do¬ 
ve circa 9 mila soldati e ufficiali 
della Divisione Acqui furono mas¬ 
sacrati dai tedeschi ai quali aveva¬ 
no osato opporre resistenza, nono¬ 
stante la bandiera bianca di resa), 
e delle centinaia di migliaia di de 
portati in Germania, chenon volle 
ro liberarsi dalla prigionia nei cam¬ 
pi di concentramento firmando 
l'adesi on e al I a Repu bbl i ca soci al e. 
Una nuova stagione della memo¬ 
ria (e della giustizia che la memo¬ 
ria deve esigere per sé) è stata di 
recente anche auspicata, nelle op¬ 
portune sedi politiche e giudizia¬ 
rie, sollecitando la progressiva ria¬ 
pertura processuale di molte vicen¬ 
de nel frattempo non cadute in 
prescrizione, tenuto conto anche 
della loro particolare efferatezza. 
Sui crimini di guerra ragioni di op¬ 
portunità, non solo in Italia, han¬ 
no in passato non di rado preferi¬ 
to inveceinnalzareun muro di col¬ 
pevole oblio. 

Recentemente una 
nuova stagione 
della memoria è stata 
auspicata sollecitando 
la riapertura di molti 
processi 




segue dalla prima 


Storia di ordinaria follia 


N on dico del tutto, integralmente, ma almeno un poco 
strani? Almeno qualche volta? Su, proviamo a passarci 
una mano sulla coscienza prima di esercitarci nella co¬ 
moda arte dei lazzi e dei frizzi. Prima di sparare per l'ennesima 
voltasullaCrocerossa. E ragioniamo. Non facciamoci abbaglia¬ 
re dall'odio, ragioniamo. 

Come giudicare, ad esempio, dei signori o delle signore che 
prendono una laurea in leggeesul più bello, invecedi mettersi a 
fare gli avvocati, invecedi awiareun fiorente studio professiona¬ 
le, con quello che valgono oggi le cause (dice che perfino il 
presidente del consiglio ha dovuto sborsare 500 miliardi ai suoi 
avvocati, con tutto cheli ha fatti deputati), si mettono a reddito 
fisso, magari andando a lavorare all'inizio in una città o cittadi¬ 
na senza attrattive dove non hanno mai messo piede prima? E 
fin qui passi. Perché dopotutto il reddito fisso in una certa Italia 
premoderna esercita ancora la sua suggestione. E quindi si capi¬ 
sce chei meno dotati o più pigri scelgano questa strada. Ma poi, 
checosasi può diredi signori esignoreche, una volta imboccata 
la strada deH’impiego statale, si mettono pure in testa di applica¬ 
re la legge in un paese vitale, fantasioso, creativo, genialmente 
anarcoide e libertario come il nostro, totalmente insensibili alla 
cultura della maggioranza dei loro simili? Non vi èforsein tutto 
ciò una vena di fobia verso il prossimo, una insofferenza altera 
verso i propri concittadini, uno scompenso culturale verso i 
propri tempi? Né questo basta. Perché vi sono - all'interno di 
questa strampalata genia - pure coloro che pretenderebbero di 
applicare la legge dello Stato anche là dove la legge che effettiva¬ 
mente vigeed efficacementefunzionaèquelladi affermati eserci¬ 
ti e comandi locali, che vanno sotto i più rutilanti nomi: da 
mafia a 'ndrangheta a camorra a sacra corona unita. Siate since¬ 
ri: ma stareste mai voi a spremere le vostre fatiche, a distillare i 
vostri sudori laddovelastessaleggeècosaastrattaemisconosciu- 
ta; non solo, ma dove la sua tenace invocazione può provocare 
anche reazioni assai dure, perfino pistolettate o fucilate, perfino 
mitragliate o addirittura (perché le tecnologie fanno progressi 
da gigante) esplosioni di bombe con telecomando? Non ci vuole 
forse un che di arcano, di bizzarro, di pazzesco oserei dire, nel 
disporsi a fare quel mestiere in quel modo quando queste cose 
accadono? Quando voi stessi siete stati testimoni checiò èdawe- 
ro accaduto a un vostro collega e amico? 

Pensate, ne ho conosciuto uno su un'isola lontana che aveva 
partecipato ai funerali di quattro o cinque di questi suoi colle¬ 


ghi. A uno gli aveva portato perfino la bara sulle spalle, una bara 
classica in massiccio legno castano. Ebbene, continuò a esercita¬ 
re quella sua pretesa assurda finché fecero fuori anche lui. E 
aveva molti figli. Ma ditemi voi, non vi è forse qualcosa di 
assurdo, starei per diredi disumano nella scelta di lasci are orfani 
i propri figli (il bene più caro...) purdi togliersi l’inutile sfizio di 
fare osservare la legge, non vi èunasmaniadi titanico protagoni¬ 
smo in chi attribuisce alla legge che rappresenta (legge umana, 
dunquefallibilissima) la stessa superiorità e indiscutibilità delle 
legge divina? Mettereste voi a rischio la vita per una battaglia 
persa, come un qualsiasi eroe della più insulsa retorica risorgi¬ 
mentale? 

Ma pensate, pensate ancora. Dicono questi signori e queste 
signore - poiché molte ve ne sono tra essi di donne; e ciò 
dovrebbepureesseredettaglio rivelatore...- di rappresentare pur 
sempre lo Stato, la comunità, i cittadini. Anche qui, assurda 


arroganza. N on sta forse la sovranità popolare, dacché esiste la 
democrazia, proprio nei cittadini enei loro libero voto, dunque 
nei loro rappresentanti politici, autentici egenuini simboli della 
polis? E allora qui davvero non si scappa. Perché da sempre, o 
comunque da tempo ormai lunghissimo, tali magistrati vanno 
in direzione opposta proprio rispetto a coloro che più e meglio 
di tutti incarnano la pienezza e la storia della democrazia. Essi 
vanno infatti cacciando uomini denominati con provinciale 
americanismo «boss». Ritengono questa caccia un loro obbligo. 
Mentre i simboli veri della democrazia e dunque dello Stato, 
ritengono questa pratica antipatica e sconsigliabile affatto. Tan- 
to che l’uomo politico più splendido e potente di trenta e 
vent'anni fa ne andò a trovare diversi proprio per chiedere 
gentile spiegazione dei loro ammazzamenti e se ne tornò a 
Roma senza farne cenno ad alcuno di questi magistrati. Mentre 
l'uomo politico più splendido e potente dei nostri lieti giorni 


addirittura ne ospitò uno in casa sua per diverso tempo, con 
squisito spirito di accoglienza, in ambientedi sfarzo edi facolto¬ 
se frequentazioni. Di quale Stato dunqueessi cianciano? Non vi 
è qualcosa di maniacalmente donchisciottesco, un'imperscruta¬ 
bile ostinazione, nel dirsi rappresentanti dello Stato? 

Oltretutto questa loro irriverenza verso la democrazia viene 
duramente e assai severamente sanzionata. Essi in effetti vengo¬ 
no fatti segno a concentrici e progressivi attacchi da parte dei 
giornali chesono anch'essi per antonomasia «la democrazia», in 
quanto di diretta proprietà degli eletti del popolo. Titoli vigoro¬ 
si, rimproveri e accuse virili, esecrazioni e condanne; senza 
sosta, come d'altronde si devequando si èconvinti delle proprie 
buone ragioni. Ed essi niente. Ladri e assassini essi vengono 
nomati. E cancro e comunisti. E vengono denunciati e portati 
davanti a loro colleghi siccome rei; qui sì, di fronte alla legge. E 
frotte di parolieri e opinionisti su essi esercitano il loro coraggio 
e li castigano, civilmente e senza scorticature, ma purtuttavia 
assai duramente. Ed essi giustamente non possono replicare 
perché altrimenti violerebbero quel senso delle istituzioni che 
sono invece obbligati, per loro stessa ammissione, a tenere in 
massimo rispetto. E nemmeno alienano o vendono le proprie 
sentenze, pur vedendo quanti vantaggi economici o di carriera 
arridano, con pochissime eccezioni, a coloro che rifiutino la 
logica sedentaria del reddito fisso e si dedichino ai dinamici 
commerci. Insomma, non colgono - tranne alcuni - le opportu¬ 
nità della vita e anzi talora vi rinunciano. Macheditevoi di tipi 
siffatti? Non costituiscono forse un corpo estraneo al comune 
sentire, un chedi antropologicamente strano? 

Ma lo sapete- questa èl'ultima, èfresca, freschissima - checen'è 
uno di essi in Calabriache, mai pago di indagaresui traffici della 
cosiddetta 'ndrangheta, ha ricevuto minacce e ha continuato 
ugualmente a condurre le sue indagini? E che, successivamente 
privato della sua scorta di polizia per equanime decisione delle 
autorità competenti, pur avendo moglieefigli sul posto, invece 
di desistere come sarebbe stato suo dovere di coniuge e marito 
responsabile, continua identicamente a indagare? Sapete ancora 
che per proteggere i suoi familiari e la sua casa ormai senza 
tutela ha ingaggiato a propriepersonali spesedei vigilantes priva¬ 
ti? E dunque in fedemiavi chiedo: una volta ch’egli ha deciso di 
insistere nelle sue fisime a proprio rischio, come ha fatto a non 
pensare alla cosa più semplice e innocente ed efficace, quella di 
difendersi dando ospitalità a un boss in casa propria, magari 
affidandogli l'operosa mansione di stalliere? M a ditemi, ditemi 
davvero: non c’è una vena di follia, una sbalestrata antropologia 
in tutto questo? 
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